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Meglio tardi che mai. «Forza Italia era 
un partito di plastica e di piastica è 
rimasto: non ci sono iscritti, quadri, 
parlamentari, consiglieri comunaii, non 



ci sono organi, non c’è discussione, 
non c’è nuila che conti qualcosa. C’è 
solo il capo e il capo è lui per una sola 
ragione: ha ie teievisioni e un mucchio 


di soidi con cui paga tutto, inciuse le 
campagne elettorali. È come un harem. 
E un harem non è un partito». 

Ernesto Galli Della Loggia 
Corriere deila Sera 23 agosto 


Fucili di Bossi, Berluscom non dice no 

Fassino e Rutelli: «Lo sconfessi», ma lui tace. Il capo leghista lancia lo sciopero del Lotto 
Padoa-^hioppa: «Sarà una finanziaria di tregua fiscale. Aiutiamo gli onesti» 


Addio Tfentin, in migliaia salutano «un uomo libero» 



Masocco e Zegarelli a pagina 7 Pietro Ingrao rende omaggio a Bruno Trentin Foto di Alessandro Di Meo/Ansa 


Attorno a lui si riunisce la sinistra 

Bruno Ugolini 


■ Fassino e Rutelli chiedono a 
Berlusconi «una presa di distan¬ 
za netta ed esplicita» rispetto al- 
Fuscita di Bossi sui «fucili dei 
lombardi». Scrivono in una no¬ 
ta congiunta i leader di Ds e 
Margherita: «Di fronte ad evoca¬ 
zione di ribellione e di violenza 
che può purtroppo trovare se¬ 
guaci irresponsabili non sono 
ammessi calcoli politici o ambi¬ 
gui silenzi». Ma la reticenza di 
Berlusconi continua. E mentre 
lui tace il leader leghista rilancia 
sulla «rivolta fiscale» con un ap¬ 
pello a non giocare più alle lotte¬ 
rie. 

E in questo clima di rivolta po¬ 
pulista arriva il messaggio chia¬ 
ro del ministro del Tesoro: «La 
prossima sarà una finanziaria di 
tregua fiscale. Non ci saranno 
nuovi obblighi per i contribuen¬ 
ti». 

Collini, Fantozzi 
e Sebastiani a pagina 3 
Di Giovanni a pagina 4 


L’intervista 

Giovanni Sartori 

«Attenti 

A QUESTI 
LEGHISTI» 

Rivetta a pagina 2 


Finanziaria _ 

Dalla parte 

DI CHI PAGA 

Stefano Fassina 

L e dichiarazioni del ministro 
delEEconomia ieri a Telese al¬ 
la Festa delEUdeur ribadiscono 
uno dei cardini intorno a cui do¬ 
vrebbe molare il dibattito sulla 
Legge Finanziaria in preparazione: 
«La pressione fiscale sui contri¬ 
buenti in regola è eccessiva». Diffi¬ 
cile non condividere tale valutazio¬ 
ne, considerato che la pressione fi¬ 
scale in Italia è sì in linea con la me¬ 
dia delLUnione Europea, ma con 
un'economia in nero e in grigio de¬ 
cisamente superiore, tale da portar¬ 
la, su quanti sono in regola, oltre il 
livello dei Paesi scandinavi (quin¬ 
di oltre il 50%), in cambio di servi¬ 
zi di qualità decisamente inferiore. 

segue a pagina 26 



Q uesta è la vecchia casa della 
C^l fin dal 1948. Qui a quel- 
Fepoca il sindacato coabitava con 
altre associazioni. E così a Giusep¬ 
pe Di Vittorio capitava magari 
d'incontrare per le scale Ernesto 
Rossi, l'antifascista allievo di Gae¬ 
tano Salvemini. Al primo piano 
c'era l'ufficio dello stesso Di Vitto¬ 


rio e poco lontano, quello dell'uf- 
ficio-studi con Vittorio Eoa e il 
giovanissimo Bmno Trentin. So¬ 
no le stesse stanze dove assisto 
per tre giorni all'accorrere di una 


folla ininterrotta. Sfilano lenta¬ 
mente, per rendere omaggio pro¬ 
prio a lui, Trentin, ritornato nella 
casa dove aveva trascorso gran 
parte della propria vita. E per tre 


giorni si formano e si distano, at¬ 
torno alla bara, i picchetti d'ono¬ 
re, sotto gli occhi dei familiari: 
Marcelle, Antonella, Giorgio, 
Franca. Moglie, tigli e sorella. Ma 
anche tante donne e uomini che 
con quell'uomo sentono un lega¬ 
me forte. Duro a morire. 

segue a pagina 7 


Scandalo caro-Bbri: ìnd^ b Finanza 

Rincari dei testi scolastici, TAntitrust ordina controlli in otto grandi città 


La denuncia _ 

Se studiare è un lusso 


■ Dopo le denunce dei consu¬ 
matori sul caro-libri, ora si muo¬ 
ve la Guardia di Finanza. A chia¬ 
mare l'intervento delle Fiamme 
Gialle è stata ieri l'Antitmst, che 
sta verificando se esista un «car¬ 
tello» delle case editrici che «fis¬ 
si» i prezzi a discapito della vera 
concorrenza. Scatteranno verifi¬ 
che in 8 città (Milano, Roma, 
Napoli, Torino, Palermo, Bolo¬ 
gna, Bari e Verona). 

L'affare annuo del mercato dei 
libri di scuola è di oltre un mi¬ 


liardo di euro e quest'anno i 
prezzi sono saliti con punte del 
15% in più rispetto al 2006. «Il 
vero scandalo sono i testi della 
media superiore» accusa Trefi- 
letti, presidente di Federconsu- 
matori. Il ministro dell'Istruzio¬ 
ne Fioroni ha annunciato che 
dal 2008 verranno imposti i 
«tetti» di spesa anche per que¬ 
sta tipologia di libri. Mentre i 
sindacati rilanciano l'idea dei 
«libri in affitto». 

Pailadino a pagina 10 


Marina Boscaino 

P untuale come l'inizio del¬ 
l'anno scolastico ci rag¬ 
giunge la polemica sul caro- 
scuola: il tormentone di fine 
agosto che ci annoia per la sua 
prevedibilità; ma che ci ricorda 
implacabilmente come le fami¬ 
glie italiane - quelle della gente 


normale, quelle di coloro che, 
magari, pagano le tasse e cerca¬ 
no di seguire le buone norme 
del vivere civile - si trovino 
ogni anno a fare i conti con la 
conferma di un principio assai 
discutibile: garantire il diritto al¬ 
lo studio ai propri figli in Italia 
costa troppo. 

segue a pagina 26 
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Usa, si dimette Gonzales 

E Bush 
perde 
un altro 
suo uomo 


■ di Roberto Rezzo /New York 


E'amministrazione Bush perde 
un altro pezzo: travolto dagli 
scandali e dalle accuse di falsa te¬ 
stimonianza, si è dimesso il segre¬ 
tario alla Giustizia Alberto Gonza¬ 
les. E'annuncio lunedì mattina, 
durante una fulminea conferen¬ 
za stampa dove non erano am¬ 
messe domande. «Fascio l'incari¬ 
co di guardasigilli a far data da lu¬ 
nedì 17 settembre. È stato un ono¬ 
re e un privilegio». Fonti vicine al¬ 
la Casa Bianca fanno sapere che 
in realtà le dimissioni risalgono a 
venerdì scorso e che domenica 
Gonzales era volato in Texas per 
una colazione di commiato con il 
presidente. Nelle stesse ore a 
Washington un portavoce smen¬ 
tiva indignato le voci di dimissio¬ 
ni ormai imminenti. Fa stessa tac¬ 
cia di bronzo esibita durante le au¬ 
dizioni al Congresso quando - a 
proposito delle manovre per silu¬ 
rare i procuratori federali non di¬ 
sposti ad aprire e chiudere inchie¬ 
ste sotto direttive politiche - ripe¬ 
teva: «Non so. Non ricordo». In 
attesa della nomina del sostituto, 
il suo incarico viene provvisoria¬ 
mente assunto dall'avvocato ge¬ 
nerale dello Stato, Paul Clement. 
II candidato di spicco sembra esse¬ 
re Michael Certoff, l'attuale zar 
della sicurezza nazionale. 

segue a pagina 12 


Polemiche 

Non roviniamo 
lA Festa 

Nando Dalla Chiesa 

F esta dell'Unità sì o Festa del¬ 
l'Unità no? Che cosa sarebbe 
meglio per il Partito Democratico? 
Prima di rispondere, consegno alcu¬ 
ne doverose premesse: a) vengo dal¬ 
la Margherita; b) credo che il Pd 
debba esprimere una realtà politica 
nuova, non certo la somma di real¬ 
tà preesistenti; c) penso che sia (oso 
ancora dire: sarebbe) un errore mici¬ 
diale accompagnare le primarie per 
il leader con l'elezione spartitoria 
(tot ai Ds, tot alla Margherita) dei se¬ 
gretari regionali del nuovo partito. 

segue a pagina 27 




Maria Novella Opro 
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Giappone, l’assassino corre sul web 


S i sono conosciuti sul web 
e si sono dati appunta¬ 
mento, nel tal posto, alla tal 
ora. Roba già sentita. A volte 
sono dei timidoni che si im¬ 
mergono nell'anonima piazza 
di Internet affidandole il com¬ 
pito di supplire al proprio defi¬ 
cit relazionale. Non mancano 
nemmeno i delusi o i frustrati, 
che si lanciano all'inseguimen¬ 
to del partner misterioso, i pri¬ 
mi resi scettici e sfiduciati dal¬ 
l'esperienza, i secondi assetati 
di emozioni trasgressive. Ma 
quello che è accaduto a Nago- 
ya, in Giappone, non è assimi¬ 
labile a nessuno dei collaudati 
schemi della socialità a media¬ 
zione internautica. 

segue a pagina 14 


Gastone Brunetta 

STANNO PER TORNARE dalle vacanze tutti i titolari della tv e 
della politica. Intanto è già tornato a Omnibus Renato Brunetta, 
senza tralasciare neanche stavolta di ricordare che lui è professo¬ 
re. Mica un pirla forzista qualsiasi. Ma la cosa più grandiosa è 
che, adesso, prima di andare in onda, si pettina. Evento che ambi¬ 
ziosamente vogliamo attribuirci, come uno dei migliori risultati ot¬ 
tenuti da questa piccola rubrica. Brunetta comunque, anche pet¬ 
tinato con la riga come Gastone (il cugino antipatico di Paperino), 
continua a ripetere il suo numero: lodare il passato governo di 
Berlusconi e accusare di ogni misfatto quello di Prodi, insieme a 
sindacati, statali e tutte le altre categorie che gli stanno antipati¬ 
che, compresa la Fiat. Costretto però a pronunciarsi contro le ulti¬ 
me minacce antidemocratiche di Bossi, il professore ha svicola¬ 
to, tirando in ballo Fanny Ardant e la sua sbagliatissima dichiara¬ 
zione su Curcio. Quasi che l’attrice francese e Bossi avessero la 
stessa identica responsabilità politica, nonché lo stesso charme. 


Gabriel Bertinetto 


FRONTE DEL VIDEO 
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IL CARROCCIO 


Le fortune del demagogo di Cassano Magnano 
agitatore di falsi problemi accanto a quelli veri 
astuto dispensatore di volgarità e di «fucilate» 


Ma a dargli spazio, secondo l’illustre politologo 
è stato anche un sistema politico incapace 
di reagire subito, tatticista anche la sinistra 


LE REAZIONI 


■ di Oreste Rivetta / Milano 


«Volgarità alle quali non ci rassegnia¬ 
mo», ha detto Guglielmo Epifani ai fune¬ 
rali di Bmno Trentin. «Un vecchio film, 
vecchi attori», ha detto Enrico Letta du¬ 
rante un dibattito nel Trentino. Le volga¬ 
rità sono quelle di Bossi, i vecchi attori 
sono Bossi e Berlusconi, che non si so¬ 
gna neppure di condannare le sparate 
del compagno. Non c'è dubbio che si 
tratti di un vecchio film: ogni tanto Bos¬ 
si sveglia i suoi, non ha molto da inven¬ 
tare, ripete le sparate già sentite, prepara 
il comizio futuro prossimo (stasera sarà 
a Oleggio nel Novarese, il 16 settembre a 
Venezia per il raduno con l'acqua del 
Po), strappa i titoloni dei giornali, repli¬ 
ca alle ansie unioniste di Berlusconi e tie¬ 
ne in vita la sua creatura. Un miracolo 
che sembra spesso sul punto di spegner¬ 
si e invece sopravvive con i suoi riti, le 
sue bandiere, le sue volgarità: una volta 
contro Roma ladrona, un'altra contro 
gli immigrati (leggere la pagina intera de¬ 
dicata dalla Padania al tema: «Dobbia¬ 
mo andare tutti nei palazzi a ripulire la 
fogna che galleggia e sbatterli a casa a pe¬ 
date»), un'altra ancora per la secessione, 
l'ultima contro le tasse, dunque a favore 
dell'evasione fiscale. 

Un miracolo che so¬ 
pravvive da più di 
vent'anni, anche 
perchè è facile da 
noi conquistare i 
cuori urlando con¬ 
tro lo stato, sprona¬ 
re alla disobbedien¬ 
za civile senza mai 
pagare il conto. Evi¬ 
dentemente il paese 
si è già rassegnato al- 

Ovunque pagano le tasse 
e molto di più ohe in Italia 
Siamo primatisti 
di una cultura che scende 
a patti con la legalità 



la volgarità e non si sottrae all'illegalità e 
ha torto Epifani, basterebbe guardarsi at¬ 
torno. 

Abbiamo chiesto a Giovanni Sartori, l'il¬ 
lustre politologo, se la colpa non sia an¬ 
che nostra, se non abbiamo dato troppa 
corda al demagogo di Cassano Magna- 
go, provincia di Varese. Sartori ha rispo¬ 
sto: «Fosse dipeso da me, non gli avrei 
mai dato ascolto. Avrei fatto il possibile 
per emarginarlo. Ma così non è stato ed 
ora è tardi. Tanti hanno cercato di civet¬ 
tare con Bossi pensando di ricavarne 
qualche cosa di buono. Anche la sinistra 
in passato ha tentato di dialogare con 
Bossi. Non si è fermata: vedi gli ultimi 
passi sul federalismo... A questo punto 
dubito assai della innocuità di Bossi, che 
è astuto, sa approfittare delle incertezze 
dei suoi avversari e pure dei suoi alleati». 
Ci siamo sempre raccontati una storia a 
proposito della furbizia o dell'intelligen¬ 
za politica di Bossi: che ha sempre sapu¬ 
to dove colpire, ha sempre saputo coglie¬ 
re problemi e sentimenti reali, l'immi¬ 
grazione o le tasse o il centralismo roma¬ 
no. Non è però che in in Svizzera paghi¬ 
no meno tasse di noi. E neppure in Fran¬ 
cia. «E neppure in Norvegia - ci ha ricor¬ 
dato Sartori - ma lì è forte la coscienza ci¬ 
vile e poi in quei paesi il sistema politico 
sa reagire con prontezza, sa rispondere 
senza lasciare che le cose degradino e le 
proteste incancreniscano. Siamo prima- 


Sartori: state attenti 

la Lega non è innocua 



Il leader della Lega Nord Umberto Bossi Foto di Paolo Magni/Ansa 


tisti della protesta. Torniamo al sistema 
politico o, altrimenti, alla lungimiranza 
e alla intelligenza dei politici». 

Che hanno preferito battere la strada del 


tatticismo. Una volta constatato che co¬ 
munque la Lega rappresentava e conti¬ 
nua a rappresentare una riserva di voti, 
una enclave comunque decisiva: «11 tatti¬ 


cismo conduce a questa condizione di 
dipendenza. Bossi può disporre le sue 
carie, prendere l'iniziativa». 

L'ultima viene annunciata dalla Pada¬ 


nia di oggi: «lo non gioco più». Almeno 
stavolta l'invito a disertare le lotterie na¬ 
zionali non è fuorilegge. Anni fa Bossi 
aveva detto che le lotterie sono fabbri- 


ROSYBINPI 

«Bossi crea un costume barbarico, non va sottovalutato» 

«Penso che il linguaggio di Bossi sia sottovalutato. Usa le parole come 
pietre e finisce per provocare un atteggiamento di assuefazione. Rischia¬ 
mo di non scandalizzarci più. Chi parla di fucili e di scioperi fiscali crea un 
costume barbarico». Lo ha dichiarato il ministro della Famiglia Rosy Bindi 
commentando le parole del leader del Carroccio pronunciate. Bindi, a Ge¬ 
nova per incontrare i suoi sostenitori nella candidatura per il Partito Demo¬ 
cratico, ha aggiunto: «Penso che il linguaggio di Bossi vada preso sul serio, 
non va sottovalutato ma condannato, non solo per la violenza ma per il 
contenuto. Pagare le tasse non è una condanna per i cittadini ma un dove¬ 
re - ha sottolineato il ministro - come è un dovere per la politica utilizzare il 
gettito fiscale non per i privilegi, non per le inefficienze deiramministrazio- 
ne ma per rispondere al diritto di salute, di istmzione, di sicurezza, per co- 
stmire infrastmtture, per fare ricerca, per difendere il nostro Paese, per fare 
politiche di pace. Questo nuovo patto tra politica e cittadini attraverso un 
fisco giusto e una corretta utilizzazione dei proventi delle tasse - ha conclu¬ 
so - deve essere uno degli obiettivi principali delle istituzioni e dalla politi¬ 
ca in questo momento. Esattamente l'opposto di quello che sta facendo la 
Lega con troppe complicità e acquiescenze da parie dei suoi alleati». 


TREMONTI 

Sua l’idea dello sciopero della lotteria? Lui nega, ma... 

Dalla finanza creativa alla protesta creativa. Sarebbe stato, a quanto 
si apprende, l'ex ministro dell'Economia, Giulio Tremonti a ispirare 
l'idea dello sciopero delle lotterie che la Lega intende lanciare contro 
quella che considera una eccessiva pressione fiscale. La proposta sareb¬ 
be stata avanzata durante la riunione che Carroccio, Forza Italia e An 
hanno tenuto la scorsa settimana a Calalzo. 

Contattato, tuttavia, Giulio Tremonti non conferma. «Soffro di amne¬ 
sia..» si limita a dire. Ma in effetti il vicepresidente di Forza Italia già 
partecipando a Rimini al Meeting di CI la scorsa settimana aveva di¬ 
chiarato che si stavano studiando delle forme "perfettamente legali" 
di sciopero fiscale. E interpellato a che cosa stesse pensando, si era rifiu¬ 
tato di rispondere. Neanche una parola, insomma, aveva voluto dire 
per non scoprire, aveva dichiarato, le sue carte. Ma anche per evitare, 
sua l'ammissione, che l'Agenzia delle Entrate potesse prendere le pro¬ 
prie contromisure. 

E adesso, che l'idea dello sciopero della lotteria, come prima fornma di 
protesta fiscale, è stata lanciata, sembra sia stato proprio lui, Tremonti, 
l'ex Ministro dell'Economia, l'ispiratore. 


che di sogni e sono perciò diseducative. 
Forse bisognerebbe imparare a distingue¬ 
re tra le ragioni giuste e quelle sbagliate, 
tra le proposte legittime quelle che non 

10 sono. Si è sempre detto che dietro Bos¬ 
si c'è un popolo di onesti lavoratori, di 
piccoli artigiani, di partite iva... «Sì, ma 
ormai è tardi per poter distinguere. E poi 
distinguere sarebbe appunto il compito 
di un sistema politico che funziona». 
Ilvo Diamanti, uno dei più attenti lettori 
del fenomeno, aveva scritto tempo fa 
che la Lega non era più l'ariete della in¬ 
novazione e delle innovazioni, dei fer¬ 
menti e della rabbia che attraversavano 

11 Nord dieci e più anni indietro, dinami¬ 
smo economico contro burocrazie. Ave¬ 
va scritto che la Lega non rappresentava 
più il Nord, questo Nord che avrebbe 
avuto bisogno di politica: «Mentre la Le¬ 
ga ha scelto la protesta politica. L'antipo¬ 
litica, come linguaggio e argomento...». 
11 guaio è che molto attorno ha complot¬ 
tato per lasciare spazio a quel caos prote¬ 
starlo, che magari trova altre seduzioni 
al momento del voto, ma che resta sotto¬ 
traccia nella cultura profonda di una par¬ 
te almeno dell'Italia, una parie che non 
ha paura a rivendicare il proprio diritto 
aU'evasione fiscale, Italia nera e in nero. 
Passa tutto, così. Passano anche la solu¬ 
zione fuciliera e parolaia di Bossi e la vol¬ 
garità che l'accompagna, insieme con il 
razzismo, l'egoismo che diventa, nelle 
valli, localismo, isolazionismo, chiusu¬ 
ra. Per questo non c'è da essere ottimisti 
«suU'innocuità bossiana». Tanto più 
che sul fronte della destra le distinzioni 
vengono dalla voce di Storace più che 
dai cosiddetti "liberals" di Forza Italia, af¬ 
fetti da giustificazionismo ad ogni costo, 
per cui Bossi sarebbe «la febbre, non la 
malattia». 


Il giustificazionismo 
degli alleati 
La «moderazione» 
di Maroni e le teorie 
belligeranti di Borghezio 


Dentro la Lega la voce moderata di Ma¬ 
roni si avverte appena: «1 fucili non ser¬ 
vono, ma qualche calcione ben assesta¬ 
to... Qualche calcione ben assestato a 
chi ha fatto quello che ha fatto, in molti 
vorrebbero darlo». Dialettica politica sul¬ 
l'onda del capo. 

Borghezio giunge alla piena teorizzazio¬ 
ne dei fucili: «Bossi ha fatto una afferma¬ 
zione che è in perfetta sintonia con uno 
dei fondamenti dottrinari di tutti i movi¬ 
menti autonomisti e indipendentisti, 
cioè che la libertà e l'identità di un popo¬ 
lo sono un bene sacro, che si può, e anzi 
si deve, difendere, occorrendo, anche 
con le armi». «Non a caso - si preoccupa 
di sottolineare Borghezio - il nostro mo¬ 
vimento è sempre stato solidale con tut¬ 
ti i popoli, dai corsi ai baschi, che lotta¬ 
no per la loro libertà». Parlando d'incen¬ 
di, il "costituzionalista" Calderoli riven¬ 
dica la legge del taglione: «1 piromani? 
Al rogo, per punirli dei loro crimini». Ab¬ 
biamo già sentito tutto: dall'innocuo flit 
sui vagoni fenoviari contro le prostitute 
nigeriane, ai cannoni contro le barche 
dei migranti, dai fucili dei bergamaschi 
ai camion d'armi dalla Slovenia. Pistole 
e schioppi, minacce e insulti sembrano 
gli ultimi lampi di una Lega e del suo ca¬ 
po che non si rassegnano al declino. Gli 
altri troverebbero posto altrove, quando 
il capo si tirerà da parie. Si capisce che 
per ora il padrone è lui. 


Uliwood party 


Marco Travaglio 

Fucili e pistola 


E ra la notte del 16 novembre 
1992. Dopo una puntata di 
«Milano Italia» con Gad Lemer in 
un teatro di Torino, un gmppo di 
cronisti tra cui il sottoscritto 
inseguono Umberto Bossi in una 
pizzeria. Lui e la sua compagnia di 
leghisti piemontesi li accolgono al 
loro tavolo. 1 giornalisti 
estraggono i taccuini e, tra una 
portata e l'altra, appuntano a una 
a una le pirotecniche sparate del 
Senatur, particolarmente in forma 
senza nemmeno il bisogno di 
vino (lui beve, almeno quella sera, 
acqua gassata). Dice che la Corte 
costituzionale è una cupola di 
malfattori, pronta a bocciare i 
referendum per espropriare il 
popolo, ovviamente padano. 
Aggiunge che, se i partiti di Roma 


ladrona travolti da Tangentopoli 
tentano il golpe, lui è già pronto. 
Testuale: «11 golpe? Perso per 
perso, la De lo farebbe pure. Ma 
non sa che c'è una signora Lega 
che è pronta a impedirglielo, con 
un blocco d'ordine. Se tentassero 
il golpe, il loro generaletto glielo 
spazzeremmo via in tre giorni: 
non ci vuole niente a far venire 
qualche camion di armi dalla 
Slovenia o dalla Croazia». 1 
cronisti prendono nota, allibiti. 
Due giorni dopo la sparata è su 
vari giornali, ma l'unico che la 
mette in prima pagina è II Giornale 
di Montanelli, dove a quel tempo 


lavoravo. Bossi, assediato dagli 
altri partiti che gli chiedono di 
smentire, smentisce. Dice che è 
tutto un complotto di Montanelli, 
servo di Roma ladrona eccetera. 
Annuncia pure che li trascinerà in 
tribunale, lui e il suo cronista. Al 
quale Montanelli telefona per 
dirgli di stare tranquillo e di farsi 
una risata. Poi rilascia una 
dichiarazione ai tg in cui 
conferma parola per parola 
l'intervista di Bossi. Da quel 
giorno sono trascorsi 15 anni. E il 
Senatur c'è ricascato con i fucili. 
Ogni tanto - sarà la prostata - gli 
scappano. Le pallottole da 300 lire 


per raddrizzare la schiena al 
giudice varesino Abate, 
poliomielitico, reo di indagare su 
alcuni leghisti (1993). 1300 mila 
bergamaschi pronti a imbracciare 
le armi negli anni 80 per la 
secessione (1994). La violenza 
come unica arma per difendere 
l'onore del Nord (1995). La rivolta 
del Nord modello Bravehari 
(1996). L'aut aut fra referendum 
secessionista e guerra civile, «io 
comunque metto mano alla 
fondina» (1997). Stessa sparata, 
stesse parole, stesso copione, 
mezza smentita il giorno dopo 
che non smentisce nulla. Sono 15 


anni che la Lega vive e si alimenta 
dei bluff del suo condottiero: la 
rivoluzione, la secessione, il 
Parlamento della Padania, i 
kalashnikov, i fucili, le pistole e 
soprattutto tanti pistola. In questi 
15 anni tutti han fatto o cercato 
accordi con la Lega: da 
Bellachioma al centrosinistra (un 
anno di governo Dini insieme). 
Tutti ci hanno dialogato: D'Alema 
la definì «una costola della 
sinistra» (e aveva ragione: una 
bella fetta di elettorato leghista dei 
tempi d'oro veniva da sinistra) e 
ancora l'altro giorno Violante 
elogiava Maroni (che peraltro, 
vista la compagnia, è stato un 
ministro decoroso). È cambiata la 
Lega? No, la Lega è sempre la 
stessa: l'ultimo partito leninista 


del secolo scorso. Sempre appresso 
al suo leader carismatico, pronto a 
seguirlo in capo al mondo, a 
giustificare i suoi stop and go, le 
sue avanzate e le sue ritirate, le 
discese ardite e le risalite. C'è 
persino chi sostiene che, con la 
sua violenza verbale. Bossi ha 
catalizzato pulsioni pericolose 
che, senza di lui, avrebbero 
davvero potuto sfociare nella 
violenza fisica. Chi ha visto una 
volta nella vita le Guardie Padane 
in camicia verde sa bene che altro 
non sono se non vecchi e 
tremebondi democristiani o 
socialdemocratici con qualche 
problema col fisco e qualcuno con 
la dentiera, che al primo «buh» 
scappano dalla mamma. Era quasi 
scontato che, nella sua fase 


crepuscolare, la Lega si arroccasse 
sulle tmculenze delle origini, nel 
tentativo disperato di risorgere 
un'altra volta dalle sue ceneri. 
Prima di far finta di indignarsi, 
bisognerebbe rispondere a una 
domanda: vi preoccupa di più 
l'Umberto che ritira fuori il 
fuciletto a tappo, o James Bondi 
che dedica una lirica a Elio Vito 
promesso sposo? Recita il carme 
del vate: «Fra le tue braccia magico 
silenzio / Fra le tue braccia 
intenerito ardore / Fra le tue 
braccia campo di girasoli / Fra le 
tue braccia sole dell'allegria». 11 
tutto firmato dal coordinatore 
nazionale del partito di 
maggioranza relativa. Ecco, siamo 
molto preoccupati per Bondi. 

Non vorremmo stesse poco bene. 
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Il CARROCCIO 

Gli uomini del Carroccio tutti intorno 
al Senatùr. Maroni minimizza: «Fucili no, ma 
quattro calci...» Borghezio rivendica le armi 

Malgrado il richiamo di Napolitano il capo di Fi 
non trova parole. Alemanno ironizza: «Dalla rivolta 
al gratta e vinci...» Ma a Calalzo c’era anche lui 


LE REAZIONI 



Lui dopo aver evocato i fucili lancia lo sciopero del Lotto. Fassino e Rutelli: Berlusconi lo sconfessi 


LA SPARATA sui fucili dei padani ha suscita¬ 
to molte reazioni, ma non quella di Silvio Ber¬ 
lusconi. Per questo, se il giorno dopo il comi¬ 
zio di Passo San Marco Umberto Bossi mini- 


Il segretario dei Ds Piero Fassino e il ministro dei Beni Culturali Francesco Rutelli Foto Ansa 

-HANNO DETTO * 


■ di Simone Collini / Roma 


mizza quella che defi¬ 
nisce una «battuta» e 
lancia lo sciopero del¬ 
le lotterie, Piero Fas- 

sino e Francesco Rutelli hanno de¬ 
ciso di scrivere una nota congiun¬ 
ta per chiedere al leader dell'oppo¬ 
sizione «una presa di distanza net¬ 
ta ed esplicita» dalle dichiarazioni 
del Senatur, «le cui parole pro¬ 
nunciate in pubblico - sottolinea¬ 
no i numeri uno di Ds e Margheri¬ 
ta - hanno ricevuto il plauso dei 
dirigenti del partito che presiede 
e che fa parte della coalizione gui¬ 
data da Berlusconi». 
Effettivamente, il capo della Cdl è 
rimasto in silenzio quando Bossi 
ha rilanciato la battaglia sulle tas¬ 
se dicendo che i lombardi «non 
hanno mai tirato fuori i fucili ma 
per farlo c'è sempre la prima vol¬ 
ta», non ha speso una parola do¬ 
po il richiamo del Quirinale alla 
«moderazione del linguaggio» e 
nulla ha detto dopo che ieri altri 
leghisti hanno commentato in 
vario modo: dal coordinatore del 
Canoccio Roberto Calderoli, per 
il quale analogo appello Napolita¬ 
no «dovrebbe farlo nei confronti 
del governo per dire stop alle tas¬ 
se», all'eurodeputato Mario Bor- 
ghezio, per il quale «Bossi ha fatto 
una affermazione che è in perfet¬ 
ta sintonia con uno dei fonda¬ 
menti dottrinari di tutti i movi¬ 
menti autonomisti e indipenden¬ 
tisti, cioè che la libertà e l'identità 
di un popolo sono un bene sacro, 
che si può, e anzi si deve, difende¬ 


re, occorrendo, anche con le ar¬ 
mi». 

A preoccupare Fassino e Rutelli è 
la deriva leghista, ma anche e so¬ 
prattutto questo atteggiamento 
di Berlusconi: «Di fronte ad evoca¬ 
zione di ribellione e di violenza 
che può purtroppo trovare segua¬ 
ci irresponsabili - scrivono Fassi¬ 
no e Rutelli nella nota congiunta 
- non sono ammessi calcoli politi¬ 
ci o ambigui silenzi. Quando qual¬ 
che frangia irresponsabile della 
nostra coalizione ha pronunciato 
parole inaccettabili, noi non ab¬ 
biamo esitato a condannarle an¬ 
che a prezzo di inevitabili conse¬ 
guenze politiche». Lo stesso chie¬ 
dono al leader dell'opposizione, 
che solo sconfessando aperta¬ 
mente il suo alleato può contribu¬ 
ire a «isolare chi vonebbe appicca¬ 
re pericolosi incendi politici»: «La 
politica ha bisogno di ritrovare se¬ 
renità, responsabilità, rispetto re¬ 
ciproco e capacità di confronto. Il 
che è possibile solo se vengono 
bandite tutte le posizioni e i com¬ 
portamenti che radicalizzano e fo¬ 
mentano lo scontro». 

Parole che però finiscono nel nul¬ 
la, visto che la reticenza di Berlu¬ 
sconi su Bossi prosegue, anche di 
fronte a esplicite domande dei 


I segretari di Ds e DI: 
«Chiediamo una 
presa di distanza 
esplicita dalle parole 
di un suo alleato» 


Casini 

Frasi come quelle 
di Bossi allontanano 
ralternativa 
al governo Prodi, la 
rendono poeo ereditile 

cronisti che lo hanno seguito ad 
Olbia. E prosegue anche dopo 
che il leader del Canoccio rispon¬ 
de a tutti quelli che lo hanno criti¬ 
cato: «Visto che fanno tanto i sot¬ 
tili, stmmentalmente, sulle mie 
parole, vengano loro a spiegare al¬ 
la gente incazzata perché ci sono 
tante tasse, vengano loro a calma¬ 
re la rabbia che monta nei cittadi¬ 
ni». Bossi dembrica a «battuta det- 


Bossi 

Macché armi 
era solo una battuta 
L'arma migliore 
è la rivolta contro 
un fisco ingiusto 

ta in un comizio» l'uscita sui fuci¬ 
li: «Per una risposta che ho dato a 
qualcuno che invocava vie spic¬ 
ce, hanno allestito un processo 
mediatico». 

Bossi ora promette la «rivolta fi¬ 
scale» e al tempo stesso aggiunge 
che il Canoccio si muoverà «ri¬ 
spettando le leggi». Impresa ar¬ 
dua? Non per il Senatur, che oggi 
dalle colonne della "Padania" lan- 


Maroni 

Fucili no, ma qualche 
calciane ben 
assestato... 

Nessuno sottovaluti 
la rabbia della gente 

cerà un appello a non giocare più 
alle lotterie, prima mossa per non 
far entrare soldi nelle casse dello 
Stato. Iniziativa che però suscita 
qualche commento sarcastico an¬ 
che tra le fila della Cdl. «Mi sem¬ 
bra un po' ridicola la Lega che da 
un lato parla di armi e dall'altro 
invita a non giocare al "gratta e 
vinci"», dice il deputato di An 
Gianni Alemanno. Ma c'era an- 


Romagnoli 

Il leader della 
Fiamma a Bossi: 
insieme chiediamo 
il libero porto d’armi 
ad uso privato 

che lui l'altra settimana a Calalzo 
quando con Bossi e Tremonti si è 
discusso di come concretizzare, 
passo dopo passo, il minacciato 
sciopero fiscale. L'Udc non ha par¬ 
tecipato a quell'incontro, ma se il 
leader dei centristi Pier Ferdinan¬ 
do Casini prende le distanze dai 
«fucili» evocati da Bossi è solo per¬ 
ché «certe dichiarazioni rafforza¬ 
no Prodi». 


CALEARO 

«Bossi sopra 
le righe» 

«Quello che ha detto 

Bossi è sicuramente una 
frase che sta sopra le ri¬ 
ghe. Siamo convinti che 
le tasse vadano pagate, 
ma paghiamole tutti per 
pagarne meno». A dichia¬ 
rarlo è stato Massimo Ca- 
learo. Presidente di Fe- 
dermeccanica. «Anche 
sulle tasse bisogna confor¬ 
marci a quanto si fa in Eu¬ 
ropa». Quanto alla sua 
battuta sulla necessità di 
evadere le tasse («a mali 
estremi, estremi rimedi»), 
il presidente di Federmec- 
canica spiega che era una 
provocazione, « ma una 
provocazione che con il 
senno di poi è servita a 
qualcosa. Non ridirei più 
quella frase, ma comun¬ 
que ha dimostrato che esi¬ 
ste un nervo scoperto». 

E il presidente di Feder- 
contribuenti, Carmelo Fi- 
nocchiaro ha annunciato 
la presentazione da parte 
dell'associazione di una 
denuncia alla magistratu¬ 
ra nei confronti di Umber¬ 
to Bossi per le dichiarazio¬ 
ni rese dal senatore leghi¬ 
sta, che ha paventato il ri¬ 
corso alle armi contro le 
tasse. «Le affermazioni 
del leader della Lega - ha 
detto Finocchiaro - non 
sono farneticazioni esti¬ 
ve, sono cose da codice pe¬ 
nale e nessuno dica che 
siamo di fronte ad una 
provocazione. Bene ha 
fatto il presidente della Re¬ 
pubblica, Napolitano a 
censurare immediata¬ 
mente le dichiarazioni di 
Bossi». 


Esultano gli ultras della Lega: finalmente toma il vecchio senatùr 

Tra blog e Padania il ventre del Carroccio ribolle contro immigrati e terùn. Duisburg? «Finché si ammazzano tra loro...» 



■ di Luca Sebastiani / Roma 


«IL VECCHIO BOSSI è forse tor¬ 
nato quello che noi tutti avevamo 
tanto amato? Speriamo per noi e 
per la Lega». Il giorno dopo la 
chiamata alle armi del Senatur, il 
popolo del Carroccio spera che il 

leader carismatico sia finalmente torna¬ 
to a fare politica alla sua maniera. Una 
politica che cioè sappia nutrirsi degli 
umori profondi della sua base e espri¬ 
mersi con un linguaggio che li rispec¬ 
chi. Per questo nessuno, sui giornali, 
nelle radio e nei blog dell'universo Le¬ 
ga, si scandalizza dei «fucili» del Sena- 
tur. Anzi. «Non ha detto niente di ma¬ 
le», sostiene un blogger di Radio Pada¬ 
nia Libera, «ha solo affermato che c'è 
sempre una prima volta e ha ragione» 
perché se le cose vanno avanti così, ana¬ 
lizza, «quando inizierà a mancare il pa¬ 
ne mi sa che ci sarà proprio una prima 
volta». 

Nell'atmosfera di perenne imminenza 
della catastrofe per cause esterne - immi¬ 
grati, politica «romofila», tasse centrali - 
il fucile è semmai finalmente segno d'or¬ 
goglio e riscossa, un segno di resistenza 
e di parlar franco. «Mi sa che stanno ini¬ 
ziando a farsela sotto, grande Bossi!», ur¬ 
la la base esultante che invece consiglia 
al presidente della Repubblica Giorgio 
Napolitano «di risparmiare le prediche 


e di occuparsi della sua città: capitale del¬ 
la camorra, posto dove vivono in mez¬ 
zo alla loro stessa spazzatura. Ai Padani 
fai la morale!». L'invito alla moderazio¬ 
ne del Colle non è piaciuto ai naviganti 
del Canoccio, ma c'è anche qualcuno 
che fa notare che in definitiva, «scusate, 
la nostra nazione è la Padanaia non «!' 
fraglia», che cosa ci importa se un capo 
di Stato, di uno Stato occupante, ci vie- 


Se Bossi invita a imbracciare le doppiet¬ 
te contro gli esattori delle imposte, ipo¬ 
tizzando la resistenza a pailettoni al fi¬ 
sco vampiro. Clemente Mastella invita 
il centrodestra a prendere le distanze 
dal Senatur demiurgo di un «lepeni- 
smo all'italiana». Nel giorno di apertu¬ 
ra della Festa dell'Udeur - titolo profeti¬ 
co e amletico: «11 tempo delle scelte: 
che fare?» - il Guardasigilli incassa l'an¬ 
nuncio di «tregua fiscale» in Finanzia¬ 
ria, per bocca del superministro Padoa 
Schioppa, e prepara il terreno per il Ca¬ 
valiere che giovedì sarà ospite alla nona 
edizione della kermesse telesina: «Berlu¬ 
sconi prenda le distanze da Bossi e Casi¬ 
ni capisca che chi proviene dalla tradi¬ 
zione De non può stare nella stessa coa- 


ne a fare la morale a noi? Ma mandia¬ 
molo a...». 

«Se l'Umberto ha detto così ci sarà un 
motivo, lo mi fido di lui. C'ha sempre az¬ 
zeccato». Tra la base e il Senatur c'è un 
legame profondo almeno quanto quel¬ 
lo che lega a doppio filo l'esistenza del 
Canoccio e gli umori profondi del 
Nord. Perchè con la sua politica Bossi 
ha legittimato sentimenti inconfessabi- 


lizione con il leader del Canoccio». 
L'Unione come deve reagire? «Sono 
d'accordo con Chili: è difficile fare ini¬ 
ziative con chi utilizza certe espressio¬ 
ni». Ma il problema è soprattutto nella 
destra italiana che dovrebbe prendere 
esempio da quella francese, capace di 
«fare un passo indietro dissociandosi 
da Le Pen». Se però non lo facesse? «Spe¬ 
riamo che si dissocino gli italiani». 

Sul palco si discute di riforme, anoven- 
tate dalla «pregiudiziale padana». Chili 
va giu duro: «Le parole in politica sono 
sassi. Tutti facciano capire a Bossi che il 
confronto deve svolgersi sul teneno del¬ 
la moderazione». Altrimenti le porte si 
chiudono: «Se c'è ambiguità sul terreno 
dello sciopero fiscale e addirittura riferi- 


li e parole indicibili, ha dato diritto di cit¬ 
tadinanza all'istinto e alla rabbia. E ora è 
solo di questo che la sua manovra politi¬ 
ca può nutrirsi. Non serve andare nelle 
valli bergamasche per sentire risuonare 
gli umori che Bossi cristallizza nei «fuci¬ 
li», basta leggere l'organo ufficiale della 
Lega. La Padania dà ampio spazio alla 
voce della base. Sull'immigrazione ad 
esempio. «È un vero flagello - scrive Ma- 


mento ai fucili, il dialogo sulle riforme 
diventa impraticabile». Al centrodestra 
ricorda: «Sul caso Camso sono sono in¬ 
tervenuto di persona, ora aspetto che 
qualcuno faccia altrettanto». 

Più dialogante Nicola Latorre: «Su alcu¬ 
ne grandi questioni i due schieramenti 
devono incontrarsi: riforma delle rego¬ 
le e delle istituzioni e legge elettorale. 
La CdL ci ha imposto una legge elettora¬ 
le sciagurata, noi non approveremo 
una legge a colpi di maggioranza ma so¬ 
lo dopo un confronto costruttivo con 
l'opposizione». Poi, un distinguo da 
Veltroni: «Il Pd nasce certo a vocazione 
maggioritaria, ma poi dipenderà dalle 
regole elettorali». Nonostante la marcia 
indietro del capo leghista, già virato su 
un meno omento sciopero del lotto, la 
polemica continua a tenere banco. A 


ria Teresa di Belluno - o ci difendiamo o 
spariremo dalla faccia della tena». Cer¬ 
to, con una tale convinzione, quella dei 
fucili può essere una risposta conse¬ 
guente, magari necessaria. Per fermare 
gli extracomunitari, propone infatti 
Renzo, «sarebbe opportuno affondare 
tutte le imbarcazioni e gommoni nei 
porti libici». Ma questo, però, era già un 
consiglio elergito a suo tempo da Mario 


Chiti replica il suo predecessore Calde¬ 
roli, autore del "porcellum" in discussio¬ 
ne: «Il ministro delle Riforme non vuo¬ 
le piu parlare con noi? Sono problemi 
suoi». Per il forzista Renato Schifani 
quella di Bossi è una provocazione, 
mentre la sinistra «ha messo in Parla¬ 
mento quelli che i fucili li hanno im¬ 
bracciati davvero». Cesare Salvi (Sini¬ 
stra Democratica) accusa: «Da Bossi pa¬ 
role gravi, ora Fassino e Rutelli dicano 
una parola definitiva sulla Lega con cui 
volevano accordarsi sul federalismo fi¬ 
scale». L'Udeur, padrone di casa, ascol¬ 
ta l'analisi di pregi e difetti del sistema, 
poi sterza: «Il bipolarismo ha fallito - 
scandisce il vicesegretario Marco Di Ste¬ 
fano - Lavoreremo per un centro forte e 
credibile a prescindere dagli sviluppi 
sulla legge elettorale». 


Borghezio, europarlamentare leghista. 
C'è una sintonia completa, una sovrap¬ 
posizione netta tra la base e le priorità 
della Lega. Come Sull'Islam. «Basta con 
le persone con una cultura violenta - 
scrive Giampietro di Bergamo sulla Pa¬ 
dania - basta con le moschee». Come 
c'è una corrispondenza con le volgarità 
che spesso si sentono affiorare dalle lab¬ 
bra dei leghisti e quelle della base che la 
Padania pubblica per sostenere le sue 
campagne contro l'Islam. «Vogliono gli 
islamici perchè il loro modo di pregare 
favorisce la posizione preferita da Luxu- 
ria. Grillini & C» scrive Claudio di Man¬ 
tova. Le convinzioni di questo tipo ab¬ 
bondano. «Basta zingari di ogni tribù» 
perché, spiega ad esempio Giacomo del¬ 
la provincia di Bergamo, «nascono con 
la menzogna stampata nell'anima, vivo¬ 
no di falsità e di imbrogli». E poi, ribatte 
Fiorella, «vengono solo per spacciare e 
mbare, non certo per lavorare». 

Anche la retorica del «temn» non sem¬ 
bra affatto passata di moda. Nei giorni a 
ridosso delle sei esecuzioni calabresi di 
Duisburg, i blog della Lega hanno pale¬ 
sato il sentimento dominante. «Non c'è 
da stupirsi», scriveva ad esempio un gio¬ 
vane bresciano, «i terù son semper terù, 
il gene tenone ce l'hanno nel sangue 
sempre e ovunque». Gli risponde un'al¬ 
tro che considera che, in definitiva, «fin¬ 
ché si ammazzano tra di loro ne abbia¬ 
mo solo di che guadagnarci». Un'altro 
addirittura consiglia di prendere lo 
«spunto di cronaca come inizio della so¬ 
luzione del sovraffollamento». 


: così è 

Il ministro: sono intervenuto su Caruso, aspetto che si faccia aitrettanto. Masteiia: iepenismo aii’itaiiana 

■ di Federica Fantozzi inviata a Telese 
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]A FINANZIARIA 

GLI IMPEGNI 


La strategia: rigore e controllo 
«Dobbiamo proseguire sulla rotta tracciata 
che a lungo andare darà i suoi frutti» 


Secondo il ministro dell'Economia 
«i ragionamenti non devono essere alterati 
dalle notizie sulle maggiori entrate» 

■■Li... ■. .■ "Iìt ^ ^ 


Uin manovra con <<(r^lia fiscale>> 

Padoa-Schioppa annuncia il suo piano: «Non ci saranno nuovi obblighi per i contribuenti» 



M di Bianca Di Giovanni inviata a Telese 

«SARÀ UNA FINANZIARIA di tregua fisca¬ 
le. Non ci saranno nuovi obblighi per i contri¬ 
buenti». Il messaggio sulle tasse del ministro 
del Tesoro è inequivocabile: nessun nuovo tri¬ 
buto in arrivo, nes¬ 
sun aumento di ali¬ 
quote in vista. Ma chi 
si aspettava prò- 

messe estemporanee (tipo: me¬ 
no tasse per tutti) deve rimanere 
deluso. Per il guardiano dei conti 
pubblici il fisco è una cosa seria e 
complessa: inutile tirargli la giac¬ 
chetta. Per lui il vero tema è «pro¬ 
seguire sulla rotta tracciata, che a 
lungo termine darà i suoi frutti». 

Cioè rigore e controllo della spe¬ 
sa. 11 primo obiettivo è contener¬ 
la e renderla più produttiva. 

Niente slogan facili ad uso e con¬ 
sumo dei rivoltosi del nord, o dei 
salotti della Confindustria. Qual¬ 
cuno ci prova, dal palco della fe¬ 
sta dell'Udeur, l'unico appunta¬ 
mento estivo che il titolare del 
Tesoro si concede. Soprattutto 
sull'imposizione per le imprese. 

Vero o no che si vogliono taglia¬ 
re le aliquote dal 37 al 30%? «Sul 
fisco ho già detto», replica secco. 

Stavolta a differenza dell'anno 
scorso qui il ministro non si sbot¬ 
tona: solo alla fine, dopo molte 
insistenze, rivela l'altra notizia 
che tutti si aspettavano: la cresci¬ 
ta. Anche in questo caso le paro¬ 
le sono misurate. «Ci sono preoc¬ 
cupazioni sull'obiettivo del 2% 

(stimato nel Dpef, ndr) che oggi 
può apparire più ambizioso di 
quanto ritenessimo in luglio». 

Ma nessun numero, nessuna ci¬ 
fra. 

Chiaro che il ministro non ha 
nessuna intenzione di entrare 
nella girandola di proposte e con¬ 
troproposte. E lo dice chiaro e 
tondo quando gli si chiede espli¬ 
citamente se ha un messaggio da 
mandare alla sinistra radicale e 
in particolare al ministro Poaolo 
Ferrerò. «In una coalizione credo 
che la discussione debba essere 
meno pubblica - spiega - dal con¬ 
fronto non possono uscire né 
vincitori né vinti. Anzi, un vero 
dialogo c'è se ognuno è disposto 
ad ascoltare le ragioni dell'altro e 
a farle proprie». E Clemente Ma¬ 
stella, in prima fila, a intervenire: 

«La politica non possono farla i 
sottosegretari», dice ad alta voce, 
con un chiaro riferimento ad Al¬ 
bero Grandi che aveva rilanciato 
la proposta delle rendite finanzia¬ 


rie. «Appunto», si limita a com¬ 
mentare Padoa-Schioppa dal pal¬ 
co. Anche se, in verità, le aliquo¬ 
te al 20% le aveva proposte il go¬ 
verno nella sua coUegialità. Sem¬ 
mai è stato il Parlamento a non 
trovare una soluzione fino ad 
ora. In ogni caso su tasse e mano¬ 
vra il ministro quest'anno cam¬ 
bia strategia comunicativa. «Un 


anno fa sono venuto qui ad an¬ 
nunciare una riduzione di 5 mi¬ 
liardi sulla manovra - dichiara 
fin dall'inizio - quest'anno non 
vi aspettate nessun annuncio co¬ 
sì». Evidentemente il diktat pro¬ 
diano sul silenzio vale anche per 
lui. Uno stop anche sull'ipoteti¬ 
co nuovo tesoretto. «Agosto non 
è un mese di fatti nuovi - puntua¬ 


lizza - l'extragettito di cui si parla 
è una variazione minima che 
non riguarda il 2008. L'esito del 
2008 è condizionato dalla cresci¬ 
ta e dalla lotta all'evasione. 1 ra¬ 
gionamenti non siano alterati da 
maggiori entrate o dalla cresci¬ 
ta». Traduzione: il dato dei 4 mi¬ 
liardi in più rispetto alle stime, è 
ancora troppo erratico: non si sa 
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Il ministro deH'Economia Tommaso Padoa-Schioppa alla festa nazionale dei Popolari Udeura Telese Terme (Benevento) Foto di Ciro Fusco/Ansa 


Le imprese 

«Con la riduzione 
del cuneo 
già adesso 
le aziende pagano 
meno tasse» 

La sinistra 

«La discussione 
interna al governo 
dovrebbe essere 
meno pubblica: 
c ’è una collegialità» 


se ci saranno ancora, non si sa co¬ 
me andranno le spese. 

Così, con puntiglio il ministro si 
tiene lontano dalla retorica delle 
tasse e dalla corda alla spesa fi¬ 
nanziata con il fisco. Per lui vale 
sempre lo slogan «tenere la barra 
dritta sulla rotta avviata», cioè 
sul rigore («se il debito fosse dimi¬ 
nuito anche nella scorsa legisla¬ 
tura spenderemmo 15-20 miliar¬ 
di in meno»), sviluppo («l'Italia 
ha poche strade, poche ferrovie, 
dà lavoro a pochi cervelli») e 
equità. Anche il tema tasse, se- 


Il Pii 

«L'obiettivo 
di una crescita 
al 2 %per il 2007 
è ora più ambizioso 
di due mesi fa» 

Il centrodestra 

«Se il risanamento 
non fosse stato 
interrotto dal 2001 
al 2006, avremmo 
20 miliardi in più» 


condo lui, si declina solo in ter¬ 
mini di equità. «11 carico fiscale 
in Italia non è distribuito in ma¬ 
niera equa - spiega - chi è in rego¬ 
la ha un carico più pesante. Alcu¬ 
ne stime parlano di una evasio¬ 
ne che arriva 100 miliardi. Quei 
100 miliardi li paga qualcun al¬ 
tro». La lotta all'evasione è equi¬ 
tà verso gli onesti. 11 problema ita¬ 
liano è anche quello che alla pre¬ 
sisene fiscale non corrispondo¬ 
no servizi efficienti, come la sicu¬ 
rezza, la scuola, la legalità. Ma 
non certo quello delle aliquote. 


TASSI 


Trichet potrebbe 
rinviare la «stetta» 


La Bce potrebbe cam¬ 
biare rotta sui tassi di inte¬ 
resse e non procedere alla 
stretta monetaria prean¬ 
nunciata. Lo ha fatto capi¬ 
re chiaramente il presi¬ 
dente Jean-Claude Tri¬ 
chet, in un discorso a Bu¬ 
dapest, precisando che 
«non ci sono strade obbli¬ 
gate» e che l'istituto lascia 
aperta qualsiasi opzione 
sui tassi nonostante i mer¬ 
cati stiano tornando alla 
normalizzazione. In una 
nota in cui l'Eurotower 
ha comunicato infatti 
che «in linea con la nor¬ 
malizzazione delle condi¬ 
zioni del mercato moneta¬ 
rio sul breve termine la 
Bce continua a puntare a 
ridurre la extra liquidità 
che è stata accumulata 
nelle ultime settimane». 


Lotta all’evasione, recuperati altri 3 miliardi 

Aumento del 56,4%. Per fine anno atteso 1 miliardo in più rispetto aiie previsioni 


/Roma 


CONTROLLI II fisco affila 
le sue armi anti-evasione e i 
risultati si vedono anche sul 
fronte della riscossione 
che, passata dai privati nel¬ 
le mani pubbliche di Equita- 

lia (la società di riscossione del¬ 
l'Agenzia delle Entrate e del- 
l'Inps), ha fatto registrare 3,1 
miliardi di incassi tra gennaio 
e luglio. E questo anche grazie 
all'utilizzo di stmmenti «coatti¬ 
vi» come le ganasce fiscali che 
hanno bloccato i veicoli di 1,5 
milioni di contribuenti. 

Se questo trend proseguirà, a fi¬ 
ne anno per l'erario potrebbe 


esserci una gradita sorpresa: 
un miliardo di tesoretto in più 
rispetto a quanto fissato in Fi¬ 
nanziaria. 

I dati dei primi 7 mesi di que¬ 
st'anno fomiti da Equitalia di¬ 
mostrano infatti che il pro¬ 
gramma di recupero, grazie an¬ 
che ad un massiccio incremen¬ 
to di stmmenti non proprio 
graditi come le ganasce fiscali, 
va estremamente bene e che i 


I controlli 

funzionano meglio 
anche grazie 
a strumenti come 
le ganasce alle auto 


target annuali sono stati quasi 
esauriti nei primi mesi dell'an¬ 
no. Per questo il risultato fina¬ 
le potrebbe essere più corposo 
del previsto. 

I dati - spiega l'amministratore 
delegato di Equitalia, Attilio Be- 
fera - sono la prova che il pas¬ 
saggio della riscossione dai pri¬ 
vati al pubblico è stato positi¬ 
vo. E questo anche perché ha 
consentito un miglior coordi¬ 
namento tra i diversi uffici e 
quindi azioni maggiormente 
mirate. 

Sta di fatto che, fino a luglio, 
l'aumento complessivo da mo¬ 
li è stato del 56,4%: da 2,007 
miliardi dei primi 7 mesi 2006 
a 3,139 miliardi. In particolare 
si è incassato circa 1 miliardo 
in più dai moli erariali passan¬ 
do - secondo Equitalia - da 988 


milioni del periodo genna¬ 
io-luglio 2006 a 1,855 miliardi 
dello stesso periodo di quest' 
anno con un aumento 
deir87,8%. In crescita anche il 
recupero da moli previdenzia¬ 
li: +26,1% (da 1,019 miliardi a 
1,284). 

Per quanto riguarda la riscos¬ 
sione coattiva si registra dun¬ 
que un forte impulso: per i mo¬ 
li erariali l'obiettivo fissato era 
infatti 2,092 miliardi nel 2007 
e ne sono già stati recuperati 
1,855 (188,7% del target fissa¬ 
to in Finanziaria); per i moli 
previdenziali invece in sette 
mesi l'incasso è già di 1,284 mi¬ 
liardi (il 66,9% degli 1,920 mi¬ 
liardi fissati). 

Complessivamente per le due 
voci l'incasso è quindi di 3,139 
miliardi (1178,2% dei 4,012 mi¬ 


liardi dell'obiettivo fissato in 
manovra). E aumenta anche il 
ricorso agli stmmenti per il re¬ 
cupero fomiti a Equitalia: nei 
primi 7 mesi di quest'anno - 
sempre secondo i dati di Equi¬ 
talia- si sono registrati oltre un 
milione e mezzo di 'Termi am¬ 
ministrativi" (1.502.239), le co¬ 
siddette ganasce fiscali. In soli 
sette mesi è già raggiunto il 
70% rispetto allo scorso anno 
quando le ganasce erano state 
2.150.547. 

Sono state inoltre 188.551 iscri¬ 
zioni ipotecarie, sono stati fatti 
40.501 pignoramenti mobilia¬ 
ri, 32.246 pignoramenti pres¬ 
so terzi, e 5.024 pignoramenti 
rmmobfiiari e di beni mobili re¬ 
gistrati. Infine sono state avvia¬ 
te 45.430 istanze di insinuazio¬ 
ne di procedure concorsuali. 


Fìsco, il Vaticano non rinuncia al Concordato 

La Santa Sede smentisce monsignor Kasteel che aveva aperto a una revisione del testo del 1984 

■ / Roma 


Gli imprenditori: «Dateci certezze» 

Abete: «Meno tasse, ma anche meno aiuti pubblici alle aziende» 


Sul Concordato, sul fisco e sui 
suoi presunti privilegi, la Chiesa 
non è pronta a nessuna apertura. 
Contraddicendo monsignor Ka- 
rel Kasteel, segretario del Pontifi¬ 
cio Consiglio Cor Unum e osser¬ 
vatore della Santa Sede, il vatica¬ 
no ieri ha fatto sapere che «non è 
all'ordine del giorno nessuna re¬ 
visione degli accordi tra la Santa 
Sede e lo Stato italiano». È stato 
un abbaglio estivo. 

Eppure ieri, in un'intervista alla 
Stampa, l'alto prelato aveva det¬ 
to che non c'era «nessuna chiusu¬ 
ra da parte nostra. La Santa Sede 
è pronta a sedersi al tavolo con il 
governo per aggiornare il Con¬ 


cordato e per ritoccare la questio¬ 
ne del fisco». 

Una posizione che aveva fatto 
sobbalzare sulla sedia molti. So¬ 
prattutto politici. «Il Vaticano è 
pronto a ridiscutere il Concorda¬ 
to? Stavolta la Santa Sede e più vi¬ 
cina ai Radicali che al sottoscrit¬ 
to» ha detto il capogmppo Ude al¬ 
la Camera, Luca Volontà. Che 
non è stato il solo a credere a Ka¬ 
steel. «Più che rivedere il Concor¬ 
dato e necessario abolire l'artico¬ 
lo 7 della Costituzione» ha detto 
il vicepresidente dei deputati del¬ 
la Rosa nel pugno, Maurizio Tur¬ 
co. Incredulo per le parole del pre¬ 
lato anche il verde Paolo Cento 


che pure aveva sollevato giorni fa 
la questione. «Si dovrebbe aprire 
un tavolo bilaterale Stato-Chiesa 
sulla questione» ha detto il sotto- 
segretario all'Economia. Aggiun¬ 
gendo: «Passato il clamore dei 
giorni scorsi - osserva Cento - si 
può finalmente aprire una discus¬ 
sione pacata e non ideologica». 
Che non ci sarà. «Quella espressa 
da mons. Karel Kasteel nell'inter¬ 
vista a un quotidiano è solo una 
posizione personale» ha precisa¬ 
to il vice direttore della Sala Stam¬ 
pa della Santa Sede, padre Ciro 
Benedettini. Mons. Kasteel è l'at¬ 
tuale segretario (non vescovo) 
del Pontificio Consiglio Cor 
Unum, il dicastero vaticano che 
si occupa di aiuti allo sviluppo: il 


sacerdote olandese, dunque, 
non ha nessuna competenza ri¬ 
guardo ai temi della diplomazia 
vaticana. Solo a tarda sera è arriva¬ 
ta la smentita di Kasteel. L'espo¬ 
nente vaticano ha affermato di 
essersi «semplicemente limitato 
a rispondere ad alcune domande 
formulate per telefono, che ri¬ 
guardavano non la questione fi¬ 
scale, bensì l'aiuto dato dalla 
Chiesa anche tramite Cor Unum 
a chi si trova in necessità di qualsi¬ 
asi tipo». «Isolate dal loro conte¬ 
sto» le affermazioni a lui attribui¬ 
te non esprimono - ha spiegato - 
il suo pensiero, in una materia 
che «del resto esula dalle compe¬ 
tenze del Dicastero» in cui egli 
opera. 


■ Meno tasse ma anche meno 
provvidenze pubbliche alle im¬ 
prese. Questo chiede il sistema 
economico italiano secondo il 
presidente di Bnl, Luigi Abete, 
che alla festa dell'Udeur a Telese 
sollecita il ministro dell'Econo¬ 
mia Tommaso Padoa-Schioppa a 
inserire misure specifiche già nel¬ 
la prossima Finanziaria. 

«La mia posizione - sottolinea - è 
quella della Confindustria, che 
non ha chiesto solo di pagare me¬ 
no tasse. Lo scambio di un fisco 
più leggero con ralleggerimento 
dei contributi non penalizzereb¬ 
be il Sud, considerato che due ter¬ 
zi dei sostegni vanno nel Centro 
Nord, e poi favorirebbe gli investi¬ 
menti intemazionali». La propo¬ 


sta non troverebbe motivi ostati¬ 
vi pregiudiziali da parte del titola¬ 
re del dicastero deH'Economia, 
ma a condizione che il «saldo» 
dell'operazione sia a costo zero 
per lo Stato, che non ha ulteriori 
risorse da destinare alla riduzione 
del cuneo fiscale. 

Diego Della Valle, invece, chiede 
al governo certezze fiscali per il fu¬ 
turo. «Sarebbe utile - dice il 
"signor Tod's" - se noi cittadini, 
imprenditori, commercianti, ita¬ 
liani tutti potessimo sapere cosa 
ci succederà tra due o tre anni», è 
necessario un «quadro più preci¬ 
so che consenta a imprese e fami¬ 
glie di avere certezza sul futuro. 
Bisogna metterci davanti a tabel¬ 
le precise per darci certezze per i 


prossimi due anni. Sarebbe utile 
per il paese». Ma il ministro ri¬ 
sponde secco: «Sul futuro nessun 
imprenditore sa cosa accadrà, né 
in Italia né all'estero». 

A Telese, ieri, era presente anche 
il ministro della Funzione pubbli¬ 
ca, Luigi Nicolais, che è tornato 
sul tema dell'ipotesi di tassazione 
delle rendite finanziarie: «Non se 
n'è mai discusso. Nessuno lo ha 
mai portato all'attenzione dei mi¬ 
nistri, aspettiamo». Ma da Geno¬ 
va replica Rosi Bindi: «La tassazio¬ 
ne delle rendite finanziarie è un 
punto del nostro programma. 
Ma l'attuazione del programma 
si decide collegialmente, non 
con ultimatum estivi e solitari, 
che non servono a nessuno». 
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PARTITO DEMOCRATICO 


Tra i suoi fedelissimi c’è chi (Realacci) esclude 
che il vicepremier corra da solo, collegato a 
Veltroni. Ma altri ammettono: «Ci stiamo pensando» 


Nuove uscite sulle alleanze irritano la sinistra radicale 
e i prodiani, preoccupati per la tenuta del governo 
Sereni (Ds): «Ma sui contenuti Francesco ha ragione» 


LE POLEMICHE 


Pd, b tentazione ddb Asta Rutdn 

Il leader DI rimette in campo i «coraggiosi». E in qualche regione potrebbe correre con sue bandiere 


CAMPAGNA D’AUTUNNO Non è candida¬ 
to alla leadership del Pd, ma si muove come 
se lo fosse, Francesco Rutelli. Sempre più in¬ 
tenzionato a portare i «suoi» temi al centro 



Il ministro dei Beni culturaii Francesco Rutelii Foto Ansa 


M di Andrea Carugati 


del dibattito sulle pri¬ 
marie. Fino a non 
escludere una «sua» 
lista il 14 ottobre, si- 

diramente collegata al candida- 
to-Veltroni, probabilmente pre¬ 
sente solo in alcune regioni, quel¬ 
le dove la tmppa mtelliana è più 
organizzata: Lazio, Piemonte, Ve¬ 
neto, Sicilia, tanto per comincia¬ 
re. La questione è oggetto di acce¬ 
so dibattito tra i fedelissimi del vi¬ 
cepremier: se n'era già parlato 
prima dell'estate, poi la lista era fi¬ 
nita in un cassetto. Ora è tornata 
in ballo: una lista dei Coraggiosi, 
che consenta ai firmatari del ma¬ 
nifesto del vicepremier di essere 
ben visibili alFappuntamento 
del 14 ottobre. Non mescolati 
nel listone DS-Dl dove, tra Fal- 
tro- ammette un fedelissimo di 


Rutelli - «potrebbero non esserci 
posti per tutti». «Ne stiamo par¬ 
lando - assicura- una decisione ci 
sarà al massimo entro dieci gior¬ 
ni: la lista è una cosa possibile». 
La scadenza per la presentazione 
delle liste è il 22 settembre, ma i 
mtelliani devono essere pronti 
prima, visto che la loro conven¬ 
tion sarà dal 14 al 16 settembre a 
Santarcangelo di Romagna. In 
quella sede, e sotto il titolo «Cer¬ 
casi Italia disperatamente», i m- 
telliani cercheranno di «capire 
come le elaborazioni e i rapporti 
costmiti dalla Margherita posso¬ 
no essere vitali nella costmzione 
del Pd», come viene spiegato sul 
sito DI. Sulla lista la discussione è 
ancora aperta. Lo dimostra l'opi¬ 
nione di Ermete Realacci: «Que¬ 
sta ipotesi non esiste, anche se 
non escludo che nelle regioni 
qualcuno si possa organizzare». 
Rutelli, dal canto suo, anche ieri 
è tornato sulla questione delle fu¬ 


ture alleanze del Pd con una lette¬ 
ra a Repubblica in cui, pur riba¬ 
dendo che «la maggioranza di 
questa legislatura è già stata deci¬ 
sa davanti agli elettori», argo¬ 
menta le ragioni per cui in futu¬ 
ro il Pd potrebbe cambiare part¬ 
ner. E lo fa senza risparmiare af¬ 
fondi alla sinistra radicale, forze 
«conservatrici le cui ricette non 


funzionano». «Più la sinistra si ra- 
dicalizza più crescono i consensi 
anche nei ceti popolari ed operai 
per le destre», dice Rutelli. Che 
imputa alla sinistra radicale la vo¬ 
lontà di rendere «più rigidi i rap¬ 
porto di lavoro», di far «piangere 
i ricchi» con la leva fiscale e una 
politica estera «antiamericana e 
antioccidentale». Oltre alle «in¬ 


cursioni autolesionistiche» sulla 
patrimoniale sulla casa e sullo 
smobilizzo delle riserve auree. «È 
mai possibile che, invece di rac¬ 
cogliere i frutti del duro lavoro 
del governo, il messaggio della si¬ 
nistra più radicale sia negativo, e 
che addirittura prepari una mobi¬ 
litazione di piazza contro il go¬ 
verno?», si chiede Rutelli. «11 Pd- 


aggiunge - non può essere la sner¬ 
vante mediazione delle posizio¬ 
ni, a mezza via tra FUdeur e il 
Pdci. 1 nostri elettori sono molto 
più avanti». Insomma, per il vice¬ 
premier non è più il tempo di at¬ 
tendere che la sinistra decida co¬ 
sa fare da grande: il governo o la 
testimonianza. «Noi appariamo 
attardati, talvolta inchiodati da 
adoratori di idola decaduti dei de¬ 
cenni passati». E invece «dobbia¬ 
mo ingaggiare con la destra una 
battaglia per la conquista della 
sempre più larga Italia post-ideo- 
logica». 

Ea reazione dei bersagli di Rutelli 
non si fa attendere: «Deve stare 
molto attento a tirare la corda 
perché se questa corda si spezza 
sono il governo e tutta la maggio¬ 
ranza ad essere compromessi», 
dice Pino Sgobio, capogmppo 
del Pdci alla Camera. «Rutelli 
muove una serie di accuse e adde¬ 
biti del tutto falsi e pretestuosi al¬ 
la sinistra della coalizione», attac¬ 
ca Russo Spena di Rifondazione. 
«L'obiettivo palese è una svolta 
centrista da realizzarsi il prima 
possibile. Resta da capire con 
quali forze Rutelli e Veltroni spe¬ 
rino di battere la destra». 

Non mancano reazioni anche 
nel Pd, in particolare dagli ulivi- 
sti e dalla Bindi. Che dice: «Ab¬ 
biamo avuto il consenso degli 


elettori attraverso questa allean¬ 
za, non è il momento di porre 
questo problema. Qui tutte le 
mattine c'è qualcuno che provo¬ 
ca e tutti i pomeriggi c'è qualcu¬ 
no che tira troppo la corda e cosi 
non si va da nessuna parte». E 
Franco Monaco: «Chi apre ora la 
discussione fa intendere che vuo¬ 
le smarcarsi dal suo governo e 
già si posiziona per un dopo che 
contribuisce a produne». «Chi è 
coraggioso, normalmente, si can¬ 
dida, ci mette la sua faccia e ri¬ 
schia», taglia corto Enrico Fetta. 
Nei Ds Nicola Eatone dice che il 
Pd «non nasce per cambiare alle¬ 
anze». Ma Marina Sereni è in sin¬ 
tonia con Rutelli: «La sua lettera 
non è una forzatura ma una pre¬ 
cisazione del manifesto. Condivi¬ 
do la preoccupazione di Rutelli: i 
rischi per il governo vengono da 
chi dice che l'accordo sul welfare 
va rovesciato e si prepara a mani¬ 
festare, non dal Pd. La sostanza 
di quell'accordo non si potrà 
cambiare in Finanziaria». «Sarò 
contenta se anche in futuro tutta 
la sinistra sarà al governo- prose¬ 
gue Sereni- ma la priorità è avere 
programmi credibili, non costm- 
ire maggioranze solo per vince¬ 
re. 11 protocollo sul welfare è coe¬ 
rente con il programma del¬ 
l'Unione, che non può essere agi¬ 
tato come uno slogan». 


Cj puoi fare quello che vuoi di questa PAGINA: 

A) IGNORARLA E OONTINUARE A INQUINARE CON LA TUA VECCHIA AUTO 

B) LEGGERLA, ACQUISTARE UN’AUTO MOLTO PULITA DA 7.600 EURO 
CON TASSO ZERO SAVA' E INIZIARE A PAGARE NEL 2008. 



Ti * 



Panda Naturai Power, l’auto amica deH’ambiente. Doppia aiimentazione metano+benzina. 790 km di autonomia totaie e abitabiiita di un’auto di categoria superiore 


Fiat Panda 1.1 Actual: prezzo promozionale € 7.600,00, al netto della rottamazione e dell’Incentivo Statale (chiavi in mano, IPT esclusa). Anticipo Zero - durata 48 mesi; V rata a gennaio 2008; 45 rate mensili da € 186,50 (comprensive di copertura Prestito Protetto, 
Antifurto Identicar). Spese di gestione pratica € 250,00 + bolli - TAEG 2,05%. Importo massimo finanziabile € 10.000. Salvo approvazione ^Sàya^. Offerta valida fino al 30/09/2007. Consumi: 6,4 Kg/IOOkm (ciclo combinato). Emissioni CO 2 : 114 g/km. 
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Al picchetto d’onore, tra gli altri, D’Alema II saluto di Ingrao. E la musica di Giovanna Marini 
Fassino, Mussi, Reichlin, Bassolino, Angius Da «We shall overcome» a «Bella ciao» 

Veltroni, Damiano, Occhetto, Tortorella... a «Le temps des cerises», inno della Comune 


LEADER DI TUTTA LA SINISTRA 


In m^liaìa salutano <<un iMm) lì^ 

Tra un fiume di persone Prodi, Marini, Bertinotti. Con il passato e il presente della CgiI 


di Felicia Masocco / Roma 


I FUNERALI di Bruno Trentin si sono chiusi 
sulle note di Bella Ciao cantata da Giovanna 
Marini accompagnata dalle persone che han¬ 
no affollato lo spazio davanti alla sede della 
CgiI, in Corso d’Italia. 


picchetto d'onore è tenuto da 
Fausto Bertinotti, Gennaro Mi¬ 
gliore, Antonio Bassolino, An¬ 
drea Ranieri. Prima di loro era 
toccato a Massimo D'Alema, Pie¬ 
ro Fassino, Pietro Gasperoni, 
Ugo Sposetti, Maurizio Miglia- 
vacca. Entrano Del Turco, Mus¬ 
si, Reichlin, Grandi, Gianni, Da¬ 
miano, Veltroni, Berlinguer, Bor¬ 


gna, Angius, Ferrerò, Tortorella, 
Gagliardi, Occhetto, Bianchi, 
Turco, Vita. L'elenco è lungo. 

In sala entra il premier. Romano 
Prodi con Arturo Parisi, passano 
gli ex segretari generali della Cisl 
Franco Marini e Sergio D'Anto- 
ni. 11 sindacato di via Po è presen¬ 
te con una delegazione, Pierpao¬ 
lo Baretta parlerà a nome di quel¬ 


la «generazione fortunata che 
ha avuto il privilegio di conosce¬ 
re maestri come Bmno Tren- c "i* 
tin». Folta la delegazione della CplTSIll 
Uil, guidata da Paolo Pirani. Per 
Confindustria c'è il direttore ge¬ 
nerale Maurizio Peretta. 

E c'è la CgiI, praticamente tutta, 
commossa e silenziosa. La segre¬ 
teria confederale, con Epifani, 


-HANNO DKTTO- 


Uno spazio troppo 
piccolo, sono arrivati 


in tantissimi per l’ad- . 


dio al leader scomparso. È stato 
Trentin a volere il canto dei parti¬ 
giani, insieme a We shall overco¬ 
me, canzone di protesta pacifi¬ 
sta, inno del movimento per i di¬ 
ritti civili dapprima negli Stati 
Uniti, poi dappertutto. C'è mol¬ 
to della storia di Bmno Trentin 
in questa scelta, c'è il suo essere a 
capo di una brigata partigiana, 
c'è l'ossessione per i diritti di cit¬ 
tadinanza con cui ha contami¬ 
nato la CgiI, come ha ricordato 
Epifani nella sua orazione. Le 
temps des cerises, infine, canzone 
d'amore e di primavera prima 
ancora che di protesta. Fu l'inno 
della Comune di Parigi. La scelta 
di un uomo che Giorgio Ruffolo 
nel suo saluto descrive dotato 
«un carisma naturale» e del «pu¬ 
dore della ragione». Parla della 
sua «indignazione contro l'in¬ 
giustizia e la stupidità, i due gran¬ 
di peccati dell'umanità». Epifani 
segna la distanza «tra il suo rigo¬ 
re e le volgarità di un certo dibat¬ 
tito politico di queste ore». «Por¬ 
teremo molte sue idee con noi», 
dirà il candidato alla guida del 
Pd, Walter Veltroni. Le idee di 
«un maestro», è il riconoscimen¬ 
to del numero due della Cisl, 
Pierpaolo Baretta. 

Sulla bara di legno chiaro il cusci¬ 
no di rose rosse dei familiari, la 
moglie Marcelle Padovani, i figli 
Antonella e Giorgio, i nipotini. 
Ai piedi è stato posto il manife¬ 
sto della CgiI, una corda per le ar¬ 
rampicate, sua grande passione. 
E un mazzetto di stelle alpine 
che un amico e compagno di 
cordate ha raccolto in monta¬ 
gna per fargli omaggio ignoran¬ 
do il divieto che le protegge. E 
poi le insegne della Legion 
d'Onore: non c'è stato più il tem¬ 
po né l'occasione per consegnar¬ 
gliele, Marcelle le ha ritirate ieri 
mattina. 

Le note, gli oggetti. Ma a raccon¬ 
tare la storia di Trentin sono sta¬ 
te soprattutto le persone. Un fiu¬ 
me incessante di uomini e don¬ 
ne ha sfilato davanti alla bara si¬ 
stemata nella Sala Santi drappeg¬ 
giata di velluto bordeaux. Un 
corteo commosso e silenzioso di 
migliaia di persone che si è alter¬ 
nato ai picchetti d'onore fin da 
sabato mattina. Fino a ieri pome¬ 
riggio, con la folla a Corso d'Ita¬ 
lia, gente comune, lavoratori nel¬ 
le loro uniformi, sindacalisti e 
militanti, uomini politici e auto¬ 
rità. 1 fiori, le bandiere rosse della 
CgiI a lutto, gli occhi lucidi, mol¬ 
ti pugni alzati. 

Come avviene ai matrimoni, an¬ 
che ai funerali le famiglie si riuni¬ 
scono. Davanti al feretro del lea¬ 
der scomparso si sono raccolti i 
vertici dei diversi approdi della 
sinistra, nelle diverse generazio¬ 
ni. Un lungo applauso ha accol¬ 
to il leader storico, Pietro Ingrao. 
Ad accompagnarlo alla sala San¬ 
ti è la figlia Chiara, ma è Gianni 
Rinaldini segretario della Fiom a 
prenderlo sottobraccio e a por¬ 
tarlo davanti al feretro. Una ca¬ 
rezza alla bara, il saluto con il pu¬ 
gno, l'abbraccio alla sorella sorel¬ 
la di Trentin, Franca, mentre il 



Un grande innovatore 
Seppe riconoscere 
la necessità di trasformare 
il welfare risarcitorio nel 
welfare di cittadinanza 


La figlia di Bruno Trentin durante la cerimonia di commemorazione del padre all'esterno della sede della CgiI a Roma Foto Ansa 


Fassino 

Un grande maestro, che 
non aveva paura di 
guardare, cambiare 
direzione di marcia e 
governare il cambiamento 


tiene l'ultimo picchetto, prima 
di loro era toccato al vertice della 
Fiom, i metalmeccanici che 
Trentin aveva guidato dal 1962 
al 1977, anni di dure lotte e di 
grandi conquiste. Davanti alla 
salma è sfilato il passato e il pre¬ 
sente del sindacato di Corso 
d'Italia. Agli ex segretari generali 
Sergio Cofferati e Antonio Pizzi¬ 
nato, ai sindacalisti con i capelli 
bianchi che con Trentin hanno 
condiviso risultati e amarezze, si 
sono mescolati i giovani di tante 
categorie. A trasmettere loro che 
cosa è stato Bmno Trentin per la 
CgiI e per il movimento operaio 
è stato Guglielmo Epifani."«È 
sempre stato una persona libera 


Velttx>ni 

Un uomo raffinato 
e colto, forte la passione 
per la giustizia sociale 
Sapeva prendere 
decisioni coraggiose 

Prodi 

Leader di grande lucidità 
intellettuale. Alla politica 
ha dato molto, nei momenti 
cruciali ha interpretato 
i problemi deU’Italia 


e non ha mai cercato correnti». 
È stato «un grande innovatore» 
e tutto quello che ha fatto «è sta¬ 
to legato dal lavoro inteso come 
percorso di conoscenza ed 
emancipazione, che trasforma 
gli sfmttati in produttori e che 
supera, come diceva Gramsci, 
ogni idea di rivoluzione passi¬ 
va». «Siamo onorati - ha conclu¬ 
so - che Bmno abbia scelto la no¬ 
stra parte e che sia rimasto coe¬ 
rente con questa scelta fatta 60 
anni fa». «Anche in un giorno 
così doloroso credo si possa por¬ 
tare dentro un grande, motivato 
e infinito orgoglio per quello 
che è stato e per quello che ci ha 
dato. Grazie Bmno». 


«Decideva con coraggio. Porteremo le sue idee con noi» 

Tanti leader e dirigenti della sinistra. Il ricordo di Veltroni: «Un uomo appassionatamente di sinistra» 


M di Maria Zegarelli / Roma 

INTELLETTUALE e diri¬ 
gente operaio. Un uomo di 
sinistra. Capace di fare scel¬ 
te, anche difficili, e di anda¬ 
re fino in fondo. Walter Vel¬ 
troni ricorda Bruno Trentin, 

durante un'appassionata comme¬ 
morazione, partendo dall'uomo, 
dal sindacalista, dal politico, dal¬ 
l'intellettuale che fu l'ex segreta¬ 
rio della CgiI, durante tutta la sua 
vita. Un funerale laico, sotto la se¬ 
de del sindacato. La sinistra, il pre¬ 
mier, i ministri, la gente comune. 
Gli oratori si susseguono sul pal¬ 


co, sotto un sole inclemente, un 
vento che arriva leggero a tratti, e 
ognuno racconta la storia perso¬ 
nale di questo uomo che ha con¬ 
tributo a scrivere la storia sociale e 
politica di questo paese. Una Sto¬ 
ria con la s maiuscola, un uomo di 
cui si sente già la mancanza in un 
Italia dove ci sono politici che 
chiamano alle armi e fanno l'oc¬ 
chiolino a chi non paga le tasse. 
Altra storia quella che si racconta 
qui. Trentin, «capace di fare scelte 
concrete, di prendere decisioni co¬ 
raggiose nei momenti decisivi, 
quando si tratta di evitare rischi 
enormi o di cogliere opportunità 
che forse non torneranno». «Un 
leader di grande lucidità intellet¬ 
tuale», come dice il premier Roma¬ 
no Prodi. «Un uomo aperto al 


mondo che non aveva paura di 
guardare alle cose», lo ricorda Pie¬ 
ro Fassino. Trentin che durante la 
fase tormentata e difficile dei due 
accordi del '92 e del '93, da leader 
della CgiI, firmò l'intesa che mise 
fine alla scala mobile e poi si dimi¬ 
se, perché, ricorda Veltroni, «ave¬ 
va deciso di firmare e assumersi 
piena responsabilità, ma conside¬ 
rando che al di sopra di tutto ci fos¬ 
se la salvezza dell'Italia che rischia¬ 
va il tracollo economico». L'accor¬ 
do del '93, «fu davvero la pietra an¬ 
golare del risanamento», e oggi 
chi fa critiche, «a volte distmtti- 
ve» al sindacato, dovrebbe riusci¬ 
re a cogliere il lavoro non limitato 
all'oggi, ma proiettato nel futuro 
che il sindacato ha sempre fatto. 
Trentin capace di arrivare al com¬ 


promesso, alto, come nella stagio¬ 
ne della concertazione, all'inizio 
degli anni Novanta. «Dobbiamo 
riflettere tutti sulle parole di Ciam¬ 
pi che ha detto che quello spirito 
si è perso e che prevale il particola¬ 
rismo. C'è quàcosa di profondo 
che il nostro paese deve recupera¬ 
re: il senso di una comune appar¬ 
tenenza, della dedizione all'inte¬ 
resse generale e non a quello di 
parte, l'attenzione alle persone 
più deboli». Sarà per questo che 
Trentin, arrivato a Strasburgo, co¬ 
me europarlamentare, «fui io a 
chiedergli di candidarsi», non si 
trovava a suo agio, con quella poli¬ 
tica «superficiale, spettacolarizza¬ 
ta, carica di contrasti e di veleni». 
Trentin dallo spirito «autonomo e 
al tempo stesso unitario nelle sue 


finalità», «innovatore e grande ap¬ 
passionato del tema del lavoro». 
«Un uomo appassionatamente di 
sinistra», che «nell'89 capì per 
tempo la fine delle ideologie e la 
necessità di costmire una sinistra 
capace di governare i grandi cam¬ 
biamenti del lavoro». Le sue idee, 
dice Veltroni, «le porteremo con 
noi». Sul palco Romano Prodi, af¬ 
fianco il ministro Arturo Parisi, po¬ 
co più in là Fabio Mussi, Piero Fas¬ 
sino, i presidenti di Camera e Se¬ 
nato Bertinotti e Marini, D'Ale¬ 
ma, Ferrerò, Bianchi, Damiano, Li- 
via Turco. Oggi alte cariche istitu¬ 
zionali, ieri compagni di battaglie, 
di partito, di progetti. Lacrime. 
Sorrisi. Ricordi. «Trentin ha acco¬ 
munato in sé categorie che di soli¬ 
to sono diverse tra loro: innanzi¬ 


tutto una grande lucidità intellet¬ 
tuale e poi un legame a livello po¬ 
polare fortissimo. Cioè aveva que¬ 
sta grande sensibilità per i proble¬ 
mi della mente e del cuore. Alla 
politica italiana ha dato molto e 
nei momenti cmdali ha saputo in¬ 
terpretare i problemi dell'Italia in¬ 
tera e non solo dell'aspetto della 
controversia del momento, ma 
gli interessi di lungo periodo del- 
l'italia. È stato protagonista della 
modernizzazione delle relazioni 
sindacali». «È stato un grande ma¬ 
estro per tanti e per la mia genera¬ 
zione», commenta Fassino. Berti¬ 
notti commosso: «È difficile rica¬ 
vare una lezione da singoli bran¬ 
delli dell sua storia, la lezione è 
proprio la sua storia». Franco Mari¬ 
ni lo saluta così: canta Bella ciao. 


CORSO D’ITALIA I picchetti operai, quelii deiia sua CgiI. i dirigenti di partito, il popolo delle piazze. Convinti che ia questione dei «lavoro» sia ancora centraie 


E la sinistra, finalmente unita, si ritrova accanto al suo Bruno 


Bruno Ugolini 

Segue dalla Prima 

Collaboratori come Michele Ma¬ 
gno, Stefano Patriarca, ma anche 
Paolo Franco, Iginio Ariemma. 
Per non parlare di Laika e Marian¬ 
na e molte altre e altri. 

Per me è come vedere proiettato 
un film infinito, con dentro le va¬ 
rie sequenze della lunga esistenza 
di Bmno. E così guardo il picchet¬ 
to degli anziani operai metalmec¬ 
canici, quelli che magari avevano 
litigato con lui negli anni 60 per¬ 
ché, controcorrente, considerava 
un errore la richiesta degli aumen¬ 


ti salariali eguali per tutti. Errore 
riconosciuto proprio ieri da un'al¬ 
tro leader dei metalmeccanici. Pio 
Galli, in un belVarticolo pubblica¬ 
to su questo giornale. 

Ma c'è anche il picchetto dei giova¬ 
ni operai, le nuove leve che oggi tor¬ 
nano a popolare le officine. A di¬ 
mostrare che non è finita l'età del 
lavoro. Magari quelli di Melfi che 
hanno cominciato a rialzare la te¬ 
sta per opporsi a condizioni op¬ 
pressive. Una testimonianza in 
carne ed ossa di come viva l'inse¬ 
gnamento di Trentin sulla necessi¬ 
tà di mettere al primo posto la ri¬ 
chiesta di spazi di libertà nel lavo¬ 
ro e spazi di acquisizione conti¬ 


nua del sapere. 

Qualcuno ha parlato in questi 
giorni di solitudine di Trentin. Un 
dirigente sindacale e politico, un 
raffinato intellettuale che non par¬ 
tecipava mai ai talk show, non si 
esibiva in battibecchi spettacolari. 
Uno studioso che elaborava idee, 
proposte, con l'ossessione di ragio¬ 
nare sul lavoro perché vedeva in 
questa componente della nostra vi¬ 
ta un elemento determinante, deci¬ 
sivo. 

Ed ecco oggi che questa sua presen¬ 
za, questo suo molo, è invece rico¬ 
nosciuto, raccontato. Non è più so¬ 
lo. Lo dimostra la folla ininterrot¬ 
ta e lo dimostrano le presenze e le 


parole significative di Giorgio Na¬ 
politano, di Franco Marini, di Fau¬ 
sto Bertinotti, di Romano Prodi. E 
di ministri come Gesare Damia¬ 
no, Alessandro Bianchi, Arturo 
Parisi. Nonché di studiosi come 
Gino Giugni, presente, malgrado 
le fragili condizioni fisiche. 
Golpisce la partecipazione della si¬ 
nistra, per una volta unita. Non ci 
sono solo gli anziani come Alfre¬ 
do Reichlin, Aldo Tortorella, Gio¬ 
vanni Berlinguer. O come Pietro 
Ingrao che davanti alla bara alza 
il pugno, l'antico segno di lotta. 
Sfilano anche ipiù giovani dirigen¬ 
ti dell'arcipelago, appunto, della 
sinistra: da D'Alema, a Fassino, a 


Migliore e a molti altri. E, accan¬ 
to, ecco riannodarsi l'unità della 
sua Ggil, con il "picchetto" di Epi¬ 
fani, Gofferati, Pizzinato, Rinaldi¬ 
ni e poi di tutta la segreteria confe¬ 
derale. E, infine, il ricomporsi del 
sindacato tutto, con la presenza di 
dirigenti Uil, l'intervento di 
GianPaolo Baretta (Gisl) che rac¬ 
conta tra l'altro di quella magica 
sempre rigonfia borsa di Bmno, 
dalla quale uscivano carte, fogli, li¬ 
bri, giornali... 

E' il miracolo di Trentin, ed è il mi¬ 
racolo della "sua" Ggil. Era una 
sua ossessione anche questa: uni¬ 
re. Ma non per uno scopo qualsia¬ 
si, non per ansie sentimentali. Per 


vincere meglio. Un messaggio con¬ 
tenuto in quella sua volontà, l'in¬ 
vito a Giovanna Marini a canta¬ 
re, tra le altre, una canzone specia¬ 
le, come sigillo alle esequie: "We 
shall over come". Un antico inno 
d'operai neri d'America. "Noi ce 
la faremo". 

Già, i "neri". Ma chi sono oggi i 
neri d'Italia, chi sono i figli delle 
nuove disparità sociali? Molti so¬ 
no qui, in questo insolito raduno 
romano, proprio per dare l'estre¬ 
mo saluto a Bmno Trentin. Ed è 
un po' il senso dei discorsi di Ruffo¬ 
lo, Baretta, Veltroni, Epifani. Sì, 
Bmno ce la faremo. Anche col tuo 
aiuto. 
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Anna Vergnana, assessore a Galliera: molte Simona Lembi, assessore a Bologna: siamo 
scelgono il welfare. Ma potrebbero occuparsi già una su 4 in Provincia. Sono ottimista, il Pd 
dnnfrastia^ure^jitenisticajTìoWà^roduzion^^^^arantir^^O^^^oni^^ 

GLI APPUNTA MEN TI 

Donne, daDe iktre «diane al gov^ 

Le amministratrici a confronto: basta con compiti di «cura», dobbiamo pretendere più potere 


LA FESTA DE L’IINITÀ 


M di Antonella Cardone /Bologna 


DONNE CHE LA POLITICA la fanno, sep¬ 
pur meno di quel che potrebbero, e comun¬ 
que, confinate in «riserve indiane» quando si 
distribuiscono cariche che sfiorano i gangli 


un primo salto di qualità». Uomi¬ 
ni che non mollano le poltrone di 
comando, e donne che ne stanno 
volentieri lontano. «Accade per¬ 
ché - osserva Anna Vergnana, as¬ 
sessore al Bilancio del Comune di 
Galliera - le donne che fanno poli¬ 
tica, come tutte quelle che lavora¬ 
no, non hanno un "contorno so¬ 
ciale" che le supporti. Ovvero, se 


viene richiesto un impegno mag¬ 
giore, lo rifiutano perché costrette, 
per tradizione, cultura e vocazio¬ 
ne, a occuparsi della famiglia. Que¬ 
sto spiega anche perché si avvicini¬ 
no a temi come il welfare: sono i 
più vicini alla loro quotidianità». 
Eppure le donne sarebbero perfet¬ 
tamente in grado di occuparsi di 
temi "pesanti" come le infrastmttu- 


re, Turbanistica, la mobilità, le atti¬ 
vità produttive. «Certo che ne sa¬ 
rebbero capaci, fosse solo perché 
hanno, mediamente, una scolari¬ 
tà maggiore rispetto agli uomini - 
nota Simona Lembi, assessore alle 
Pari opportunità della Provincia di 
Bologna -.Comunque oggi le don¬ 
ne al potere sono presenti: un am¬ 
ministratore su 4, in provincia. 


Certo, siamo ancora lontani da 
una rappresentanza congma con 
il reale peso demografico e sociale 
delle donne. Ma sono ottimista: 
nella costituente per il Pd è garanti¬ 
to il 50% di donne». E un cambia¬ 
mento culturale la Lembi lo ravvi¬ 
sa anche in un altro dato. «Scorren¬ 
do il programma della Festa dell' 
Unità noto che l'altra sera, a un di¬ 


battito sulla violenza sessuale il 
parterre era tutto di uomini: è raro 
che su un tema tradizionalmente 
appannaggio delle donne si con¬ 
frontino dei maschi. E anche la ras¬ 
segna sulle donne amministratrici 
è interessante: evitiamo le lamen¬ 
tele e guardiamo ai passi avanti 
che, in silenzio ma continuamen¬ 
te, le donne vanno facendo». 


del potere. Se la sena¬ 
trice ds Donata Lenzi 
osserva che alla Fe¬ 
sta nazionale dell’U- 

nità le donne vengono chiamate a 
dire la loro «solo sui soliti temi, dal 
welfare alla scuola» per le ammini¬ 
stratrici che alla Festa sono state ie¬ 
ri sera invitate a parlare su «Donne 
al governo del territorio», la situa¬ 
zione è più complessa. «Spesso nei 
moli di amministrazione attiva 
sposiamo politiche che riguarda¬ 
no, a tutto tondo, la "cura", intesa 
come welfare, come associazioni¬ 
smo, sport, cultura. Le donne lo 
fanno per vocazione - osserva Ga¬ 
briella Monterà, assessore provin¬ 
ciale all'Agricoltura - ma è sbaglia¬ 
to pensare, noi per prime, che que¬ 
sto possa escludere altri ambiti. 
Purtroppo sono le donne stesse 
che riducono la cultura di gover¬ 
no alla politica della cura. Questo 
accade perché tradizionalmente 
gli uomini occupano tutte quelle 
posizioni dove si governano gli in¬ 
teressi più importanti, E«econo- 
mia» che conta. Sono moli che gli 
uomini non regalano, per questo 
dobbiamo pretenderli, serve più 
autostima, solo così si potrà fare 



Foto di Luciano Nadalini 


CAMPANIA 

Tanti giovani in campeggio 
le primarie (e la politica) 
possono essere anche allegre 

■ Campeggio regionale della Sinistra Giova¬ 
nile. «Il futuro non è più quello di una vol¬ 
ta... è il nostro». L'appuntamento è per oggi 
e durerà fino al 31 agosto. Tre giorni dibatti¬ 
to in vista delle primarie del 14 Ottobre con 
una formula coinvolgente in cui si condivi¬ 
dono non soltanto i dibattiti ma anche la vi¬ 
ta (e la vacanza): un modo per rendere la poli¬ 
tica - dicono gli organizzatori - soprattutto, 
comunità, solidarietà ed allegria. 

Alle iniziative parteciperanno, tra gli altri, il 
presidente della Regione Campania, Anto¬ 
nio Bassolino; l'assessore alle attività produt¬ 
tive regionale, Andrea Cozzolino; il candida¬ 
to alla guida del Pd nazionale, Mario Adinol- 
fi; il segretario regionale dei Ds, Enzo Amen¬ 
dola; Teresa Armato, assessore regionale all' 
Università. «Dedichiamo idealmente questo 
campeggio alla memoria di Bruno Trentin e 
quella delle tante vittime degli infortuni sul 
lavoro - dichiara Michele Grimaldi, segreta¬ 
rio regionale Sg -Immaginiamo questo ap¬ 
puntamento come una 4 giorni di discussio¬ 
ne libera, aperta, alla quale tutti sono invita¬ 
ti a partecipare e a prendere la parola. Per noi 
il Pd nascerà da questo: non dai "totonomi" 
o dai personalismi, ma dalla discussione sui 
contenuti e sui programmi». 


IL CASSERO 

Un grande blog di carta 
per costruire insieme 
il prossimo Gay Pride italiano 

■ Alla Festa delEUnità di Bologna i visitatori sa¬ 
ranno invitati a riempire con i propri «slogan» un 
grosso rotolo di carta bianca, una sorta di «blog» 
che alla tastiera preferisce carta e penna: obietti¬ 
vo, stabilire la direzione e l'identità del prossimo 
Gay pride nazionale 2008 di Bologna. È stato 
aperto ieri, alla Festa nazionale dell'Unità di Bolo¬ 
gna, lo stand 45 del Cassero di Bologna che inten¬ 
de registrare e promuovere le istanze politiche e 
civili della comunità omosessuale. 

Negli schermi e sulle pareti dello stand, le testimo¬ 
nianze dei più importanti appuntamenti del pas¬ 
sato, da Roma a Madrid. La comunità «gaylesbica- 
bisextransgender» si pone «in una posizione di in¬ 
terlocuzione privilegiata con il nascente Partito 
Democratico, sottolineando le lacune della politi¬ 
ca nostrana che ancora oggi non riesce a scrollar¬ 
si di dosso una discriminazione di natura ideolo¬ 
gica». 

«Alle donne e agli uomini che si apprestano a da¬ 
re vita al Pd - continua ancora Fassociazione cul¬ 
turale il Cassero - si offre il racconto di trent'anni 
di movimento e di lotte, esperienze del passato at¬ 
traverso le quali far luce sui dubbi e sulle istanze 
del presente». 

Tutte le domeniche, a partire da domenica 2 set¬ 
tembre, aU'intemo dello stand, brindisi e intratte¬ 
nimento musicale. 



28 agosto, martedì 




SALA 14 OTTOBRE 
ore 21.00 

Aldo Balzanelli, Onide Donati, Mas¬ 
simo Gagliardi, Armando Nanni, Sil¬ 
vestro Ramunno 
intervistano Sergio Cofferati 


SALA ANTONIO GRAMSCI 
ore 20.30 

Casadeipensieri2007 “Bologna tra medioevo 
e modernità. La città di Carducci e Rubbiani” 

Eugenio Riccomini, Emilio Pasquini. Pre¬ 
siede Giorgio Pesti 

Letture di Nino Campisi, Simonetta Venturini 
Emilio Pasquini (a cura di) “Carducci. Prose 
scelte” Bur Rizzoli 


LIBRERIA/SALA ALBERTO MORAVIA 
ore 21.00 

Reza Rashidy (a cura di) “Mi racconto...Ti 
racconto...” Editrice Consumatori 
Partecipano Massimo Montanar, Marco Gaiba 


PIAZZA GIANNI RODARI 
ore 18.30 

Inaugurazione della mostra di Emanuele 
Luzzati 

Partecipano Sergio Cofferati, Sergio Nobe- 
rini, Vittorio Zanella, Andrea De Maria, 
Francesca Puglisi 
ore 20.30 

“Perline, mollette, cartoncino, polistirolo...” 
creazioni di Cinzia Manfredi Laboratori As¬ 
sociazione “Senza il Banco” 


PIAZZA SENIOR 
ore 18.00 

Sicurezza: “Acquistare beni ricorrendo al cre¬ 
dito al consumo: attenzione alle norme, esi¬ 
gere diritti” 

Maria Grazia Galli, Francesco Avallone 
ore 20.30 

Memoria: “Vinca la sua storia e il suo martirio” 
di Celso Battaglia. La Resistenza scritta da 
un protagonista. Partecipano l’autore, un 
rappresentante Anpi, Marilena Fabbri, 
Gruppo 25 aprile 


SPORT 
ore 20.00 

Prove di tiro con l'arco 

ore 20.30 

Volley, memorial “Gianluca Fineo” - girone 
d’andata 


ANTICIPAZIONI 29 AGOSTO, MERCOLEDÌ 


SALA 14 OTTOBRE 
ore 21.00 

“In memoria di Libero Grassi: la lotta alle mafie li¬ 
bera Teconomia” 

Rita Borsellino, Francesco Forgione, Maria 
Grazia Fortugno, Piero Grasso, Tano Grasso, 
Giuseppe Lumia, Ettore Rosato, Aldo Soldi 
coordina Carmine Fotia 

SALA ANTONIO GRAMSCI 
ore 21.00 

Il lavoro nel Partito Democratico 

Pietro Gasperoni, Mauro Bussoni, Marigia Mau- 
lucci, Antonio Montagnino 

LIBRERIA/SALA ALBERTO MORAVIA 
ore 18.00 

“Scherzi cinesi” di Davide Celli Pendragon 
partecipa Marco Sacchetti 
ore 21.00 

Gianluca Morozzi “L’abisso” Fernandel 
partecipa Alberto Sebastiani 

SPAZIO DONNE “LA PARTITA DEMOCRATICA” 
ore 21.00 

Donne al governo del territorio.“Vivere da cittadine: 
conciliazione e partecipazione”, 
le amministratrici rispondono sulle pari opportunità 

Simona Lembi, Raffaella Raimondi, Lina Delli 
Quadri, Maria Grazia Polastri, Milli Virgilio 
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In città è «guerra» contro 
«l’esercizio di un mestiere 
girovago»: già 4 persone 
«beccate» dalla polizia 


IN ITALIA 


Applaude Tosi, il sindaco 
di Verona: quello che 
multa chi mangia 
un panino in piazza... 


«Metatì i lavavetri». Ma che succede a Firenze? 


Dopo alcune aggressioni ai semafori ordinanza urgente dei Comune: arresto fino a 3 mesi 
L’assessore: «Il sindaco sarà d’accordo». Ma da Domenici, ancora in ferie, geiido «no comment» 


girne l’esercizio di 
questo mestiere giro¬ 
vago» spiega Grazia¬ 
no Cioni, assessore 

alla sicurezza. È lui ad aver forte¬ 
mente voluto Fordinanza, scat¬ 
tata ieri, che «vieta Fesercizio 
del mestiere di girovago di lava¬ 
vetri sulle strade di Firenze» fino 
al 30 ottobre. Con lui, Fassesso- 
re alle attivività produttive Silva¬ 
no Cori, sollecitato dal coman¬ 
dante della Polizia municipale 
Alessandro Bartolini. 11 tutto 
mentre il sindaco Leonardo Do¬ 
menici si trova all'estero in va¬ 
canza: se per Cioni «sarà d'accor- 
dissimo sul provvedimento», 
dall'entourage del primo cittadi¬ 
no sulla questione trapelano so¬ 
lo un gelido riserbo e pochissi¬ 
ma voglia di parlare. 

Per chi non rispetta Fordinanza 
e viene colto sul fatto scatta la 
denuncia penale, in violazione 
dell'articolo 650 del codice pe¬ 
nale (inosservanza di un provve¬ 
dimento d'autorità): oltre all'im¬ 
mediato sequestro degli attrezzi 
del mestiere, i lavavetri rischia¬ 
no fino a tre mesi di arresto (o, 
in alternativa a discrezione del 
giudice, una sanzione di 206 eu¬ 
ro). Quali le motivazioni di que¬ 
sta misura «contingibile e urgen¬ 
te»? Innanzitutto, «un'impen¬ 
nata di reclami degli automobili¬ 
sti, che protestano per l'aggressi¬ 
vità dei lavavetri, specialmente 
su donne sole» spiega il coman¬ 
dante dei vigili urbani, tanto 
più che «ci sono arrivate anche 
alcune denunce per molestie». 
Ma secondo Cioni, al cospetto 
di «un mestiere girovago cui 
l'amministrazione non ha mai 
dato autorizzazioni», non man¬ 
cano anche «problemi di degra¬ 
do e circolazione veicolare» per 
un fenomeno che a Firenze si 
materializza, secondo la polizia, 
in 30 incroci presidiati da 50 per- 



L’assessore Graziano Cioni 


«Quando vengono 
multati non pagano 
mai: per questo ora 
passiamo alla giustizia 
penale... » 


sone, in maggioranza mmeni e 
nordafricani. Su questi, da gen¬ 
naio, la polizia è intervenuta 
529 volte e sono stati una settan¬ 
tina i verbali da 50 euro stilati 
contro altrettanti lavavetri. 
«Contravvenzioni che però», 
spiega ancora Cioni, «non ven¬ 
gono mai pagate; per questo vo¬ 
gliamo passare dall'amministra- 


Accostare Graziano Cioni alle ini¬ 
ziative più originali e discusse della 
vita politica fiorentina viene quasi 
naturale. La sua popolarità in città 
ha inizio negli anni Ottanta quan¬ 
do, nei panni di assessore comuni¬ 
sta al traffico della giunta guidata 
dal socialista Massimo Bogiancki- 
no, aea la più grande zona a traffi¬ 
co limitato d'Europa. Armato di fì- 
schietto e paletta si mette di perso¬ 
na a controllare l'accesso alla ztl di 
improvvidi automobilisti. Nasce 
da lì il soprannome "sceriffo" che 
non lo ha più abbandonato. 
Amato e discusso in egual misura, 
Graziano Cioni, 61 anni, nato nel 
Pei, poi Pds, Ds e domani Pd, rap¬ 
presenta il prototipo dell'uomo poli¬ 
tico che non esita a mescolarsi alla 


tivo al penale: siamo il primo 
Comune a farlo», visto che Cof¬ 
ferati a Bologna nel 2005 si fer¬ 
mò ad un aumento dei controlli 
sui lavavetri. Intanto, quattro 
uomini già ieri sono stati le pri¬ 
me vittime dell'ordinanza, do¬ 
po una denuncia della polizia 
che li aveva beccati sui viali ad 
«esercitare» il mestiere. 


gente, a prendere di petto le questio¬ 
ni ed accollarsi incarichi anche spi¬ 
nosi. E, quando è il caso, anche 
esporsi in prima persona per scelte 
che possono apparire controcorren¬ 
te 0 risultare impopolari. Le sue ce¬ 
ne con migliaia di persone organiz¬ 
zate ora per sondare il gradimento 
per Ingiunta ora (come il prossimo 
14 settembre) per lanciare iniziati¬ 
ve per il Pd, fanno parlare la città 
per giorni. 

La carriera politica l'ha portato in 
Parlamento e in Senato - nel 1993 
si è fatto promotore di una propo¬ 
sta di legge in materia di unioni ci¬ 
vili - è poi tornato a Firenze in veste 
di vicesindaco nella prima giunta 
guidata da Leonardo Domenici. In¬ 
dicato da molti come il "sindaco 


La mossa dell'assessore fiorenti¬ 
no ha trovato «estimatori« a Ve¬ 
rona: il sindaco leghista Flavio 
Tosi, noto per aver introdotto le 
multe per chi mangia in centro, 
ha garantito che «se Fordinanza 
avrà effetto deterrente, la adotte¬ 
remo anche noi». Ma Cioni ha 
subito tenuto a replicare che «la 
logica del nostro prowedimen- 


ombra", Cioni negli ultimi anni si 
è dedicato a questioni come la salu¬ 
te e la sicurezza sociale arrivando 
ad inventare anche l'assessorato al¬ 
le "piccole cose" come le buche stra¬ 
dali, le scritte sui muri, le controver¬ 
sie tra il cittadino e il Palazzo. Vec¬ 
chio, ovviamente. 

Sensibilissimo all'emergenza della 

Per molti un «sindaco 
ombra». E quella volta 
che gli misero sul 
tavolo la tangente e 
lui chiamò la Finanza... 


to non ha nulla a che fare col 
pensiero del sindaco leghista», 
fermo restando che «la legalità 
non è né di destra né di sini¬ 
stra». Sarà, ma a livello locale la 
misura ha raccolto critiche bi- 
partisan; per la destra in città 
quella di Cioni è solo «propa¬ 
ganda»: «la classica ordinanza 
spot di fine estate» (An), una 


sicurezza stradale, è stato il padre 
della campagna choc «Ti voglio vi¬ 
vo» contro gli incidenti. Immagini 
cmde di sangue sull'asfalto e persi¬ 
no i volti delle vittime ai margini 
delle carreggiate scioccarono mez¬ 
za Firenze ma lui è andato dritto 
per la sua strada e oggi i numeri dei 
sinistri in città (-15% nell'ultimo 
anno) gli danno ragione. 

LI suo carattere volitivo lo spinge 
spesso in strada, non solo come ca¬ 
po dei vigili. Accompagnagli uomi¬ 
ni in divisa nei pattuglioni, ha otti¬ 
mi rapporti con le forze dell'ordine 
(questura in particolare) e ha di¬ 
chiarato guerra alle notti fuorilegge 
sponsorizzando una sfilza di ordi¬ 
nanze che impongono limiti di ora¬ 
rio ai locali 0 limitano alcol, schia- 


«bufala» (Forza Italia) mentre 
per FUde ci saranno difficoltà 
nella applicazione per i vigili. Se 
il presidente regionale dell'Arci, 
Vincenzo Striano, parla di «ini¬ 
ziativa spropositata, che va a col¬ 
pire i poveracci senza risolvere i 
problemi, né quelli dell'immi¬ 
grazione né dell'ordine pubbli¬ 
co», il segretario regionale del 
Prc, Niccolò Pecorini, la defini¬ 
sce «non degna di Firenze e del¬ 
le sue tradizioni di accoglienza». 
Invece è positivo senza se e sen¬ 
za ma il commento di Confeser- 
centi: «Finalmente si fa qualco¬ 
sa contro il degrado e Fillegali- 
tà». Fenomeni gravi che però, se¬ 
condo il presidente nazionale 
Arci Paolo Beni, «non si argina¬ 
no con provvedimenti così ec¬ 
cessivi». E don Giovanni Momi- 
gli, responsabile della pastorale 
sociale della diocesi di Firenze, 
chiosa: «In tema di immigrazio¬ 
ne bisognerebbe evitare di pren¬ 
dere provvedimenti sull'onda 
dell'emotività». 

L’Arci: iniziativa 
spropositata, ohe 
colpisce i poveracci 
senza risolvere 
i problemi 


mazzi e bivacchi in favore della 
quiete dei residenti soprattutto del 
centro. Incline all'integrazione de¬ 
gli extracomunitari che rispettano 
le regole, difficilmente tollera chi 
sgarra. E non solo tra gli immigra¬ 
ti. 

Nel 2001 un'incaricata di Alba- 
com appoggiò una mazzetta da 30 
milioni di lire sulla sua scrivania. 
Sarebbe dovuta servire per suggerire 
un appalto per il cablaggio della cit¬ 
tà. Lui chiamò la Guardia di Finan¬ 
za e la fece arrestare. Uomo tutto 
d'un pezzo, ha però presentato spes¬ 
so le sue dimissioni, sempre rifiuta¬ 
te 0 ritirate. Una volta anche per 
stanchezza Poi non l'ha fatto. An¬ 
zi, adesso si vede in giro anche di 
notte. 


M di Tommaso Galgani /Firenze 

BASTA LAVAVETRI sulle strade di Firenze, 
almeno fino al 30 ottobre. Ma se possibile an¬ 
che oltre: «In questo tempo dovremo elabora¬ 
re una normativa che consenta di vietare a re- 



Un lavavetri a Roma Foto di Giammetta Giuliano 


IL PERSONAGGIO Dall’invenzione della Ztl più grande d’Europa ai graffiti: cronaca del responsabile della sicurezza comunale 

- — -( 

Cioni, lo «sceriffo» col paUino delle cene 


Aborto sdettivo, l’ira dd \kticano: «Questa è ei^netica» 

Dopo l’errore a Milano in cui è stato soppresso il feto sano, r«Osservatore romano» attacca. Ma non c’è una disciplina di legge 


SOCIETÀ ITALIANA DI DIAGNOSI PRENATALE 

Giorlandino: boom di questi interventi 
dopo i divieti sulla fecondazione 


M di Anna Tarquini /Roma 

NON AVETE il diritto. «È 
l’eugenetica, è la cultura del¬ 
la perfezione che impone di 
escludere tutto ciò che non 
appare bello... Nessuno ha 
diritto di sostituirsi a Dio». 

La reazione del Vaticano sul caso 
dell'aborto selettivo praticato al¬ 
l'ospedale San Paolo di Milano 
non si è fatta attendere. Durissi¬ 
ma, implacabile, senza sconti. 
Una condanna senza appello an¬ 
che per i genitori vittime deU'eno- 
re avvenuto in sala operatoria. 
«Nessun uomo ha diritto di sop¬ 
primere un'altra vita - scrive l'Os¬ 
servatore romano - ha il diritto di 
sostituirsi a Dio. Per nessuna mo¬ 
tivazione. Eppure innocenti con¬ 
tinuano a morire. Le loro parole 
non dette, i loro sorrisi mai espres¬ 
si, i loro sguardi mai accolti conti¬ 
nuano a non suscitare sdegno o 
almeno le necessarie, profonde. 


serie riflessioni... È così che sono 
morte due bambine, a Milano. 
Uccise nelle conseguenze di un 
aborto selettivo. Una delle due ge¬ 
melline, anivate alla trentacin- 
quesima settimana di gestazione, 
aveva un'alterazione cromosomi¬ 
ca. 1 genitori hanno deciso di ef¬ 
fettuare l'aborto per tenere solo la 
gemella sana. Un tenibile errore 
ha portato invece a sopprimere 
quest'ultima bambina. Una scel¬ 
ta radicale ha poi portato a ripete¬ 
re l'aborto per la sorellina rimasta 
in vita». E il timore - conclude l'or¬ 
gano del Vaticano - è che una poli¬ 
tica troppo presa da sciocchezze 
varie finisca per definire e scioc¬ 
chezze quelle che sono o possono 
tramutarsi in disperanti tragedie. 
Selezione eugenetica. Non è solo 
il Vaticano a usare questo termi¬ 
ne per definire quanto accaduto a 
Milano dove due gemelle sono 
morte per un enore durante un 
aborto selettivo. Ne parlano i me¬ 
dici cattolici delFAmci: «è stato 
un intervento abortivo per sele¬ 


zione eugenetica, un'azione fmt- 
to di una cultura egoistica che 
considera il feto malato come un 
peso per la società». Ed è occasio¬ 
ne per un attacco alla 194, alla leg¬ 
ge sull'aborto, come chiede mon¬ 
signor Sgreccia, presidente della 
Pontificia Accademia per la Vita: 
«Tutte le volte che si ammettono 
questi criteri selettivi si uccide 
una persona, che è il nascituro, 
ma si offende tutta la società, tut¬ 
ta l'umanità». «Peraltro - aggiun¬ 
ge - siamo di fronte ad una selezio¬ 
ne «che poi non riguarda solo que¬ 
sto tipo di soggetti ma si amplia 
sempre di più e che accompagna 
una grossa fetta dell'esercizio del¬ 
la medicina e di una grande parte 

«Nessuno deve 
sostituirsi a Dio» 
Intanto la Procura 
apre un’inchiesta 
sull’istituto San Paolo 


della nostra cultura di morte, per¬ 
ché la si pratica nella fecondazio¬ 
ne artificiale, la si pratica ogni vol¬ 
ta che si fa l'aborto, perché l'abor¬ 
to è sempre selettivo». 

Oggi la legge non dà indicazioni 
specifiche nei casi come quello di 
Milano. Nessuna regola discipli¬ 
na gli aborti selettivi. Tanto è vero 
che ieri la procura di Milano ha 
aperto un fascicolo modello 45, 
per «atti relativi a notizie non co¬ 
stituenti reato». La procura ha 
chiesto all'ospedale di inviare tut¬ 
ta la documentazione relativa al¬ 
l'intervento. E sempre ieri la dire¬ 
zione dell'Azienda ospedaliera 
San Paolo di Milano ha ritenuto 
di dover spiegare: quanto accadu¬ 
to - è scritto in una nota - ha sicu¬ 
ramente i profili di una grave tra¬ 
gedia e cui non si può che essere 
partecipi. Nel mese di giugno è 
stata avviata un'indagine interna 
sul caso, «le cui conclusioni han¬ 
no fatto ritenere che l'evento av¬ 
verso verificatosi fosse da conside¬ 
rarsi di natura fortuita e da non at¬ 
tribuire ad enore procedurale nel¬ 
le sue varie fasi». 


Fecondazione 


A settembre 
le nuove linee guida 

Nessuna fretta, un 

percorso condiviso e a 
settembre un passaggio in 
Parlamento nelle 
commissioni di merito: il 
ministro della Salute ha 
confermato che porterà il 
provvedimento di 
aggiornamento delle linee 
guida sulla legge 40 che 
regola in Italia la 
procreazione 
medicalmente assistita. Il 
parere tecnico del 
Consiglio Superiore di 
Sanità chiesto dal ministro 
chiede che le tecniche 
siano vrebbero essere 
estese alle coppie dove 
l'uomo è portatore di 
malattie sessualmente 
trasmissibili come 
l'infezione da Hiv, o epatiti 
di tipo BeC. 


■ «L'aborto selettivo? È una pra¬ 
tica rischiosa per la madre e per 
entrambi i feti. E purtroppo, do¬ 
po la legge 40 sulla fecondazione 
assistita, in Italia questa pratica 
sta divenendo più frequente». La 
denuncia è di Claudio Giorlandi¬ 
no, presidente della Sidip (Società 
italiana di diagnosi prenatale e 
medicina matemo-fetale), com¬ 
mentando l'intervento sbagliato 
eseguito all'ospedale San Paolo di 
Milano. Giorlandino sostiene 
che «nel feticidio selettivo gli eno- 
ri sono possibili e, nella maggior 
parte dei casi, non se ne ha noti¬ 
zia per la delicatezza delle vicen¬ 
de umane che si accompagnano 
e per l'impossibilità di arrivare a 
un contenzioso legale in conside¬ 
razione del fatto che le donne so¬ 
no ben informate, prima di sotto- 
porvisi, e sottoscrivono un pieno 
consenso informato. Tale prassi. 


e tali enori, sono 
tecnicamente pos¬ 
sibili e diffusi in 
tutto il mondo», 
precisa l'esperto. 

E nella penisola, 
avverte, sono sem¬ 
pre più frequenti 
dopo l'approva¬ 
zione della norma che disciplina 
le tecniche di procreazione medi¬ 
calmente assistita. 

«Infatti - continua Giorlandino - 
tra le nefaste conseguenze prodot¬ 
te da tale legge, la più iniqua sem¬ 
bra proprio questa di cui oggi si 
legge sulle pagine dei giornali. In 
altre parole la legge 40, impeden¬ 
do la diagnosi pre-impianto, ob¬ 
bliga a trasferire in utero pre-em- 
brioni senza conoscerne il loro 
stato genetico e quindi si hanno 
più gravidanze con feti portatori 
di anomalie cromosomiche». 
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Scuola, «cartello» sul caro-lìM? 
Ora si muove la Finanza 

L’Antitrust manda le Fiamme Gialle per controlli in 8 città 
Ogni anno l’affare sui banchi vale più di un miliardo di euro 


di Massimo Pailadino / Roma 


STANGATA L’allarme era stato lanciato dal¬ 
le associazioni dei consumatori. Tabelle su ta¬ 
belle per denunciare il rincaro dei libri che que¬ 
st’anno oscillerebbe tra il 5% e il 15%. Ieri la 


decisone dell’Anti- 
trust: la Guardia di Fi¬ 
nanza verificherà l’an¬ 
damento dei prez- 

zi dei libri delle scuole seconda¬ 
rie superiori negli ultimi tre anni 
in otto grandi città. Poi il 6 set¬ 
tembre, in base alle informazio¬ 
ni acquisite, FAutorità deciderà 
le azioni da intraprendere e dirà 
se in Italia esiste un cartello tra ca¬ 
se editrici, per stabilire prezzi 
sempre più alti nel mercato dei 
testi scolastici. Un business che 
in Italia vale almeno un miliardo 
di euro Fanno. Una decisione ac¬ 
colta con favore dalle associazio¬ 
ni: «In Italia una commissione 
sui prezzi dei libri - commenta 
Rosario Trefiletti presidente di Fe- 
derconsumatori - c'è già e si riuni¬ 
sce al ministero delFlstmzione. 
Ma riguarda solo i libri delle scuo¬ 
le medie (quest'anno il tetto di 
spesa era fissato a 280 euro, ndr). 
Per i testi delle superiori vige il li¬ 
bero mercato che fa lievitare 
ogni anno i prezzi. E i risultati so¬ 
no quelli che abbiamo denuncia¬ 
to in questi giorni». Così, secon¬ 
do i dati dell'Osservatorio di Fe- 
derconsumatori, quest'anno 
mandare a scuola il proprio fi¬ 
glio, costerà 320 euro. Se poi ag¬ 
giungiamo anche gli accessori, 
che variano a seconda dell'età 
del ragazzo, in media 377 euro, 
la stangata complessiva sarà di 
697 euro, 40 in più sul 2006, pari 
ad un aumento del 5,7%. Una 
spirale di incrementi dicono dal¬ 
la Federconsumatori che occorre 
interrompere anche con nuove 
pratiche: «1 Comuni devono do¬ 
tarsi di spazi dove è possibile la 
compravendita di libri usati e lo 
scambio dei testi». 

Anche il ministro delFlstmzione 
Fioroni si dice soddisfatto della 
decisione delFAntitmst: «Contia¬ 
mo molto su questo intervento 
perché dal prossimo anno saran- 


Dopo le denunoe 
dei rialzi fino al 15% 
praticati dalle case 
editrici, scattano 
le verifiche 


no fissati ed entreranno in vigo¬ 
re tetti di spesa anche per i libri 
scolastici delle scuole secondarie 
di secondo grado. 11 monitorag¬ 
gio, ancora in corso, sui tetti di 
spesa dei testi scolastici delle 
scuole secondarie di primo gra¬ 
do - ha concluso il Ministro - ha 
mostrato che il 70% delle scuole 
ha rispettato comunque la nor¬ 
mativa emanata dal Ministero». 
Dall' Associazione degli editori 
non trapela nulla. In Mondado¬ 
ri, Garzanti, Mursia, Zanichelli, 
Paravia, Arias, Le Monnier e altre 
aziende del settore che si divido¬ 
no il mercato, non commenta¬ 
no. Qualcuno prova una difesa 
generica tirando in ballo «l'au¬ 
mento dei prezzi della carta e del 
petrolio» ma nulla di più. Tutti 


Testi 


attendono le segnalazioni della 
Finanza. Le città campione nelle 
quali il nucleo fiamme gialle ef¬ 
fettuerà le rilevazioni sono le stes¬ 
se dove si erano soffermate le at¬ 
tenzioni delle associazioni dei 
consumatori: Milano, Roma, Na¬ 
poli, Torino, Palermo, Bologna, 
Bari e Verona. E dove si erano re¬ 
gistrate le distonie più evidenti. 

11 Movimento consumatori, par¬ 
la di «aumenti immotivati diffe¬ 
renti da città a città con variazio¬ 
ni che arrivano fino a 300 euro» 
ma punta il dito anche contro 
«le agevolazioni dello Stato, del¬ 
le Regioni e degli Enti locali fer¬ 
me per burocrazia» . Anche chi 
nella scuola ci lavora, saluta con 
favore F intervento delFAnti¬ 
tmst. Per Enrico Panini, della 


Federconsumatori: 
«Sulle medie superiori 
mercato selvaggio» 
Fioroni: tetti di spesa 
dal prossimo anno 


L’autorità: basta 
trucchi in 3 mosse 

Il 6 settembre 

l’Antitrust deciderà in base 
alle informazioni raccolte. 
Si potrà così decidere di 
non procedere. In caso 
contrario e cioè di fronte a 
comportamenti da trust si 
aprirà invece un’istruttoria. 
Infine può sollecitere il 
legislatore a intervenire 
aggiornando la normativa. 


numeri 


Roma meno «cara» 
di Palermo e Milano 

Se per il biennio in un 

liceo classico milanese il 
costo libri è pari a 724 euro, 
a Roma, se ne spendono 
524, a Palermo 638. Il 
prezzo dei testi cambia 
negli Istituti tecnici: Roma 
in testa con 671 euro, segue 
Palermo con 608 e Milano 
con 383 (dati Movimento 
Consumatori). 


E lo Stato a pagare: 
tutti i libri finanziati 

I libri di testo e i manuali 
scolastici non pesano sui 
bilanci delle famiglie 
francesi, dalle scuole 
primarie al liceo. Esiste 
infatti una serie di 
sovvenzioni che vengono 
in aiuto a tutte le famiglie. 
La sovvenzione varia da 50 
a 160 euro a seconda del 
tipo di scuola superiore. 


Cgil Scuola in realtà in ballo, ol¬ 
tre ai costi salati, c' è il diritto allo 
studio: «1 testi scolastici sono un 
servizio di pubblica utilità, ma 
anche, per gli editori un mercato 
sicuro. Molte volte vengono pro¬ 
posti come nuove edizioni, libri 
che di nuovo hanno solo la co¬ 
pertina o un paio di paragrafi. 1 
prezzi lievitano e le famiglie pa¬ 
gano il salasso. Molti genitori 
scelgono il tipo di scuola per i fi¬ 
gli, proprio in base ai prezzi proi¬ 
bitivi. Ma così significa condizio¬ 
nare le scelte dei ragazzi e del lo¬ 
ro futuro». Sulla stessa lunghez¬ 
za d'onda Massimo Di Menna 
della Uil Scuola che ritiene «ec¬ 
cessivi i cambamenti apportati ai 
prezzi ma anche la facilità con la 
quale si adottano libri di testo 
pressoché uguali nei contenuti 
ma diversi nelle copertine». Per 
entrambe le sigle sindacali, la ri¬ 
cetta per contrastare il caro-libri 
è quella del sostegno al reddito 
per i nuclei familiari meno ab¬ 
bienti (borse di studio, buoni li¬ 
bro, sconti etc) ma anche F ado¬ 
zione di nuove pratiche come il 
comodato d'uso, una sorta di af¬ 
fitto o lo scambio dei testi. 


In Francia 



Mercato del libro usato a Roma Foto di Alessandro Bianchi/Ansa 


GELA 


Il preside chiede il Dna 
a tutti gh alunni per scoprire 
chi ha imbrattato le aule 


■ Il test del Dna per scoprire chi sporca la scuola. 
È Finiziativa del dirigente scolastico del liceo 
scientifico «Vittorini» di Gela, Luciano Vullo che 
ha deciso di indagare così sui quelli che definisce 
«crimini» contro l'istituzione scolastica. Vullo, ex 
assessore all'Istruzione della giunta del sindaco 
Rosario Crocetta (Pdci), fa sapere di avere «richie¬ 
sto l'intervento di due funzionari delFAusl e di al¬ 
trettanti sottufficiali dell'Arma». Carabinieri e 
Azienda unità sanitaria locale, piuttosto sorpresi 
dalla richiesta, non hanno ancora confermato 
l'invio di proprie unità per i rilievi chiesti dal presi¬ 
de. La decisione di Vullo si inserisce nel difficile 
rapporto tra due scuole superiori, lo scientifico da 
lui diretto e l'istituto tecnico industriale «Morsel¬ 
li» che condividono alcuni locali dello stesso 
complesso, a Piano Notare. In particolare un sot¬ 
toscala, al pianoterra dell'Industriale, utilizzato 
dai liceali e continuamente riempito di rifiuti. 
Vullo ritiene che qualcuno sporchi dolosamente 
i locali scolastici. «Il sudiciume, attraverso la trom¬ 
ba delle scale, può provenire da qualsiasi piano - 
scrive il preside - occorre il riscontro del Dna per 
stabilire da quali studenti sia stato prodotto». 


LA POLEMICA 

«Fondi alle private mentre 
le statali arrancano? Assurdo» 
Panini (Cgil) contro Fioroni 

■ «Fioroni vuole dare soldi alle scuole private? 
Sono esterrefatto». Enrico Panini, segretario gene¬ 
rale della Federazione lavoratori della conoscenza 
Cgil risponde al ministro Fioroni. «La sintesi delle 
dichiarazioni che il ministro Fioroni ha rilasciato 
al meeting di Comunione e Liberazione - dice - la¬ 
scia esterrefatti. Per le scuole private il ministro è 
stato chiaro, non solo vengono messe loro a dispo¬ 
sizione consistenti risorse economiche, recupe¬ 
rando i tagli preannunciati dal precedente Gover¬ 
no, ma si estende per la prima volta il finanzia¬ 
mento anche alla scuola superiore. E poi - aggiun¬ 
ge - il ministro non si ferma a questo: cancella nei 
fatti la competenza delle Regioni in materia di fi¬ 
nanziamenti alle scuole private ed enuncia un 
principio, la sussidiarietà, che viene declinato co¬ 
me antagonista alle prerogative dello Stato previ¬ 
ste in modo inequivoco dall'articolo 33 della no¬ 
stra Costituzione. Comunione e Liberazione non 
può che gioire». Per le scuole statali cambia la mu¬ 
sica, accusa Panini: non sono stati recuperati i pe¬ 
santissimi tagli economici effettuati, non solo an¬ 
nunciati, dal precedente Governo e le scuole stata¬ 
li continuano a vivere in mezzo a mille difficoltà. 


IL CASO La proposta di legge deH’assessore regionale del Friuli Venezia Giulia alla cultura divide la maggioranza di centrosinistra 


Se in classe arriva l’ora di fiiulmio obbligatorio 


M di Sofia Chiarusi 

Con settembre riprenderanno i la¬ 
vori regionali: sul tavolo della giun¬ 
ta del Friuli Venezia Giulia - che 
inaugura così anche la campagna 
elettorale del2008 - fa mostra di sé 
una proposta di legge sulla tutela 
del friulano, che, dopo otto anni 
d'anticamera, dovrebbe attuare la 
legge nazionale 482/1999, «Nor¬ 
me in materia di tutela delle mino¬ 
ranze linguistiche storiche». Una 
legge fondata sull'articolo 6 della 
Costituzione e richiesta dalla Ue. E 
nell'ultimo angolo del nordest 
d'Italia è polemica. Ovviamente 
non sulla tutela del patrimonio lin¬ 
guistico, quanto sulla proposta di 


renderlo obbligatorio in tutte le 
scuole e sul silenzio-assenso delle 
famiglie degli studenti. Non si sa 
ancora se verrà applicata a tutte le 
discipline o se il legislatore si limite¬ 
rà a istituire un'ora a settimana. 
Ma la polemica è feroce, in partico¬ 
lare nel centrosinistra, cui fa capo 
la giunta retta da Riccardo Uly. 

La legge nazionale suggerisce alcu¬ 
ni ambiti, tra cui anche quello sco¬ 
lastico, pubbliche amministrazio¬ 
ni (fermo restando l'esclusivo valo¬ 
re legale della versione italiana), 
adozione di toponimi, ripristino su 
richiesta di nomi e cognomi nella 
forma originaria. L'exploit locale 
dell'assessore alla cultura Roberto 
Antonaz, di Re, sta trovando molti 


ostacoli nella sua stessa maggio¬ 
ranza, non piace alla Lega Nord 
(che trova la legge restrittiva), men 
che meno adAn, per i soliti motivi 
d'italianità. 

Ma se Lega, autonomisti friulani e 
An inseguono le loro politiche - pur 
avendo avuto tutto il tempo nella 
precedente legislatura per varare la 
«loro» legge - più di qualcuno fati¬ 
ca a capire il senso di un obbligo 
scolastico per una lingua - del gmp- 
po ladino, caratterizzata dall'in¬ 
flusso avuto da lingue e culture cir¬ 
costanti (tedesco e sloveno), parla¬ 
ta da circa 600.000persone per lo 
più in ambito familiare - da parte 
del centrosinistra regionale. 

A capeggiare lo scontento è stato 


l'on. friulano Alessandro Maran, 
già Ds ora Pd, che ha proposto un 
referendum, inviso agli autonomi¬ 
sti. «Si sbaglia in partenza pren¬ 
dendo in considerazione solo i dirit¬ 
ti del proprio 'popolo', 'nazione', a 
scapito di quelli individuali» sostie¬ 
ne Maran. Senza negare il diritto 


A capeggiare il «no» 
l’on. Maran (Ds) che 
vuole il referendum: 
legge assurda 
e illiberale 


alla tutela, sottolinea i rischi di 
una deriva illiberale, insiti nella co¬ 
struzione di confini di una 'Piccola 
Patria ' col contributo delle istituzio¬ 
ni. «Io intendo le istituzioni come 
stmmenti per aumentare le libertà 
di scelta degli individui e delle loro 
preferenze. E chi vuole questa legge 
illiberale rifiuta la prospettiva del 
referendum». Troppo vicini in spa¬ 
zio e tempo alla defunta Jugosla¬ 
via gli animi sono particolarmente 
sensibili di fronte a ogni deriva na- 
zional-populista. «Credo che la 
scelta di parlare in friulano debba 
essere percepita come individuale e 
debba venir rifiutata se imposta co¬ 
me stmmento per costruire una na¬ 
zione». Si sottolinea insomma l'im¬ 


portanza della pluralità delle iden¬ 
tità. «Nella nostra Regione - con¬ 
clude Maran - siamo tutti un po' 
meticci e "vivere al plurale" è una 
condizione ineliminabile. L'etnici- 
tàèda sempre uno stmmento po¬ 
tente nella competizione per il pos¬ 
sesso e per il controllo delle risorse e 
la solidarietà etnica non tollera mi- 
saedenti. E, mi chiedo,dunque: la 
sinistra demoaatica, si batte an¬ 
che in Friuli per la difesa e l'ulterio¬ 
re sviluppo della società aperta e 
dello stato di diritto, sì o no?». La 
risposta arriva dalle tante lettere 
che intasano ogni giorno i quotidia¬ 
ni locali: a scuola più inglese e in¬ 
formatica. E qualcuno invoca an¬ 
che l'italiano. 


Giochi al piombo Mattel 
ora la Cina incolpa gli Usa 


Forte dei Marmi, molotov 
contro sede di Forza Italia 


Rogo a Patti, ì pìromanì restano in carcere 

Convalidato il fermo. Ma gli incendi non si fermano: paura e danni dalla Puglia alla Liguria 


■ La palla avvelenata toma in mano agli statunitensi. A spe¬ 
dirla: la Cina attraverso Li Changjiang, direttore dell'Ammini¬ 
strazione Generale per la Qualità. Che rivendica la totale estra¬ 
neità delle fabbriche del Sol Levante riguardo la tossicità dei 
giocattoli della Mattel: «Circa F85% dei prodotti sono stati di¬ 
segnati dalla compagnia americana e lavorati secondo le ri¬ 
chieste dell'importatore americano - afferma Li Changjiang -. 
Ho visto personalmente alcuni di questi giocattoh. Ci sono gra¬ 
vi problemi nel loro design, sono molto pericolosi per i bambi¬ 
ni. Questi tipi di giocattoli verrebbero eliminati dal mercato in 
qualsiasi Paese». Un caso è partito a metà agosto quando il pri¬ 
mo produttore mondiale di giocattoli, la Mattel, è stato costret¬ 
to a ritirare circa 18 milioni di pezzi (9,5 milioni negli Stati Uni¬ 
ti e 512 mila in Italia) perché ritenuti pericolosi a causa della 
presenza di piccoli magneti e dell'alto contenuto di piombo 
nelle pitture. Ma quello di metà agosto non è l'unico caso del¬ 
l'anno: due settimane prima la Mattel aveva già ritirato 1,5 mi¬ 
lioni di pezzi, prodotti in Cina e distribuiti principalmente ne¬ 
gli Usa, sempre per il piombo. 


■ Ignoti hanno lanciato una molotov contro la sede di For¬ 
za Italia di Forte dei Marmi in provincia di Lucca. Il fatto è 
avvenuto nella notte tra domenica e lunedì. Nessun ferito e 
nessuna rivendicazione al momento. La molotov è stata 
lanciata sulla la parete esterna della sede di via Duca Aosta, 
che si trova poco distante dal centro. Le fiamme hanno an¬ 
nerito i vetri della porta d'ingresso, senza riuscire a infran¬ 
gerli. L'allarme è stato dato da un passante, che con un 
estintore è riuscito a spegnere il fuoco. In attesa dell'esito de¬ 
gli accertamenti e alla luce dell' entità dei danni provocati, i 
carabinieri ritengono che possa essersi trattato di un gesto 
dimostrativo. Le indagini mirano anche ad appurare se ci si¬ 
ano legami con altri episodi simili, sempre a danno della se¬ 
de azzurra avvenuti in passato. Tra gli attestati di condanna 
verso il gesto compiuto, il comunicato della segreteria Ds 
della Toscana: «Si tratta di un fatto inaccettabile che costitu¬ 
isce un imbarbarimento dei costumi al quale va data una ri¬ 
sposta esemplare. La violenza squadrista, da qualunque par¬ 
te provenga, va sempre condannata». 


■ È durata meno di un'ora l'udien¬ 
za di convalida dei fermi disposti nei 
confronti di Mario e Valerio Laman- 
cusa, gli allevatori di Patti, nel Messi¬ 
nese, arrestati per il rogo dell'agrituri¬ 
smo costato la vita a 4 persone. Il gip 
ha confermato il provvedimento e 
ha deciso che entrambi restino in car¬ 
cere. Non si ferma, però. Fazione dei 
piromani: continuano a bmdare Sici¬ 
lia, Calabria, Campania, Basilicata, 
Puglia, Lazio, Umbria e Liguria. 
Hanno preferito non rispondere aUe 
domande del magistrato i fratelli La- 
mancusa, accusati di incendio bo¬ 
schivo, omicidio colposo plurimo e 
lesioni gravissime. I due allevatori so¬ 
no rimasti in silenzio e hanno atteso 
la decisione del gip. Ad assisterli, gli 
avvocati Antonio Todaro e Mario 


Calderone. 

Non si fermano intanto le fiamme 
nel messinese. Ieri a bmeiare sono 
state le coltine intorno a Fiumedini- 
si. E roghi sono divampati anche nel 
catanese, a Pedara. Devastati ettari di 
vegetazione in Calabria. Bmcia la Si¬ 
la catanzarese, fiamme nel comune 
di Sorbo San Basile e, nel Cosentino, 

I due allevatori accusati 
di aver provocato i’inferno 
deii'agriturismo in cui 
sono morte 4 persone 
non rispondono ai gip 


a Mormanno e Rogliano. Nel Reggi¬ 
no un pastore di 41 anni è stato de¬ 
nunciato dalla Forestale perchè sor¬ 
preso a dar fuoco a sterpaglie. 

In Basilicata roghi nel parco del Polli¬ 
no; in Puglia le fiamme hanno deva¬ 
stato boschi e campi in provincia di 
Lecce e Bari. In Campania nel comu¬ 
ne di Capaccio, nel Salernitano, tre 
focolai, quasi certamente di origine 
dolosa, il più pericoloso dei quali in 
località Pazzano, hanno assediato 
per ore numerose abitazioni e il cimi¬ 
tero comunale. I carabinieri hanno 
trovato una bottiglia di alcol nel pun¬ 
to in cui si è poi sviluppato il primo 
focolaio, mentre diversi cittadini 
hanno segnalato un'auto che si al¬ 
lontanava precipitosamente dalla zo¬ 
na del rogo. 
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Omicìdio dì Chiara: 


abiti sporchi dì saipe 
scoperti in un fosso 


Li ha trovati un agricoltore. I Ris: 

«La ragazza ha cercato di difendersi» 


M di Giuseppe Caruso inviato a Vigevano 

UN SACCHETTO DI PLASTICA contenen¬ 
te un paio di pantaloni, una maglietta e una 
canottiera apparentemente sporchi di san¬ 
gue. Potrebbe portare ad una svolta nelle in¬ 


dagini sull’omicidio 
di Chiara Poggi la 
scoperta fatta ieri da 
un agricoltore nei 

pressi di Binasco, centro che dista 
circa dieci chilometri da Garlasco. 
L'uomo, secondo quanto trapela¬ 
to, ha scoperto l'involucro in un 
fosso di irrigazione e ha immedia¬ 
tamente avvertito i carabinieri che 
stanno lavorando al giallo della 
giovane neo laureata assassinata 
in casa sua il 13 agosto. 11 materia¬ 
le contenuto nel sacchetto è già 
stato consegnato ai Ris di Parma 
che lo analizzeranno alla ricerca di 
elementi nuovi, e a questo punto 
forse decisivi, per la soluzione di 
un giallo che fino ad oggi non ha 
ancora trovato una chiave. Che gli 
esperti, sino ad oggi, hanno cerca¬ 
to nelle impronte digitali e nelle 
tracce di sangue rinvenute nella 
villetta. Elementi dei quali ieri si è 
parlato nel corso di un vertice te¬ 
nuto nella procura di Vigevano as¬ 
sieme al procuratore capo Alfonso 
Lauro, al pubblico ministero Rosa 
Muscio, al medico legale Marco 
Ballardini (l'uomo che ha eseguito 
l'autopsia), al comandante provin¬ 
ciale dei carabinieri di Pavia, Mau¬ 
rizio Bellitto ed al capitano dei ca¬ 
rabinieri di Vigevano, Gennaro 
Cassese. Grazie ai primi riscontri 
del Reparto investigazioni specia¬ 
li, intanto, gli inquirenti iniziano 
ad avere un quadro più preciso del¬ 
la dinamica di quanto avvenuto 
nella villetta di Garlasco, dove la 
giovane è stata uccisa con diversi 
colpi alla testa. 

Il primo punto che pare essere sta¬ 
to chiarito riguarda proprio la di¬ 
namica dell'aggressione. Chiara si 
sarebbe intrattenuta con il suo as¬ 
sassino, prima di essere uccisa. Nel¬ 
le prime ricostruzioni si era ipotiz¬ 


zato che l'omicida avesse colpito 
la ragazza, quando questa, dopo 
avergli aperto la porta, si era girata. 
Ad avvalorare l'ipotesi c'era la posi¬ 
zione in cui era stato ritrovato il 
corpo di Chiara, a poca distanza 
dalla porta d'ingresso. In realtà, 
studiando le tracce di sangue, sem¬ 
bra ormai certo che la ragazza ab¬ 
bia tentato di fuggire al suo aguzzi¬ 
no, provando disperatamente a 
raggiungere la porta di casa, la sua 
unica salvezza. L'assassino però 
l'ha colpita con diversi fendenti, 
portati con un oggetto metallico 
non particolarmente pesante. 
L'autopsia in un primo momento 
aveva stabilito che i colpi portati 
contro Chiara erano stati quattro, 
ma pare che invece siano molti di 
più. 

Poi ci sono le impronte. Ne sono 
state trovate sulla maglietta che 
Chiara indossava quella mattina e 
sulla porta di casa. Gli uomini del 
Ris le hanno analizzate e confron¬ 
tate con quelle contenute nella lo¬ 
ro banca dati e con quelle dell'in- 
dagato Alberto Stasi, il fidanzato 
di Chiara. Un'impronta, insangui¬ 
nata, lasciata sulla porta, potrebbe 
rivelarsi risolutiva per il caso. Per 
attendere i test decisivi, quelli che 
riguardano il Dna, bisognerà inve¬ 
ce aspettare almeno fino alla metà 
di settembre. Soltanto allora sapre¬ 
mo a chi apparteneva il capello tro¬ 
vato nella mano di Chiara e soprat¬ 
tutto di chi siano i frammenti di 
pelle e carne rinvenuti sotto le un¬ 
ghia della giovane. 

Ha provato a muoversi 
anche dopo aver 
ricevuto l’ultimo colpo 
che le ha distrutto 
il cranio 


Granelli e frammenti 
Il puzzle dei Ris 

Intervengono sulla 
scena del crimine per 
decifrarlo, come se fosse un 
puzzle. Colgono il più 
piccolo frammento, 
analizzano con la lente di 
ingrandimento gocce, 
pulviscolo, granelli. Il Dna 
non ha segreti. Sono i 
carabinieri dei Ris, acronimo 
di Reparto investigazioni 
scientifiche. In questi giorni 
all’opera sull’omicidio di 
Chiara Poggi. Proprio come 
nel delitto di Cogne. 


/ carabinieri del Ris nelia viila deila famiglia Poggi Foto Ansa/Emmevi photo 


«In questa storia niente amanti segreti» 

Il procuratore di Vigevano: tantissime tracce, ma indagini aperte a 360 gradi 


Il Pm Alfonso Lauro Foto Ansa 


M inviato a Vigevano 

DUE SETTIMANE dal- 
romicidio di Chiara Poggi 
ancora poche certezze da 
parte degli inquirenti. Su chi 
sia Tomicida di Garlasco an¬ 
cora niente di risolutivo, 

a meno che ieri il procuratore ca¬ 
po di Vigevano, Alfonso Lauro, 
ed il pm titolare dell'inchiesta. 
Rosa Muscio, nel corso della con¬ 
ferenza stampa allestita a bella 
posta non abbiano solo voluto 
depistare i cronisti. 

E qualche brivido ieri, durante 
l'incontro in procura a Vigeva¬ 
no, è corso lungo la schiena di 
chi ascoltava. Il procuratore ha 
spiegato che «le indagini vengo¬ 
no condotte a 360 gradi, sia nel¬ 
l'ambiente delle conoscenze di 
Chiara, sia in quello esterno». Tra¬ 
dotto: ad uccidere la neolaureata 
potrebbe essere stato praticamen¬ 
te chiunque. 

Compreso Alberto Stasi, il fidan¬ 
zato che basa il suo alibi su un so¬ 


10 aspetto: tra le nove e mezzo e 
le undici di quel tredici di agosto, 
stava davanti al suo computer a 
lavorare sulla tesi di laurea. 

11 procuratore ieri ha raccontato 
che «indagare Stasi è stato un at¬ 
to dovuto. Chi trova un cadavere 
è normale che venga coinvolto, 
l'avviso di garanzia è un fatto tec¬ 
nico, è nel normale divenire di 
una indagine. Se poi è il fidanza¬ 
to della vittima, è normale che ci 
si concentri su di lui». 

Il procuratore Lauro ha tenuto a 
precisare che l'indagine «è anco¬ 
ra lunga e complessa. Questa 
non è Csi, dove in mezz'ora si ri¬ 
solvono i casi. Non siamo al cine¬ 
ma. Le cose devono essere esami¬ 
nate, i dati vagliati. Dopo di che, 
vedremo cosa occorre fare. L'in¬ 
dagine è una cosa seria, non uno 
spettacolo, anche se questo pare 
stia diventando, e ciò ci sconfor¬ 
ta». 

«Al momento, per quanto abbia¬ 
mo potuto appurare» ha conti¬ 
nuato Lauro «non risulta che 
Chiara avesse un amante segreto 
o relazioni nascoste: se ci fossero 
state sarebbe diventato tutto un 
altro andare. In questa fase delle 


indagini, si prende in considera¬ 
zione ogni aspetto. L'incontro 
con i Ris di questa mattina chi ha 
portato i risultati di tutta la gran 
messe di dati che hanno raccolto 
nel corso dei prelievi. Ci siamo 
chiariti le idee su tutti i rilievi che 
sono stati effettuati». 

Quindi l'attacco finale ai media 
ed alla voglia di morbosità che 
avrebbero dimostrato nel seguire 
il caso: «I Ris hanno trovato tan¬ 
tissime tracce e rilievi: adesso bi¬ 
sogna contestualizzare, senza 
che voi giornalisti facciate tante 
elucubrazioni mentali su una 
macchia, perché questo non por¬ 
ta niente ai fini delfinformazio- 
ne. Voi non dovete eccitare la 
morbosità della gente, dovete ri¬ 
spettare chi su questa faccenda 
piange amaramente, perché si 
tratta di una ragazza giovane e 
pensare che quello che è succes¬ 
so a questa persona può succede¬ 
re a ciascuno di voi». 

E proprio per questo ci si augura 
che, a due settimane dall'omici¬ 
dio, gli investigatori abbiano al¬ 
meno un'idea su chi sia il colpe¬ 
vole. 

gi.ca. 


Chi sono 


«TV SORRISI E CANZONI» 

Le «gemefle K» 
bocciate ai provini: 
«Solo comparse» 

■ Sogni da veline, quelli di Pa¬ 
ola e Stefania Cappa, le cugine 
di Chiara Poggi, vittima del¬ 
l'omicidio di Garlasco. Sogni 
nati molto prima che arrivasse 
Fabrizio Corona proponendo¬ 
gli di posare per un servizio da 
veline per un compenso di 10 
mila euro. 

Perché, a quanto emerge da 
una ricerca effettuata da Tv Sor¬ 
rìsi e Canzoni, le due gemelle 
«K» sono state delle habitué 
dei provini Mediaset dedicati 
al programma firmato da Anto¬ 
nio Ricci «Striscia la notizia». 
Ben tre tentativi, l'ultimo il 2 
settembre del 2004, per con¬ 
vincere i talent scout del biscio¬ 
ne di essere la coppia giusta per 
sostituire Elisabetta Canalis e 
Maddalena Corvaglia nel pro¬ 
gramma condotto da Greccio 
e lachetti. 

Ma niente da fare, i produttori 
non le hanno ritenute all'altez¬ 
za. E questo nonostante la spi¬ 
gliatezza di Paola che nel ri¬ 
spondere alle domande dei se¬ 
lezionatori si rifugiava in anti¬ 
chi proverbi («Donna al volan¬ 
te, pericolo costante») miman¬ 
do un accenno di sorriso di chi 
afferma la propria naturalezza 
davanti a una telecamera. E 
continuava «in auto sono dav¬ 
vero una frana. Pazienza, vorrà 
dire che tornerò a casa e andrò 
in giro con il mio cavallo». 
Così, tagliate fuori dal molo di 
protagoniste, dopo il provino 
«generico» sono risultate ido¬ 
nee per «figurazioni e compar- 
sate» o come concorrenti di al¬ 
cuni programmi. 

Per questo, chiusa l'esperienza 
da veline, hanno tentato con 
la versione rinnovata de «Il gio¬ 
co dei nove», game-show lan¬ 
ciato anni addietro da Raimon¬ 
do Vianello. E ripreso con scar¬ 
se fortune nella scorsa stagio¬ 
ne. Ee due gemelle in seguito 
sono state anche chiamate da 
Mediaset per una possibile par¬ 
tecipazione a «Dance it», for¬ 
mat dedicato a un pubblico 
giovane in onda su una rete di¬ 
gitale del gmppo: Italia Teen 
Television. Anche in questo ca¬ 
so, però, alla fine non sono sta¬ 
te scritturate. 

Infine lasciando il proprio cur¬ 
riculum, Paola, la spigliata del¬ 
le due, ha dichiarato di aver fat¬ 
to volontariato per i disabili, di 
aver già realizzato una sorta di 
spot-telepromozione per Di¬ 
sney Channel. E barrando le ca¬ 
selle del modulo da compilare 
per il casting non ha dato inve¬ 
ce disponibilità per un even¬ 
tuale partecipazione a un futu¬ 
ro reality-show. Pare, però, che 
dopo aver fatto realizzare il fo¬ 
tomontaggio con la cugina 
morta, e dopo aver ricevuto 
l'offerta di Fabrizio Corona, 
quel «no» sia diventato un «ve¬ 
diamo». 


MISTERI II 3 agosto rimprenditore siciliano è sparito nel nulla assieme ai figiio. Sequestro o «iupara bianca»? ii iavoro degli inquirenti e un muro di omertà 


-• 


Il giallo Maiorana e quegli affari spericolati all’ombra di Dell’Utri 


■ di Marzio Tristano 


Bravo, Antonio Maiorana, impren¬ 
ditore di 48 anni, lo è (o era) certa¬ 
mente. Intelligente, sveglio, e anche 
furbo. Con qualche scatto di nervi e 
frequenti intemperanze caratteriali 
bilanciate, ha raccontato chi lo cono¬ 
sce, da slanci di generosità. E bravo, 
alVuniversità, facolta di Giurìspm- 
denza, è (o era) anche il figlio Stefa¬ 
no, 22 anni, numerosi esami già da¬ 
ti e una carriera appena iniziata nell' 
azienda del padre, la Calliope Co¬ 
struzioni, che si occupa di edilizia re¬ 
sidenziale spacciata per popolare ad 
Isola delle Femmine, periferìa orien¬ 
tale allargata di Palermo, area sotto 
il dominio mafioso del nuovo padro¬ 
ne della città, il superlatitante Salva¬ 
tore Lo Piccolo. Di loro, padre e fi¬ 
glio, incensurati, scomparsi nel nul¬ 
la il 3 agosto scorso dopo essersi al¬ 
lontanati improvvisamente dal can¬ 
tiere («perdiamo una mezz'oretta») 
resta una Smart regolarmente par¬ 
cheggiata all 'aeroporto di Punta Bai¬ 
si e trovata il giorno dopo e due ipote¬ 
si: allontanamento volontario o du¬ 


plice caso di «lupara bianca» (per il 
pm Gaetano Paci che coordina l'in¬ 
chiesta le due ipotesi hanno «pari di¬ 
gnità»). La chiave della scomparsa 
dei Maiorana per gli investigatori 
sta nell'ultimo mese di frenetica atti¬ 
vità dell'impresa edile, impegnata 
nei lavori, ormai quasi ultimati, di 
costruzione di 50 appartaville in un 
complesso residenziale in un'area 
vincolata ad edilizia popolare. Un 
ultimo mese in cui la vita professio¬ 
nale di Antonio Maiorana subisce 
una brusca impennata: da consulen¬ 
te esterno della società diventa pri¬ 
ma procuratore insieme con Dario 
Lopez, poi entrambi rilevano le quo¬ 
te dei soci e, una settimana prima 
della scomparsa, l'ultimo colpo di 
scena: le quote dell 'imprenditore, uf¬ 
ficialmente protestato, passano alla 
compagna, una donna argentina 
che, seppur non indagata, è diventa¬ 
ta per i carabinieri il testimone più 
reticente della vicenda: su passaggi 
apparentemente banali e normali 
della vita societaria, ma anche della 
dinamica della sparizione dei due, 
ha accusato strani vuoti di memo¬ 


ria, ritrovata, guarda caso, quando 
a rivelare i particolari a prima vista 
insignificanti sono stati altri. Un at¬ 
teggiamento di sicula omertà, in¬ 
somma, che secondo i carabinieri 
nasconde motivi ancora oscuri. An¬ 
che perchè tutto l'affare della Gallio- 

L’unica traccia 
è la loro Smart 
parcheggiata 
aH’aeroporto 
di Punta Raisi 


pe non nasce sotto il segno della lega¬ 
lità: realizzate con la normativa per 
l'edilizia popolare, le case sono state 
vendute grazie a mutui agevolati ac¬ 
cesi dalla Calliope e «girati» agli ac¬ 
quirenti che li hanno utilizzati, pe¬ 
rò, solo per la metà del prezzo, da ve¬ 
ro e proprio mercato residenziale. 
L'altra metà l'hanno aggiunta loro 
e costituisce per la società una consi¬ 


derevole (trai 5 e i6 milioni di euro) 
provvista in nero sulle cui tracce si 
sono messi i carabinieri. Ecco perchè 
ieri i militari hanno perquisito per 
l'ennesima volta il cantiere, scopren¬ 
do che 21 dei 23 operai lavoravano 
in nero, comminando ammende per 
250 mila euro, e inibendo l'attività 
della società fino a quando non sal¬ 
derà le multe. 

Raccontata fin qui potrebbe essere 
una moderna storia di mafia, inter¬ 
venuta a punire uno sgarro (un piz¬ 
zo non pagato, una società di forni¬ 
ture esclusa, un favore non conces¬ 
so) di un imprenditore vittima di un 
carattere «difficile», o un intrigo fa¬ 
miliare ordito da un uomo abba¬ 
stanza sveglio per sfuggire ad grosso 
problema incombente simulando la 
sparizione con il figlio con la compli¬ 
cità dei familiari: eppure, in questo 
giallo palermitano ancora tutto da 
indagare. Cosa Nostra non compare 
con il volto moderno delle relazioni 
attuali, ma affiora con quello antico 
delle compromissioni eccellenti tra 
affari e politica. Di alto livello. E di 
fronte agli investigatori è costretto a 


sedersi per essere interrogato un uo¬ 
mo che viene dal passato più buio di 
questa città, Francesco Paolo Ala- 
mia, consigliere comunale De, ami¬ 
co e socio di don Vito Ciancimino, 
imprenditore a metà tra affari e poli¬ 
tica nella stagione cruciale in cui Co- 

I rapporti con il socio 
Mania e la ragnatela 
di società immobiliari 
I successi improvvisi 
nell’ultimo mese 


sa Nostra andava alla ricerca di vol¬ 
ti puliti cui affidare i miliardi del 
traffico di eroina. Per questa ragione 
Alamia, insieme con un altro im¬ 
prenditore rampante, Filippo Rapi- 
sarda, finì indagato, con Silvio Ber¬ 
lusconi e Marcello Dell 'Utrì, nell 'in¬ 
chiesta palermitana madre di tutti i 
riciclaggi, quella sviluppata nel fasci¬ 
colo 6031/94, dall'esito ormai noto: 


archiviata, perchè il tempo per le in¬ 
dagini non è stato sufficiente a racco¬ 
gliere gli indizi di colpevolezza, la po¬ 
sizione del leader di Forza Italia. 
Rinviato a giudizio e condannato a 
9 anni per mafia Dell'Utrì. In quel 
fascicolo finì archiviata anche la po¬ 
sizione di Alamia: era il presidente 
della Venchi Unica, alle sue dipen¬ 
denze lavorava un giovane Dell 'Utrì 
rimasto con lui in buoni rapporti: in 
un interrogatorio ammise di esser 
stato contattato nel 1995 da Ala- 
mia che, tornato ad occuparsi di 
compravendite immobiliari, gli 
avrebbe proposto «l'acquisto di alcu¬ 
ni palazzi a Palermo». Che c'entra 
Alamia con la scomparsa di Maiora¬ 
na? L'ex consigliere comunale è uno 
dei due soci (l'altro si chiama Ban¬ 
diera) del quale Maiorana ha im¬ 
provvisamente rilevato le quote per 
intestarle alla compagna argentina. 
I due (Maiorana e Alamia), hanno 
scoperto i carabinieri, si conoscono 
dalla metà degli anni '80: da quan¬ 
do, cioè, erano soci nella Progea, so¬ 
cietà immobiliare proprietaria, tra 
l'altro, del complesso residenziale di 


Cefalù «Baia dei Sette Emiri», al 
centro di un processo per bancarotta 
e a lungo sospettata di essere stata re¬ 
alizzata con capitali di provenienza 
dubbia. Inutile dire che l'interrogato- 
rio di Alamia si è rivelato di nessuna 
utilità. Notizie più utili i carabinieri 
si attendono dall'analisi della ra¬ 
gnatela dei rapporti societari che mo- 
tano attorno alla Calliope e dalla ve¬ 
rìfica dei flussi finanziari in nero, di¬ 
spersi in mille rìvoli e assai difficili 
da ricostruire per intero. Al lavoro 
anche gli specialisti del Ris di Messi¬ 
na: hanno setacciato la Smart a cac¬ 
cia di tracce utili, trovando solo qual¬ 
che impronta da comparare. Nel 
frattempo altre notizie sono state 
raccolte sull'imprenditore Maiora¬ 
na, assai simile nel percorso profes¬ 
sionale, al suo ex socio Alamia: co¬ 
me lui era un assiduo frequentatore 
dei palazzi della politica e negli ulti¬ 
mi tempi si vantava addirittura di 
avere ricevuto un incarico all'inter¬ 
no dell 'agenzia regionale per il Medi- 
terraneo voluta dal presidente Cuffa- 
ro e poi cancellata dal parlamento 
di palazzo dei Normanni. 
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Il presidente ha ammesso 
che accetta le dimissioni 
con riluttanza: i democratici 
l’hanno infangato 



PIANETA 


Edwards: ma l’inchiesta 
su di lui deve continuare 
Probabile successore 
l’attuale zar alla sicurezza 


Bush rinuncia anche al fedelissimo Gonzales 


Il ministro della Giustizia accusato da democratici e repubblicani costretto a lasciare l’incarico 
Travolto dallo scandalo dei procuratori rimossi. Aveva giustificato le torture a Guantanamo 


M di Roberto Rezzo / New York / Segue dalla prima 

ROTTAMATI «Meglio tardi che mai - è il 
commento del candidato democratico John 
Edwards - Attenti però che la faccenda non 
deve finire qui. L’inchiesta deve seguire il suo 


corso». Le dimissioni 
di Gonzales erano 
state formalmente 
chieste dalla presi- 

dente della Camera, Nancy 
Pelosi; Hillary Clinton; Ba- 
rack Obama; Ted Kennedy 
per un totale di 16 parlamen¬ 
tari democratici. E da ben 19 
repubblicani tra deputati e 
senatori; i più preoccupati 
per quella che era ormai con¬ 
siderata una cambiale in 
bianco con scadenza al voto 
delle presidenziali 2008. Nu¬ 
meri che potevano seriamen¬ 
te far pensare a un voto d'im- 
peachment. «Gonzales non 
è mai stata la persona adatta 
per il dipartimento alla Giu¬ 
stizia», taglia corto il senato¬ 
re John McCain. 

È il quarto tra i colonnelli in 
massimo grado del presiden¬ 
te a lasciare Pamministrazio- 
ne, dopo il segretario alla Di¬ 
fesa Donald Rumsfeld, il ca¬ 
po della Banca mondiale 
Paul Wolfowitz e Karl Rove, 
il suo primo consigliere poli¬ 
tico nonché stratega eletto¬ 
rale. 

Gonzales è stato il primo lati¬ 
noamericano ad occupare il 
posto di guardasigilli e il lati¬ 
noamericano più in alto nei 
ranghi governativi in tutta 
la storia degli Stati Uniti. Na¬ 
to nel 1955 nella misera peri¬ 
feria di Houston, secondo di 
otto figli, padre muratore, 
madre casalinga, i nonni do¬ 
vevano essere immigrati ille¬ 
gali messicani, ma dall'ana- 
grafe ne risulta sparita ogni 
traccia. Dottore in Legge alla 
prestigiosa università di Har¬ 
vard nel 1982. Esercita la 
professione di avvocato nel¬ 
lo studio Vinson & Elkins 
che ha tra i suoi clienti la fa¬ 
miglia Bush. Quando Geor¬ 
ge W. diventa governatore, 
lo nomina prima consigliere 
generale, poi segretario di 
Stato e quindi giudice alla 
Corte suprema del Texas. Di¬ 
venta il campione nazionale 
delle esecuzioni capitali. Nel 
2000 segue l'astro del princi¬ 
pale a Washington e diventa 
consigliere giuridico della 
Casa Bianca. Tra i suoi atti 
memorabili, pareri ufficiali 


stilati in punta di diritto: l'ar¬ 
ticolo terzo della Convenzio¬ 
ne di Ginevra, quello sul trat¬ 
tamento dei prigionieri di 
guerra, non si applica ai Tale- 
bani e ai «combattenti nemi¬ 
ci» dell'America; il presiden¬ 
te per motivi riguardanti la 
sicurezza nazionale può di¬ 
sporre «tecniche d'interroga¬ 
torio aggressive» sui prigio¬ 
nieri; apertura di prigioni se¬ 
grete all'estero e istituzione 
dei tribunali speciali di 
Guantanamo; tutto il capito¬ 
lo sullo spionaggio interno e 
delle intercettazioni nasco¬ 
sto nelle pieghe del Patriot 
Act e negli ordini esecutivi 
presidenziali. Insigni giuri¬ 
sti Phanno bollato con di¬ 
sprezzo «il cameriere messi¬ 
cano di Bush», uno che è 
pronto ad asservire il diritto 
alle convenienze politiche. 
Nella sua caduta finisce an¬ 
che l'idea del presidente di 
nominarlo giudice della Cor¬ 
te suprema Usa. 






Colin Powell Foto Ansa 


John Ashcroft Foto Ansa 


Donald Rumsfeld Foto Ansa 



Karl Rove Foto Ap 


Paul Wolfowitz Foto Ap 


Alberto Gonzales Foto Ansa 


La scheda 


Tutti gli uomini 

che hanno lasciato Bush 

Kareen Huges, direttore 
della Comunicazione della 
Casa Bianca; dimissioni nel 
2002. 

Ari Fisher, portavoce 
presidenziale; dimissione nel 
2003. 

Colin Powell, segretario di 
Stato; incarico non rinnovato 
nel 2005. 

John Aschroft, segretario 
alla Giustizia; incarico non 
rinnovato nel 2005. 

Andrew Card, direttore 
generale della Casa Bianca; 
dimissioni nel 2006. 

Lewis "Scooter" Libby, 
capo staff del voce 
presidente Dick Cheney; 
dimissioni nel 2006. 

Donald Rumsfeld, 
segretario alla Difesa; 
dimissioni nel 2006. 

Harriet Miers, consigliere 
giuridico della Casa Bianca; 
dimissioni nel 2007. 

Paul Wolfowitz, 
presidente della Banca 
mondiale; dimissioni nel 
2007. 

Karl Rove, primo 
consigliere politico della Casa 
Bianca e stratega elettorale; 
dimissioni nel 2007. 


Mosca, 10 arresti pò* l’omicidio di Anna Politkoivsk^a 

Sono agenti dei servizi e killer ceceni. Il procuratore evoca le trame di Berezovski : «I mandanti sono all’estero» 



di Marina Mastroluca 


La foto di Anna Politkovskaja nelle 
mani di un partecipante al suo 
funerale Foto Ap 


UN TENENTE colonnello 
dell’FSB, i servizi segreti 
russi, un maggiore della po¬ 
lizia e tre agenti. Insieme a 
un gruppo di killer ceceni in 
vendita al migliore offeren¬ 
te. Sono loro gli assassini di An¬ 
na Politkovskaja secondo il pro¬ 
curatore generale msso luri 
Chaika. Che aggiunge - senza 
chiamarlo per nome - anche Ful- 
timo tassello, quello del man¬ 
dante, qualcuno che la scomo¬ 
da giornalista uccisa il 7 ottobre 
scorso «conosceva ed aveva in¬ 
contrato». Qualcuno che vive al- 
Festero e da lì trama per destabi¬ 
lizzare il paese. 11 ritratto di Boris 
Berezovski, Foligarca auto-esilia- 
tosi per sfuggire ai fulmini del 
Cremlino e che da Londra è scel¬ 
to a ribattere: «Sono tutti pazzi». 


«Le nostre investigazioni ci han¬ 
no portato alla conclusione che 
solo solo persone che vivono al- 
Festero potevano essere interes¬ 
sate ad uccidere Politkovaskaja - 
ha detto ieri il procuratore 
Chaika -. Forze interessate a de¬ 
stabilizzare il paese, a cambiare 
il suo ordine costituzionale, a 
provocare una crisi, al ritorno al 
vecchio sistema quando tutto 
era deciso dai soldi e dagli oligar¬ 
chi». Ride il procuratore genera¬ 
le, quando qualcuno gli chiede 
se il mandante sia Berezovski. 
«Non escludiamo nessuna pi¬ 
sta», dice. 

Dieci mesi di indagini per inca¬ 
strare un gmppo ancora senza 
testa. Ma un gmppo di professio¬ 
nisti, gente del mestiere, nella 
capacità di intelligence e nell'an¬ 
dare a bersaglio. Funzionari del 
ministero dell'intemo e dei ser¬ 
vizi segreti - in carica o meno - 
che hanno passato le informa¬ 


zioni giuste ai sicari, indicando 
abitudini e spostamenti, magari 
fornendo anche qualche coper¬ 
tura. Tra questi il tenente colon¬ 
nello delFFsb, Pavel Riagusov, 
responsabile per la zona di Mo¬ 
sca centro, dove viveva la gior¬ 
nalista uccisa. Gli altri sono as¬ 
sassini per professione: una ban¬ 
da criminale cui non sono man¬ 
cate scuole tra la Cecenia e il sot¬ 
tobosco di Mosca, uomini «spe¬ 
cializzati in racket e omicidi su 
commissione». A questo gmp¬ 
po composito, a metà tra crimi¬ 
nalità e istituzioni, il procurato¬ 
re generale msso attribuisce an¬ 
che due altri omicidi eccellenti: 
quello di Paul Klebnikov, diret¬ 
tore dell'edizione mssa di For- 
bes, ucciso nel 2004, e il vicepre¬ 
sidente della Banca centrale ms¬ 
sa Andrei Kozlov, assassinato lo 
scorso anno. Omicidi per i qua¬ 
li, in realtà, altre persone sono 
già in carcere, e in un caso an¬ 
che sotto processo. 

È la prima volta che vengono 


annunciati degli arresti in rela¬ 
zione all'assassinio di Anna Poli¬ 
tkovskaja, dopo mesi di silenzio 
assai criticati all'estero. Putin 
aveva assicurato di aver affidato 
l'inchiesta ai migliori professio¬ 
nisti, ma pochi hanno davvero 
creduto che si sarebbe arrivati 
ad un colpevole. E dubbi ce ne 
sono ancora. In tutto questo 
tempo la Novaja Gazeta - il biset¬ 
timanale sul quale Anna Politko- 
vskaja firmava i suoi reportage 
dalla Cecenia, accusando il 
Cremlino e la masnada di crimi¬ 
nali di guerra che Putin ha lascia¬ 
to a normalizzare un paese deva¬ 
stato - ha condotto un'inchiesta 
parallela che ha portato a nomi 
di gente che occupa tuttora un 
molo importante in Cecenia. 
Qualcuno ha indicato aperta¬ 
mente l'entourage del presiden¬ 
te Ramzan Kadyrov, un livello 
tale che qualunque piano non 
avrebbe potuto essere ignorato 
dalFFsb. 

Ipotesi, che non trovano confer¬ 


me ufficiali. Oggi alla Novaja 
Gazeta si conferma che l'inchie¬ 
sta ufficiale e quella privata so¬ 
no arrivate a conclusioni simili. 
Anche se diverse sono le convin¬ 
zioni sulla regia dell'omicidio. 
Nell'ultima inchiesta pubblica¬ 
ta dopo la sua morte, Politko¬ 
vskaja denunciava le torture e le 
atrocità elette a sistema dai «ka- 
dirovski», tuttofare di Mosca a 
Grozny. E in redazione hanno 
sempre creduto che la pista del 
suo omicidio avesse a che vede¬ 
re con il lavoro di Anna. E an¬ 
che se di fronte ai 10 arresti si 
mostrano cautamente soddisfat¬ 
ti, per i colleghi della giornalista 
uccisa «è troppo presto per parla¬ 
re di una soluzione dell'assassi¬ 
nio». 11 timore è che alla fine del¬ 
l'inchiesta venga a mancare il 
tassello più importante, che gli 
investigatori finiscano per pun¬ 
tare l'indice su Londra - e Berezo¬ 
vski - liquidando responsabilità 
drammaticamente più vicine. 
ha collaborato Viktor Gaiduk 


USA 

Dal Pentagono 
20niila dollari extra 
a chi si arruola 

WASHINGTON Un bonus di 20 
mila dollari per chi si armola su¬ 
bito nell'esercito. La trovata del 
Pentagono, innescata dalla ne¬ 
cessità di controbattere la crisi 
di armolamenti creata dalla 
guerra in Iraq, ha avuto imme¬ 
diato successo. Migliaia di gio¬ 
vani, allettati dalla somma, che 
rappresenta oltre un anno di sti¬ 
pendio in più per le nuove reclu¬ 
te, hanno accettato di indossa¬ 
re subito la divisa.ll Pentagono 
pone come condizione l'inizio 
immediato dei corsi di addestra¬ 
mento, per far fronte alle esigen¬ 
ze di guerra. 


Kabul, anno record per la produzione dì oppio 

La denuncia Onu: rispetto al 2006 è cresciuta del 34%. «Le coltivazioni controllate dai talebani» 


LA POLITICA ESTERA DI PARIGI 

Sarkozy: subito un calendario di ritiro 
dalFIraq per tutte le truppe straniere 


■ / Kabul 


La produzione di oppio in Afghanistan ha 
raggiunto nuovi livelli record, passando dalle 
6.724 tonnellate del 2006 alle 9.000 dell'an¬ 
no in corso, pari a un aumento del 34%. 11 rap¬ 
porto dell'Onu diffuso sottolinea come il 
commercio multimiliardario dell'oppio sia so¬ 
stenuto sia da militanti talebani che da espo¬ 
nenti corrotti del governo di Hamid Karzai. 
L'Afghanistan conta oggi 193.000 ettari di ter¬ 
reno coltivato a papavero da oppio, rispetto 
ai 165.000 dello scorso anno, con un aumen¬ 
to del 17%, stando sempre ai dati deU'Ufficio 
dell'Onu contro la Droga e il Crimine (Uno- 
dc). 11 paese fornisce così il 93% della produ¬ 
zione globale di oppio. «La situazione è dram¬ 
matica e peggiora di giorno in giorno - ha det¬ 
to il direttore di Unodc, Antonio Maria Costa 
- nessun altro paese al mondo ha mai avuto 


così tanta terra usata per attività illecite, a par¬ 
te la Cina 100 anni fa», quando era il principa¬ 
le produttore di oppio. 

1 dati dell'Onu gettano ombre sull'efficacia 
dei programmi finanziati da Stati Uniti e da¬ 
gli altri paesi donatori per contrastare il narco¬ 
traffico e aumentano la pressione su Karzai 
perchè adotti nuove iniziative per scongiura¬ 
re la creazione di un «narco-stato». Lo scorso 
anno, Karzai respinse la proposta americana 
di usare diserbanti contro i campi di papave¬ 
ro, per timore di danni al bestiame, ai raccolti 
e alle fonti idriche dei contadini. Costa ha ri¬ 
badito oggi il sostegno Onu alla posizione di 
Karzai, ma ha sottolineato come al centro di 
ogni strategia di contrasto debba rimanere lo 
sradicamento del papavero. Se nel nord del 
paese il numero delle province dove non si 
coltiva papavero da oppio è passato da sei a 
13 nel corso deU'ultimo anno, nel sud la pro¬ 


duzione ha invece raggiunto livelli mai tocca¬ 
ti prima. La provincia di Helmand, da sola, 
conta 102.770 ettari di terra coltivata a papa¬ 
vero e oltre la metà dell'oppio prodotto su sca¬ 
la nazionale. 

«11 governo ha perso il controllo di questo ter¬ 
ritorio a causa della presenza dei militanti, dei 
terroristi, siano essi talebani o esponenti di 
gmppi di al Qaeda - ha detto Costa - ora abbia¬ 
mo chiaramente documentato come siano i 
guerriglieri a promuovere attivamente o a per¬ 
mettere, per poi trarne vantaggio, la coltiva¬ 
zione, la raffinazione e il traffico di oppio». Se¬ 
condo il direttore dell'agenzia Onu, i talebani 
impongono una tassa ai coltivatori e fornisco¬ 
no protezione ai convogli che contrabbanda¬ 
no oppio nei paesi vicini. 

Sono circa 3,3 milioni gli afgani coinvolti nel¬ 
l'attività illecita, su una popolazione di circa 
25 milioni abitanti. 


PARIGI Una Francia più forte 
sulla scena intemazionale, ma 
in ambito europeo; un comita¬ 
to di saggi per pensare F Europa 
del 2020-2030; un'apertura al 
processo di adesione della Tur¬ 
chia all'Ue; il calendario del riti¬ 
ro delle tmppe dall' Iraq; un G8 
che diventi G13 con Cina, In¬ 
dia, Brasile, Messico, Africa del 
Sud; un duro ammonimento 
all' Iran: l'alternativa al negozia¬ 
to sul nucleare è o la bomba ira¬ 
niana o il bombardamento del- 
F Iran. Le linee della nuova poli¬ 
tica estera francese il presidente 
francese le ha esposte agli amba¬ 
sciatori. E le ripeterà all' Assem¬ 
blea generale dell' Onu.. 
Sarkozy raggiunge le posizioni 


del suo predecessore anche sul 
no alla guerra in Iraq: «La Fran¬ 
cia è stata, grazie a Chirac, è e re¬ 
sta contraria a questa guerra». 11 
presidente chiede che venga de¬ 
finito «l'orizzonte chiaro» che ri¬ 
guarda il ritiro delle tmppe stra¬ 
niere da Baghdad: «è allora e al¬ 
lora soltanto che la comunità 
intemazionale, a partire dai Pae¬ 
si della regione, potrà agire il 
più utilmente. La Francia farà la 
sua parte». «La tragedia irache¬ 
na - ha spiegato il presidente - 
non può lasciarci indifferenti», 
ma «non può esserci che una so¬ 
luzione politica che passa per la 
marginalizzazione dei gmppi 
estremisti e per un processo di ri¬ 
conciliazione nazionale». 
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Londra rinvia 
l’espulsione 
della lesbica 
iraniana 


Mappa deU’Mam 
che inette 
a morte i gay 

L’omosessualità è vietata in 27 Paesi 
musulmani. Se non è patibolo è carcere 


di Umberto De Giovannangeli 


«I GIURISTI DELL’ISLAM hanno avuto opi¬ 
nioni divergenti riguardo la guerra per questa 
pratica abominevole. Dovrebbe essere la 
stessa pena prevista per la “zina” (fornicazio- 



Sit-in davanti all'anibasciata della Gran Bretagna a Roma per Pegah Emambakhsh Foto Ansa 


ne, ndr.) o andrebbe¬ 
ro uccisi sia il parteci¬ 
pante attivo che quel¬ 
lo passivo? Anche se 

questa pena può apparire crude¬ 
le, è stato consigliato di mante¬ 
nere la purezza della società isla¬ 
mica e di mondarla dagli ele¬ 
menti pervertiti». Così senten¬ 
zia Timam Yusuf al Qaradawi, 
lo studioso più ascoltato del- 
rislam sunnita moderno. 11 suo 
parere è contenuto nel saggio 
«Al-halal w-al-haram fi 1-lslam» 
(11 lecito e Tillecito nelFlslam). 
Uomofobia nelFlslam. Un tema 
scottante che svela una realtà in¬ 
quietante. Una premessa è d'ob- 
bligo: Fomofobia è una piaga 
che attecchisce in ogni angolo 
del pianeta. Niente di più sba¬ 
gliato determinare una deleteria 
equazione islamico=omofobi- 
co. Tuttavia...Tuttavia non si 
può negare la realtà. E la realtà è 
che Fomosessualità è attualmen¬ 
te illegale in 27 Paesi islamici. 1 
seguenti: Afghanistan; Algeria; 
Bahrain; Bangladesh; Bosnia. 
Erezegovina; Iran; Giordania; 
Kazakhstan; Kyrgyzstan; Ku¬ 
wait; Libano; Malesia, Maurita¬ 
nia; Marocco; Oman; Pakistan; 
Qatar; Arabia Saudita; Sudan; So- 
maliland; Siria; Tajikistan; Tuni¬ 
sia, Turkmenistan; Emirati Ara¬ 
bi; Yemen. 

Tra questi Flran, la Mauritania, 
FArabia Saudita, il Sudan, la So¬ 
malia, Somaliland e lo Yemen 
prevedono la pena capitale. Pre¬ 
cedentemente si applicava la pe¬ 
na di morte per aver preso parte 
a rapporti omosessuali anche in 


La maglia nera all’Iran: 
dal 1980 ad oggi 
il regime teocratico 
ha giustiziato oltre 
4 mila gay e lesbiche 


Afghanistan, quando i Talebani 
erano al potere. 11 Pakistan pre¬ 
vede la fustigazione ed almeno 
2 anni di carcere; in Malesia la 
pena arriva fino a 20 anni e ne¬ 
gli Emirati Arabi fino a 14, men¬ 
tre in Bangladesh e in Libia la pe¬ 
na è rispettivamente di 7 e 5 an¬ 
ni di carcere. L'Iran è il Paese più 
zelante nel reprimere Fomoses- 
sualità: dalFaffermarsi, nel 
1980, della rivoluzione khomei- 
nista, oltre 4mila gay e lesbiche 
sono stati giustiziati. In altri Pae¬ 
si (Turchia, Egitto, Giordania, 
Mali, ecc...) Fomosessualità non 
è punita come tale, ma i gay pos¬ 
sono essere condannati per offe¬ 
sa alla moralità pubblica. 11 caso 
più eclatante è accaduto al Cai¬ 
ro FI 1 maggio 2001, quando 52 
uomini finora arrestati a bordo 
del night-club gay galleggiante 
Queen Boat, ancorato sul Nilo. 
Molte organizzazioni intema¬ 
zionali per i diritti umani, come 
Human Rights Watch e Amne- 
sty International, condannano 
le leggi che considerano i rap¬ 
porti omosessuali tra adulti con¬ 


senzienti un crimine. Dal 1994 
la Commissione per i diritti 
umani delle Nazioni Unite ha di¬ 
chiarato che leggi di questo ge¬ 
nere violano anche il diritto alla 
privacy garantito dalla Dichiara¬ 
zione universale dei Diritti del¬ 
l'Uomo e dal Patto intemaziona¬ 
le sui diritti civili e politici. Co¬ 
munque, molte nazioni musul¬ 
mane (ad eccezione della Tur¬ 
chia, che è stata governata da 
leggi laiche dal 1923 e che recen¬ 
temente ha modernizzato le sue 
leggi per soddisfare i requisiti 
per l'ingresso nell'Unione Euro¬ 
pea) insistono nell'affermare 
che queste leggi sono necessarie 
per «preservare la virtù e la mo¬ 
ralità islamiche». 

Ma la storia recente dell'omoses¬ 


sualità nelFlslam non è solo sto¬ 
ria, tragica, terribile, di persecu¬ 
zione e morte. È anche storia, 
nobile, generssa, di una società 
civile che si organizza e che ri¬ 
vendica diritti individuali e col¬ 
lettivi, anche nell'ambito della 
sfera sessuale. È la storia che ha 
portato, nel 1998, alla nascita di 
una organizzazione internazio¬ 
nale di sostegno a lesbiche, gay, 
bisessuali e transessuali di reli¬ 
gione islamica in tutto il mon¬ 
do, chiamata «Al-Fatiha» (l'aper¬ 
tura), una delle parole che apro¬ 
no il primo capitolo del Cora¬ 
no. «L'omosessualità - sottoli¬ 
nea Faisal Alam, fondatore di 
"Al-Fatiha" - è così fortemente 
stigmatizzata nelle comunità 
islamiche che tanti gay, tante le¬ 
sbiche, tanti bisessuali e transes¬ 
suali e tutti coloro che si pongo¬ 
no domande sulla propria ses¬ 
sualità finiscono per assorbire la 
vergogna e il disgusto, che li cir¬ 
condano in famiglia e nella so¬ 
cietà». «11 movimento dei mu¬ 
sulmani omosessuali - rileva an¬ 
cora Alam - è appena agli inizi. 
Molti dei pregiudizi e delle di¬ 
scriminazioni nelle società isla¬ 


miche sono causati dalla cultu¬ 
ra e non vengono dall'Islam co¬ 
me religione. Vogliamo celebra¬ 
re la nostra identità come perso¬ 
ne omosessuali che sono anche 
fedeli musulmani. 1 nobili e fon¬ 
damentali principi di rispetto, 
dignità umana, tolleranza, com¬ 
prensione e giustizia nelFlslam 
sono sempre stati ignorati di 

In controtendenza 
il Libano: il volto 
della liberazione è 
quello dei fondatori 
di «Helem» 


fronte alla questione dell'omo¬ 
sessualità e dell'identità sessua¬ 
le. Speriamo di riuscire a cambia¬ 
re le cose con la volontà di Dio». 
Nel 2001 Al Fatiha, che ha la sua 
sede centrale a Londra, è stata 
colpita da una fatwa emanata 
da Al-Muhajiran, un gmppo 
estremista islamico britannico, 
che così recita: «1 membri di que¬ 
sta organizzazione (Al Fatiha, 
ndr.) sono apostati. La regola 
islamica per i loro comporta¬ 
menti è la morte». Uccidere un 
uomo gay è lecito e la condan¬ 
na a morte per omosessualità è 
conforme alla legge islamica, di¬ 
chiara l'imam capo di Manche¬ 
ster, Arshad Misbahi. In contro¬ 
tendenza è il Libano. Nel Paese 
dei Cedri è nata la prima Orga¬ 


nizzazione non governativa per 
la difesa dei diritti degli omoses¬ 
suali: il suo nome è «Helem» (So¬ 
gno) e da qualche mese si è dota¬ 
ta anche di una rivesta trimestra¬ 
le: «Barra (Fuori). ««È stato mol¬ 
to duro per noi all'inizio - rac¬ 
conta George Azzi, coordinato- 
re di "Helem" - ma abbiamo rice¬ 
vuto un grande sostegno da una 
serie di ong e associazioni. Que¬ 
sto - rileva Azzi - è stato impor¬ 
tantissimo per tutti quelli che 
hanno ancora il terrore di di¬ 
chiararsi pubblicamente omo¬ 
sessuali in una società patriarca¬ 
le come la nostra, e sono molti i 
politici che ci sostengono ma in 
modo informale perché il pote¬ 
re religioso è ancora molto forte 
in Libano». 


ROMA Un altro rinvio. Dietro 
le pressioni di quanti in Gran 
Bretagna e in Italia si sono schie¬ 
rati al fianco di Pegah, il gover¬ 
no britannico ha rinviato il rim¬ 
patrio forzato della donna ira¬ 
niana, che a Teheran rischia la 
lapidazione perché lesbica. La 
notizia arriva al sit-in promosso 
davanti all'ambasciata britanni¬ 
ca a Roma, da Arcigay, Arcilesbi¬ 
ca e dal Gmppo Everyone, tra¬ 
mite la ministra delle pari op¬ 
portunità Barbara Pollastrini. È 
una buona notizia, anche se 
non ancora la soluzione, ma fa 
sperare in una rapida schiarita. 
«Nel giro di due o tre giorni il ca¬ 
so può essere risolto positiva- 
mente perchè provengono se¬ 
gnali incoraggianti da Oltrema¬ 
nica», dice Aurelio Mancuso, 
presidente di Arcigay. 

Pegah sarà al sicuro solo quan¬ 
do le sarà riconosciuto il diritto 
d'asilo. La mobilitazione della 
società civile e la pressione di¬ 
plomatica da parte dell'Italia 
hanno comunque raggiunto 
un primo risultato: oggi la don¬ 
na non prenderà l'aereo che 
l'avrebbe consegnata ai suoi car¬ 
nefici. Stamattina il ministro 
dell'Ambiente, Alfonso Pecora¬ 
ro Scanio, incontrerà a Roma 
l'ambasciatore britannico, Ed- 
win Chaplin, insieme ad una 
delegazione di Arcigay. La spe¬ 
ranza di tutti è che Londra fini¬ 
sca per riconoscere all'iraniana 
il diritto a restare nel Regno Uni¬ 
to, finora negato. 

11 suo caso è approdato intanto 
al Parlamento europeo su inizia¬ 
tiva del radicale Marco Cappa¬ 
to, mentre la vicepresidente Lui¬ 
sa Morgantini ha sollecitato 
l'Unione europea a prendere 
«una chiara posizione contro 
questa palese violazione della le¬ 
galità, intimando alla Gran Bre¬ 
tagna di bloccare definitiva¬ 
mente, e non solo rinviare, il 
rimpatrio di Pegah, se non si 
vuole che la credibilità dei Paesi 
Ue venga minata». 

A favore della donna iraniana ie¬ 
ri è intervenuto anche Franco 
Frattini, vice presidente della 
Commissione Ue che, pur preci¬ 
sando l'assenza di contatti for¬ 
mali tra l'esecutivo europeo e la 
Gran Bretagna, ha ricordato 
che secondo il diritto intema¬ 
zionale, «c'è un divieto all'estra¬ 
dizione quando in patria c'è il ri¬ 
schio di morte». 

Da parte italiana resta la dispo¬ 
nibilità espressa da diversi mini¬ 
stri e anche da esponenti del¬ 
l'opposizione a garantire co¬ 
munque un rifugio a Pegah 
Emambakhsh. Ieri il sindaco 
Veltroni ha offerto ospitalità 
nella capitale. «La comunità in¬ 
temazionale - ha detto - deve fa¬ 
re ogni sforzo possibile per evita¬ 
re un destino cmdele e inconce¬ 
pibile per chi crede nella demo¬ 
crazia e neU'inalienabilità dei di¬ 
ritti anche in materia di orienta¬ 
mento sessuale». 


Oceano 

Atlantico 



PAESI ISLAMICI IN CUI L’OMOSESSUALITÀ E ILLEGALE 

Bahrain, Bosnia, Iran, Giordania, Kazakhstan, Kyrgyzstan, Kuwait, 
Libano, Malesia, Mauritania, Marocco,Oman, Pakistan, Qatar, 

Arabia Saudita, Sudan, Siria, Tajikistan, Tunisia, Turkmenistan, 

Emirati Arabi, Yemen. 

PAESI IN QUI L’OMOSESSUALITÀ È PUNIBILE CON LA PENA CAPITALE 

Iran, Mauritania, Arabia Saudita, Sudan, Somalia, Yemen. 

PAESI IN CUI L’OMOSESSUALITÀ È PUNIBILE 
CON IL CARCERE (DA 5 A 20 ANNI) 

Pakistan, Malesia, Libia, Bangladesh. 

PAESI IN CUI L’OMOSESSUALITÀ NON È PUNIBILE COME TALE MA I GAY 
POSSONO ESSERE CONDANNATI PER OFFESA ALLA MORALITÀ PUBBLICA 

Turchia, Egitto, Giordania, Mali. 


Golfo del 
Bengala 


Oceano 

Indiano 
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L’INTERVISTA 


MARINA NEMAT 


La scrittrice iraniana, imprigionata e torturata durante ii regime di Khomeini, iancia un appello per salvare la giovane lesbica 


«Chi rimpatria Pegah sarà complice della sua morte» 


di Luigina Venturelli / Milano 


& 


11 dolore, il sollievo, la 
speranza. La vicenda 
di Pegah si dipinge per 
emozioni sul volto di 
Marina Nemat, il volto 
di chi ha vissuto in pri¬ 
ma persona la repres¬ 
sione del regime islami- 
co iraniano e la sofferenza di perdere, 
nei meandri delle celle poliziesche, mol¬ 
te persone amate. Iraniana oggi residen¬ 
te in Canada, Marina fu arrestata dalla 
polizia di Khomeini quando aveva sedi¬ 
ci anni, nel 1982, per aver organizzato 
uno sciopero studentesco: condannata 
a morte, fu torturata e rinchiusa nella fa¬ 
migerata prigione di Evin per oltre due 
anni, fino alla conquista dell'insperata 
libertà. Oggi, nel commovente Prigio¬ 
niera di Teheran pubblicato da Cairo 
Editore, ha deciso di raccontare la sua 
storia. 


Sono passati molti anni da quei fatti 
drammatici. Perchè solo ora ha 
deciso di scriverne? 

«Quando sono stata rilasciata dopo due 
anni di detenzione, mi sono seduta a ta¬ 
vola con i miei genitori ed abbiamo par¬ 
lato del tempo. Hanno prevalso la ver¬ 
gogna e la paura della verità. Ma il passa¬ 
to ti insegue e ti raggiunge quando me¬ 
no sei pronta ad affrontarlo: quando è 
morta mia madre, mi sono resa conto 
di aver vissuto una sorta di menzogna 
ed ho iniziato a soffrire di incubi. A 
quel punto scrivere è diventata una co¬ 
sa naturale». 

Quali sono le differenze tra l’Iran di 
oggi e quello che ha lasciato 
vent’anni fa? 

«11 Paese è rimasto più o meno lo stesso, 
le cose non sono cambiate in maniera 
sostanziale. E non cambieranno finché 
ci sarà la repubblica islamica. Finché la 


stmttura rimarrà la stessa ed il leader 
avrà potere di veto su qualsiasi decisio¬ 
ne presa dal popolo, Flran resterà una 
dittatura». 

Nel 2009 arriverà a scadenza il 
mandato del presidente 
Ahmadinejad. Le elezioni 
porteranno ad un cambiamento? 

«La democrazia non si adatta alla repub¬ 
blica islamica. Ahmadinejad è una per¬ 
sona brillante e completamente pazza, 
ma non sarà sufficiente un nuovo presi¬ 
dente per avviare un serio processo de¬ 
mocratico». 

È cambiata almeno la percezione 
dell’Occidente? C’è sufficiente 
attenzione sulle violazioni dei diritti 
umani? 

«Quando ero rinchiusa ad Evin, una de¬ 
legazione di Amnesty International 
venne a visitare la prigione. Una parte 
dell'edificio era stato ristmtturato e puli¬ 
to per l'occasione, ci portarono un gmp¬ 
po di noi detenute, avvisandoci che sa¬ 


remmo state giustiziate se solo avessi¬ 
mo proferito parola. 11 mondo ha igno¬ 
rato a lungo le migliaia di vittime inno¬ 
centi che hanno sofferto nelle prigioni 
iraniane. Per anni mi sono chiesta se ci 
avesse dimenticato intenzionalmente, 
ma ancora non ho trovato la risposta. 
Non possiamo cambiare il passato, ma 
il futuro sì: il mondo non deve allonta¬ 
nare lo sguardo dalle violazione dei di¬ 
ritti umani». 

Per il momento sembra scongiurato 
il rimpatrio forzato di Pegah 
Emambakhsh, la lesbica iraniana 
rifugiatasi nel Regno Unito. 

«È criminale estradare una persona, 
pur consapevoli del pericolo di vita che 
questa potrebbe correre nel suo paese 
d'origine. Significa rendersi complici 
dei crimini che su di lei verranno com¬ 
messi». 

Qual è oggi la condizione femminile 
in Iran? Non si allenta la stretta sui 
costumi, ma sempre più donne 


iraniane s’iscrivono all’università. 

«L'Iran è un paese ironico. Le donne 
possono studiare e nelle grandi città 
continua a crescere la percentuale di 
quelle che conseguono un dottorato, 
soprattutto nelle materie scientifiche. 
Ma non possono diventare giudici, ma¬ 
gistrati, né accedere alle alte cariche del¬ 
l'amministrazione pubblica, e possono 
essere arrestate perchè qualche capello 
sfugge dal loro velo. Le donne iraniane 
possono avere un dottorato, ma non 
hanno alcun diritto». 

Dalla vignettista Mariane Satrapi 
alla scrittrice Azar Natisi, molte 
artiste iraniane si stanno 
imponendo nel panorama culturale 
occidentale. È un caso? 

«La possibilità d'espressione delle don¬ 
ne iraniane è stata repressa così a lungo 
che, una volta conquistata la libertà al¬ 
l'estero, la usano nel miglior modo pos¬ 
sibile, trovando canali costmttivi per 
dare voce alla loro creatività». 
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«Olimpia? In questi 
giorni ha rischiato di 
bruciare il simbolo 
stesso della grecità» 



L’INTERVISTA 


«Siamo tentati di cancellare 
dal mito dell’Ellade 
lo schiavismo e 
l’inferiorità della donna» 


NELLA PERCEZIONE COMUNE prevale spesso 
un’idea superata: la culla della civiltà, Atene dove 
fioriscono democrazia e bellezza. Ma la storia dell’ 
Eliade non è priva di ombre: gli schiavi, la condizione 
di inferiorità della donna. Come spiega in quest’inter¬ 
vista la professoressa Èva Cantarella 


«Tutti pazzi per la Grecia 
ma ha anche fecce oscure» 




limpia? Ma è il simbolo stesso della gre¬ 
cità. 11 luogo in cui i Greci si sentivano 
per una volta nazione». Risponde da 
una barca. Casualmente proprio davan¬ 
ti alle coste greche. Per sua fortuna, a 
considerevole distanza dalle terre deva¬ 
state dalle fiamme. Èva Cantarella, ordi¬ 
nario di Istituzioni di diritto romano e 
di Diritto antico greco alla Statale di Mi¬ 
lano, è in vacanza. Ma Fargomento, 
che da decenni è al centro dei suoi inte¬ 
ressi, e su cui ha scritto libri importanti, 
la stuzzica troppo perché si sottragga al¬ 
le domande che rimbalzano da Roma 
via cellulare. Olimpia simbolo della gre¬ 
cità, che informa la civiltà moderna. 
Come dire che è l'Occidente stesso che 
sta andando a fuoco. 

«Io eviterei certi luoghi comuni. Sì, 
Olimpia rappresentava la grecità. Qui i 
Greci, impegnati di solito a guerreggia¬ 
re tra loro, concludevano la pace olim¬ 
pica per la stagione della gare, due me¬ 
si. Ma lo spirito con cui si andava ad 
Olimpia era del tutto differente da quel¬ 
lo dei nostri giochi olimpici». 

Vuol dire che non strombazzavano, 
come si fa oggi sotto la sferza degli 
sponsor, di sport che affrateiia? 

«Al contrario. Si andava ad Olimpia 
ben determinati a vincere. La vittoria fa¬ 
ceva addirittura parte dell'etica del citta¬ 
dino. Vincere se stessi e gli altri rappre¬ 
sentava un valore positivo. Significava 
aver dato il meglio di sè. E le gare atleti¬ 
che mostravano la virtù di un uomo. 
La percezione della Grecia è molto lega¬ 
ta ad una visione storiografica supera¬ 
ta. Il miracolo greco. Atene dove tutto 
fiorisce, la Grecia culla della civiltà. 
Una concezione romantica alla Winkel- 
mann». 

È indubbio, però, che quei valori 
sono arrivati fino ad oggi. 

«In realtà quando De Coubertin ha ri- 
spolverato i giochi olimpici, ha inventa¬ 
to un motto che è proprio l'antitesi di 
quello che pensavano i greci. Per loro 
non era importante partecipare, ma sol¬ 
tanto vincere. Il poeta Pindaro scrive 
che chi perde a Olimpia torna a casa 
per sentieri obliqui». 

Insomma i costumi erano aiquanto 
degenerati rispetto ai tempi degli 
eroi di Omero. 

«La cultura greca 
culla della nostra 
civiltà ha molti debiti 
con quelle 
mediorientali» 


«E perché? Gli eroi di Omero fanno a 
gara a chi ammazza di più. L'eroe è il 
più forte, quello che vince. Solo in se¬ 
guito questa concezione sarà stempera¬ 
ta da valori collaborativi, come l'idea di 
giustizia». 

Che peraltro non ha mai prodotto 
una costruzione monumentaie 


■ Il governo greco, non sapendo più 
come fronteggiare l'emergenza degli in¬ 
cendi dolosi che negli ultimi cinque gior¬ 
ni hanno fatto più di sessanta vittime, 
ora mette una taglia sui piromani. 
Chiunque fornirà informazioni utili a 
catturare i responsabili sarà ricompensa¬ 
to con un milione di euro. Costas Kara- 
manlis, il primo ministro, che l'altro 
giorno aveva in maniera confusa evoca¬ 
to l'ipotesi del «complotto» ordito da 
un'«organizzazione criminale», scate¬ 
nando una ridda di fantasiose interpreta¬ 
zioni (agenti turchi infiltrati? anarchici 
di casa?), ora ridimensiona e precisa me¬ 
glio le accuse. I piromani, dice in sostan¬ 
za, sono oggettivamente dei terroristi e 
degli eversori, chiunque essi siano, e co¬ 
me tali vanno trattati. Per questo chiede 
alla magistratura e alle forze dell'ordine 


simile al diritto romano. 

«Il diritto greco è stato qualcosa di mol¬ 
to diverso. Non c'è stata una scienza 
giuridica. Soltanto pratica. Non si face¬ 
va riflessione teorica. Era un compito ri¬ 
servato ai soli filosofi. Quel poco che 
sappiamo, lo abbiamo appreso per lo 
più da opere letterario. 11 che ha un suo 


di usare la massima determinazione con¬ 
tro i colpevoli, ricorrendo appunto alle 
norme anti-terrorismo. 

Ma questo non basta ad arginare le pole¬ 
miche per l'inefficienza dei tentativi di 
fermare il fuoco che ha distmtto ampie 
zone del Peloponneso, dell'Eubea, ed è 
giunto a sfiorare Atene ed Olimpia. Ma¬ 
nifestanti di estrema sinistra sono scesi 
in piazza ieri nella capitale denuncian¬ 
do l'incompetenza delle autorità. I gior¬ 
nali ieri titolavano con enfasi sull'«assen- 
za dell'amministrazione pubblica», e sul¬ 
la «vergogna per il collasso dello Stato». 
George Papandreou, leader del più gran¬ 
de partito d'opposizione, il Pasok, affer¬ 
ma che in un momento così grave non è 
opportuno soffermarsi sulle responsabi¬ 
lità, «che pure ci sono», lasciando imma¬ 
ginare che da qui al giorno del voto per 


fascino. La giustizia era il campo in cui 
si cimentavano i grandi retori. Che scri¬ 
vevano discorsi, difese e accuse, che i lo¬ 
ro clienti ripetevano poi a memoria da¬ 
vanti al giudice. Bisognava incantare i 
giudici popolari, che in qualche proces¬ 
so ad Atene arrivavano alla bella cifra di 
cinquecentouno. E i retori erano abilis- 


le parlamentari, il 16 settembre, su que¬ 
sto argomento intenderà tornare. 

Un aspetto tragicamente ironico di que¬ 
sta vicenda è l'intempestività con cui il 
17 agosto scorso Karamanlis indisse ele¬ 
zioni anticipate, sperando di riconferma- 
re il successo ottenuto tre anni fa dalla 
sua formazione di destra. Nuova Demo¬ 
crazia. Sapeva di essere in calo di popola¬ 
rità, ma contava su una uguale perdita 
di consensi da parte dei socialisti del Pa¬ 
sok. I sondaggi allora davano in crescita 
i gmppi minori di destra e sinistra, e in 
calo i due partiti più grandi. Ma Nuova 
Democrazia conservava comunque due 
punti percentuali di vantaggio sul Pa¬ 
sok, e, salvo sorprese, aveva buone pro¬ 
babilità di vittoria. 

Ora tutto toma in discussione. Fortissi¬ 
ma è la rabbia popolare contro il gover- 


simi a imbrogliare le carte. Anche per¬ 
ché i giudici non conoscevano la legge. 
Era la parte che doveva esporgliela, co¬ 
me elemento di prova». 

Sembra di scorgere qualche ombra 
su quella che acriticamente viene 
considerata un’epoca deii’umanità 
luminosa. 


no. Pochi accettano la scusa della subita¬ 
neità e della pianificata ramificazione 
dei roghi, che avrebbe vanificato gli in¬ 
terventi per spegnere o contenere le 
fiamme. Nessuno ha dimenticato infat¬ 
ti l'inerzia ed inefficienza dimostrata dal¬ 
lo Stato già a luglio di fronte a fuochi 
molto meno pericolosi ed estesi. Diffici¬ 
le capire al momento se l'ondata di sde¬ 
gno investirà solo Nuova Democrazia. 
Qualcuno fa osservare che la stessa criti- 
catissima legge sulla ridefinizione delle 
aree boschive, che secondo alcuni avreb¬ 
be indotto gli speculatori a precostituire 
con gli incendi dei fatti compiuti che fa¬ 
cilitino l'edificazione abusiva, prima di 
essere presentata in Parlamento dal par¬ 
tito di Karamanlis, era già stata proposta 
dal Pasok nella passata legislatura. 

ga.b. 


«Tantissime ombre. Intanto era una so¬ 
cietà fondata suUo schiavismo. Con Ari¬ 
stotele che teorizzava convinto l'infe¬ 
riorità naturale dello schiavo. Riservan¬ 
do lo stesso trattamento alla donna. 
Cui si assegnava una capacità di delibe¬ 
rare di poco superiore a quella di uno 
schiavo. Persino nella riproduzione le 
veniva assegnato un molo passivo. Un 
recipiente. Il vero genitore era il padre». 
Non si può disconoscere, però, che 
la civiltà moderna debba tanto 
all’Ellade. 

«Certo. Ma non era tutta farina del loro 
sacco. I Greci avevano debiti cospicui. 
Con la civiltà mediorientale. Fino a 
qualche tempo fa si ammetteva solo 
qualche lascito dagli ittiti, popolo indo¬ 
europeo, perché dominava una conce¬ 
zione eurocentrica. Oggi sappiamo be¬ 
ne che i debiti c'erano anche con le ci¬ 
viltà semite, con l'Egitto. La mitologia 
riprende temi orientali. Crono che ca¬ 
stra Urano è presente anche nelle mito¬ 
logie mediorientali. Non sono figure 
che sorgono autonomamente dapper¬ 
tutto. E l'alfabeto fenicio viene rielabo¬ 
rato, reso più duttile, ma è sempre una 
derivazione». 

Dunque, non una ma tante Grecie 
quanto erano le città-Stato. Cosa 
rappresentavano e cosa possono 
rappresentare per l’uomo 
moderno? 

«Atene è senza dubbio la democrazia. E 
la democrazia è anche l'arte, la bellezza. 
Tanto grande da non farci vedere le om¬ 
bre, che appunto ci sono. Sparta... Spar¬ 
ta è il simbolo dell'aristocrazia, ma an¬ 
che del rigore morale. Delle madri che 
davano lo scudo al figlio che partiva 
per la guerra e dicevano: o con questo o 
su questo. Delfi si identificava con la Pi¬ 
zia, le profezie. Fai di là...» 

Il lato oscuro che spesso 
trascurato, l’orfismo... 

«Ma c'era anche un aspetto positivo in 
questo. Costmttivo. Si andava dall'ora¬ 
colo per avere un responso su una città 
da fondare. Un elemento razionale. 
Non era tutto concentrato sui fumi che 
uscivano dalla terra». 

E all’uomo moderno cosa può dire 
ancora quella civiltà, oltre alla 
visione dei suoi resti? 

«Agli italiani, agli europei, che hanno 
una superiore cultura classica, molto. Il 
Partenone, anche se mitizzato, resta un 
simbolo unico della bellezza e della ci¬ 
viltà. Salire sull'Acropoli di Atene è sem¬ 
pre una grandissima emozione. Fa pe¬ 
netrare una luce nelle coscienze». 

«Il Partenone 
anche se mitizzato 
resta un simboio 
unico di beiiezza 
e civiità» 


Atene, i divorano il vantaggio della destra 

In vista del voto del 16 settembre la maggioranza contava sul 2% in più del Pasok 


LA STORIA Tre balordi si conoscono in rete e si danno appuntamento di sera in un luogo isolato nella città di Nagoya per uccidere una persona qualsiasi 

Giappone, su Internet nasce il delitto per caso 


M di Gabriel Bertinetto / Segue dalla prima 


Tre uomini, tutti sulla trentina, che fino 
al giorno prima manco sapevano l'uno 
dell'esistenza degli altri, hanno concor¬ 
dato Online di incontrarsi ed uccidere as¬ 
sieme la prima persona che fosse capita¬ 
ta loro davanti. 

Come ha confessato uno dei tre, Kenji 
Kawaishi, Fintesa era di «compiere un 
delitto qualunque». E non hanno esita¬ 
to a mettere in atto quel proposito orren¬ 
do non appena si sono imbattuti nella 
vittima designata dal destino: Rie Isogai, 
31 anni, un'impiegata che stava tornan¬ 
do a casa per accudire alla madre anzia¬ 
na con cui abitava. Si erano appostati in 
un luogo oscuro e solitario, il posto che 


si accordava meglio con il buio ed il de¬ 
serto della loro vigliaccheria. Le sono sal¬ 
tati addosso d'improvviso e percossa 
con ferocia sino ad ucciderla. Poi hanno 
caricato il corpo su un'auto e l'hanno ab¬ 
bandonato in un bosco dopo averlo ma¬ 
lamente seppellito. Nella borsetta Rie 
aveva 70milayen (circa 600 euro). Glieli 
hanno presi, perché un po' di denaro 
non faceva male a nessuno di loro. Due 
sono disoccupati, l'altro vende giornali 
in un'edicola. Ma non era la rapina lo 
scopo principale della loro impresa atro¬ 
ce. Compiuto il misfatto, si sono separa¬ 
ti, ognuno per la sua strada, senza essersi 
rivolti che poche parole. Senza nemme¬ 


no essersi detto come si chiamavano, 
perché presentarsi, dirsi i propri nomi, è 
il primo semplice passo di un percorso 
di conoscenza fra individui curiosi di 
scoprire l'umanità altmi. Ma il loro non 
era che un aggancio casuale di atomi pri¬ 
vi di identità, e l'estraneità reciproca 

La vittima qualunque 
è stata Rie Isogai 
31 anni, che tornava 
a casa per accudire 
la madre anziana 


punto di partenza come di arrivo. 
L'assassinio sarebbe forse rimasto a lun¬ 
go impunito, se Kenji Kawaishi non fos¬ 
se stato colto dalla paura di essere scoper¬ 
to. E non avesse confessato tutto, speran¬ 
do che questo gli garantisca una pena 
meno pesante rispetto ai complici. Non 
sapeva chi fossero i compagni d'orrore, 
ma ha spiegato come fossero entrati in 
contatto grazie ad un sito online che (su 
Internet si trova perfino questo) facilita i 
collegamenti fra persone che aspirino a 
organizzare assieme qualche attività de¬ 
linquenziale. E la polizia ha potuto così 
risalire a Tsukasa Kanda e Yoshitomo 
Hori. Quando gli esperti tenteranno di 
spiegare l'accaduto, si imbatteranno nel¬ 
la multiforme complessità della rete. 


con i suoi anfratti nascosti che danno 
asilo al peggio che possa generare Fani¬ 
mo umano. E cercheranno anche di in¬ 
dagare la specificità geoculturale del Pae¬ 
se in cui si è consumata una vicenda co¬ 
sì sconvolgente. Scopriranno allora co¬ 
me possa essere pericolosamente vulne- 

Uno dei tre killer 
ha poi confessato 
sperando 
di ottenere 
uno sconto di pena 


rabile l'impianto di norme e valori con¬ 
divisi che rende tanto tipicamente coesa 
la società giapponese. Quell'equilibrio 
così intenso fra F«uchi» e il «soto», cioè 
gli atti e le aspettative di comportamen¬ 
to rispettivamente all'interno ed al¬ 
l'esterno del gmppo di appartenenza. 
Quella tensione così drammatica fra 
«honne» e «tatemae», cioè i genuini sen¬ 
timenti individuali e la maschera da mo¬ 
strare in pubblico. Dovranno capire gli 
esperti, se ci riusciranno, cosa nelle sin¬ 
gole esperienze di vita di quei tre emargi¬ 
nati della città di Nagoya abbia fatto sal¬ 
tare i meccanismi di integrazione psichi¬ 
ca e culturale in maniera tanto abnor¬ 
me, trasformandoli in criminali che am¬ 
mazzano per il gusto di ammazzare. 











































Tutte le compagnie aeree aboliranno 
dal giugno 2008 le tradizionali carte 
d’imbarco per sostituirle con biglietti 
elettronici. La riforma farà risparmiare 
9 dollari a passeggero ed eviterà il taglio 
di SOmila alberi l’anno, finora necessari 
per 400 milioni di biglietti cartacei. 


igl ietto 



IMPRESE MANUFATTURIERE: 
OTTIMISMO MA PRUDENTE 

Ottimisino, ma con prudenza: è questo 
l’umore che si avverte tra le industrie 
manufatturiere italiane, secondo 
un’indagine condotta da Kpmg Business 
Outlook. Il 48% delle aziende intervistate 
prevede un aumento dei prezzi alla 
vendita con un bilancio netto nettamente 
superiore alla media europea. Tuttavia 
l’ottimismo è in calo rispetto all’inizio 
dell’anno e il 54% prevede un aumento 
dei prezzi delle materie prime. 


CARO-BAGUETTE IN FRANCIA 
CONSUMATORI IN ALLERTA 

Anche in Francia il caro-cereali, che 
preoccupa i consumatori italiani, fa sentire 
i suoi effetti su un prodotto popolare 
quanto da noi gli spaghetti: la baguette, il 
tipico pane croccante transalpino. Pare 
che i panificatori francesi si preparino ad 
aumenti del 5% nella vendita al dettaglio. 
Un aumento analogo è già avvenuto in 
Gran Bretagna. In Italia, per protesta 
contro i rincari, è annunciato uno 
"'sciopero della pasta" per il 13 settembre. 


Sei itiilìom di lavoratori in attesa del contratto 

Da ieri è ripresa a pieno ritmo l’attività produttiva, ma restano aperte vertenze sindacali decisive 


M di Giampiero Rossi / Milano 

ATTESA statali e metalmeccanici, lavoratori 
del commercio e addetti alle imprese di puli¬ 
zie. Bancari, giornalisti e ferrovieri: oltre 6 mi¬ 
lioni di lavoratori, tra quelli che ieri hanno ri- 



Manifestazione di metaimeccanici per ii rinnovo dei contratto Foto Ansa 


preso a pieno ritmo 
l’attività produttiva, 
sono in attesa del rin¬ 
novo contrattuale. E 

probabilmente dovranno dare 
vita a nuove iniziative di lotta 
sindacale per ottenerlo. 
STATALI 11 14 luglio è stato 
rinnovato il contratto per i 200 
mila ministeriali e parastato (en¬ 
ti pubblici non economici, ov¬ 
vero enti previdenziali) che 
hanno ottenuto un aumento 
medio a regime di 101 euro, co¬ 
me previsto dall'intesa raggiun¬ 
ta tra sindacati e associazioni di 
categoria il 29 maggio scorso. 
Sulla base di questo stesso proto¬ 
collo aspettano il rinnovo del 
contratto gli impiegati degli en¬ 


ti locali e della sanità. In tutto 
sono coinvolti quasi 3 milioni 
di lavoratori. 

METALMECCANICI 11 con¬ 
tratto, che riguarda un milione 
e 600 mila lavoratori, deve esse¬ 
re rinnovato sia nella parte eco¬ 
nomica che in quella normati¬ 
va. 1 sindacati (Fiom, Firn e 
Uilm) chiedono un aumento 
medio di 101 euro al terzo livel¬ 
lo e di 117 euro al quinto livello 
e la riforma dellinquadramen- 

Alcune trattative 
sono in dirittura 
d’arrivo, ma per altre 
c’è da attendersi 
iniziative di lotta 


to: un tetto per i contratti di la¬ 
voro atipici al 15% della mano¬ 
dopera e la riforma deU'orario 
di lavoro. 11 calendario degli in¬ 
contri prevede la riapertura del¬ 
la trattativa 111 settembre e a se¬ 
guire, quattro appuntamenti: 
12,13,20 e 26 settembre. 
IMPRESE DI PULIZIA II rin¬ 
novo del contratto, scaduto il 
31 maggio del 2005, riguarda 
circa 500mila persone, per la 
maggior parte donne. Nel corso 
dellultimo incontro tra le orga¬ 
nizzazioni Fnip-Confcommer- 
cio e Filcams-Cgil, Fisacat-Cisl e 
Uil-Trasporti e Confcommer- 
cio nazionale, il 27 luglio, sono 
stati discusse norme per la tra¬ 
sparenza delle gare d'appalto, 
mercato del lavoro (apprendi¬ 
stato, contratto di inserimento, 
lavoro a tempo determinato, la¬ 
voro a tempo parziale), sfera di 
applicazione e classificazione 
del personale. Se con Confcom- 
mercio sono stati raggiunti im¬ 
portanti punti di intesa, resta 
aperta la partita con le organiz¬ 
zazioni datoriali, motivo per 
cui è stato richiesto l'intervento 
del ministero del Lavoro. 
COMMERCIO II contratto dei 
lavoratori impiegati nel settore 
(circa 1,5 milioni tra commer¬ 


cio, terziario e servizi) è scaduto 
alla fine del 2006. La ripresa del¬ 
la trattativa è fissata per settem¬ 
bre. le richieste sindacali punta¬ 
no ad un aumento di 78 euro 
per 14 mensilità. 

TELEFONICI II rinnovo ri¬ 
guarda circa 120 mila lavorato¬ 
ri. Il 31 luglio è stato approvato 
un documento condiviso da 
sindacati e associazioni datoria¬ 


li che diventerà definitivo se a 
settembre avrà riceverà il via li¬ 
bera dei lavoratori. La consulta¬ 
zione dovrebbe tenersi il 20 set¬ 
tembre con voto palese o segre¬ 
to. L'aumento fissato nel proto¬ 
collo è di 94 euro a regime. 
BANCARI La trattativa per il 
rinnovo del contratto naziona¬ 
le del Credito per i 320mila i la¬ 
voratori impiegati nelle ban¬ 


che, scaduto alla fine del 2006, 
riprenderà il 18 settembre. Abi 
e sindacati passeranno in rasse¬ 
gna politiche occupazionali, re¬ 
lazioni sindacali, formazio¬ 
ne-valorizzazione, area di appli¬ 
cazione contrattuale. L'aumen¬ 
to medio richiesto è di 188 eu¬ 
ro. 

ASSISTENTI DI VOLO II rin¬ 
novo del contratto per i dipen¬ 


denti Alitalia riguarda circa 4 
mila persone aderenti alla Cisal 
Assovolo-Snaut, che non accet¬ 
ta l'intesa raggiunta il 6 giugno 
scorso da Cgil, Cisl, Uil Ugl, 
Avia, Anvap. Il nodo è il rinno¬ 
vo della parte economica del 
contratto. Il sindacato ha indet¬ 
to uno sciopero di 24 ore per il 6 
settembre. Raggiunto invece 
un accordo sul piano del com¬ 
parto di tena. 

TRASPORTI Per quel che ri¬ 
guarda le fenovie, circa 100 mi¬ 
la lavoratori, dopo l'intesa del 2 
agosto sul piano d'impresa per 
circa 650 nuove assunzioni, a 
settembre riprenderà il confron¬ 
to. 

GIORNALISTI I professioni¬ 
sti contrattualizzati sono circa 
12mila, ma i lavoratori che si oc¬ 
cupano di informazione e non 
hanno un contratto di lavoro 
standard sono circa 20mila. Dai 
dati del bilancio consuntivo 
2005 deU'Inpgi, l'ente di previ¬ 
denza del settore, emerge più di 
8 mila iscritti non raggiungono 
i 5mila euro di reddito annuo, 
mentre diverse centinaia supe¬ 
rano di gran lunga i centomila 
euro. Dunque accanto alle fir¬ 
me illustri, vi è un gran numero 
di lavoratori precari. 


Occipzione cresciute del 12% 

L’Istat: in dieci anni 2,3 milioni di nuovi posti di lavoro 


Seva^ lancia il Ducato «russo» 

Il colosso partner della Fiat produrrà i primi 10.000 furgoni nel 2008 


■ Dal lavoro precario in periodi 
di stagnazione, all'impiego stabi¬ 
le in epoca di crescita economica: 
entrambe le tipologie rientrano 
nel calderone dell'occupazione 
in Italia, che negli ultimi dieci an¬ 
ni ha registrato un'accelerazione 
con ritmi da mercato americano. 
Secondo l'Istat, infatti, nel perio¬ 
do 1996-2006 c'è stato un incre¬ 
mento dei lavoratori di 2,6 milio¬ 
ni di unità (pari al 12,77%) a fron¬ 
te di una impennata negli Stati 
Uniti nel decennio 1994-2004 
del 16,3%. 

I dati Istat registrano un aumento 
dell'occupazione significativo so¬ 
prattutto per il lavoro dipendente 


con 2,4 milioni di unità, pari al 
17% in più, mentre il lavoro indi- 
pendente ha segnato il passo con 
sole 142mila unità in più, pari a 
meno del 3%. Un fenomeno che 
ha riguardato soprattutto il Nord 
Ovest (più 815.000 posti), senza 
escludere il Sud, che ha rilevato 
485mila posti in più. 

«Ma c'è una sostanziale differen¬ 
za tra i posti di lavoro nati prima 
del 2006 e quelli creatisi dopo l'av¬ 
vio della ripresa economica» sot¬ 
tolinea MarigiaMaulucci, segreta¬ 
ria confederale della Cgil. «Quan¬ 
do la crescita è pari a zero, aumen¬ 
ta l'occupazione precaria e a ter¬ 
mine. Se invece cresce contestual¬ 


mente anche il prodotto interno 
lordo, allora aumenta l'occupa¬ 
zione stabile, formata, specializza¬ 
ta di cui le aziende hanno biso¬ 
gno in periodi d'espansione». 

Ai commenti entusiastici del Co¬ 
mitato per la difesa dell'attuazio¬ 
ne della legge Biagi, che segnala 
come l'aumento dei posti di lavo¬ 
ro abbia riguardato soprattutto 
gli impieghi «standard» ovvero a 
tempo pieno e indeterminato, la 
Maulucci ribatte: «Questi dati 
non dimostrano la necessità della 
legge 30, semmai l'esatto contra¬ 
rio: provano che l'economia non 
ha bisogno di precarietà, ma di oc¬ 
cupazione stabile». 


■ / Milano 


ALLEANZE II colosso rus¬ 
so Severstal-Auto ha annun¬ 
ciato che lancerà la produ¬ 
zione di Fiat Ducato il 21 di¬ 
cembre, confermando le no¬ 
tizie dei mesi scorsi. Lo ha 

detto Alexei Zhidyayev, responsa¬ 
bile del progetto veicoli commer¬ 
ciali Fiat in Russia, scrive Interfax. 
I primi lOmila Ducato, realizzati 
nel 2008, saranno prodotti nel 
nuovo impianto di Elabuga, nel 


Tatarstan. Severstal-Auto prevede 
di produrre 75mila veicoli all'an¬ 
no entro il 2012, ha aggiunto Zhi¬ 
dyayev. Secondo il responsabile 
Fiat, i prezzi di manutenzione del 
Ducato, inferiori del 35% rispetto 
ai veicoli commerciali mssi della 

L’obiettivo è di 75.000 
veiooli entro il 2012 
per sfruttare il vantaggio 
dei minori costi 
di manutenzione 


stessa fascia (-20% rispetto ad al¬ 
tre aziende straniere), renderan¬ 
no competitivo il veicolo. Il prez¬ 
zo di partenza sarà di 18mila dol¬ 
lari. Fiat e Severstal Auto hanno 
firmato nel 2006 due accordi, un 
memorandum di intesa su un 
motore diesel e un contratto com¬ 
merciale che prevede la fornitura 
per Fimportazione e la distribu¬ 
zione in Russia della gamma com¬ 
pleta di vetture e veicoli commer¬ 
ciali del marchio Fiat e dal 2007 
anche di alcuni modelli Lancia. 
Le due intese industriali riguarda¬ 
no sia la produzione in Russia di 
vetture e veicoli commerciali leg¬ 
geri. Nel primo caso è previsto l'as¬ 


semblaggio in Russia dei modelli 
Fiat Palio e Fiat Albea a utilizzan¬ 
do componenti smontati prodot¬ 
ti in Turchia da Tofas. La produ¬ 
zione inizierà nel corso di quest' 
anno nello stabilimento Severstal 
di Naberejniye Cheini, nella re¬ 
gione del Volga. Il secondo accor¬ 
do riguarda la produzione e la di¬ 
stribuzione, appunto, del veicolo 
commerciale leggero Ducati a Ela¬ 
buga. Il progetto, che vedrà un 
ampio utilizzo di componenti e 
contenuti locali, è interamente fi¬ 
nanziato da Severstal. Il mercato 
msso dei veicoli commerciali leg¬ 
geri è, tra l'altro, stimato in circa 
200.000 unità. 


Pellegrini nei cieli di Lourdes sull’aereo delle Poste 

Di notte lettere e pacchi, di giorno viaggiatori verso i luoghi santi. Ieri primo volo con il Cardinal Ruini (e Luciano Moggi) 

■ /Milano 


Cibo italiano in Svizzera 
Conad esporta la qualità 


Gli affari sono affari e quindi fa 
bene al cuore e al portafoglio leg¬ 
gere che una compagnia aerea ita¬ 
liana, che non è Alitalia, ma reca 
in alto nei cieli il simbolo delle 
Poste Italiane, si lancia nei voli 
low cost per fare cassa e utilizzare 
al meglio la sua flotta, alternan¬ 
do lettere e pacchi (di notte) e pel¬ 
legrini che sperano nei miracoli 
di Lourdes. Non è una scelta 
"confessionale" quella di Mistral 
Air (la compagnia appunto con¬ 
trollata al cento per cento da Po¬ 
ste italiane) ma è il risultato di un 
banale conto: gli aerei ci sono, i 
possibili clienti pure (i viaggi reli¬ 
giosi sono tra le voci più consi¬ 


stenti e stabili del turismo italia¬ 
no), l'affare è possibile con reci¬ 
proca convenienza. Così ieri mat¬ 
tina un Boeing 737 di Poste Italia¬ 
ne, che abitualmente trasporta 
pacchi e raccomandate da un 
punto all'altro dell'Europa, è de¬ 
collato dall'areoporto di Fiumici¬ 
no con un carico di fedeli della 
diocesi romana impegnati nel tra¬ 
dizionale pellegrinaggio verso 
Lourdes, accompagnati dal Cardi¬ 
nale Ruini in persona, nel grup¬ 
po anche l'ex direttore della Ju¬ 
ventus. Luciano Moggi (per la 
cronaca: a Lourdes c'era anche il 
presidente della Federcalcio, Pe- 
trucci). Tutto questo, volo, pelle¬ 


grini, Cardinal Ruini, Moggi el'ac- 
qua santa, grazie appunto alla 
joint venture, che durerà cinque 
anni, tra l'Opera Romana Pellegri¬ 
naggi (Orp) e Mistral Air, un ac¬ 
cordo che solleverà i pellegrini 
dai rituali viaggi massacranti a 
bordo dei tradizionali autobus e 
treni, affidandoli a più comodi e 
rapidi viaggi aerei. L'iniziativa - 
spiegano a Poste Italiane - rientra 
a pieno titolo nella strategia d'im- 
plementazione dei ricavi studia¬ 
ta dalla Mistral Air che aveva indi¬ 
viduato nel doppio utilizzo dei 
propri vettori la chiave per inver¬ 
tire la contrazione del 20% dei ri¬ 
cavi, accusata nello scorso eserci¬ 
zio. E dunque, di notte un uso, di 
giorno un altro. Col buio i Bo¬ 


eing 737 della compagnia vengo¬ 
no utilizzati per il classico traspor¬ 
to di corrispondenza mentre, 
con la luce del sole, gli stessi aerei 
diventano vettori per il trasporto 
di passeggeri. L'obiettivo della so¬ 
cietà è quello di triplicare il giro 
d'affari annuo: dai 15,5 milioni 
di fatturato del 2006 agli attesi 40 
milioni previsti dal nuovo piano 
industriale. 

Oltre a Lourdes, si prevedono al¬ 
tre importanti destinazioni, da 
Fatima a Santiago de Composte¬ 
la, dalla Tena Santa a Czesto- 
chowa, fino all'Egitto verso il bi¬ 
blico promontorio del Sinai. Le 
partenze sono attualmente previ¬ 
ste dagli areoporti italiani di An¬ 
cona, Bari, Brindisi, Catania, La¬ 


mezia Terme, Roma e Verona, 
mentre sarà di prossima attuazio¬ 
ne un collegamente con Milano. 
Nuove possibilità di pellegrinag¬ 
gio, dunque, che hanno spinto il 
Cardinale Camillo Ruini a mette¬ 
re in programma mete ancor più 
significative per i cristiani. Terre 
lontane fino ad ora praticamente 
escluse dai pellegrinaggi di massa 
a causa della difficile situazione 
politica e militare ma anche dei 
prezzi proibitivi dovuti soprattut¬ 
to ai costi del viaggio. 

La strategia potrebbe avere svilup¬ 
pi e le mete "laiche" non sono 
escluse. Qualcosa del genere po¬ 
trebbe capitare anche ad Alitalia: 
nella parte però del pellegrino in 
cerca del miracolo. 


■ Ortofrutta italiana in Svizze¬ 
ra. Conad cerca nuovi mercati e 
stringe un accordo con Coop 
Suisse e così dal primo settem¬ 
bre, venti prodotti Sapori&Din- 
tomi saranno presenti in modo 
permanente sugli scaffali di ol¬ 
tre 1.500 supermercati elvetici. 
Dopo la Francia, dunque, Co¬ 
nad si appresta ad una presenza 
"significativa" anche nella vici¬ 
na Svizzera. L'accordo mira alla 
valorizzazione dei prodotti tipi¬ 
ci, sei dei quali sono pugliesi: i 
cavatelli, l'olio extravergine di 
oliva tena di Bari Dop, le olive 
La Bella di Cerignola, la confet¬ 
tura extra di fichi di Puglia, i ta- 
ralli pugliesi all'olio di oliva, al 


peperoncino, al finocchio e le 
friselle del Salente. 

Coop Suisse è il partner svizzero 
di Conad in Coopemic, prima 
realtà distributiva a livello euro¬ 
peo con oltre 100 miliardi di eu¬ 
ro di fatturato (il 10% delle ven¬ 
dite in Europa) e secondo al 
mondo dopo il colosso america¬ 
no Wal-Mart. Coopemic riuni¬ 
sce oltre a Conad e a Coop Suis¬ 
se altri tre gmppi europei, 
Colmyt (Belgio), E. Ledere 
(Frauda) e Rewe (Germania), 
per un totale di 17.500 punti 
vendita sul continente. 
L'iniziativa venà sostenuta da 
un forte investimento economi¬ 
co e di comunicazione. 
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I kazald accusano l’Enì: 
<<]nqujna fl Mar Caspio» 
È la guerra del petrolio 

II governo di Astana sospende perire mesi 
i lavori nel maxi-giacimento di Kashagan 


ALT La morte improvvisa di alcune «rare» fo¬ 
che del Mar Caspio e l’altrettanto improvviso 
zelo dei doganieri di Astana riaccendono la 
battaglia tra il governo kazako e la società pe- 


■ di Roberto Rossi / Roma 


trolifera italiana Eni. 
Con l’accusa di pe¬ 
santi violazioni alla 
normativa sul rispet- 

to ambientale, infatti, ieri il mini¬ 
stro delFambiente della repubbli¬ 
ca centro asiatica, Nurlan 
Iskakov, ha comminato una «du¬ 
ra» sanzione alla società ammini¬ 
strata da Paolo Scaroni: tre mesi 
di sospensione dei lavori nei con¬ 
fronti di Eni e delFintero consor¬ 
zio Agip Kso (che include Total, 
ExxonMobile, Royal Dutch 
Shell, ConocoPhilips, Impex e 
Kazmunaigaz), titolare dello 
sfmttamento. Il ministro ha an¬ 
che spiegato che non finirà qui e 
che «nei prossimi giorni ci sarà 
un'evoluzione degli avvenimen¬ 


ti attorno a quei campi petrolife¬ 
ri». 

A corredo di questa minaccia 
sempre ieri le dogane del Kazakh- 
stan hanno accusato «alcuni alti 
funzionari» del consorzio Agip 
Kso di mancato pagamento del- 
Fiva sulle importazioni di non 
meglio precisati beni, per un valo¬ 
re di 2,5 milioni di dollari evasi. 
A fondo di questa ritrovata sensi¬ 
bilità del governo di Astana verso 
l'ambiente, c'è in realtà il tentati- 

Ma probabilmente 
il governo di Astana 
punta solo a rivedere 
il contratto siglato 
dieci anni orsono 


vo di rivedere il contratto stipula¬ 
to ben dieci anni fa tra il consor¬ 
zio capeggiato dalla stessa Eni 
con l'esecutivo del presidente 
Nursultan Nazarbaiev. Quell'ac¬ 
cordo, siglato in un'epoca di ri- 
strettezze per la giovane repubbli¬ 
ca ex sovietica, oggi viene giudi¬ 
cato dai politici locali troppo ge¬ 
neroso in rapporto al potenziale 
tesoro - stimato in 38 miliardi di 
barili di greggio - dei campi petro¬ 
liferi sul Mar Caspio. L'accordo 
originario prevedeva che Astana 
avrebbe ricevuto, e solo dopo la 
copertura degli investimenti ini¬ 
ziai, il 10% della produzione: og¬ 
gi la repubblica centro asiatica mi¬ 
ra al 40%, e vuole evitare un'atte¬ 
sa troppo lunga, fra produzione e 
recupero dei fondi investiti, per 
mettere le mani su quei profitti. 
Attesa ampliata dall'annuncio 
della proroga dal 2008 al 2010 de¬ 
cisa da Agip Kso per lo sviluppo e 
la messa in produzione degli idro¬ 
carburi - posti in un'area offsho¬ 
re, nella parte nord del Mar Ca¬ 
spio - e da quello di un investi¬ 
mento quasi triplicato, da 57 a 
136 miliardi di dollari. 
L'insoddisfazione kazaka era già 
stata manifestata nelle settimane 
scorse dal premier Karim Masi- 
mov, che si era lamentato dei ri¬ 



Paolo Scaroni, Pierluigi Bersani, il ministro deirEnergia russo, Viktor Khristenko e il vicepresidente di Gazprom, Alexander Medvedev Foto Ansa 


Bìrs: FEuropa unita 
grazie all’energia 


tardi riscoprendo un'anima ver¬ 
de e una sensibilità ambientalista 
nascosta. I ritardi nello sfiutta- 
mento, secondo FEni, che consi¬ 
dera il campo gigante di Kasha¬ 
gan come il più importante sco¬ 
perto al mondo negli ultimi tren¬ 
ta anni, sono da ricondurre an¬ 
che alle difficili condizioni clima¬ 
tiche (45 gradi d'estate e meno 
40 d'inverno) in cui la società 
opera. 

L'Eni, che in Borsa ha accusato 
una flessione delFl%, cerca di 
gettare acqua sul fuoco. «Nei gior¬ 
ni scorsi - ha detto un portavoce - 
avevamo ricevuto una lettera di 
composizione amichevole del 

Trattative in corso 
a livello tecnico 
per risolvere il caso 
mentre si attende 
una visita di Prodi 


contratto». Ad Astana rappresen¬ 
tanti del consorzio hanno incon¬ 
trato le autorità locali per analiz¬ 
zare la situazione. Il consorzio, 
preparerà entro il 5 settembre al¬ 
cune proposte per risolvere la cri¬ 
si. Comunque F8 ottobre è atteso 
nella capitale kazaka il presidente 
del Consiglio Romano Prodi, che 
dedicherà alla vertenza gran par¬ 
te della sua visita ufficiale di due 
giorni. 

Nonostante Eni manifesti ottimi¬ 
smo a rendere più seria la questio¬ 
ne c'è anche un precedente. Quel¬ 
lo che Fanno scorso vide protago¬ 
nisti il governo msso e l'olandese 
Shell. In seguito a denunce delle 
autorità ambientaliste msse la so¬ 
cietà di stato Gazprom ha finito 
per ottenere proprio da Shell il 
pacchetto di maggioranza delle 
azioni del progetto Sakhalin 2. «I 
due esempi non sono paragona¬ 
bili» ci dice una fonte Eni. In Ka- 
zakhstan mancano tecnologie e 
conoscenze per potere pensare a 
un'esproprio. Eppure la Cina 
non è molto distante da Astana. 


■ «L'energia è stata sempre al 
centro delle integrazioni euro¬ 
pee: una buona strategia energe¬ 
tica - che preveda sia la liberaliz¬ 
zazione del mercato interno 
che l'approvvigionamento sicu¬ 
ro di energia - influirà positiva- 
mente sull'unità dei Paesi del¬ 
l'Unione europea». Così ha par¬ 
lato Ana Palado, ex ministro de¬ 
gli Esteri spagnolo e vicepresi¬ 
dente della Banca Mondiale 
(Banca intemazionale per la ri- 
costmzione e lo sviluppo), in 
una tavola rotonda sull'energia 
e i cambi climatici in corso a 
Bled (Slovenia), secondo quan¬ 
to riportato dall'agenzia slove¬ 
na Sta. 

Al dibattito sull'energia, appun¬ 
tamento che rientra nel pro¬ 


gramma della conferenza di 
Bled, intitolata «L'Unione euro¬ 
pea 2020, integrata e unita», 
hanno partecipato anche il mi¬ 
nistro sloveno all'Economia, 
Andrej Vizjak, il presidente di 
turno del Consiglio dell'Organi¬ 
smo intemazionale per l'ener¬ 
gia atomica (Oiea), Ernest Petric 
e esperti comunitari in materia 
energetica. 

Che l'energia sia il motore per 
Fintergrazione è una teoria mol¬ 
to in voga attualmente in Euro¬ 
pa. In Italia anche il ministro 
per lo sviluppo economico Pier 
Luigi Bersani ha sempre pensa¬ 
to che una comune politica 
energetica, potesse dare la spin¬ 
ta all'unità dei paesi del vecchio 
continente. 


Am superstar Usa 

La società di Taiwan compra l’americana Gateway 


Auto, le case tedesche 
«1 cinesi ci copiano» 


Banca d’Italia: basta 
coi falsari via internet 


■ / Milano 


TERZO Acer, colosso dei 
computer di Taiwan, si pre¬ 
para ad acquistare la socie¬ 
tà statunitense Gateway. 
Lo riferisce la società in una 
nota in cui sottolinea che se 

l'operazione andrà in porto 
FAcer stessa diventerà il terzo 
produttore al mondo di compu¬ 
ter. Per ottenere il risultato, la so¬ 
cietà di Taiwan lancerà un'opa 
e metterà sul tavolo 710 milio¬ 
ni di dollari.In pratica le azioni 
Gateway verranno pagate 1,90 
dollari Funa, con un sovrap¬ 
prezzo del 57% sulla chiusura 
del titolo di venerdì scorso a 
1,21 dollari. 

Il colosso che nascerà dalla fu¬ 
sione potrà registrare vendite 
per 15 miliardi di dollari e 20 


milioni di pc costmiti ogni an¬ 
no con un rafforzamento del 
marchio Gateway sul mercato 
statunitense. 

La scalata a Gateway è un nuo¬ 
vo capitolo di una strategia ag¬ 
gressiva ormai consolidata. 
«Con questa acquisizione - ha 
dichiarato il presidente di Acer 
J.T. Wang - rafforzeremo la no¬ 
stra presenza negli Stati Uniti 
ma anche in Asia e in Europa, 
diventando la società numero 
tre al mondo per computer ven¬ 
duti». 

Fondata nel 1985, Gateway si è 

Nasce così II terzo 
produttore di pc 
al mondo, forte 
di 20 milioni di pezzi 
venduti l’anno 


specializzata nei laptop, ma, so¬ 
prattutto negli ultimi anni ha 
pagato la concorrenza dei due 
colossi Hewlett-Packard e Dell, 
rispettivamente il primo e il se¬ 
condo produttore di personal 
computer, al punto che le azio¬ 
ni in Borsa, contestualmente al¬ 
la perdita di quote di mercato, 
si sono deprezzate del 99% dal 
1999 ad oggi. Il gruppo, che 
conta quasi 1.700 dipendenti, 
ha abbandonato nel 2001 Euro¬ 
pa e Asia, nel disperato tentati¬ 
vo di tagliare i costi. 

Acer, che stima sinergie dall'ag¬ 
gregazione per 150 milioni di 
dollari, si è trovata quasi costret¬ 
ta a comprare la rivale Usa fa¬ 
cendo leva sulla liquidità di cas¬ 
sa. La concorrenza della cinese 
Lenovo infatti si fa sentire: il se¬ 
condo trimestre si chiude con 
utili in calo del 36%, a 61 milio¬ 
ni di dollari, per la perdita quo¬ 
te di mercato a favore della con¬ 
corrente cinese.. 


■ Una "guerra dell'automobi¬ 
le" sta per scoppiare fra Cina e 
Germania Federale. Infatti la 
Bww e la Daimler Chrysler (pro¬ 
duttrice fra l'altro della Merce¬ 
des) intendono compiere azio¬ 
ni legali per impedire che case 
cinesi espongano al prossimo 
Salone dell'auto di Francoforte 
(lAA), che si aprirà FU settem¬ 
bre, modelli di auto esterior¬ 
mente identiche o molto simili 
alle loro. 

Lo anticipa la rivista tedesca Au- 
tomobilwoche, secondo la qua¬ 
le nello stand della China Auto¬ 
mobile Deutschland, un impor¬ 
tatore indipendente tedesco, 
verrebbero esposte tre auto di 
produzione cinese, dai nomi 
Geo, Ufo e Nobel, che sarebbe¬ 
ro rispettivamente molto simili 
alla Bmw X5, alla Toyota Rav 4 
e alla Smart Fortwo. 

Sempre secondo la rivista, la 
Bmw e la DaimlerChrysler, che 
produce la Smart, starebbero 


già studiando un'azione legale 
contro le case produttrici cine¬ 
si, accusate di plagio. 

Il portavoce della casa di Mona¬ 
co di Baviera ha confermato al 
settimanale: «Abbiamo già av¬ 
viato procedure contro la distri¬ 
buzione della Geo in Europa. Se 
la macchina verrà esposta alla 
lAA esamineremo l'eventualità 
di azioni legali». 

Anche la DaimlerChrysler 
avrebbe in animo di procedere 
a passi analoghi,La casa di Stoc¬ 
carda non è nuova a passi del ge¬ 
nere. Infatti lo scorso autunno 
è già riuscita ad impedire che 
un'altra ditta costruttrice cinese 
distribuisse una copia della 
Smart. 

Nel frattempo anche la Bmw 
ha ottenuto un successo, legale. 
È accaduto proprio in Italia, do¬ 
ve è stata accolta unaa diffida 
della ditta tedesca contro la di¬ 
stribuzione della Geo, ritenuta 
copia della Bmw X5.. 


■ La Banca d'Italia mette in 
guardia: su internet sono com¬ 
parsi siti non autorizzati che 
usano denominazioni in cui si 
richiama il nome della banca 
centrale.Un utilizzo sul quale 
l'autorità di vigilanza ha già in¬ 
teressato le forze di polizia. 
Sono di recente comparsi sulla 
rete Internet siti quali «bancadi- 
talia.com» e «www.bancaitalia- 
sl.altervista.org», si fa sapere da 
via Nazionale, il cui nome ri¬ 
chiama quella della Banca d'Ita¬ 
lia e del relativo sito web: «Tali 
siti non sono in alcun modo ri¬ 
feribili alla Banca d'Italia nè so¬ 
no stati autorizzati». 

Tramite la rete Internet sono sta¬ 
ti anche diffusi messaggi di po¬ 
sta elettronica in inglese e in ita¬ 
liano che, utilizzando il logo e il 
nome della Banca d'Italia, co¬ 
municano falsamente a ignari 
destinatari la presenza di som¬ 
me di denaro a loro nome pres¬ 
so questo Istituto. Ugualmente, 
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150 euro 
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Per informazioni sugli abbonamenti: 
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20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065 
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14 
abbonamentì@unita.ìt. 
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MILANO, Via G Carducci 29, Tel. 02.244.24611 
TORINO, via Marenco 32, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 50, Tei. 0131.445522 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, c.so Dante 80, Tel. 0141.351011 
BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, via Colombo 4, Tel. 015.8353508 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Caprera 9, Tel. 070.6500801 
CASALE MONETO, via Corte dAppello 4, Tel. 0142.452154 
CATANIA, C.S0 Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Giolitti21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 



FIRENZE, via Turchia 9, Tel. 055.6821553 
GENOVA, via G. Casaregis 12, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 -273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0832.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 
NOVARA, via Cavour 17, Tel. 0321.393023 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, v.leTeracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Balbo 2, Tel. 0161.211795 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALiUFFICIO DI ZONA 
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00/14,00-18,00 

Sabato ore 15,00-18.00/Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.58.557.395 

Tariffe base + Iva: 5,62 Euro a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 


I Presidenti, i Direttori e le strut¬ 
ture delle AATO Toscane parte¬ 
cipano al dolore della famiglia 
per la scomparsa di 

FLORIO TALINI 

Presidente dell’AATO n.2 Bas¬ 
so Valdarno. 


Il Presidente dell’ANEA, Lucia¬ 
no Baggiani, esprime il suo 
sconcerto e quello deH’associa- 
zione per l’improvvisa scom¬ 
parsa di 


FLORIO TALINI 

Presidente delFAATO 2 del 
Basso Valdarno, già sindaco di 
Fucecchio. Con Fiorio se ne è 
andato un amministratore com¬ 
petente e rigoroso il cui contri¬ 
buto alla riforma dei servizi 
pubblici locali sarebbe stato di 
grande umiltà. 


tali messaggi non sono in alcun 
modo riferibili alla Banca d'Ita¬ 
lia nè sono stati autorizzati. 
Qualcosa di simile è accaduto 
anche per la Federai Deposit In¬ 
surance Corporation (FDIC), 
Agenzia federale americana per 
l'assicurazione dei depositi, che 
ha recentemente segnalato un 
caso di utilizzo illegittimo del 
proprio nome. 

In particolare, la FDIC riferisce 
di alcuni falsi fax, firmati da tale 
Rosaline Smith per conto dell' 
agenzia, con i quali vengono ri¬ 
chiesti ad istituzioni finanziarie 
straniere informazioni e dati 
personali. Le Autorità statuni¬ 
tensi hanno già ripetutamente 
raccomandato di non dare al¬ 
cun seguito a tali richieste. 

Ora l'iniziativa è stata copiata 
pari pari di qua dall'Atlantico e 
la Banca d'Italia «si riserva ogni 
altra opportuna iniziativa a tute¬ 
la delle proprie ragioni e della 
propria immagine». 


Grazie 


BRUNO 

Le delegazioni CgiI nei Comita¬ 
ti e nel CIV dell’lnps. 


In ricordo di 


BRUNO TRENTIN 

compagno e maestro indimen¬ 
ticabile. 

Luigi Agostini 


Per 

Necrologie 

Adesioni 

Anniversari 




Lunedì-Venerdì ore 9.00 - 13.00 

14.00 - 18.00 


solo per adesioni 

Sabato ore 9.00 - 12.00 

06/69548238 - 011/6665258 
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Cambi in euro 


1,3658 dollari +0,004 

158,6300 yen +0,930 

0,6777 sterline -0,001 

1,6436 fra. svi. +0,007 

7,4423 cor. danese +0,000 

27,8080 cor. ceca +0,115 

15,6466 cor. estone +0,000 

7,9515 cor. norvegese -0,002 

9,3720 cor. svedese -0,006 

1,6425 dol. australiano -0,016 

1,4327 dol. canadese -0,000 

1,8870 dol. neozel. -0,017 

255,9500 fior, ungherese -2,420 

0,5842 lira cipriota +0,000 

3,8265 zloty poi. -0,007 


Bot 


Bot a 3 mesi 

99,55 

3,06 

Bot a 6 mesi 

98,15 

3,55 

Bot a 12 mesi 

96,14 

3,58 

Bot a 12 mesi 

96,47 

3,59 


Borsa 

Rialzo da sette giorni 

Tutte le borse europee hanno 
chiuso in rialzo per il settimo 
giorno consecutivo, tranne 
Francoforte. In luce il titolo 
Omx che ha guadagnato il 
3,5%. 11 Cac 40 di Parigi 
avanza dello 0,38% a 5.590 ,il 
Dax 30 a Francoforte perde lo 
0,34% a 7.481 punti e lo Smi di 
Zurigo guadagna lo 0,8% a 
quota 8.846.11 Mibtel a Piazza 
Affari chiude invariato a 
31.011 punti. Bene, nel 
comparto telefonico, Telecom 
Italia (-h 1,32%), grazie a un 
contesto intemazionale 


positivo per il settore, mentre 
c'è incertezza sui tempi del 
passaggio del controllo a Telco. 
Fra gli industriali, salgono 
soprattutto Fiat (+0,69%), 

Pirelli (+1,11%), Parmalat 
(+0,91%) mentre sono in calo 
le quotazioni dei cementieri, 
recentemente molto richiesti, 
fra cui Italcementi (-0,88%). In 
forte rialzo Impregilo (+2,2%); 
Alitalia mette a segno un 
nuovo progresso (+1,82%), 
mentre Eni è in netto calo 
(-1,09%). Fra i bancari, salgono 
le quotazioni di Bpm (+1,73%, 
Ubi (+0,25%) e Mediobanca 
(+0,05%). 


Adr 

Vuole un nuovo scalo 

Aeroporti di Roma presenterà a 
settembre un piano industriale 
per raddoppiare il numero di 
passeggeri di Fiumicino 
con una nuova stazione 
nord. Lo ha comunicato 
il presidente della società, 
Fabrizio Palenzona. 

«Faremo investimenti - ha 
dichiarato Palenzona - 
per fare dell'aeroporto romano 
un hub centrale nel 
Mediterraneo e a livello 
intercontinentale». 

11 futuro degli aeroporti 
romani, però è strettamente 


connesso con quello 
delFAlitalia, per la quale tutto 
sembra ancora in alto mare, o 
meglio allo stadio preliminare 
delle trattative. 

Ma secondo Adr "La stazione 
nord si farà comunque, con il 
piano industriale che 
presenteremo a settembre, che 
prevederà lo sviluppo 
ordinario e quello prospettico. 
La seconda stazione, che 
vogliamo realizzare, 
permetterà di raggiungere, 
negli anni, 80 milioni di 
passeggeri. Questo assieme al 
potenziamento dell'attuale 
sede aeroportuale». 


Max Mara 

Raddoppia gli utili 

Max Mara Fashion Group ha 
raddoppiato i profitti nel 2006 
e cresce ancora nel 2007. 

11 bilancio consolidato dello 
scorso esercizio evidenzia un 
utile netto di spettanza del 
gmppo di 83,11 milioni contro 
i 44,8 del 2005. «Nel 2006 il 
settore tessile-abbigliamento, 
dopo anni di congiuntura 
negativa - sottilnea il 
presidente Ignazio Maramotti - 
ha confermato i segnali di 
ripresa manifestati nel corso 
dell'ultima parte del 2005 ed 
anche i dati relativi ai primi 


mesi del 2007 sembrano 
confermare il trend di 
crescita». 

11 fatturato consolidato è salito 
da circa un miliardo a 1,2 
miliardi e l'ebitda è migliorato 
di circa 50 milioni a quota 233 
milioni. La gestione 
consolidata ha generato, al 
netto degli investimenti, 
risorse per 65,4 milioni. Lo 
stato patrimoniale segnala un 
calo dei debiti verso banche da 
24,3 a 17,5 milioni mentre le 
disponibilità liquide 
ammontano a 59,6 milioni 
(45,6). 11 gmppo reggiano 
conta circa 4500 dipendenti. 
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La Russia è pronta a 
partecipare alla 
costruzione delle prima 
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centrale nucleare in 
Bielorussia. A Minsk, 

A 











Edison r 

3969 

2,05 

2,05 

1,74 

- 9,69 

0 

1,92 

2,55 

0,0780 

226,71 

Mirato 

15550 

8,03 

8,03 

- 0,06 

- 8,59 

0 

7,77 

9,43 

0,3000 

138,13 

M 

25272 

13,05 

13,08 

1,48 

- 11,47 

382 

12,09 

16,98 

0,5400 

2779,62 

Edison w07 

2478 

1,28 

1,27 

- 3,71 

- 3,18 

3 

1,13 

1,57 

- 


Mittel 

10020 

5,17 

5,17 

1,06 

- 9,13 

34 

4,96 

6,93 

0,2400 

341,55 



9952 

5,14 

5,13 

1,22 

- 11,65 

135 

5,07 

6,48 


216,57 


13172 

6,80 

6,77 

- 1,30 

- 14,46 

908 

6,56 

8,65 

0,3500 

1764,90 

Acegas-Aps 

15814 

8,17 

8,19 

1,79 

- 4,72 

7 

7,30 

9,58 

0,3000 

447,89 

Eems 

- 

Mondadori 

Russia, Francia e Stati 

EI.En 

59172 

30,56 

30,67 

1,15 

10,17 

6 

27,72 

35,94 

0,3000 

147,43 

Mondo TV 

33244 

17,17 

17,25 

0,23 

- 21,99 


17,14 

23,08 

0,3500 

75,61 

- 1 

166306 

85,89 

85,56 

2,63 

362,64 

90 

18,56 

100,18 

0,4000 

358,16 

4 

uniti sono considerati 



7191 

3,71 

3,75 

4,23 

- 33,87 

162 

3,47 

6,63 

0,0400 

235,18 


2029 

1,05 

1,04 

- 0,48 

- 19,14 

31 

1,03 

1,30 

0,0240 

157,20 

Acq. Potab. 

8611 

4,45 

4,44 

1,65 

38,97 

32 

3,20 

5,79 

0,1000 

112,30 

Eliea 

Monrif 


12034 

6,21 

6,19 

- 0,02 

28,38 

25 

4,84 

6,92 

0,1750 

171,87 

Monte Pasebi Si 

9056 

4,68 

4,67 

- 0,06 

- 5,29 

3171 

4,56 

5,25 

0,1700 

11451,60 

come potenziali partner. 

Acsm 

4320 

2,23 

2,23 

- 1,02 

- 10,29 

35 

2,19 

2,69 

0,0350 

104,57 

Emak 

Enel 

14714 

7,60 

7,59 

- 0,04 

- 3,46 

18224 

7,20 

8,54 

0,4900 

46982,65 

Montefìbre 

1237 

0,64 

0,61 

- 4,39 

24,69 

1926 

0,46 

1,02 

0,0300 

83,06 


14392 

7,43 

7,41 

0,23 

- 13,66 

38 

7,22 

9,45 

0,1000 

503,07 

La decisione finale verrà 















AC16II0S 

Enertad 

7515 

3,88 

3,90 

2,36 

7,51 

106 

3,57 

4,89 

0,0207 

368,22 

Montefìbre r ne 

1210 

0,62 

0,61 

- 2,96 

28,51 

570 

0,48 

0,94 

0,0500 

16,24 

AoHoc 

9329 

4,82 

4,84 

1,30 

- 22,53 

169 

4,50 

7,06 

0,2500 

490,32 

presa attraverso una 


Engineering 1.1. 

66162 

34,17 

34,15 

0,15 

0,74 


33,79 

38,89 

0,4800 

427,13 


9805 

5,06 

5,09 

6,73 


133 

4,77 

6,33 


200,09 

Aeffe 

7226 

3,73 

3,70 

- 1,80 


45 

3,71 

3,94 


400,68 

4 

MutuiOnline 





Eni 

47652 

24,61 

24,59 

- 1,09 

- 4,28 

16779 

22,94 

28,53 

1,2500 

98571,88 












gara ufficiale. 

Aem 

5030 

2,60 

2,58 

- 0,58 

1,80 

6080 

2,31 

2,96 

0,0700 

4676,52 












Enia 

20904 

10,80 

10,68 

0,42 


104 

10,07 

11,39 


1160,57 

N 











Le autorità bielorusse 

AemTo 

5216 

2,69 

2,68 

1,25 

8,54 

306 

2,32 

2,86 

0,0600 

1968,27 


- 











Erg 

31004 

16,01 

15,85 

- 1,25 

- 8,69 

434 

15,25 

21,43 

0,4000 

2406,92 

Nav. Montanari 

6899 

3,56 

3,55 

- 0,78 

- 6,34 

58 

3,25 

4,41 

0,1050 

437,74 

Aem To w08 

1662 

0,86 

0,85 

1,97 

11,21 

31 

0,70 

0,93 



vogliono avviare la 













Ergo Previdenza 

8099 

4,18 

4,18 

0,19 

- 17,02 

53 


6,29 

0,1740 

376,47 

Negri Bossi 

1816 

0,94 

0,92 

0,23 

- 14,51 

32 

0,88 

1,13 

0,0400 

41,32 

Aerop. Firenze 

34378 

17,75 

17,79 

- 0,11 

- 9,25 

0 

17,70 

20,83 

0,0630 

160,41 

4,08 

prima unità 

Esprinet 

23117 

11,94 

11,91 

1,60 

- 16,27 

140 

11,89 

16,62 

0,1400 

625,66 

Negri Bossi wlO 

770 

0,40 

0,40 

- 2,18 

- 40,84 

35 

0,38 

0,70 



Aicon 

7191 

3,71 

3,80 

11,36 


620 

3,26 

4,76 


404,83 





Eurafly 

5551 

2,87 

2,83 

- 0,98 

- 39,32 

49 

2,65 

4,72 


38,29 

Niee 

10828 

5,59 

5,60 

1,34 

- 14,70 

72 

5,39 

6,77 

0,0730 

648,67 

deirimpianto fra il 2016 

Alerion 

1414 

0,73 

0,73 

1,14 

53,34 

263 

0,47 

0,82 

0,0050 

292,16 


Eurateeb 

15630 

8,07 

8,05 

0,12 

- 11,92 

60 

7,66 

9,36 


282,55 












e il 2017, avviando la 

AISfAllA 

1646 

0,85 

0,85 

1,82 

- 21,35 

6255 

0,75 

1,13 

0,0413 

1178,97 













Al Italia 


10380 

5,36 

5,38 

- 0,07 

- 11,40 

30 

5,17 

6,64 


350,71 












Alleanza 

18203 

9,40 

9,37 

n cc 

- 7,50 

1899 

9,01 

10,74 

0,5000 

7958,66 

Eutelia 


o 











seconda nel 2020. Il 

-U,DO 

Everel Group 

1099 

0,57 

0,56 

- 0,50 

- 5,23 

294 

0,50 

0,78 

0,0516 

55,40 


2664 

1,38 

1,36 

1,65 

52,72 

546 

0,90 

3,31 

0,0440 

46,78 

Amplifon 

12685 

6,55 

6,57 

0,91 

1,06 

233 

5,89 

7,22 

0,0350 

1299,65 

Olidata 

costo dell'investimento 

Exprivia 

4072 

2,10 

2,06 

1,48 

139,52 

682 

0,88 

3,46 


71,35 

Omnia Netwoilc 

7275 

3,76 

3,72 

- 0,91 


34 

3,54 

5,35 


97,43 

Anima 

5747 

2,97 

2,94 

1,27 

- 20,39 

118 

2,80 

4,15 

0,1520 

311,64 


























costerà 3-4 miliardi di 

Ansaldo Sts 

18801 

9,71 

9,75 

1,53 

7,90 

74 

8,79 

10,71 

- 

971,00 

e 






















dollari. Ogni impianto 

Arena 

343 

0,18 

0,18 

- 5,96 

3,08 

12433 

0,17 

0,23 

0,0413 

129,96 

r 

FastWeb 

71739 

37,05 

37,10 

0,43 

- 15,91 

45 

36,22 

48,45 

3,7700 

2945,77 

P 

1553 

0,80 

0,83 




0,80 

0,80 

0,0250 

16,04 

Arena w07 

84 

0,04 

0,04 

- 11,88 

- 37,75 

1092 

0,03 

0,12 



Pagnossin 



0 

avrà una capacità di un 










Fiat 

37254 

19,24 

19,21 


30,95 

19990 

14,44 

23,77 

0,1550 

21014,84 

Panariagroup I.C. 

12971 

6,70 

6,72 

0,93 

7,05 


6,25 

7,59 

0,1900 

303,84 

Ascopiave 

3437 

1,77 

1,78 

0,85 

- 19,57 

52 

1,71 

2,21 

0,0850 

414,17 

0,69 

5 

milione di megawatts. 

Fiat priv 

32098 

16,58 

16,62 

1,11 

34,82 

129 

12,11 

20,80 

0,3100 

1712,28 

Parmalat 

4955 

2,56 

2,56 

0,91 

- 24,45 

2372 

2,39 

3,45 

0,0250 

4227,05 

Asm 

8171 

4,22 

4,20 

- 1,15 

1,25 

259 

3,72 

5,10 

0,1550 

3267,57 

Fiat r ne 

31983 

16,52 

16,54 

1,14 

17,81 

106 

13,89 

21,26 

0,9300 

1320,00 

PaimalatwIS 

3046 

1,57 

1,59 

2,72 

- 34,13 

63 

1,43 

2,46 



Il Nasdaq potrebbe 

Astaldi 

12303 

6,35 

6,34 

1,59 

12,18 

61 

5,53 

7,71 

0,0850 

625,39 



Fidia 

23775 

12,28 

12,29 

2,66 

122,69 

143 

5,44 

19,46 

0,1400 

57,71 


40139 

20,73 

20,73 

0,48 

44,28 

16 

14,37 

23,48 

0,3000 

572,15 

allearsi con la borsa di 


46683 

24,11 

24,15 

0,12 

9,94 

730 

21,76 

25,96 

0,3575 

13783,97 

Permasteeiisa 

Atlantia 

Fiera Milano 

13089 

6,76 

6,75 

- 0,74 

- 23,87 

15 

6,76 

9,95 

0,3000 

229,11 

Piaggio 

6239 

3,22 

3,22 

0,78 

2,68 

250 

3,07 

3,92 

0,0300 

1276,04 

Auto To-Mi 

32218 

16,64 

16,64 

1,16 

- 4,84 

396 

15,79 

19,99 

0,2000 

1464,23 

Dubai e presentare 

Fil. Pollone 

1983 

1,02 

1,02 

- 0,78 

12,15 

19 

0,91 

1,48 

0,0500 

10,91 

Pininfarina 

45986 

23,75 

23,95 

0,29 

- 5,11 


23,48 

26,85 

0,3400 

221,28 


28417 

14,68 

14,64 

- 0,50 

4,58 

607 

13,37 


0,4000 

3733,57 

0 

un'offerta congiunta per 

Autognll 

16,68 

Finarte C.Aste 

1233 

0,64 

0,64 

4,26 

2,93 

133 

0,55 


0,0362 

31,88 

Pireiii & C r ne 

1477 

0,76 

0,76 

0,09 

6,08 

216 

0,72 

0,85 

0,0364 

102,83 

Azimut H. 

21843 

11,28 

11,19 

- 0,82 

8,50 

243 

9,78 

13,44 

0,2000 

1637,74 

0,86 


40875 

21,11 

21,05 

0,29 

1,54 

1170 

19,23 

23,76 

0,3500 

8973,80 

Pireiii&CR.E. 

76734 

39,63 

39,75 

2,19 

- 24,63 

50 

36,52 

60,28 

2,0600 

1688,13 


acquisire l'OMX, la 
principale piattaforma 












Finmeccanica 

B 

B. Bilbao VIz. 











FMRArt'é 

21971 

11,35 

11,36 

5,81 

43,67 

44 

7,90 

11,70 

0,4000 

40,62 

Pireiii &C. 

1540 

0,80 

0,80 

1,11 

4,70 

24274 

0,75 

0,93 

0,0210 

4160,87 

32396 

16,73 

16,73 


- 9,97 


16,73 

20,10 

0,1520 


Fondiaria-Sai 

67305 

34,76 

34,55 

0,23 

- 4,77 

366 

32,92 

39,98 

1,0000 

4352,76 

Poiigr. Ed. 

2597 

1,34 

1,34 

- 0,89 

- 7,58 

13 

1,31 

1,72 

0,0260 

177,01 

delle borse nordiche. Lo 


0 


Fondiaria-Sai r ne 

47303 

24,43 

24,43 

0,99 

- 10,51 

36 

23,06 

31,05 

1,0520 

1058,08 

Poiigrafiea S.F. 

50498 

26,08 

25,75 

- 3,20 

- 7,19 

29 

22,87 

30,10 

0,3615 

31,14 

B. C.R. Firenze 

12673 

6,54 

6,55 

0,17 

52,33 

1021 

4,25 

6,64 

0,1000 

5422,64 

scrive il Daily Telegraph. 

Fondiaria-Sai w08 

15839 

8,18 

8,18 

3,94 

- 2,99 

0 

7,62 

9,22 



Poitrana Frau 

5580 

2,88 

2,90 

5,87 

- 3,13 

794 

2,57 

3,17 

0,0150 

403,48 

B. Carige 

6713 

3,47 

3,47 

0,52 

- 5,22 

291 

3,28 

4,01 

0,0750 

4210,70 



FullSix 

14359 

7,42 

7,36 

1,95 

- 9,38 

16 

7,16 

9,93 


82,93 

Poiynt 

5946 

3,07 

3,07 

2,47 

19,54 

187 

2,19 

3,55 

0,0900 

316,93 

In vista della battaglia 

B. Carige risp 

6876 

3,55 

3,55 

- 2,15 

- 13,45 

17 

3,55 

4,20 

0,0950 

622,66 













Premafin 

4426 

2,29 

2,28 

0,88 

- 8,67 

63 

2,09 

2,74 

0,0150 

938,04 

per l'OMX il Nasdaq 

B. Desio 

15721 

8,12 

8,08 

0,02 

- 6,46 

27 

7,66 

9,78 

0,0955 

949,92 












G 











Premuda 

3145 

1,62 

1,62 

- 0,06 

2,65 

211 

1,44 

1,71 

0,0600 

228,60 

B. Desio r no 

15606 

8,06 

8,05 

0,44 

11,90 


7,20 

9,07 

0,1150 

106,41 











potrebbe intanto cedere 
il 31 % nel capitale del 

3 

Gabetb Prap. S. 

5257 

2,71 

2,72 

- 1,13 

- 29,44 

14 

2,71 

4,13 

0,0700 

135,41 

Prima ind. 

68931 

35,60 

35,84 

1,99 

58,36 

10 

22,30 

42,57 

0,6500 

163,76 


1823 

0,94 

0,94 

- 0,37 

- 7,90 

190 

0,91 

1,12 

0,0130 

341,58 

B. Finnat 


13554 

7,00 

7,00 

- 0,58 

- 24,29 

74 

7,00 

9,25 

0,0950 

314,33 

Prysmian 

35687 

18,43 

18,30 

1,61 


240 

15,69 

21,11 


3317,58 

B. Generali 

18209 

9,40 

9,36 

- 0,20 

- 2,60 

74 

9,07 

11,87 


1046,79 

baspius 



- 

Gefran 

10218 

5,28 

5,26 

- 1,03 

8,14 

12 

4,88 

5,72 

0,2500 

75,99 












London Stock 

B. Ifìs 

18722 

9,67 

9,62 

1,14 

- 4,32 

29 

9,29 

11,00 

0,2400 

280,96 












Gemina 

5119 

2,64 

2,64 

- 0,49 

- 21,19 

565 

2,58 

3,62 

0,1000 

963,68 

R 











Exchange alla società di 


14545 

7,51 

7,54 

1,04 

- 10,12 


7,39 

8,65 

0,2500 

1169,01 











B. Intermobiliare 

1 

Gemina r ne 

AOOC 

2,42 

2,42 


- 19,33 

0 

2,35 

3,25 

0,1200 

9,11 

R. Ginorì 1735 

775 

0,40 

0,41 



0 

0,40 

0,40 

0,5200 

39,99 


30839 

15,93 

15,94 

3,60 

- 64,86 

2657 

13,54 

57,24 

0,7800 

1457,74 





Singapore Temasek o 
alla tedesca Deutsche 

B. Italease 

Generali 

57836 

29,87 

29,81 

0,64 

- 2,41 

4681 

27,54 

32,06 

0,7500 

42010,51 

Ratti 

1332 

0,69 

0,67 

1,64 

21,19 

1659 

0,56 

1,02 

0,0516 

35,77 

B. Popolare 

36474 

18,84 

18,77 

- 0,57 

- 14,06 

1589 

17,48 

24,66 


12064,72 

- 


25541 

13,19 

13,15 

0,37 

10,85 

201 

11,85 

14,37 

0,1500 

3414,41 

RCS Mediag. r ne 

5485 

2,83 

2,84 

0,50 

- 10,97 

16 

2,71 

3,37 

0,0500 

83,15 


4225 

2,18 

2,16 

- 0,37 

- 9,95 

79 

2,08 

2,77 

0,1470 

276,39 


B. Profilo 

p ■ 

11600 

5,99 

6,00 

1,69 

2,32 

4 

5,50 

6,87 

0,1000 

718,92 

RCS Mediagroup 

7855 

4,06 

4,06 

0,20 

6,04 

767 

3,75 

4,33 

0,0300 

2972,44 

Boerse. 


26124 

13,49 

13,44 

0,15 

- 6,47 


13,02 

14,66 

0,1229 



B. Santander 

1 


Grandi Viaggi 

4846 

2,50 

2,50 

- 0,40 

- 9,44 

12 

2,44 

3,02 

0,0200 

112,64 

RDB 

9089 

4,69 

4,71 

0,30 


13 

4,67 

5,38 


215,27 

Ford tende la mano 

B. Sard. r no 

37579 

19,41 

19,46 

1,54 

2,28 


18,00 

22,08 

0,5200 

128,09 



2 

Ri*si 11 ififi 51 nH no 

19076 

9,85 

9,87 

0,85 

19,19 

1 

8,16 

10,09 

0,1200 

363,17 

Reeordati 

11689 

6,04 

6,05 

1,00 

4,19 

279 

5,54 

6,48 

0,1850 

1252,13 

B.P. Etniria e L 

25948 

13,40 

13,43 

1,46 

- 14,28 

70 

13,04 

16,94 

0,3000 

722,79 

uiaiiiuiiaiiiiii# 


ai potenziali acquirenti 
per la cessione dei 

Gruppo Coin 

11689 

6,04 

6,02 

0,48 

39,10 

62 

4,34 

6,84 


797,73 

Reno De Mediei 

1190 

0,61 

0,62 

0,41 

17,11 

117 

0,52 

0,72 

0,0165 

165,42 

B.P. Intra 

24019 

12,40 

12,42 

0,13 

- 11,02 


12,17 

14,49 

0,2000 

698,29 


5 

Guala Closures 

10384 

5,36 

5,35 

- 0,04 

14,33 

45 

4,67 

6,03 

0,0880 

362,67 

Repiy 

45619 

23,56 

23,48 

0,38 

18,88 

2 

19,76 

28,07 

0,2800 

213,63 

B.P. Milano 

20147 

10,40 

10,45 

1,73 

- 22,37 

1518 

9,86 

13,89 

0,3500 

4318,43 












Reteiit 

715 

0,37 

0,40 

16,06 

- 18,54 

6626 

0,32 

0,46 


155,96 

marchi Jaguar e Land 
Rover. Stando a quanto 

B.P. Spoleto 

21028 

10,86 

10,86 

1,50 

- 11,64 


10,51 

12,29 

0,4100 

237,61 













0 

H 











Rieebetti 

3145 

1,62 

1,64 

2,24 

6,14 

148 

1,53 

1,87 

0,0230 

86,97 

BasicNet 

3174 

1,64 

1,63 

0,18 

75,52 

245 

0,93 

1,97 

0,0930 

99,97 











Nera 

5545 

2,86 

2,87 

0,91 

- 13,53 

1536 

2,78 

3,46 

0,0800 

2911,98 

Risanamento 

9803 

5,06 

5,07 

0,38 

- 38,41 

106 

4,79 

8,81 

0,1030 

1388,97 


479 

0,25 

0,24 

0,79 

- 7,58 


0,23 

0,33 


167,29 

riporta la stampa 
britannica, la casa 

Bastogi 

460 

- 












Roma A.S. 

1176 

0,61 

0,61 

2,24 

- 8,19 

199 

0,58 

0,71 


80,47 

BB Biotecb 

112788 

58,25 

58,39 

0,59 

0,73 


54,24 

60,93 

2,0000 














1 


1 

1. Lombarda 






















Bea Ifis w08 

7755 

4,00 

4,01 

- 0,10 

- 13,50 

7 

3,87 

4,99 



356 

0,18 

0,19 

4,70 

- 15,00 

10511 

0,18 

0,24 


753,74 

s 











automobilistica 

Beo Popolare wlO 

2668 

1,38 

1,37 

- 0,65 

- 24,08 

275 

1,25 

2,84 














- 


I.Net 

98885 

51,07 

51,15 

- 0,21 

13,29 

2 

45,08 

54,90 

2,0000 

209,39 

Sabaf 

55648 

28,74 

28,54 

- 2,33 

10,88 

5 

24,96 

30,64 

0,7000 

331,47 















statunitense avrebbe 

Begbelli 

2347 

1,21 

1,21 

1,68 

125,74 

590 

0,54 

1,92 

0,0150 

242,40 

Ifì priv 

49026 

25,32 

25,20 

- 0,32 

9,00 

g 

22,86 

31,38 

0,6300 

1944,61 

Sadi Serv.ind. 

4579 

2,37 

2,39 

1,62 

0,38 

5 

2,27 

3,48 

0,1500 

219,24 


21878 

11,30 

11,26 

0,61 

- 23,32 

301 

10,95 

14,79 

0,3700 

2064,05 



comunicato ai possibili 
compratori di non 

Benetton 

IfìI 

13829 

7,14 

7,13 

0,51 

12,44 

492 

6,21 

8,50 

0,1000 

7417,77 

Saes G. 

51873 

26,79 

26,69 

2,61 

- 7,91 

11 

25,35 

32,53 

1,4000 

409,12 

Beni Stabili 

1777 

0,92 

0,92 

1,71 

- 25,95 

2624 

0,88 

1,42 

0,0240 

1756,64 


mime 

13014 

6,72 

6,68 

- 0,88 

16,24 

28 

5,72 

7,91 

0,1207 

251,25 

Saes G. r ne 

42366 

21,88 

22,00 

3,48 

- 5,97 

19 

20,04 

27,47 

1,4160 

163,24 

Bialetb 

4546 

2,35 

2,37 

2,69 



2,28 

2,64 


176,10 


0 

- 

Ima 

31294 

16,16 

16,26 

1,88 

43,20 

22 

11,14 

17,34 

0,6500 

583,45 

Safiio Group 

6605 

3,41 

3,40 

- 0,26 

- 24,40 

1037 

3,38 

4,89 

0,0200 

973,48 

ritenere più necessaria 

Biesse 

44689 

23,08 

23,05 

0,96 

48,27 

65 

15,37 

24,55 

0,3600 

632,23 

Imm. Grande Dis. 

6045 

3,12 

3,10 

- 0,67 

- 16,79 

200 

2,88 

4,36 

0,0350 

965,48 

Saipem 

51350 

26,52 

26,43 

- 0,19 

32,83 

1967 

18,32 

28,01 

0,2900 

11702,00 

la presentazione di linee 
di credito già 
concordate. Tra i 

Boero 

47032 

24,29 

24,29 


49,57 

0 

15,70 

25,00 

0,4000 

105,43 

Immsi 

3782 

1,95 

1,97 

2,23 

- 7,92 

556 

1,74 

2,54 

0,0300 

670,27 

Saipem r 

54409 

28,10 

28,10 

. 

42,57 

0 

19,10 

29,80 

0,3200 

4,47 

Bolzoni 

9250 

4,78 

4,78 

3,24 

17,92 

87 

3,97 

5,74 

0,1000 

123,44 

Impregno 

9739 

5,03 

4,99 

2,21 

19,79 

2530 

4,14 

6,98 

0,0300 

2019,42 

Saras 

8492 

4,39 

4,36 

- 1,40 

7,76 

745 

3,88 

4,87 

0,1500 

4171,09 

Bon. Ferraresi 

80723 

41,69 

41,30 

- 1,15 

9,54 

2 

35,94 

43,79 

0,0800 

234,51 

Impregno r ne 

17504 

9,04 

9,04 

. 

41,96 

0 

5,85 

12,63 

0,0404 

14,60 

Sat 

26753 

13,82 

13,90 

2,19 


16 

13,37 

15,23 


136,24 

Brembo 

18904 

9,76 

9,77 

0,67 

1,37 

76 

9,05 

12,21 

0,2400 

652,02 

IndesitComp. 

27867 

14,39 

14,14 

- 3,94 

15,63 

616 

12,15 

18,46 

0,3850 

1634,74 

Save 

52938 

27,34 

27,39 

0,77 

8,32 

6 

24,70 

30,42 

0,4300 

756,50 

potenziali acquirenti i 

Briosebi 

884 

0,46 

0,46 

2,34 

- 1,36 

130 

0,43 

0,65 

0,0038 

329,45 

Indesit r ne 

27205 

14,05 

14,05 

- 0,07 

9,18 

0 

12,64 

25,95 

0,4030 

7,18 

Sebiappareiii 

108 

0,06 

0,06 

0,54 

18,18 

2142 

0,05 

0,09 

0,0155 

34,09 

colossi del private 
equity TPG, Cerberus 
Capital Management, 

Bulgari 

19849 

10,25 

10,23 

0,25 

- 5,66 

577 

9,93 

11,92 

0,2900 

3074,75 

Intek 

1581 

0,82 

0,82 

0,85 

1,93 

86 

0,78 

1,00 

0,0190 

283,90 

SeatP. G. 

750 

0,39 

0,39 

1,31 

- 16,33 

9291 

0,37 

0,49 

0,0070 

3179,78 

Buongiorno Spa 

5453 

2,82 

2,81 

0,07 

- 28,53 

361 

2,68 

4,01 

- 

254,02 

Intek r ne 

2049 

1,06 

1,06 

. 


0 

1,01 

1,27 

0,2172 

16,06 

Seat P. G. r 

719 

0,37 

0,37 

0,54 

- 4,74 

91 

0,37 

0,45 

0,0076 

50,54 

Buzzi Unieem 

40817 

21,08 

20,98 

0,58 

- 2,14 

362 

19,58 

26,26 

0,4000 

3477,34 

Interpump 

14406 

7,44 

7,45 

0,84 

8,22 

88 

6,88 

8,85 

0,1800 

594,61 

Sias 

21059 

10,88 

10,88 

0,68 

- 3,77 

204 

10,76 

12,86 

0,1500 

1386,69 

Buzzi Unieem r ne 

28179 

14,55 

14,51 

1,23 

- 0,70 

13 

13,45 

18,91 

0,4240 

592,48 

Intesa Sanp. r ne 

9991 

5,16 

5,14 

- 0,33 

- 8,43 

998 

4,98 

6,03 

0,3910 

4811,65 

Sirti 

5009 

2,59 

2,59 

0,43 

21,51 

119 

2,13 

2,73 

1,0000 

574,25 

Ripplewood Holdings e 












Intesa Sanpaolo 

10897 

5,63 

5,61 

- 0,16 

- 3,45 

33665 

5,25 

6,24 

0,3800 

66688,04 

Smurfit Sisa 

4614 

2,38 

2,40 

- 

- 8,42 

0 

2,31 

2,65 

0,0100 

146,79 

One Equity Partners. 

Negli ultimi giorni si era 
fatta strada anche 

c 











Invest e Svil w09 

120 

0,06 

0,06 

- 1,93 


1 

0,05 

0,07 

- 


Snai 

14427 

7,45 

7,44 

0,20 

13,41 

143 

6,20 

8,66 

0,0387 

870,46 

C. Artigiano 

7451 

3,85 

3,84 

0,37 

3,36 

37 

3,56 

4,73 

0,1635 

547,94 

Invest. e Svil. 

449 

0,23 

0,23 

0,26 

- 1,61 

168 

0,20 

0,34 

0,0361 

56,20 

Snam Rete Gas 

8223 

4,25 

4,22 

- 1,35 

- 2,10 

3455 

3,99 

4,89 

0,1900 

8308,35 

C. Bergam. 

67634 

34,93 

35,00 

0,32 

14,56 

2 

30,49 

41,02 

1,0500 

2156,12 

Ipi Spa 

10810 

5,58 

5,52 

1,64 

- 29,84 

20 

4,91 

8,09 

0,5000 

227,70 

Snia 

2560 

1,32 

1,26 

- 6,39 

- 22,96 

5228 

0,94 

1,85 

0,0487 

93,44 

C. Valtellinese 

19612 

10,13 

10,12 

0,75 

- 4,24 

90 

9,96 

11,98 

0,4000 

1626,60 

Irae 

5807 

3,00 

2,98 

1,15 

2,64 

25 

2,83 

3,98 

0,0200 

84,36 

SniawlO 

112 

0,06 

0,06 

- 5,86 

- 28,83 

5773 

0,04 

0,08 



l'ipotesi di Tata Motor e 

Cadit 

22207 

11,47 

11,53 

1,37 

24,58 

10 

9,13 

13,32 

0,2900 

102,99 

Isagra 

13277 

6,86 

6,85 

- 0,10 

- 10,02 

17 

6,41 

8,63 

0,3000 

120,34 

Soeotherm 

19274 

9,95 

9,98 

0,31 

- 21,58 

34 

9,92 

12,72 

0,0500 

383,73 

Mahindra Mahindra. 

Cairo Comm. 

74198 

38,32 

38,33 

0,16 

- 12,19 

3 

36,74 

50,56 

2,5000 

300,21 

It Holding 

3565 

1,84 

1,83 

- 0,27 

18,32 

678 

1,42 

2,20 

0,0258 

452,65 

Sogefi 

12450 

6,43 

6,42 

- 0,31 

9,24 

12 

5,74 

7,44 

0,2000 

731,37 

Goldman Sachs ha 

ridotto lo scorso 20 

Caltagirone 

14781 

7,63 

7,61 

- 0,01 

- 3,32 

1 

7,26 

9,64 

0,0800 

917,00 

ItWay 

15176 

7,84 

7,84 

1,51 

8,10 

15 

6,93 

8,18 

0,1000 

34,62 

Soi 

11037 

5,70 

5,70 

0,81 

19,90 

10 

4,73 

6,10 

0,0680 

516,99 

Caltagirone Ed. 

10934 

5,65 

5,62 

- 0,23 

- 10,87 

28 

5,27 

6,60 

0,1000 

705,88 

Italeementi 

34913 

18,03 

17,96 

- 0,88 

- 16,87 

759 

17,22 

24,64 

0,3600 

3193,61 

Sopaf 

1054 

0,54 

0,54 

- 0,46 

- 25,58 

68 

0,54 

0,75 

0,0620 

229,50 

Cam-Fin. 

3123 

1,61 

1,61 

0,94 

12,01 

16 

1,44 

1,92 

0,0300 

593,09 

Italeementi r ne 

23322 

12,04 

11,97 

- 0,87 

- 10,36 

72 

11,43 

15,79 

0,3900 

1269,92 

Sorin 

3243 

1,68 

1,67 

0,30 

- 0,48 

148 

1,55 

2,00 


787,94 

agosto la propria 

Campar! 

14710 

7,60 

7,61 

0,32 

0,40 

123 

7,38 

8,40 

0,1000 

2206,17 

Italmobiliare 

180383 

93,16 

92,37 

- 0,35 

15,38 

8 

79,22 

106,64 

1,4500 

2066,53 

Stefanei 

5820 

3,01 

3,00 

0,81 

- 2,56 

13 

2,67 

3,79 

0,0400 

162,92 

partecipazione nel 
capitale di Italcementi 

Cape Uve 

1801 

0,93 

0,93 



20 

0,93 

1,03 

- 

47,24 

Italmobiliare r ne 

122275 

63,15 

62,75 

- 0,25 

- 2,91 

4 

59,82 

83,15 

1,5280 

1032,07 

Stefanei r 

9914 

5,12 

5,12 

. 

20,16 

0 

4,00 

5,40 

0,0750 

0,51 

Capitana 

13674 

7,06 

7,04 

- 0,14 

- 2,46 

10450 

6,25 

7,98 

0,2200 

18387,31 












STMiemeieeta-. 

24045 

12,42 

12,36 

- 0,50 

- 12,02 

2225 

12,15 

15,26 

0,3000 


Carrara 

14508 

7,49 

7,41 

- 0,67 

77,01 

246 

4,13 

9,45 

0,1250 

314,71 

J 






















sotto il due per cento. Al 

Cattoliea Ass. 

82524 

42,62 

42,61 

- 0,14 

- 5,52 

25 

41,03 

48,07 

1,5500 

2019,81 

Jolly H. 

48387 

24,99 

25,00 

0,44 

0,81 

13 

23,63 

26,40 

0,0500 

499,80 

T 











13 aprile del 2006, 

Cde 

9027 

4,66 

4,68 

0,82 

- 29,70 

9 

4,50 

6,81 

0,5600 

57,17 

Juventus FC 

2763 

1,43 

1,42 

2,53 

- 7,98 

886 

1,27 

1,77 

0,0120 

287,62 

Tanietti S. 

13933 

7,20 

7,18 

0,14 

29,05 

5 

5,51 

7,42 

0,1400 

136,90 

rende noto la Consob, 
deteneva il 2,967%. 

Deutsche Bank è 

Celi Tberap 

5592 

2,89 

2,87 

0,99 

- 47,38 

573 

2,21 

5,54 

- 













Tas 

39984 

20,65 

20,71 

1,02 

- 5,58 

0 

18,64 

27,24 

1,7500 

36,59 

Cembre 

15668 

8,09 

8,06 

0,45 

29,08 

15 

6,27 

10,33 

0,2200 

137,56 

K 











Teieeom i. Media 

492 

0,25 

0,25 

- 0,28 

- 29,32 

4636 

0,25 

0,36 

0,1643 

837,35 

Cementir 

18137 

9,37 

9,29 

- 0,92 

35,83 

120 

6,78 

11,46 

0,1000 

1490,48 

Kaiteeb 

879 

0,45 

0,45 

1,41 

13,21 

390 

0,39 

0,51 


40,58 

Teieeom ita Med. r ne 

455 

0,24 

0,24 

. 

- 32,16 

40 

0,23 

0,35 

0,1679 

12,92 

Cent. Latte To 

9246 

4,78 

4,77 

1,94 

8,03 

27 

4,34 

4,92 

0,0500 

47,75 

Kme Group 

3760 

1,94 

1,94 

0,99 

11,30 

107 

1,59 

2,28 

0,0230 

449,05 

Teieeom itaiia 

4004 

2,07 

2,08 

1,32 

- 10,40 

95272 

1,90 

2,43 

0,1400 

27671,39 

risalita lo scorso 20 

Cbl 

1720 

0,89 

0,88 

2,21 

4,75 

2876 

0,78 

1,20 

- 

115,62 

Kme Group rsp 

3660 

1,89 

1,90 

0,11 

20,62 

29 

1,47 

2,32 

0,1086 

36,05 

Teieeom itaiia r 

3162 

1,63 

1,64 

0,68 

- 15,33 

13658 

1,51 

2,02 

0,1510 

9840,66 

agosto sopra la soglia 
del 2% nel capitale di 
Tiscali, portandosi al 

Cieeolella 

8316 

4,29 

4,34 

10,92 

77,48 

644 

2,42 

7,89 

0,0516 

51,54 

KME Group w09 

667 

0,34 

0,34 

- 0,15 

- 14,11 

33 

0,33 

0,44 

. 


Tenarie 

33279 

17,19 

17,09 

- 1,41 

- 10,30 

3864 

15,63 

19,38 

0,2278 


Cir 

5199 

2,69 

2,70 

2,43 

5,25 

751 

2,51 

3,21 

0,0500 

2122,34 












Terna 

4819 

2,49 

2,48 

- 1,12 

- 4,12 

4782 

2,41 

2,85 

0,1400 

4979,19 

Class 

3450 

1,78 

1,77 

- 3,49 

37,27 

615 

1,30 

2,55 

0,0100 

182,80 

L 











Tiseaii 

4117 

2,13 

2,13 

0,66 

- 16,37 

1258 

2,02 

2,84 


902,30 

Cobra 

15513 

8,01 

8,09 

3,10 

5,42 

130 

6,82 

9,85 

- 

168,25 

La Doria 

4136 

2,14 

2,14 

. 

- 10,10 

5 

2,10 

2,59 

0,0400 

66,22 

Tod's 

121443 

62,72 

62,56 

- 0,30 

1,44 

58 

61,00 

71,04 

1,2500 

1911,76 

2,02%. Lo si apprende 
dalle comunicazioni 
della Consob sulle 
partecipazioni rilevanti. 

Cofide 

2312 

1,19 

1,21 

1,68 

7,57 

238 

1,11 

1,41 

0,0150 

858,74 

Laudi Renzo 

6285 

3,25 

3,28 

1,55 


152 

3,13 

4,30 

. 

365,18 

Travi 

24364 

12,58 

12,66 

2,24 

30,47 

90 

9,26 

14,30 

0,0500 

805,31 

Cr Vaitei w08 

3956 

2,04 

2,01 

- 0,89 


3 

1,99 

2,37 

- 

- 

Lavorwash 

4457 

2,30 

2,30 

0,92 

12,68 

29 

2,00 

3,35 

0,0200 

30,69 

Travisan Comet. 

10586 

5,47 

5,50 

0,27 

67,96 

27 

3,23 

8,41 

0,0700 

153,28 

Cr Vaitei w09 

4258 

2,20 

2,20 

- 1,87 


5 

2,15 

2,62 

- 

- 

Lazio 

720 

0,37 

0,37 

- 0,13 

- 8,60 

10 

0,36 

0,42 

- 

25,20 

Txt e-soiutions 

34977 

18,06 

18,02 

- 1,02 

- 3,46 

2 

17,27 

20,93 

0,4000 

47,38 

Credem 

18335 

9,47 

9,44 

0,35 

- 13,19 

213 

9,22 

12,38 

0,3500 

2670,15 

Unifieio 

5576 

2,88 

2,88 

. 

- 7,78 

3 

2,75 

3,32 

0,0300 

79,63 












Cramonini 

4227 

2,18 

2,17 

0,23 

- 9,79 

49 

2,07 

2,83 

0,0800 

309,59 

Lottomatiea 

51059 

26,37 

26,38 

0,61 

- 16,76 

350 

25,49 

33,78 

0,7900 

3997,43 

u 











Il fondo Cambria ha 

Crespi 

1929 

1,00 

0,99 

- 1,20 

9,70 

87 

0,91 

1,41 

0,0350 

59,78 

Luxottiea 

48910 

25,26 

25,05 

- 1,57 

7,63 

788 

22,98 

28,90 

0,4200 

11670,77 

UBi Banea 

36307 

18,75 

18,74 

0,25 

- 10,33 

975 

17,90 

22,56 

0,8000 

11984,62 

acquisito il 10% di 
Microgame, società 
attiva nelle scommesse 

Csp 

5176 

2,67 

2,65 

- 1,16 

91,61 

93 

1,33 

2,90 

0,0500 

88,90 












Uni Land 

864 

0,45 

0,45 

1,25 

- 24,37 

1143 

0,42 

0,63 

0,0050 

479,80 












M 











Unieredito 

12274 

6,34 

6,33 

- 0,02 

- 6,17 

68403 

5,92 

7,65 

0,2400 

66072,81 

D 











Maffei 

5950 

3,07 

3,11 

1,87 

18,88 

13 

2,51 

3,49 

0,0510 

92,19 

Unieredito r 

12783 

6,60 

6,56 

0,09 

- 0,23 

22 

6,20 

7,64 

0,2550 

143,31 

D'Amieo 

6773 

3,50 

3,48 

- 0,68 


151 

3,15 

4,10 

- 

524,52 

Management e C 

1640 

0,85 

0,85 

0,60 

- 8,32 

21 

0,84 

0,95 

- 

461,93 

Unipoi 

4742 

2,45 

2,44 

0,49 

- 10,82 

3267 

2,28 

3,08 

0,1200 

3576,82 

a distanza che nel 2006 

Dada 

43218 

22,32 

22,58 

4,15 

35,50 

43 

16,38 

24,11 

- 

359,29 

Marezzi Group 

18650 

9,63 

9,63 

- 0,25 

0,36 

28 

9,23 

11,89 

0,2300 

984,70 

Unipoi priv 

4409 

2,28 

2,28 

1,24 

- 7,85 

2508 

2,13 

2,77 

0,1252 

2048,43 

ha riportato una 

Danieli 

43663 

22,55 

22,36 

1,64 

45,12 

107 

13,24 

26,91 

0,0800 

921,83 

Mareolin 

5350 

2,76 

2,79 

2,01 

34,13 

62 

2,06 

3,30 

0,0290 

171,69 













































raccolta di 600 milioni e 

Danieli r ne 

31339 

16,18 

16,16 

1,44 

66,87 

177 

8,45 

19,03 

0,1007 

654,28 

Mariella Burani 

44960 

23,22 

23,32 

0,09 

14,78 

87 

19,74 

26,92 

0,1800 

694,46 

V 











Data Serviee 

13505 

6,97 

7,05 

2,46 

105,29 

26 

3,34 

7,79 

0,5200 

69,88 

Marr 

14507 

7,49 

7,54 

0,24 

3,77 

33 

7,04 

8,58 

0,3600 

498,41 

V.d.Ventagiio 

1542 

0,80 

0,79 

- 0,34 

- 18,30 

65 

0,71 

0,98 

0,0700 

82,43 

un fatturato di 7. 

Datalogie 

12131 

6,26 

6,26 


- 7,06 

3 

6,04 

6,94 

0,0600 

398,94 

Marzotto 

7604 

3,93 

3,93 

0,10 

15,77 

8 

3,34 

4,04 

0,0800 

277,73 

Vaientino F.G. 

67537 

34,88 

34,93 

0,23 

12,95 

72 

30,11 

36,75 

0,6500 

2584,83 

L'investimento del 

De' Longbi 

8725 

4,51 

4,50 

0,58 

2,34 

4 

4,16 

5,32 

0,0600 

673,65 

Marzotto r 

7571 

3,91 

3,91 

0,26 

11,71 

0 

3,31 

4,20 

0,1000 

12,75 

Vianini i. 

6432 

3,32 

3,32 

- 0,30 

- 0,09 

24 

3,16 

3,98 

0,0500 

100,01 

fondo è stato di 5 
milioni. L'obiettivo è 

Dea Capital 

5545 

2,86 

2,86 

0,25 

0,81 

218 

2,59 

3,58 

- 

878,02 

Mediaeonteeb 

20106 

10,38 

10,40 

3,52 

42,74 

15 

7,09 

10,39 

0,6000 

96,38 

Vianini L. 

24622 

12,72 

12,78 

1,58 

34,26 

8 

9,36 

14,19 

0,1200 

556,93 

Diasorin 

21942 

11,33 

11,39 

- 0,09 


19 

11,16 

12,67 

- 

590,45 

Mediaset 

15051 

7,77 

7,76 

- 0,51 

- 14,87 

1913 

7,52 

9,50 

0,4300 

9181,68 

Vittoria 

26014 

13,44 

13,10 

- 1,30 

9,64 

14 

11,88 

14,94 

0,1600 

438,57 

Digital Bros 

10264 

5,30 

5,27 

- 0,43 

33,76 

10 

3,96 

7,29 

0,0800 

74,80 

Mediobanea 

30446 

15,72 

15,70 

0,05 

- 12,97 

1020 

15,15 

18,36 

0,5800 

12860,57 












portare il fatturato a 40 

Digital M. Teehn. 

107870 

55,71 

55,20 

- 0,68 

3,98 

12 

52,88 

76,50 

- 

629,79 

Mediolanum 

10218 

5,28 

5,26 

0,54 

- 15,13 

2176 

5,19 

6,77 

0,1150 

3846,38 

w 











milioni entro il 2009 e 

Dmail Gr. 

21932 

11,33 

11,21 

- 1,80 

9,69 

4 

9,49 

13,68 

0,1020 

86,65 

Mediterr. Aeque 

8742 

4,51 

4,43 

- 1,31 

18,32 

34 

3,82 

6,54 

0,0400 

346,23 

WaiT intek 08 

235 

0,12 

0,12 

- 0,82 


174 

0,12 

0,30 



valorizzare il gruppo 

Dueati 

3596 

1,86 

1,87 

2,19 

103,08 

1782 

0,85 

2,20 


609,91 

Meliorbanea 

6299 

3,25 

3,24 

- 0,37 

- 14,39 

549 

3,25 

4,88 

0,1300 

410,73 













































come la quotazione in 












Mid IndCapwlO 

1917 

0,99 

0,99 

- 1,00 


0 

0,82 

1,36 

- 


z 











E 











Mid Industry Cap 

48213 

24,90 

24,90 

- 


1 

23,13 

25,26 


94,62 

Zignago Vetro 

9811 

5,07 

5,06 

0,82 


48 

4,75 

5,92 


405,36 

borsa anche fuori dai 

Ed. Espresso 

7253 

3,75 

3,75 

0,03 

- 10,08 

723 

3,64 

4,25 

0,1600 

1627,44 

Milano Ass 

11287 

5,83 

5,81 

0,54 

- 5,97 

339 

5,30 

7,36 

0,3000 

2636,87 

Zueebi 

6448 

3,33 

3,33 

0,30 

10,96 

0 

3,00 

3,93 

0,0300 

81,17 

confini nazionali. 

Edison 

4306 

2,22 

2,19 

- 2,18 

7,18 

2867 

2,03 

2,54 

0,0480 

10413,26 

Milano Ass r ne 

11732 

6,06 

6,06 

0,03 

- 1,06 

7 

5,75 

7,33 

0,3200 

186,25 

Zueebir ne 

7069 

3,65 

3,65 

- 1,16 

5,06 

0 

3,42 

4,11 

0,2800 

12,51 





















































































































































































































































































































































Zhang Huimin, bambina cinese di 8 anni 
è arrivata a Pechino dopo una maratona 
a tappe di 4000 chilometri: per ii padre è 
stato un omaggio alie Olimpiadi 2008 ma 
è stato criticato da Wang Junxia, oro ad 
Atlanta nel ’96 nei 10.000 metri femminiii 
per i potenziali danni aiia salute di Zhang 


aratoneta 




IN TV 


■ 09,00 Sport Italia 

Calcio argentino 

■ 09,45 Eurosport 

Eurogoais 

■ 10,30 Eurosport 

Atletica Mondiali 


■ 10,45SkySport2 

Basket Varese-Cantù 


■ 12,25 Rai2 

Atletica Mondiali 


■ 13,00 SkySportI 

Fan Club Fiorentina 

■ 15,00 Espn 

Calcio Scozzese 


■ 15,45 Sky Sport 2 

Volley Piacenza-Treviso 

■ 16,30 Eurosport 

Tennis Open Usa 

■ 16,30 Rai Tre 

Atletica, Mondiali 

■ 17,00 SkySportI 

Fan Club Juventus 

■ 19,00 Eurosport 

Tennis, Us Open 

■ 20,55 Rai Due 

Calcio Dinamo-Fazio 

■ 22,45 Sky Sporti 

Speciale calcio mercato 


Alla fine Baldini si scusa del calcio, ma a rate 

Il tecnico del Catania chiede perdono a tutti: «Ma a Di Carlo no». Poi in serata fa retromarcia in tv. Oggi la squalifica 


di Vanni Zagnoli 


DIFESA Ci sono volute due tappe a Silvio 
Baldini per chiedere scusa del calcio rifilato 
domenica al collega del Parma Mimmo Di 
Carlo. Prima una conferenza stampa senza ri¬ 
chiesta di perdono al 
diretto interessato, 
poi le scuse (tirate, a 
dire il vero) fatte in tv 


durante il processo di Biscardi. Per¬ 
ché nel pomeriggio il tecnico del 
Catania Silvio Baldini dal ritiro di 
Gradisca ddsonzo si era sì scusato 
con tutti; ma non con Punica per¬ 
sona con cui doveva farlo, cioè 
Mimmo Di Carlo. Poi in serata la 
retromarcia. «Ho sbagliato - aveva 
spiegato dal ritiro dove la squadra 
etnea sta preparando la partita di 
Coppa Italia con la Triestina in 
programma domani -, perché è un 
gesto che non si deve fare, soprat¬ 
tutto perché sono il mister del Ca¬ 
tania. Chiedo scusa al presidente, 
ai giocatori e alla città, specialmen¬ 
te dopo quello che era accaduto il 
2 febbraio scorso. Chiedo scusa ai 
tifosi del Parma, non era mia inten¬ 
zione dare un calcio a loro». Resta¬ 
va però il rancore nei confronti del 
collega. «A Di Carlo non chiedo 
scusa perché non lo merita e sarei 
un Ipocrita a farlo. Mi ha provoca¬ 
to e io ho reagito. 11 mio non è sta¬ 
to un gesto violento. Chiedesse 
scusa lui per quanto ha detto al 
presidente del Catania. Pulvirenti 
è la prima persona con cui ho par¬ 
lato e lui ha dimostrato di avermi 
capito. Le mie scuse - aveva prose¬ 
guito Baldini - vanno a chi tutti i 
giorni è impegnato nel sociale, 
agli educatori delle carceri, delle 
comunità, ai professori perché so¬ 
no un personaggio pubblico e do¬ 
menica non li ho aiutati. Non sto 
portando giustificazioni e per il fu¬ 
turo cercherò di controllare le 
emozioni per non essere da catti¬ 
vo esempio. 11 mio non è stato un 
bel gesto però sono una persona le¬ 
ale e la mia è stata una reazione 
istintiva, mentre Di Carlo è stato 


scorretto». Fine del primo atto. 11 
secondo è sugli schermi di 
'7Gold" dove va in onda il Proces¬ 
so di Biscardi. E qui Baldini fa retro¬ 
marcia: «Chiedo scusa a Di Carlo e 
gli stringo idealmente la mano. 
Dovevo mantenere la calma e 
non Fho fatto». 

Parole che probabilmente non evi¬ 
teranno a Baldini una dura squali¬ 
fica. 11 giudice sportivo Gianpaolo 
Tosel, infatti, lascia intendere che 
non sarà leggera la mano nei con¬ 
fronti del tecnico etneo. «Da che ri¬ 
cordino anziani e storici del calcio 
- spiega -, non c'é memoria di pre¬ 
cedenti simili. La sentenza arrive¬ 
rà domani (oggi, ndr), perché si 
chiede un supplemento di indagi¬ 
ne solo quando il referto dell'arbi¬ 
tro non è esauriente, ma posso assi¬ 
curare che in questo caso lo è. Per 
Di Carlo dipenderà da quanto ri¬ 
sulta nel referto dell'arbitro». 11 di¬ 
rettore generale del Catania Pietro 
Lo Monaco, invece, ha conferma¬ 
to che Baldini verrà multato: «Esi¬ 
ste un codice in società che vale 
per tutti. Domenica sera, di comu¬ 
ne accordo, si è deciso che non rila¬ 
sciasse dichiarazioni nell'immedia¬ 
to, così da stemperare gli animi». 
In realtà Baldini aveva parlato, a 
caldo, con un solo giornalista: «Se 
ho avuto quella reazione è perché 
non mi sta bene che mi diano del¬ 
la testa di c.... Sono stanco di que¬ 
sti finti moralisti che hanno soldi 
nelle tasche, si guardano allo spec¬ 
chio e decidono di fingere di com¬ 
portarsi bene, di essere perfettini. 
Basta con i perbenismi di maniera. 
A Catania sanno chi sono, mi co¬ 
noscevano prima di prendermi co¬ 
me allenatore. Non permetto a 
nessuno di offendermi». Contro 
Baldini si schiera il presidente del¬ 
la Federcalcio Giancarlo Abete. 
«Non ci sono giustificazioni, sia¬ 
mo al di fuori di un'immagine e di 
un comportamento da tenere all' 
interno del terreno di gioco». 



Il tecnico del Catania, Siivio Baidini, caicia il collega Mimmo Di Carlo del Parma 


MERCATO II procuratore del brasiliano: «Niente prestito, via solo se ceduto». Galliani: «Ci sarebbe piaciuto al Milan» 

L’Inter e il caso-Adriano: va o resta? 


di Luca De Carolis 


Ha puntato i piedi, facendo sapere 
che accetterà solo una cessione a ti¬ 
tolo definitivo, altrimenti rimarrà 
airinter: perché è pur sempre 
Adriano, l'Imperatore. Dopo l'usci¬ 
ta allo scoperto del patron neraz¬ 
zurro Moratti, che domenica scor¬ 
sa ha confermato l'intenzione di 
cederlo in prestito al Parma («Sa¬ 
rebbe la soluzione migliore») ieri 
l'attaccante brasiliano ha replicato 
tramite il suo manager, Gilmar Ri¬ 
naldi: precisando che se andrà so¬ 
lo in via definitiva. Altrimenti ri¬ 
marrà aU'Inter, dove chiede mag¬ 
giore spazio. Ieri Rinaldi è stato ca¬ 
tegorico: «O rinter lo tiene e lo fa 
giocare, oppure il giocatore preferi¬ 
sce la cessione. Io non credo alla 
mezza fiducia: bisogna fare una 
scelta. Mi sembra comunque diffi- 
dle trovare una soluzione ora, a 
pochi giorni dal mercato. Di certo 
Adriano non si aspettava questa 


posizione dell'Inter: lui non ha 
mai chiesto di andare via». Ma sa 
di essere ormai un peso per i neraz¬ 
zurri, che non hanno più voglia di 
attendere la sua resurrezione. Man¬ 
cini l'ha relegato da tempo ai mar¬ 
gini della squadra, tanto da non 
convocarlo neppure per l'esordio 
in campionato contro l'Udinese. 
Una decisione fmtto anche di re¬ 
centi test fisici, che hanno eviden¬ 
ziato le precarie condizioni fisiche 
dell'attaccante. Pochi giorni fa 
Mancini è stato chiaro: «Noi vo¬ 
gliamo bene ad Adriano, e ci augu¬ 
riamo che tomi quello di un tem¬ 
po: va valutata la soluzione miglio¬ 
re, considerando anche quella che 
vada a giocare dove troverebbe 
più spazio e continuità». Soluzio¬ 
ne che il tecnico auspica anche 
per evitare ulteriori discussioni 
con un giocatore con cui non ha 
mai legato. Così il ds Branca si è 


messo in cerca di un club dove par¬ 
cheggiare l'attaccante, offrendolo 
al Parma. La squadra dove Adria¬ 
no era esploso prima di tornare in 
nerazzurro, e che sarebbe la piazza 
ideale per rigenerare un calciatore 
che soffre molto le pressioni. Ma 
gli emiliani non sono convinti, 
perché il giocatore ha un ingaggio 
enorme (5 milioni all'anno, che 
verrebbero comunque in gran par¬ 
te pagati dairinter) e il suo arrivo 
potrebbe rovinare gli equilibri nel¬ 
lo spogliatoio. Branca sta quindi la¬ 
vorando anche sulla pista inglese. 
In prima fila c'è il Manchester City 
di Eriksson, ma anche il Newcastle 
è in corsa. Prima però bisognerà 
convincere il giocatore, che sente 
l'urgenza di cambiare aria. «Se dob¬ 
biamo aspettare sino a dicembre - 
ha detto Rinaldi - aspettiamo. Io 
non ho voglia di fare le cose in fret¬ 
ta». E di fare un favore all'Inter, a 
cui l'agente rimprovera la scarsa 
pazienza: «Quando tutte le società 


lo volevano, Adriano è rimasto all' 
Inter nonostante proposte ricchis¬ 
sime. Poi, dopo la morte del papà, 
ha avuto qualche problema. Lui 
ha riconosciuto apertamente le 
sue difficoltà (la dipendenza dall' 
alcol, ndr), compiendo il primo 
passo per risolverle. Ma ci vuole 
tempo per tornare a essere il vero 
Adriano. Se l'Inter non ha fiducia 
o non ha pazienza, possiamo cam¬ 
biare squadra». Ipotesi difficile, 
per ammissione dello stesso Rinal¬ 
di («Per ora non c'è nessun club 
che vuole comprare Adriano»). 
Oggi l'Inter proverà a convincerlo 
ad accettare il prestito. Ma è più 
probabile è che il giocatore riman¬ 
ga a Milano, da separato in casa. 
Intanto Adriano Galliani, ad del 
Milan, rivela: «Ci sarebbe piaciuto 
avere il brasiliano in squadra, ne 
ho parlato anche con Berlusconi. 
Ma ormai è impossibile che un 
campione dell'Inter venga a gioca¬ 
re da noi». 


In breve 


Calcio/«Salta» l’Italia 

• Domenech squalificato 

Il et della Francia Raymond 
Domenech è stato 
squalificato per un turno per 
aver infranto il regolamento 
disciplinare della Uefa. 
Domenech non sarà in 
panchina in occasione della 
gara di qualificazione a Euro 
2008 che la Francia 
disputerà contro l'Italia \'S 
settembre a Milano e dovrà 
pagare una multa di 10.000 
franchi svizzeri (6.000 euro). 

Il tecnico ha tre giorni di 
tempo per ricorrere contro la 
sanzione arrivata in seguito 
all'intervista al quotidiano Le 
Parisien in cui aveva 
espresso insinuazioni sulla 
correttezza del calcio 
italiano. 

Atletica/Mondiali 

• Bekele terzo oro 

L'etiope Kenesisa Bekele ha 
conquistato la medaglia 
d'oro nei 10.000 metri ai 
mondiali di atletica ad 
Osaka. Bekele ha vinto per 
la terza volta consecutiva, 
dopo il 2003 e il 2005. col 
tempo di 27'05”90. 

Violenza/Dirigente morto 

• Licursij rinvii a giudizio 

Il presidente della squadra di 
calcio della Cancellese, 
Francesco Straface, è stato 
rinviato a giudizio, con 
l'accusa di omicidio 
preterintenzionale e rissa 
aggravata, per la morte del 
dirigente della 
Sammartinese Ermanno 
Licursi, accaduta il 27 
gennaio scorso nello stadio 
di Luzzi. Insieme a Straface 
sono stati rinviati a giudizio, 
con le stesse accuse, tre 
giocatori della Cancellese, 
Francesco Tenuta, 
Gianmichele Leone e 
Domenico De Pandis. Un 
quarto giocatore della 
Cancellese, Ivan Beltrano, 
ha chiesto ed ottenuto il 
patteggiamento ed è stato 
condannato a quattro anni e 
sei mesi di reclusione. 


Scacchi 



; 


Adolivio Capece 

Fermo 2009: tra due anni 
via agli europei giovanili 

La principale notizia della settimana è l’assegnazione da 
parte della Federazione Mondiale e di quella Europea dei 
eampionati europei giovanili del 2009 alla naseente 
provineia di Fermo; in realtà l’iniziativa parte da Porto San 
Giorgio, dove tra un paio di giorni si conclude il torneo 
internazionale, ehe aneora una volta ha visto in gara più di 
trecento partecipanti. È una bella soddisfazione per l’Italia 
e per la Federazione, dato che il torneo è una vera 
rassegna dei futuri eampioni e eampionesse: si parte dai 
dieiottenni e si seende di biennio in biennio fino alla 
assegnazione del titolo Under 8. Le previsioni parlano di 
almeno millecinquecento partecipanti (ai quali si deve 
aggiungere qualehe eentinaio di aeeompagnatori) di eirea 
einquanta nazioni, che per quasi due settimane 
affolleranno il litorale marehigiano. La maeehina 
organizzativa si sta avviando, avremo tempo per riparlarne. 


■ Di torneo in torneo 

Sene quattro i grandi tornei che prenderanno il via a fine 
settimana: Imperia, Trieste, Cesenatico e Siracusa. 
Ricordiamo che a Trieste giocherà Fabiano Caruana al suo 
primo appuntamento italiano dopo la conquista del titolo di 
Grande Maestro; la gara del quindicenne campione dovrebbe 
essere seguita giorno per giorno dalla Gazzetta dello Sport. 
Imperia festeggia invece il quarantanovesimo compleanno e 
si prepara alle celebrazioni per il mezzo secolo; tutti i dettagli 
sul sito della Federazione (www.federscacchi.it) oppure su 
www.italiascacchistica.com Subito dopo i nostri migliori 
giovani partiranno per gli europei maschili e femminili in 
programma a Sebenico dal 13 al 23 settembre. Per gli altri 
l’attività riprende intensa con i tornei a carattere locale, in 
attesa che la nazionale torni in campo dal 27 ottobre al 7 
novembre per il campionato europeo a squadre a Creta. 

■ La partita della settimana 

Dal torneo di Bratto della Presolana (www.scaccobratto.com) 
in corso fino a venerdì, un bella vittoria del giovane 
Rombaldoni contro un forte Grande Maestro con eie oltre i 
2550. Csaba Horvath - Denis Rombaldoni (APERTURA 
RFTI)1. Cf3 Cf6 2. c4 e6 3. g3 d5 4. Ag2 d:c4 5. Da4+ Cbd7 
6. D:c4 c5 7. 0-0 a6 8. Db3 Dc7 9. d4 b5 10. Af4 Ad6 11. 


d:c5A:f4 12. g:f4D:c5 13. Ce5Tb8 14. Cd2 C:e5 15. Taci 
Dd4 16. f:e5 D:e5 17. Cf3 Df4 18. e3 Da4 19. Ce5 0-0 20. 
Tc7 Dh4 21. Ddl Ab7 22. T:b7 T:b7 23. A:b7 Dg5+ 24. Rhl 
D:e5 25. Dd4 Dc7 26. Af3 Td8 27. Db4 g6 28. Rg2 e5 29. 
a4 Tb8 30. Dc3 D:c3 31. b:c3 b:a4 32. Tal e4 33. Ae2 Tb2 
34. Rfl Cd5 35. A:a6 C:c3 36. Ac4 Tb4 37. Aa2 a3 38. Rei 
Tb2 0-1 

■ Commissione Etica Fide 

Qualche settimana fa avevamo annunciato che la 
Commissione Etica della Federazione Mondiale, presieduta 
dall’italiano Roberto Pivello, si era riunita in udienza pubblica ad 
Atene per decidere su alcune denunce e alcuni reclami. Una 
delle più importanti, almeno per la rilevanza dei protagonisti, era 
la denuncia di Kramnik per le dichiarazioni, da lui ritenute lesive, 
di Topalov dopo il mondiale. La «sentenza» è attesa per questi 
giorni e sarà pubblicata sul sito internet della Federazione 
Mondiale (www.fide.com). Possiamo anticipare che per 
l’occasione sono state definite con esattezza le regole 
procedurali e le garanzie per la difesa, in modo che le decisioni 
potranno essere realmente considerate “giudizi sportivi’’ - quale 
è la Federazione scacchistica internazionale, fondati su ragioni 
giuridiche e non, come forse avveniva in passato, su ragioni di 
opportunità politica. 


La partita 


Fontaine-Vachier Lagrave 


■ Campionato 
di Franoia, 
agosto 2007 

■ Il Nero 
muove e vinoe 

■ Promozio¬ 
ne: ma quale? 
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NOTIZIE DI GENE SV RAI2 CON «ARTU» 

«MELE NON USCIRÀ DI CASA PER VEDERCI» 

Notizie serie in chiave paradossale e nessun «vip» in studio ad 
«Artù», il nuovo programma di Gene Gnocchi che debutterà il 20 
settembre su Rai Due in seconda serata. «Cè un'attesa spasmodica 
per questo talk show: andrà in onda di giovedì e so che l'onorevole 
Mele non uscirà di casa per vederlo», assicura il comico. Basandosi 
sui fatti della settimana, presentati con schede apparentemente 

giornalistiche, il talk show 
adotterà prospettive inusuali. 
Tipo? «Partendo dalla notizia 
del tramviere romano che ha 
restituito 12mila euro trovati 


nocchi 



sul tram, ci siamo chiesti se, con Veltroni, Roma è davvero più 
buona ed è vero: un negozio di passamontagna, che si trova di 
fronte a una banca, ha perso tutti i suoi clienti». Per la nuova 500 
«abbiamo chiesto a un operaio della Fiat se si copula meglio su 
questa, che pure è camccia, o su quella vecchia: abbiamo dovuto 
fare Finventario delle posizioni del Kamasutra». Gnocchi ha 
lasciato «Quelli che il calcio» perché «avevamo già dato tutto è 
subentrata una certa stanchezza artistica. Con la Ventura, però 
lavorerei volentieri ancora». Al conduttore «sarebbe piaciuto 
tornare a condurre la Domenica Sportiva con Teocoli». Il comico 
attende con ansia anche il debutto in serie A, dopo che il Parma lo 
ha tesserato, accogliendo una sua provocazione: «Mi sto allenando 
duramente, ma è partito il mobbing. Non ho paura che Adriano mi 
tolga il posto in campo: costa troppo, non verrà mai al Parma». 


USI E COSTUMI Nell’era di In¬ 
ternet non si fa più la fila davan¬ 
ti al botteghino per comprare i 
biglietti per il concerto: apposta¬ 
ti davanti al computer si stringe 
il mouse e si aspetta il momen¬ 
to fatidico di fare clic... Ecco gli 
appuntamenti d’autunno 

■ di Silvia Boschero 



elFera del commercio elettronico anche i fan 
vecchia maniera del concerto rock hanno ab¬ 
bandonato Fepica abitudine della coda chilo- 
metrica ai box office della propria città e ne 
hanno adottata un'altra. Quella della coda vir¬ 
tuale. Non meno estenuante, la coda virtuale 



/ Police ritornati insieme quest’anno: Summers, Sting e Copeiand 



SIENA Oggi gli Avion TraveI, venerdì la cantante 

La Mannoia si porta 
Cristicchi in piazza 

■ Stasera a Siena gli Avion TraveI cantano 
brani di Conte in piazza San Francesco, vener¬ 
dì in piazza del Campo Fiorella Mannoia sfo¬ 
dera il suo repertorio e quello brasiliano dal¬ 
l'ultimo cd Onda tropicale avendo per ospite Si- 
mone Cristicchi: insieme al vincitore a Sanre¬ 
mo con Ti regalerò una rosa, - dicono gli orga¬ 
nizzatori - la cantante incastonerà qualche 
duetto. I due concerti fanno da corona all'edi¬ 
zione 2007 di «Città aromatica», festival del 
Comune e diretto da Mauro Pagani. 

Aprono dunque il cartellone gli Avion TraveI, 
alle 21.30 in piazza San Francesco, con Peppe 
Servino che segue il filo dell'ultimo cd in cui il 
gmppo reinterpreta brani dell'avvocato asti¬ 
giano, Danson Metropoli - Canzoni di Paolo Con¬ 
te. Domani, stessa piazza, salgono sul palco- 
scenico la Compagnia Danza Francesca Selva 
e i Motus Danza. Giovedì, in piazza San Fran¬ 
cesco, rock band senesi con i Vandermars, i 
Barbarossastrasse e le Voci del Vicolo, ospiti i 
Ruah, i Lokomotion e Pagani. Venerdì traslo¬ 
co a piazza del Campo: nel tardo pomeriggio 
la attraversa la Bandào, 40-50 percussionisti 
diretti dal batterista Francesco Petreni su ritmi 
afro-brasiliani. Chiude alle 21.30 la Mannoia. 
Gratuiti tutti gli appuntamenti, info tei. 0577 
292230,292340, www.comune.siena.it. 

servito 


consiste nell'informarsi attentamente del gior¬ 
no e dell'orario esatto di apertura del botteghi¬ 
no on-line e piazzarsi come linci di fronte al 
proprio computer in attesa del clic liberatorio. 
Stretta in una mano la lattina di birra e nell'al¬ 
tra il mouse, in una morsa isterica da tunnel 
carpale, il cacciatore di biglietto on line atten¬ 
de Fora fatidica che spesso non aniva mai. E 
quando aniva, è troppo tardi. Si sa, la tecnolo¬ 
gia non viene sempre incontro al nostro siste¬ 
ma nervoso, anzi, talvolta concone a minarlo. 
E nel caso delFon-line non c'è neppure possibi¬ 
lità di prendersela con qualche commesso, o di 
piangere sulla spalla del vicino di coda ricor¬ 
dando i vecchi tempi quando quell'artista suo¬ 
nava di fronte a quattro gatti. On-line la solitu¬ 
dine impera e spesso il biglietto sfugge di ma¬ 
no in pochi secondi, senza che si riesca neppu¬ 
re ad entrare nel sito intasato di richieste. 
Succede per i concerti più attesi, vedi l'esempio 
Bmce Springsteen, per il quale alla fine si è qua¬ 
si sempre costretti a riconere alla vecchia fila 
«fisica» alle cinque del mattino di fronte a box 
office che trasudano di umanità (a proposito, 
in guardia, perché il nostro sta per annunciare 
nuove date italiane). Ma non sempre è dram¬ 
ma. Ci sono sia molte sale e luoghi da concerto 


U n tempo fu Bird, film biografico firmato 
dall'appassionato Glint Eastwood sul leg¬ 
gendario Charlie Parker, sassofonista mae¬ 
stro della storia del jazz, ma anche VAmadeus di 
Milos Forman su Mozart ha avuto il suo peso in 
questo genere di pellicole. Oggi è scattata una ve¬ 
ra e propria mania ad Hollywood (e non solo lì) 
per i cosiddetti «biopic», soprattutto quelli che 
rinfrescano la memoria sui grandi della musica. 
Complici di questo revival due recenti e fortunati 
lungometraggi. Il primo, ben fatto, su Ray Char¬ 
les {Ray, interpretato da un bravissimo e premia- 
tissimo Jamie Foxx), il secondo sul mito del coun¬ 
try Johnny Cash, Beyond thè Line uscito Fanno 
scorso. A qualcuno (come a Kevin Spacey col suo 
amato Bobby Darin di Beyond thè sea) non è anda¬ 
ta benissimo, con i botteghini semi vuoti e la rela¬ 
tiva frustrazione del regista-attore, ma questo 
non ha dissuaso la macchina del cinema a prova- 


(dalFArena di Verona all'Auditorium Parco del¬ 
la Musica di Roma) che varie aziende a offrire il 
servizio di vendita on-line dei biglietti dei con¬ 
certi. Il più pubblicizzato e più fornito è Ticket 
One (ticketone.it), ma segnaliamo anche, tra i 
tanti, vivaticket.it, ticket.it, boxol.it e greentic- 
ket.it. Ognuno di loro ha uno o più call-center 
dedicati presso i quali acquistare, sempre con 
carta di credito, tutti i biglietti che si desidera¬ 
no. Si può scegliere di farsi recapitare il bigliet¬ 
to a casa con corriere espresso (e un costo ag¬ 
giuntivo) oppure di recarsi direttamente sul 
luogo del concerto presentando la carta di cre¬ 
dito con cui si è fatto l'acquisto e la ricevuta che 
ci è stata inviata per posta elettronica. 

Anche la tecnologia 
però rema contro 
e se il biglietto non c’è 
non resta che 
affrontare ia solita 
fila in piedi all’aiba 


re su altri fronti. E mentre il Festival di Venezia si 
appresta a presentare il lungometraggio sulla vita 
di Bob Dylan Tm not there, i fan dei Rolling Stones 
attendono spasmodicamente Shine a Light, il la¬ 
voro di Martin Scorsese sulla band di Jagger e Ri- 
chards, slittato ad aprile 2008. Non esattamente 
un «bio-pie», piuttosto un film-documentario 
con interviste e immagini di repertorio inedite 
che copre la carriera degli Stones fino al tour 
«The Bigger Bang» del 2006. 

Ma non solo le mega star sono protagoniste della 
mania biopic. Il 5 ottobre in Inghiltena uscirà 
Control, film sulla vita di un personaggio fonda- 
mentale per la musica inglese dei primi anni Ot¬ 
tanta: lan Curtis, leader dei Joy Division (il titolo 
del film cita la loro canzone She's lost control), già 
presentato a Cannes, dove ha avuto l'ovazione 
dei critici. Diretto dal celebre fotografo delle rock- 
star Anton Corbjin (ha immortalato gli stessi Joy 


Lo faranno le migliaia di persone che già si so¬ 
no accaparrate proprio su Internet i biglietti 
per Vasco Rossi (il 7 a Cosenza, FU a Firenze, il 
15 a Bologna, il 19 a Verona, il 22 a Torino e il 
26 a Udine), volati via alla solita velocità della 
luce. Il sito di Ticket One, tranne che per le da¬ 
te di Cosenza e di Udine, porta infatti la fatidi¬ 
ca scritta «in attesa di nuove disponibilità». Co¬ 
sa significa? Che tra un po' di giorni, non si sa 
quando, ne verranno piazzati altri. Bisogna sta¬ 
re appollaiati su Internet e attendere fiduciosi. 
Accade per Re Vasco o per gli ineubus (16 set¬ 
tembre alFAlcatraz di Milano, data per cui si 
aspettano nuove disponibilità), ma non per 
l'unica data di Amy Winehouse (a Milano il 26 
ottobre), per quelle di Elisa (F8 settembre a Vi¬ 
gevano, il 10 a Faenza, ill6eill7a Taormina, 
il 18 ad Agrigento e il 24 a Codroipo), i Subsoni¬ 
ca (a ottobre nei principali palasport). Zucche¬ 
ro (21, 22 e 23 settembre all'Arena di Verona), 
Gianna Nannini (partenza il 134 settembre da 
Firenze), Gwen Stephani (il 16 ottobre ad Assa- 
go), i Dream Theater (25 ottobre Bologna, 26 
Roma, 27 Andria, 29 Assago, 30 San Lazzaro), i 
Rush (il 23 ottobre ad Assago), o le decine di 
band previste al festival Idroscalo Rock di Mila¬ 
no (FI e 2 settembre, tra i tanti: Editors, NoFx, 


Division ma anche U2, Rem, Johnny Cash e deci¬ 
ne d'altri) e intepretato dal giovane sconosciuto 
inglese Sam Riley, il film si basa su Touchingfrom 
a Distance, la biografia di Curtis scritta dalla mo¬ 
glie Deborah e narra la vicenda tormentata di un 
innovatore, una rockstar decadente che seppe 
con la sua band tracciare una nuova strada poeti- 


Grandi scomparsi: sarà 
fatto un fiim su Keith 
Moon e a ottobre ne 
esce uno su lan Curtis 
Intanto Scorsese 
filma i Rolling Stones 


e i Gossip, la super band della trendyssima le¬ 
sbica oversize Beth Ditto) e all'Indipendent 
Day's di Bologna (con Nine ineh NaUs e Tool) 
tutti disponibili on-line. 

Se poi si prende l'abitudine di monitorare i siti 
di biglietti con regolarità, la strada si fa più faci¬ 
le, soprattutto quando si gioca di anticipo. Ve¬ 
dere il 22 novembre i Manhattan Transfer in 
data unica a Cortemaggiore, Michael Bublé 



Keith Moon: era il batterista degli Who 


ca tra new wave e punk suicidandosi nel 1980 a 
soli 24 anni. 

Ancora a Venezia venà presentato Dall'altra parte 
della luna, documentario sulla breve storia dei no¬ 
stri salentini del rock Negramaro (diretto da Da¬ 
rio Baldi e Davide Marengo, già premiato a Vene¬ 
zia 2005 per il film Craj, nonché regista di Nottur¬ 
no bus), un documentario sul tour Berlin di Lou 
Reed girato dal pittore-regista americano Julian 
Schnabel, mentre alla Callas e a Bach si dedicano 
il documentarista francese Philippe Kohly {Cal¬ 
las assoluta) e lo spagnolo Pere Portabella {The si- 
lence beforeBach). Si aspetta da tempo il film sulla 
vita di Jeff Buckley, quello sull'icona della musica 
hippie Janis Joplin (per cui a lungo si è parlato di 
René Zellweger come protagonista), mentre è 
pronto Walk hard, film parodia di Walk thè line (il 
bio-pie su Cash), dove Jack White dei White Stri- 
pes gioca la parte di EMs Presley, mentre John C. 


(20 ottobre Bolzano, 21 Padova, 22 Mantova, 
24 Roma, 26 Milano, 27 Firenze), i Take That 
(prima data il 23 ottobre a Casalecchio di Re¬ 
no), i Chemical Brothers (27 novembre a Casa¬ 
lecchio di Reno), i Deep Purple (appena an¬ 
nunciate tre date: 9 novembre Pordenone, 10 
Mantova, 12 Varese) o Miguel Bosè il 5 dicem¬ 
bre ad Assago per ora non è un problema. Ma 
anche gli attesissimi Police, in concerto allo 
Stadio delle Alpi di Torino il prossimo 2 otto¬ 
bre (giorno del compleanno di Sting), sono an¬ 
cora disponibili, ma non per il prato e le pri¬ 
missime tribune, visto che sono rimaste le cur¬ 
ve e qualche secondo e terzo livello. Ciccare 
per credere. 

In arrivo i Police, i 
Dream Theater, Vasco, 
gli Ineubus, la divetta 
Gwen Stefani, i Take 
That, i redivivi Deep 
Purple, la Nannini 


Reilly veste i panni di uno squinternato cantante 
rockabilly che sembra un po' Cash un po' Roy Or- 
bison. Ma ce n'è per tutti i gusti. Alla Festa del ci¬ 
nema di Roma sarà proiettato il documentario 
sulla vita di Patti Smith A Dream OfLife di Steven 
Sebring, mentre si parla da tempo di un film sulla 
vita del compianto leader dei Greatful Dead Jerry 
Garcia, uno sul maestro del tango argentino Car¬ 
los Gardel diretto daU'argentino Alfonso Arau (in¬ 
terpretato da Lindsay Lohan e Raul Bova) e, per il 
2009, di un lavoro sul leggendario Miles Davis: 
dovrebbe interpretarlo Don Cheadle (protagoni¬ 
sta dì Hotel Ruanda), con Antoine Fuqua alla regia 
(autore di Training day). 

Una linea conduttrice c'è. Perché continuano a 
essere le star morte in circostanze drammatiche 
le più «quotate». Sono in preparazione il biopic 
sullo scomparso Michael Hutchance degli Inxs 
(forse prodotto da Morgan Freeman), sul rapper 
Notorius Big (con la produzione del collega Mf 
Diddy) e sul batterista degli Who Keith Moon 
(con Mike Myers, quello di Austin power). Pare 
che Pete Townshend non gradisca. Ma il film si 
farà. 

si.bo. 


TENDENZE La moda dei biopic, film biografici sui grandi, dal jazz al rock. Da Mozart a Davis 

Al cinema piacciono i musicisti. Meglio se morti... 





















































l’Unità 


INSCENA I PROGRAMMI TV E RADIO 


martedì 28 agosto 2007 


Scelti per voi 



Teresa 

Rimasta vedova, Teresa (Serena 
Grandi), giovane romagnola 
procace e sensuale, scopre che il 
marito doveva una ingente somma 
di danaro a Nabucco, un ricco e 
maturo uomo d’affari di pochi 
scrupoli. Costui cerca di farsi 
sposare dalla donna con la promessa 
di cancellare il debito, ma Teresa 
non cede e decide di lavorare con 
l’autotreno del defunto marito per 
rimborsare il creditore. 

23.30 RETE 4. COMMEDIA. 

Regia: Dino Risi 

Italia 1987 


W l’Italia diretta 

La puntata odierna, il cui titolo è 
anche e soprattutto un augurio, va 
in onda dal Libano e più 
precisamente dal campo base dove 
si trovano al momento i 
contingenti italiani. Il programma 
affronta il tema dell’impegno della 
nostra nazione sui territori 
stranieri, oltre a fare un punto 
sulle zone considerate a rischio nel 
nostro emisfero, a partire 
dall’Afghanistan. 

21.05 RAITRE.AnUALITÀ 

“Per la pace” 

Con Riccardo lacona 


La storia proibita 

Nell’Italia del dopoguerra nasce “il 
comune senso del pudore”, formula 
vaga e onnicomprensiva, deputata a 
risolvere le dispute sulla moralità e 
sulla libertà d’espressione. La sua 
evoluzione, però, è lastricata di 
scandali e provocazioni. Da quelli 
politici a sfondo sessuale a quelle di 
costume; dalle battaglie contro la 
censura cinematografica alle accuse 
di oltraggio, sino alla “rivoluzione” 
del 1968 e alla conquista di nuovi 
spazi di libertà dei costumi sessuali. 

23.30 LA7. DOCUMENTARIO. 

“L’Italia spudorata” 


Viziati 2 

Con la tv l’informazione, al di là dei 
telegiornali e degli speciali, si è 
lentamente trasformata in un 
genere di spettacolo di grande 
successo. Di anno in anno ha 
conquistato posizioni sempre più 
considerevoli tra gli altri programmi 
e ha dato origine a nuovi “eroi”, 
personaggi disposti a gareggiare con 
i divi del varietà o della fiction, 
spesso arrivando a batterli negli 
ascolti e nelle simpatie del pubblico. 

23.45 RAI TRE. DOCUMENTI. 

“Ti sfizia la notizia?” 

di Italo Moscati 


1 Programmazione 







RAI UNO 

RAI DUE 

RAI TRE 

(g) RETE 4 

(^CANALE 5 

ITALIA 1 

(^LA7 

06.45 UNOMATTINA ESTATE. 

07.00 RANDOM. Rubrica. Con 

08.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

06.05 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA. 

07.05 LOIS & CLARK. Telefilm. 

06.00 TG LA7 

Attualità. Conducono Duilio 

Georgia Luzi, Silvia Rubino 

Rubrica 

Rubrica 

Rubrica 

“Minaccia dal cielo”. Con Dean 

07.00 OMNIBUS ESTATE 2007. 

Giammaria, Veronica Maya 

10.00 UN MONDO A COLORI. 

09.05 IO PIACCIO-LA VIA DEL 

06.25 LA STRADA PER AVONLEA. 

08.00 TG 5 MATTINA 

Cain, Teri Hatcher 

Attualità 

All’Interno: 07.00 TG 1 

Rubrica. “Gli ostaggi di via 

SUCCESSO CON LE DONNE. 

Telefilm. “Arriva la fine del 

08.35 UNA FAMIGLIA RITROVATA. 

09.55 WILLY IL PRINCIPE DI BEL 

09.15 PUNTO TG 

07.30 TG1LI.S. 

Forlanini” 

Film (Italia, 1955). Con Walter 

mondo”. Con Sarah Polley 

Film Tv (USA, 2000). Con 

AIR. Situation Comedy. “Finale a 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

08.00 TG1 

10.15 TG 2 AH’interno: 

Chiari, Aldo Fabrizi. Regia di 

07.10 LA GRANDE VALLATA. 

Mercedes RuehI, Cristine Rose. 

sorpresa”. Con Will Smith, 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

09.00 TG1 

NOTIZIE. Attualità 

Giorgio Bianchi 

Telefilm. “L’ombra di un 

Regia di Karen Arthur 

James Avery 

09.30 COUPLES AND DUOS. 

09.30 TG 1 FLASH 

TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 

10.50 COMINCIAMO BENE 

gigante”. Con Barbara Stanwyck, 

11.00 PROVIDENCE. Telefilm. 

10.25 HERCULES. Telefilm. 

Documentario 

10.45 UN CICLONE IN CONVENTO. 

TG 2 EAT PARADE. Rubrica 

ESTATE. Rubrica. V parte 

Richard Long 

“1 dubbi del cuore”. Con Melina 

“Hercules e la gara di moda”. 

10.05 1 TESORI DELL’UMANITÀ. 

Telefilm. “Addio alle terme”. Con 

11.00 ED. Telefilm. “Due giorni di 

12.00 TG 3 

08.40 PACIFIC BLUE. Telefilm. 

Kanakaredes, Mike Farrell 

Con Kevin Sorbo, Michael Hurst 

Documentario 

Jutta Speidel, Fritz Wepper 

libertà”. Con Thomas Cavanagh, 

—RAI SPORT NOTIZIE. News 

“Gioco pericoloso”. 

12.00 GIUDICE AMY. Telefilm. 

11.25 XENA, PRINCIPESSA 

10.25 MAI DIRE SÌ. Telefilm. 

11.30 TG1 

Julie Bowen 

—SPECIALE TG 3. Attualità. 

“Ragazzi con la pistola”. 

“Lezioni di ballo”. Con Amy 

GUERRIERA. Telefilm. “Xena e la 

“Stronger than Steele”. Con 

11.40 LA SIGNORA IN GIALLO. 

11.40 JAG-AVVOCATI IN DIVISA. 

“Festival del Cinema di Venezia” 

Con Jim Davidson, 

Brenneman, Dan Futterman 

figlia del male”. Con Lucy 

Pierce Brosnan 

Telefilm. “Scuola di scandali”. 

Telefilm. “Oscar”. Con David 

12.15 COMINCIAMO BENE 

Darlene Vogel 

13.00 TG 5 

Lawless, Ted Raimi 

11.30 IL TOCCO DI UN ANGELO. 

“Funerale a teatro” 

James Elliott, Catherine Bell 

ESTATE. Rubrica. 2® parte 

09.40 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera. 

12.25 STUDIO APERTO 

Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE 

12.25 ATLETICA LEGGERA. 

13.00 COMINCIAMO BENE ESTA¬ 

“Antichi peccati”. Con Tonya 

Con Ronn Moss 

13.00 STUDIO SPORT. News 

“God and Country”. 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

Campionati mondiali. 

TE. Rubrica. “Non è mai troppo 

Kinzinger, Bénédicte Delmas 

14.10 CENTOVETRINE. 

15.00 BEVERLY HILLS 90210. 

Con Roma Downey 

14.10 JULIA-SULLE STRADE 

Da Osaka, (dir.) 

presto”. 3" parte 

10.40 FEBBRE D’AMORE. 

Teleromanzo. Con Alessandro 

Telefilm. “L’astuto piano” 

12.30 TG LA7 

DELLA FELICITÀ. Teleromanzo. 

13.00 TG 2 GIORNO 

13.10 SARANNO FAMOSI. 

Soap Opera 

Mario, Elisabetta Coraini 

15.55 SLEEPOVER CLUB. Telefilm. 

12.55 SPORT 7. News 

Con Susanne Gartner 

13.30 ATLETICA LEGGERA. 

Telefilm. “Primi passi” 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

14.45 VIVERE. Teleromanzo 

“Elezioni”, “Varicella” 

13.00 MATLOCK. Telefilm. 

14.50 INCANTESIMO 9. 

Campionati mondiali. 

14.00 TG REGIONE/TG 3 

11.40 FORUM. Rubrica. 

15.15 CARABINIERI 6. Serie Tv. 

18.00 SABRINA, VITA DA STRE¬ 

“Genio”. Con Andy Griffith 

Teleromanzo. Con Giorgia 

Da Osaka, (dir.) 

14.50 TREBISONDA. Rubrica 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

“L’inganno”. Con Walter Nudo 

GA. Situation Comedy. “La storia 

14.00 PATTO A TRE. Film (USA, 

Bongianni, Massimo Bulla 

15.50 RICOMINCIO DA QUI. Talk 

16.30 ATLETICA LEGGERA. 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

16.20 CUORI TRA LE NUVOLE. 

di un pesce”. Con Melissa Joan 

1965). Con Frank Sinatra. 

15.20 NON LASCIAMOCI PIÙ 2. 

show. Conduce Alda D’Eusanio 

Campionati mondiali. 

14.00 FORUM. Rubrica 

Serie Tv. Con Alissa Jung 

Hart, Caroline Rhea 

Regia di Jack Donohue 

Serie Tv. “Lo scopo della vita” 

17.15 ONETREE HILL Telefilm. 

Da Osaka, (sint.) 

15.00 WOLFF - UN POLIZIOTTO A 

16.55 TG5 MINUTI 

18.30 STUDIO APERTO 

16.00 JEFF & LEO. Telefilm. 

17.00 TG 1 

“La capsula del tempo”. 

17.15 STARGATE SG-1. Telefilm. 

BERLINO. Telefilm. “La vendetta 

17.05 DREAM HOTEL: 

19.05 LOVE BUGS3. 

“Uno sparo dal soffitto”. 

17.15 LE SORELLE MCLEOD. 

Con Chad Michael Murray, 

“Punto di non ritorno”. Con 

di Scholler” 

SUD AFRICA. 

Situation Comedy. 

“Giardino zen”. 

Telefilm. “La vita di Riley”. Con 

James Lafferty 

Richard Dean Anderson, 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

Film Tv (Germania, 2007). 

Con Emilio Solfrizzi, 

Con Olivier Sitruk 

Bridie Carter, Lisa Chappell 

18.05 TG 2 FLASH L.I.S. 

Michael Shanks 

16.50 LA VERA STORIA DI JESS 

Con Christian Kohiund, 

Giorgia Surina 

18.00 STAR TREK: VOYAGER. 

18.00 IL COMMISSARIO REX. 

18.10 RAI TG SPORT. News 

18.00 GEO MAGAZINE. 

IL BANDITO. Film (USA, 1957). 

Miriam Morgenstern. 

19.10 WILL&GRACE. Situation 

Telefilm. “02” 

Telefilm. “La fidanzata” 

18.30 TG 2 

Documentario 

Con Robert Wagner 

Regia di Otto Retzer 

Comedy. “Ragazze a metà”. 

19.00 MURDER CALL. Telefilm. 

18.50 REAZIONE A CATENA. 

19.00 VOYAGER NATURA. 

19.00 TG 3 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

18.50 1 CONTRO 100. Quiz. 

“Il professor Dudiey”. Con Eric 

“Morte nel solarium”. 

Gioco. Conduce Pupo 

Rubrica. Con Georgia Luzi 

19.30 TG REGIONE 

19.35 SAI XCHÉ?. Rubrica 

Conduce Amadeus 

McCormack, Debra Messing 

Con Lance Fisk 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.20 IL LOTTO ALLE OTTO 

20.00 RAI TG SPORT. News sport 

20.10 TEMPESTA D’AMORE. 

20.00 TG 5 / METEO 5 

20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

20.00 TG LA7 

20.30 SOLITI IGNOTI - IDENTITÀ 

20.30 TG 2 20.30 

20.10 BLOB. Attualità 

Soap Opera. Con Henriette 

20.30 CULTURA MODERNA. Gioco 

Telefilm. “Un vagone d’oro” 

20.30 SPECIALE TG LA7. Attualità. 

NASCOSTE. Gioco 

20.55 CALCIO. Uefa Champions 

20.30 UN POSTO AL SOLE 

Richter-RòhI, Gregory B. Waldis 

21.20 RIS 2-DELITTI 

21.00 AMORE CON INTERESSI. 

“Omicidio di Garlasco” 

21.20 LA SIGNORA IN GIALLO: 

League. Preliminari: Dinamo 

D’ESTATE. Teleromanzo 

21.10 LO SQUALO 2. Film avven¬ 

IMPERFETTI. Serie Tv. 

Film commedia (USA, 1993). 

21.30 SOSTATA. 

APPUNTAMENTO CON LA 

Bucarest - Lazio (ritorno), (dir.) 

21.05 W L’ITALIA DIRETTA. 

tura (USA, 1976). Con Roy 

“Ossessione”, 

Con Michael J. Fox, Gabrielle 

RealityShow. (replica) 

MORTE. Film Tv giallo (USA, 

23.05 TG 2 

Attualità. Con Riccardo lacona 

Scheider, Lorraine Gray. Regia di 

“La mano del diavolo” 

Anwar. Regia di Barry 

23.30 LA STORIA PROIBITA. Doc. 

2000). Con Angela Lansbury, 

23.15 4400. Telefilm. “Il predicato¬ 

23.10 TG3/TG REGIONE 

Jeannot Szwarc 

23.20 MISSINO. Telefilm. 

Sonnenfeld 

“L’Italia spudorata” 

Richard Crenna. Regia di 

re”, “Tra il bene e il male”, “Il 

23.25 TG 3 PRIMO PIANO. 

23.30 TERESA. Film commedia 

“La ribellione” 

23.05 CANDID CAMERA. Show. 

00.30 TWO TWISTED. Telefilm. 

Anthony Pulien Shaw 

piano di Jordan” 

Attualità 

(Italia, 1987). Con Luca 

00.20 INVASION. Telefilm. 

Con la voce di Giacomo Valenti 

“Arkham’s Curios and Wonders” 

22.55 TG 1 

01.50 BRAVI RAGAZZI. Musicale 

23.45 VIZIATI 2 - LA TV HA UN 

Barbareschi, Serena Grandi. 

“Fuga nella foresta” 

24.00 FESTIVALBAR 2.0. 

01.00 TG LA7 

23.00 XX SECOLO - TESTIMONI E 

01.55 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 

GRANDE FUTURO ALLE 

Regia di Dino Risi 

01.20 TG 5 NOTTE 

Musicale. Con Filippo Nardi 

01.25 STAR TREK: DEEP SPACE 

PROTAGONISTI. Rubrica. 

02.10 TRASGRESSIONI 

SPALLE. Documenti 

01.35 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

01.50 CULTURA MODERNA, (r) 

01.00 STUDIO SPORT. News 

NINE. Telefilm. “Guerra per 

“Marilyn Monroe” 

02.40 ATLETICA LEGGERA. 

00.35 TG 3 

02.00 LA ROMANA. Film (Italia, 

02.33 UN DOTTORE TRA LE 

01.30 STUDIO APERTO 

sempre”. Con Avery Brooks 

00.15 TG 1 - NOTTE 

Campionati mondiali. 

00.55 OFF HOLLYWOOD 2007. 

1954). Con Gina Lollobrigida, 

NUVOLE. Telefilm. “Elezioni” 

LA GIORNATA 

02.25 DUE MINUTI UN LIBRO. 

00.50 SOTTOVOCE. Rubrica 

Da Osaka, (dir.) 

Rubrica. “Speciale Venezia” 

Daniel Gelin 

03.25 LASSIE. Telefilm 

02.15 ANGEL. Telefilm 

02.30 CNN NEWS. Attualità 


Satellite 


QKV 

CINEMA 1 

15.45 THE STRANGER I MAR- 
RIED - UNO SCONOSCIUTO 
NEL MIO LETTO. Film Tv 
drammatico (Canada, 2005). 
Con David James Elliott 
17.25 UNA MAGICA NOTTE 
D’ESTATE. Film animazione 
(Spagna, 2005). Regia di 
Angel de la Cruz, Manuel 
Gómez Pereira 
18.55 ANPLAGGHED 
AL CINEMA. Film comico 
(Italia, 2006). Con Aldo, 
Giovanni e Giacomo 
21.00 LA BATTAGLIA DI MOLLY. 
Film Tv drammatico (USA, 
2006). Con David Aaron Baker 
22.50 LAST EXIT. Film Tv dram¬ 
matico (Canada, 2006). 

Con Kathleen Robertson 
00.30 THE LIBERTINE. 

Film drammatico (GB, 2005) 


QICV 

CINEMA 3 

14.35 THE RINGER. 

Film commedia (USA, 2005). 
Con Johnny Knoxville 

16.20 IDENTIKIT. Rubrica 
16.50 VITA DA STREGA. 

Film commedia (USA, 2005). 
Con Nicole Kidman 

18.35 SPECIALE: CONVERSA¬ 
ZIONE CON KEVIN COSTNER 

19.00 A TIME POR DANCING. 

Film drammatico (USA, 2000). 
Con Larisa Oleynik 

21.00 LA CASA SUL LAGO DEL 
TEMPO. Film drammatico 
(USA, 2006). 

Con Keanu Reeves 
22.45 DIRTY LOVE. 

Film commedia (USA, 2005). 
Con Jenny McCarthy 
00.40 AMITYVILLE HORROR. 
Film horror (USA, 2005). 

Con Ryan Reynolds 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.05 007 ZONA PERICOLO. 

Film spionaggio (GB, 1987). 
Con Timothy Dalton 

16.15 SOTTO 5’. Corto 
16.25 SPECIALE: 007 MANIA. 

Rubrica di cinema 

17.00 IL REGISTA DI MATRIMO¬ 
NI. Film drammatico (Italia, 
2006). Con Sergio Castellitto. 
Regia di Marco Bellocchio 
18.55 IL VENTO DEL PERDO¬ 
NO. Film drammatico (USA, 
2004). Con Jennifer Lopez. 
Regia di Lasse Hallstrom 
20.40 sono 5’. Corto) 

21.00 SYRIANA. Film thriller 
(USA, 2005). Con George 
Clooney 

23.05 SOTTO 5’. Corto) 

23.15 ANCHE LIBERO VA BENE. 

Film drammatico (Italia, 2005). 
Con Kim Rossi Stuart 


CARTOON 

NETWORK 

17.25 LE SUPERCHICCHE. 

Cartoni 

18.00 ED, EDO & EDDY. Cartoni 
18.35 XIAOLIN SHOWDOWN. 

Cartoni 

19.00 NOME IN CODICE: KND. 

Cartoni 

19.25 LOONATICS UNLEASHED. 

Cartoni 

19.50 QUELLA SCIMMIA DEL 
MIO AMICO. Cartoni 
20.15 BEN 10. Cartoni 
20.45 QUELLA SCIMMIA DEL 
MIO AMICO. Cartoni 
22.00 ED, EDO & EDDY. Cartoni 
22.20 IL LABORATORIO DI DEX- 
TER. Cartoni 

22.40 LE SUPERCHICCHE. 

Cartoni 

23.05 JOHNNY BRAVO. Cartoni 

23.25 I GEMELLI CRAMP. 

Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

15.00 STUNT MAN. 

Documentario. 

“Salto con lo Snowboard”, 
“Doppio salto mortale” 

16.00 BRAINIAC. Documentario 
17.00 COME È FATTO. Doc: 
18.00 TOP GEAR. Documentario 
19.00 AMERICAN CHOPPER. 

Documentario. “La Moto di 
Rick” 1^ parte 

20.00 MITI DA SFATARE. 

Documentario. “Autoradio 
spaccatimpani” 

21.00 PESCA ESTREMA. Doc: 

“Lotta contro il ghiaccio” 

22.00 UOMO VS. NATURA: LA 
SFIDA. Doc: “Scozia” 

23.00 BIKERS: L’ULTIMA 
SFIDA. Documentario. 
“Russia”, “Svezia” 

24.00 SESSO SENSO. Doc: 
01.00 TOP GEAR. Doc: 


ALL 

MUSIC 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 THE CLUB ON THE 

ROAD. Musicale 

13.30 INBOX2.0. Musicale 

15.30 THE CLUB. Musicale 
16.00 WEBLIST. Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

18.00 SELEZIONE BALNEARE. 

Musicale 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 CLASSIFICA UFFICIALE 

DI.... Musicale. “Magda 
Gomes”. (replica) 

20.00 INBOX 2.0. Musicale 
21.00 IN PROVA. Reai Tv. 
(replica) 

22.00 THE CLUB VIAGGI. 

Rubrica 

23.00 EXTRA. Musicale, 
(replica) 


Sereno 

Variabile 


Nuvoloso 


Pioggia 

«ii 

me 

Temporali 


Nebbia 

Neve 
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Vento: 

Debole 


Moderato 


Forte 






Mare: 

Calmo 


Mosso 
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Nord: sereno o poco nuvoloso. 

Agitato Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso. 
_ ^ Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 
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Nord: sereno o poco nuvoloso. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso. 
Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 



Situazione: è probabile un nuovo e più incisivo affondo 
depressionario con coinvolgimento delle regioni centro¬ 
settentrionali e parzialmente quelle del sud 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 14.00 
15.00 - 17.00 - 18.00 - 19.00 - 21.33 
23.00 - 24.00 - 1.00 - 2.00 - 3.00 
4.00 - 5.00 - 5.30 - 

06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

07.34 RADI01 MUSICA 

08.30 GR 1 SPORT. GR Sport 

08.39 RADI01 MUSICA 

09.06 RADIO ANCH’IO 

10.08 SAPORE DI RADIO 

11.06 RADI01 MUSICA. 

A cura di Fabio Cioffi 
11.46 OBIETTIVO BENESSERE 
12.00 GR 1 - COME VANNO 
GLI AFFARI 

12.30 GR 1 TITOLI 

12.36 RADI01 MUSICA VILLAGE 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
14.05 CON PAROLE MIE 
15.04 RADI01 MUSICA 

15.35 BAOBAB - L’ALBERO DELLE 
NOTIZIE. A cura di A. Sabatini 

16.00 GR1 - AFFARI 
18.33 MAGAZINE 
18.49 RADI01 MUSICA 
19.22 RADI01 SPORT. GR Sport 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.36 ZAPPING 

20.40 GR1 CALCIO - PRELIMINARI 
CHAMPIONS LEAGUE. 

“Dinamo Bucarest - Lazio” 

22.44 RADI01 MUSIC CLUB 

23.45 UOMINI E CAMION 
00.23 RADI01 MUSICA 
02.05 MUSICA 

05.45 BOLMARE 
05.50 MUSICA 

RADIO 2 

GR2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 

21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
07.53 GR SPORT 

08.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - IL 
MISCHIONE. Con Gianfranco Monti. 
Regia di Edy Brundo 
11.00TRAME. Con Gianluca Favetto e 
Gabriele Vacis 


12.49 GR SPORT 
13.00 OTTOVOLANTE. 

13.42 BARABBA 

16.00 610 (SEI UNO ZERO) - REPLAY 
18.00 IL CAMMELLO DI RADIO 2 - 
POPCORNER. Con Francesco Adinolfi 
19.52 GR SPORT 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA: FEDERICO 
FELLINI. Regia di Angela Zamparelli 
20.35 DISPENSER ESTATE 
21.00 VERSIONE BETA. Con Andrea 
Materia, Mario Bellina. Regia di Savino 
Bonito. A cura di Giancarlo Simoncelli 
22.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 
Conduce Mixo 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
02.00 RADI02 REMIX. 

Regia di Roberto Brandolini 
All’interno: ALLE 8 DELLA SERA. 

(replica) 

04.00 FANS CLUB 

RADIO 3 

GR3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 
16.45 - 18.45 - 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Arturo Stalteri 
07.00 RADI03 MONDO 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Arturo Stalteri 
09.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 
11.30 RADI03 SCIENZA 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 IL TERZO ANELLO. ALADINO. 

Conduce Luca Damiani 
14.00 DALLE 2 ALLE 3. Con Paolo Terni 
15.00 FAHRENHEIT 
18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 
19.00 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADI03 SUITE. FESTIVAL DEI 
FESTIVAL. Conduce Guido Barbieri 
All’interno: 20.00 IL CARTELLONE 
22.30 IL CARTELLONE 

24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI. 

Con Giovanna Scandalo 
01.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE 
02.00 NOTTE CLASSICA 





















































TEATRO Giovedì e 
venerdì a Fiesole Da¬ 
rio Fo torna con una 
delle sue affabulazioni 
su grandi artisti, ovve¬ 
ro Michelangelo: «Su 
personaggi così si è 
mentito sempre. Poi 
lo spettacolo andrà in 
tv, a mezzanotte» 


■ di Stefano Miliani 

/ Fiesole 


I 

1 Michelangelo che per difende¬ 
re la propria dignità manda a 
quel paese perfino un papa, il 
Buonarroti che rischia la vita 
per la fin troppo breve utopia 
della Repubblica fiorentina ri¬ 
voltatasi contro i Medici e poi 
sconfitta, il poeta che scrive il 
suo dolore per vedere Cristo tra¬ 
dito: è un uomo così, è un uo¬ 
mo con le sue ragioni a essere 
tormentato e mai domo verso il 
potere il Michelangelo che Da¬ 
rio Fo racconta nella sua «lezio¬ 
ne-spettacolo» d'arte, giovedì e 
venerdì al Teatro Romano di 
Fiesole. Dopo il Duomo di Mo¬ 
dena con le sculture di Wiligel- 
mo Antelami, dopo Caravag¬ 
gio, dopo il Mantegna e dopo 
Raffaello, il drammaturgo-atto- 
re-scenografo-scrittore prose¬ 
gue la sua affascinante, appro¬ 
fondita e al contempo stesso di¬ 
vertente esplorazione di grandi 
artisti del passato in compagnia 
del pittore-scultore-architetto 
toscano, mentre Panini editore 
pubblica le sue lezioni-spettaco¬ 
lo in forma di libro e l'ultima ar¬ 
rivata è Raffaello segreto. Per 



Dario Fo e, a destra, 
la Cappella Sistina affrescata 
da Michelangelo 


l'Estate fiorentina diretta da 
Pelù (info 05559187 
800414240www.estatefioesola- 
na.it) Fo sta montando uno 
spettacolo in cui favellerà pro¬ 
iettando sullo scherno circa 250 
tavole, «un bombardamento di 
immagini», dove mostrerà at¬ 
trezzi come un trapano a trullo 
del '600 simile a quelli usati dal 
Buonarroti scultore. 

Che Michelangelo disegna 
Fo? 

«Conosco la storia dell'arte, ho 
fatto otto anni di Accademia, 
ho insegnato, dipingo, ma 
quando faccio queste lezio¬ 
ni-spettacolo sugli artisti non 
parto da un progetto ma il pro¬ 


getto nasce da un'inchiesta che 
conduco come se non ne sapes¬ 
si niente sul presonaggio. Non 
voglio sapere, mi documento, 
studio film e pian piano scrivo 
la storia. Soprattutto scopro 
aspetti normalmente vengono 
cancellati, che per ogni autore 
si mentiva». 

Nel caso del Buonarroti quali 
sono ie menzogne? 

«Lo si vuol far passare a ogni co¬ 
sto per uno facile all'ira, che si 
adombrava, aggressivo, che 
cambiava di colpo idea e umo¬ 
re, che odiava un po' tutti. Inve¬ 
ce è falso, quando si arrabbiava 
aveva molta ragione, era stato 
mortificato, preso per i fondelli. 


Ad esempio papa Giulio II: gli 
commissionò la tomba per sé, 
ma cambiò idea per metter su 
un esercito, per far guena, poi 
pensò a un'impresa più impor¬ 
tante per se stesso: la Cappella 
Sistina. Pensava di costmire 

«Non era iroso 
difendeva ia 
sua dignità. E per 
ia Repubbiica 
fiorentina 
rischiò ia peiie» 


una nuova San Pietro». 

E l’artista si scontrò con il 
papa. 

«Lo mandò a farsi fottere e il pa¬ 
pa dovette inseguirlo, convin¬ 
cerlo a tornare indietro. Perché 
se qualcuno, chiunque fosse, fe¬ 
riva la dignità di Michelangelo, 
lui mandava tutto a monte: per 
dignità». 

All’epoca per un artista era 
inevitabile, tuttavia lavorò a 
stretto contatto con poteri 
«forti»: quello mediceo, 
quello pontificio.... 

«Era costretto ad accettare lusin¬ 
ghe importanti, per opere che 
erano il sogno di una vita, poi 
però si rammaricava di aver ac¬ 


cettato, non accettava la situa¬ 
zione tranquillamente. Non era 
come Leonardo che disegnò ar¬ 
mi per Tizio e Caio, lui si tor¬ 
mentava. Il suo atteggiamento 
politico fu straordinario: nella 
Repubblica fiorentina c'erano 
dei traditori, piantò tutto e an¬ 
dò a Venezia, lo pregarono di 
tornare, tornò ma lo fece quan¬ 
do la Repubblica cadeva, ri¬ 
schiando la pelle, finendo brac¬ 
cato, nascondendosi per un me¬ 
se come un ladro». 

Era anche un grande poeta. 
«E scrisse veri attacchi al potere. 
Come quando si preoccupò 
che Roma fondeva candelabri e 
ci si scannava col sangue di Cri¬ 


sto versato "a giumelle" (è tosca¬ 
no del '500). Come ferocia e sen¬ 
so del grottesco l'unico avvici¬ 
natosi al Buonanoti è Michelan¬ 
gelo da Merisi detto il Caravag¬ 
gio, curiosamente un altro Mi¬ 
chelangelo. Solo un pittore co¬ 
me Bosch è arrivato ai livelli di 
grottesco della Sistina.» 
Potremo - si spera - vedere 
lo spettacolo in tv? 

«Sì, dovrebbe andare in onda su 
Raitre. Anche Raffallo dovrebbe 
essere trasmesso: a settembre. 
Sempre a mezzanotte, perché la 
cultura non deve disturbare i 
sonni degli italiani, i quiz sono 
ciò che forma oggi il cittadino 
italiano». 


LIRICA A Spoleto «Obra Maestra» di Mancuso ispirata al geniale musicista. Ne parla il regista e interprete, Delbono 


TEATRO A Guspini una pièce dalle lettere alle parenti 


«Faccio Zappa, ma che fatica il mondo dell’opera» 


■ di Luca Del Fra 


S otto i baffoni probabil¬ 
mente Frank Zappa avreb¬ 
be sorriso, perfino incredu¬ 
lo di essere trasformato in Z., pro¬ 
tagonista di un'opera, sì, insom¬ 
ma di un lavoro di teatro musica¬ 
le contemporaneo. E ancora più 
sorpreso sarebbe stato sapendo 
che l'opera a lui ispirata è uscita 
vincitrice dal Concorso Or- 
pheus, che ne ha permesso sia il 
completamento sia la prima ese¬ 
cuzione assoluta: parliamo di 
Obra Maestra del compositore 
Giovanni Mancuso su libretto in 
spagnolo di Garcia Filar, che de¬ 
butta al Caio Melisso di Spoleto 
con la regia di Pippo Delbono e 
la direzione di Marco Angius il 6 
settembre e repliche l'B e il 9. Pro¬ 
tagonisti i giovani cantanti che 
si sono distinti nei corsi di specia¬ 
lizzazione del Lirico Sperimenta¬ 
le spoletino, promotore del 
«Concorso Orpheus Fondazione 
Carispo» e produttore dello spet¬ 


tacolo che apre la sua stagione te¬ 
atrale. 

Tra l'opera e Zappa Pippo Delbo¬ 
no sa con sicurezza cosa lo attrae 
di più?: «Sicuramente Zappa, 
che ho seguito nei suoi concerti 
facendo chilometri in motoci¬ 
cletta: aveva una grandissima po¬ 
esia musicale, un innovatore che 
ha smascherato la società malata 
statunitense. Oggi quando lo ria¬ 
scolti ti accorgi che rispetto ad al¬ 
tri del suo tempo, rimasti legati a 
una stagione, lui è ancora un in¬ 
novatore». Ma il rapporto con 
l'opera lo trova più «problemati¬ 
co». «L'orario dei musicisti che ti 
blocca, i turni, il rifiuto di toglier¬ 
si una maglietta, o il fatto che il 
regista non potrebbe neppure 
parlare con i musicisti - spiega 
l'artista - Vengo da un mondo in 
cui l'arte è rivolta, non mi sono 
mai trovato in una situazione si¬ 
mile in 25 anni che faccio teatro: 
ancora l'altro ieri pensavo di an¬ 
darmene, quando mi sono accor¬ 
to che hanno cominciato a capir¬ 


mi, anche perché molta gente 
dello Sperimentale di Spoleto è 
appassionata davvero». A quel 
punto è successo qualcosa. «Sta¬ 
mane - racconta Delbono - mi so¬ 
no messo a organizzare un'im¬ 
provvisazione con i musicisti, 
che mi hanno capito: stiamo in¬ 
frangendo tutte le regole». 

Ma Pippo lo sa, che sta vivendo 
la vicenda dell'opera: cioè la sto¬ 
ria di Z. (Zappa) che non riesce a 
mettere in piedi uno spettacolo, 
vuoi perché i benpensanti cerca¬ 
no di bloccarlo, vuoi per le diffi¬ 
coltà con i musicisti... «Infatti, 
ho deciso di interpretare io stes¬ 
so il personaggio di Z., anche se 
stavolta avrei preferito fare solo il 
regista. In fin dei conti io nasco 
come cantante... Ma questo mi 
obbliga a cambiare le carte in ta¬ 
vola». Vale a dire? «Provavo un 
certo imbarazzo nei confronti 
del libretto, sperimentale in sen¬ 
so accademico, troppo narrativo 
e poco poetico. Diciamo che sto 
facendo un'opera mia su un'altra 


opera. Anche nella musica ci so¬ 
no stati degli aggiustamenti e 
forse useremo due pezzi di Zap¬ 
pa». 

Il soggetto del compositore che 
prova a mettere in scena un'ope¬ 
ra è un classico del teatro buffo 
del Settecento: forse DelBono lo 
trova troppo banale. «La crisi 
dell'artista che non riesce a espri¬ 
mersi non esiste più: Artaud di¬ 
ceva "non potrei mai fare un' 
opera che non si contamini con 
la mia vita". Oggi altre cose mi 
toccano: Spoleto, dove sta per 
iniziare una settimana liturgica, 
è invasa da manifesti con su 
scritto "Solo chi crede nella Ma¬ 
donna avrà la vita eterna". Frasi 
che mi fanno paura. Mi fanno 
paura anche gli artisti che non 
sono più artisti e non vedono il 
mondo. E da qui sono partito: 
facciamo un omaggio a Zappa 
che aveva previsto la crisi del 
mondo. Le cose sono andate 
molto peggio di quanto lui non 
pensasse». 



Frank Zappa 


«Zappa resta 
un innovatore 
- dice Delbono - 
Altri invece sono 
rimasti legati a 
quella stagione» 


Ritratto di Gramsd 
visto dalle sue donne 


■ La trottola gira. E racconta Ni¬ 
no e le sue donne. Antonio 
Gramsci e l'universo femminile. 
Il mondo di Giulia, Tatiana, Pep- 
pina e Teresina, la moglie, che 
parla e scrive per mezzo della co¬ 
gnata, la mamma che parla e scri¬ 
ve grazie alla sorella. Si chiamala 
trottola di Nino lo spettacolo alle¬ 
stito e messo in scena nello spa¬ 
zio delle vecchie officine della mi¬ 
niera di Montevecchio (a Guspi¬ 
ni, in Sardegna), trasformato ora 
in laboratorio artistico culturale 
dove le visite dei turisti possono 
terminare davanti ai giovani del 
laboratorio che tra un capanno¬ 
ne e l'altro provano lo spettacolo 
della sera. Nella vecchia sala del 
tornio, oggi «laboratorio di cultu¬ 
ra, spettacolo e teatro» Nino rivi¬ 
ve. Senza alcun artificio o spetta¬ 
colo romanzato, semplicemente 
attraverso i suoi scritti. Quelli in¬ 
viati alla moglie Giulia, alla co¬ 
gnata Tatiana (nello spettacolo 


rappresentate da un'unica inter¬ 
prete: Nuria Cabanas), alla ma¬ 
dre Peppina (Gianna Deidda) al¬ 
la sorella Teresina (Laura Pazzo- 
la). Loro non si sono mai incon¬ 
trate ma, sono presenti nella cel¬ 
la di Nino, lo spazio di «metri tre 
e mezzo per quattro e mezzo e tre 
e mezzo di altezza dove il sole en¬ 
tra dalla finestra a bocca di lupo 
con una striscia di 25 centime¬ 
tri». Raccontano Antonio Gram¬ 
sci, il deputato comunista prigio¬ 
niero politico, cui «deve essere 
impedito di pensare per vent'an- 
ni». Eppoi c'è il pianto di Giulia, 
la paura di Tatiana, l'angoscia del¬ 
la mamma Peppina e i saluti a De¬ 
lio. E la trottola, e quello spago 
che una volta tirato la fa girare 
sul palmo della mano, sul tavolo 
e sul pavimento. Giulia-Tatiana, 
Peppina e Teresina raccontano. 
Raccontano e aspettano, tenen¬ 
do in mano i fili strappati che fan¬ 
no girare la trottola. d.m. 


SUONI DELLA STORIA Finora l’attenzione su musica e nazismo si era concentrata su Furtwàngler, ma uno storico canadese svela i legami tra l’orchestra e il Reich 

Quando i mitid Berliner scesero a patti con Goebbels. E d guadagnarono molto 


■ di Roberto Brunelli 


G arrule svastiche che s'agita¬ 
vano ovunque, al suono di 
Wagner, Beethoven e Bruck- 
ner. Erano popolarissimi i concerti in 
occasione delle celebrazioni per il 
compleanno del Fiihrer, così come lo 
erano le esibizioni per i raduni della 
gioventù hitleriana oppure nelle are¬ 
ne sportive, dove si suonava per avvi¬ 
cinare i grandi classici tedeschi alle 
masse innegianti al Reich. Il passato 
toma sempre, anche per la più gran¬ 
de orchestra di tutti i tempi. Oggi tor¬ 
na sotto forma di un libro che sta fa¬ 
cendo discutere la Germania, paese 
che ancora una volta si trova ad af¬ 
frontare con durezza - ma anche con 


coraggio, per certi aspetti - la parte 
più oscura della propria storia. 

Al centro del dibattito, i Berliner Phi- 
Iharmoniker ed il suo leggendario di¬ 
rettore Wilhelm Furtwàngler, sul 
quale fnora si era concentrata - dal¬ 
l'immediato dopoguerra ad oggi - tut¬ 
ta l'attenzione, mentre è sull'orche¬ 
stra come istituzione, i suoi compro¬ 
messi ed il suo molo che ha focalizza¬ 
to la sua ricerca MishaAster, uno sto¬ 
rico canadese da anni residente a Ber¬ 
lino. E mai si era entrati così nel det¬ 
taglio riguardo al rapporto che si in¬ 
staurò tra i Berliner e Joseph Goeb¬ 
bels, il potentissimo ministro della 
propaganda, un vero e proprio «pat¬ 
to», che portò molti vantaggi al regi¬ 
me e molti privilegi all'ensemble. No¬ 


tevoli privilegi: ottimi trattamenti ft- 
nanziari, straordinari stmmenti anti¬ 
chi (tra questi per esempio un Guar- 
nieri e un Guadagnanini, stmmenti 
che secondo Aster erano stati addirit¬ 
tura mbati per essere destinati ai pro¬ 
fessori dell'orchestra), la certezza di 
poter eseguire la grande musica tede¬ 
sca ai massimi livelli. 

Das Reichsorchester (L'orchestra 
del Reich), edito da Siedler, mostra co¬ 
me la storia dei Berliner negli anni 
del nazismo fosse una variante della 
parabola faustiana dell'anima ven¬ 
duta, similare al Mephisto narrato 
da Klaus Mann in letteratura e tra¬ 
dotto da Istvan Szabò al cinema. Tut¬ 
to cominciò, racconta Aster, pnm'an¬ 
cora dell'avvento del nazismo, ossia 


con la grande crisi tedesca degli anni 
venti. IBerliner, che erano (e sarebbe¬ 
ro poi tornati ad essere) una vera e 
propria «repubblica autonoma», era¬ 
no quasi alla bancarotta, e si erano ri¬ 
dotti ad elemosinare sussidi governa¬ 
tivi sempre insuffcienti. Arriva il 

Strumenti rari 
concerti, soldi 
Ora l’orchestra 
stessa apre una 
mostra sul suo 
difficile passato 


'33, arriva Hitler, e ftnalmentei Berli¬ 
ner trovano un partner perfetto che 
permette loro di tornare allo splendo¬ 
re di un tempo: Goebbels. Il quale in¬ 
tuisce quale sia il potenziale propa¬ 
gandistico di un'orchestra celebre a li¬ 
vello planetario, sia allo scopo di di¬ 
mostrare la «superiorità» della cultu¬ 
ra tedesca, sia come stmmento politi¬ 
co ad uso interno. L'aiuto governati¬ 
vo non venne mai meno, permetten¬ 
do all'orchestra di mantenere status, 
dimensione e stipendi. Non solo: i 
musicisti dei Berliner furono esentati 
dal servizio militare, e questo anche 
quando la Wehrmacht si era ridotta 
a spedire al fronte i quindicenni. 

È al centro di questa storia che si sta¬ 
glia la fgura tragica di Furtwàngler. 


In un'intervista alla Welt, Aster af¬ 
ferma che il direttore si considerava 
«anzitutto un artista... Per lui la mu¬ 
sica era semplicemente la cosa più 
importante, qualcosa di saao». In 
nome dell'arte, della sopravvivenza 
dei Berliner, accettò quelli che lui con¬ 
siderava compromessi necessari. Da 
un parte, secondo Aster fu Furtwàn¬ 
gler stesso a rivolgersi ai nazisti, da 
quell'altra fu il direttore a difendere, 
finché fu possibile, i musicisti ebrei in¬ 
terni all'ensemble. La cosa durò solo 
fino al '35, con l'emigrazione verso 
l'America. Ma il direttore restò al suo 
posto fino al '45, fino alla fine della 
guerra e al disastro finale. Solo lui pa¬ 
gò lo scotto, dovendosi sottoporre alla 
cosidetta «denazificazione». Una pa¬ 


rabola emblematica, fa capire ama¬ 
ramente Aster, per quello che dovette 
essere l'atteggiamento di buona parte 
della società tedesca dell'epoca. 

Oggi i Berliner - che pure ai tempi del¬ 
la lunga «dittatura» di Von Karajan 
(1955-1989), anche lui compromes¬ 
so col regime hitleriano, avevano pre¬ 
ferito mantenere la regola del silenzio 
sulla propria storia negli anni del Rei¬ 
ch - tornano a guardare a viso aperto 
a quella oscura fetta del proprio pas¬ 
sato. Lo storico Aster ha ricevuto per 
le sue ricerche sostanziosi aiuti da 
parte degli «Amici dei Philharmo- 
niker» e sabato verrà inaugurata nel¬ 
la capitale tedesca una mostra sulla 
storia e sul molo dei Berliner negli an¬ 
ni del nazismo. 
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Film 


A CURA DI Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


4 mesi, 3 settimane, 2 giorni 

Romania, 1986. Gabita, studentessa, 
è ineinta di oltre 4 mesi: l'aborto 
sarebbe già impratieabile, inoltre, 
sotto il regime di Ceauseseu, è un 
erimine. La ragazza ehiede aiuto 
all'amiea Otilia. Più pratiea e 
determinata. A Buearest trovano un 
ambiguo medieo disposto a fare 
l'operazione in eambio di un 
"pagamento in natura". Ma si può 
essere responsabili quando non si è 
liberi di seegliere liberamente? Palma 
d'oro al Festival di Cannes 2007. 

dì Cristian Mungìu drammatico 


Harry Potter 
e l’Ordine della Fenice 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice è il 
quinto capitolo cinematografico della 
celeberrima saga nata dalla mente della 
scrittrice inglese Jeanne Kathleen 
Rowling. Questa volta il piccolo mago 
sempre più cresciuto dovrà sfidare 
l’opinione comune: in tanti non gli 
credono a proposito del ritorno di Lord 
Voldemort. Ad Hogwarts, intanto, una 
nuova e severissima professoressa 
viene incaricata di portare ordine e 
disciplina. 

dì David Yates fantastico 


Hostel 2 

Nel primo episodio le vittime erano 
tre ragazzi in cerca di turismo 
sessuale ad Amsterdam, stavolta 
sono tre studentesse ingenue in 
vacanza studio in Italia. Le ragazze 
incontrano la slovacca Axelle che 
propone loro un fine settimana di 
relax. Ma una volta arrivate nella 
apparente beauty farm, spariscono. 

A rapirle è un' organizzazione 
segreta che propone cacce all'uomo 
a pagamento: gli ostaggi vengono 
torturati e uccisi come si preferisce. 

di Eiì Roth horror 


I testimoni 

Parigi, primi anni'80. La tragedia 
dell'Aids, raccontata a partire dalle 
relazioni umane e dalla forza dei 
sentimenti che le determinano, 
diventa la spia dell'ipocrisia del 
vivere. Un medico omosessuale si 
invaghisce di un ragazzo arrivato 
dalla provincia che vive con la 
sorella in un albergo malfamato. Tra 
i due si instaura uno stretto rapporto, 
anche se casto. Sullo sfondo una 
serie di personaggi della media/alta 
borghesia francese. 

dì André Téchìnè drammatico 


Fast Food Nation 

Panini spazzatura e maxi profitti. 
Ancora una grande catena di fast 
food nel mirino della macchina da 
presa: il regista di "Waking Life" se 
la prende con l'americana Michey's 

- quella del vendutissimo "Big One" 

- e con il modello "usa e getta" e 
"mangia veloce". Recandosi presso 
gli stabilimenti dove si producono 
gli hamburger, scopre che i 
lavoratori, per lo più clandestini di 
origine messicana, sono vittime di 
prepotenze e incidenti. 

dì Richard Lìnkiater drammatico 


Il bacio che aspettavo 


Carter Webb (Adam Brody di "The 
O.C."), giovane autore televisivo a 
Los Angeles, viene mollato dalla 
fidanzata e si trasferisce nel 
Michigan, a Detroit, nella casa della 
nonna. Ha deciso che non si 
innamorerà più, ma non ancora fatto 
i conti con le vicine di casa: la 
famiglia Hardwicke. Un'affascinante 
quanto esaurita Sarah (Meg Ryan), 
madre di due adolescenti, Paige e 
Lucy. Debutto dietro la macchina da 
presa del figlio di Lawrence Kasdan. 
dì John Kasdan commedia 


Sicko 

Meglio non ammalarsi. Soprattutto in 
America. Qui il servizio sanitario è 
privato e solo gli ultra 65enni, gli 
indigenti e gli invalidi godono di 
assistenza gratuita. La sanità 
statunitense è dominata dalla lobby 
delle assicurazioni e dalle case 
farmaceutiche: un'industria da 2.100 
miliardi di dollari. E chi non ha 
un'assicurazione medica? Il regista di 
Fahreneith 9/11 scende di nuovo in 
campo con tono meno aggressivo ma 
sempre sferzante. 

dì Mìchaeì Moore documentario 


Roma 


M Admìral piazzaVerbano, 5 Tel. 068541195 

Prova a volare 18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 


1 Adriano Multìsala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988 




Funeral party 

17:10-19:00-21:00-22:55 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 2 

162 

Hot Fuzz 

17:20-20:20-22:50 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 3 

356 

Il bacio che aspettavo 

17:20-20:20-22:45 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 4 

512 

Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo 

17:20-20:20-22:45 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 5 

319 

Licenza di matrimonio 

17:00-19:00-21:00-22:55 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 6 

244 

DIsturbIa 

17:30-20:20-22:45 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 7 

258 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:30-20:20-22:55 (E 7,5; Rid 5) 

Sala 8 

95 

Manuale d'infedeltà per uomini sposati 

17:00-19:00-21:00-22:55 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 9 

95 

Alla deriva 

17:20-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 5) 

Salalo 


Transformers 

17:00-20:15-22:55 (E 7,5; Rid. 5) 


1 Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099 


4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 16:00-18:10-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

^ Alhambra via Pier delle Vigne, 4 Tel. 0666012154 

4 mesi, 3 settimane e 2 giorni _ 17:30-20:20-22:30 

Sala 2 200 Prova a volare _ 17:00-18:45-20:30-22:30 

Sala 3 135 SickO 17:30-20:15-22:30 

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901 

Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo 

_ 18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Saia 2 200 II bacio che aspettavo _ 18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Saia 3 140 Riposo 

Arena AgiS piazza Vittorio Emanuele II, 185 Tel. 0644363250 

4 minuti _ 20:30 (E 5) 

Thank you for smoking _ 22:20 (E 5) 

Sala B CINERASSEGNA _ 20:30 (E 5) 

CINERASSEGNA 22:45 (E 5) 


Arena Corallo via dei Normanni, 30 

Notte prima degli esami... oggi 

21:30 (E 6) 

Arena Dì Garbatella Tel 3335385622 

Il matrimonio di Tuya 

21:15 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Arena Morena 

Il destino nel nome 

21:15 (E 5; Rid. 4) 

Arena Nuovo Sacher largo Ascianghi, i 

Notturno Bus 

21:30 (E 6) 

Arena Tiziano via Guido Reni, 2 Tel. 063236588 

L'ombra del potere - The good shepherd 

21:00 


M Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656 


Salai 

544 

Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo 

18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

505 

Licenza di matrimonio 

18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 3 

140 

Alla deriva 

18:00-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 4 

140 

DIsturbIa 

18:00-20:15-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 5 

140 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:00-21 oo (E 6; Rid 5) 

Sala 6 


Il bacio che aspettavo 

18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161 

Sala Chaplin 

100 

CINERASSEGNA 

(E 6,00; Rid. 3,00) 

Sala Lumiere 50 

CINERASSEGNA 

(E 5,00; Rid. 3,00) 

M Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707 

Salai 

580 

Prova a volare 

16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 2 

350 

Funeral party 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 3 

150 

Il bacio che aspettavo 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 4 

150 

Hot Fuzz 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 5 

83 

DIsturbIa 

16:15-18:15-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5) 


Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408 


Sala 1 174 Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo 

18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607 



Sicko 

17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4) 

Sala 2 

95 Prova a volare 

17:00-18:45-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4) 

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841 


Mio fratello è figlio unico 

21:15 (E 3,9) 

Sala Modus 

485 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 1 6:00-1 9 00-22 00 (E 6; Rid 3,9) 

Salai 

144 Ocean's Thirteen 

15:15-17:45-20:15-22:40 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 2 

Sicko 

15:30-18:00-20:25-22:45 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 3 

416 Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo 

16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 4 

171 Alla deriva 

15:30-18:00-20:25-22:50 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 5 

171 Prova a volare 

16:00-18:00-20:00-22:15 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 6 

446 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 1 6:30-19:30-22:30 (E 6; Rid 3,9) 

Sala 7 

147 TheProtector 

16:00-18:15-20:25-22:40 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 8 

154 II bacio che aspettavo 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 9 

1 54 Licenza di matrimonio 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6; Rid. 3,9) 

Salalo 

157 Hot Fuzz 

15:30-18:00-20:20-22:40 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 12 

167 Transformers 

16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 13 

156 DIsturbIa 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 14 

1 52 4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 

15:15-17:45-20:10-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Cinemunix Circonvallazione Tuscolana - c/o Scuola V. Bellini, 59 Tel. 069962946 


La masseria delle allodole 

21:15 (E 5; Rid. 4) 

Grand'Arena 

La ricerca della felicità 

21:15 (E 5; Rid. 4) 

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887 

Salai 

Licenza di matrimonio 

18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 2 

DIsturbIa 

17.50-20:15-22:40 (E 5; Rid. 3) 

Sala 3 

Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo 

17:50-20.10-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 4 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 1 9 30-22 20 (E 5; Rid 3) 

Sala 5 

Il bacio che aspettavo 

17:50-20:15-22:40 (E 5; Rid. 3) 

Sala 6 

Alla deriva 

17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 7 

Prova a volare 

18.20-20.20-22:20 (E 5; Rid. 3) 

Sala 8 

Hot Fuzz 

19:40-22.20 (E 5; Rid. 3) 

Sala 9 

Transformers 

19:10-22:20 (E 5; Rid. 3) 

Salalo 

Sicko 

19:45-22:30 (E 5; Rid. 3) 

1 Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 063326071 0 

Salai 

267 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 19 00-22 00 (E 7) 

Sala 2 

1 67 II matrimonio di Tuya 

18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

150 Material Giris 

18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

90 Smokin' Aces 

18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449 

Salai 

4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 

16:10-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

CINERASSEGNA 

16:40-18:40-20:40-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Il matrimonio di Tuya 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

Desiderio 

16:20-18:30-20:40-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Eurcine via Uszt, 32 Tel. 065910986 


Sicko 

17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Prova a volare 

17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

La Duchessa di Langeais 

17:15-19:55-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795 


Sicko 

17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Transylvania 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 


Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326 


Il bacio che aspettavo 18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 


1 Intrastevere vicolo Moroni, 3 /a Tei. 065884230 




Sicko 

17:45-20:10-22:30 (E 7; Rld.5) 

Sala 2 

33 

Sweet Sweet Marja 

18:00-20:30-22:30 (E 7; Rld.5) 

Sala 3 

114 

Le vite degli altri 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rld.5) 

Isola Del Cinema Tel. 06583331 13 

Sala CInelab 


Happy Together 

22:00 (E 3,00) 

SalaDeCurtis 


Il matrimonio di Tuya 

21:00-23:00 (E 5,00; RId. 4,00) 


King Multìsala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732 


Salai 

Sicko 

17:15-20:00-22:30 (E 7; Rld.5) 

Sala 2 

4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rld.5) 

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171 

Salai 

Licenza di matrimonio 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rld.6) 

Sala 2 

Alla deriva 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rld.6) 

Sala 3 

Hot Fuzz 

17:30-20:00-22:15 (E 7,5; Rld.6) 

Sala 4 

Transformers 

16:30-19:30-22:00 (E 7,5; Rld.6) 

Sala 5 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:30 19:30 22 00 (E 7,5; Rid 6) 

Sala 6 

Material Giris 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rld.6) 

Sala 7 

DIsturbIa 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rld.6) 


Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926 
Sala 1 Harry Potter e l'Ordine della Fenice _ 16:00 (E 7; Rid. 5) 



Il matrimonio di Tuya 

18.30-20:45-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Prova a volare 

16:30-18:30-20:50-22.50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

La città Proibita 

16:15-18:25-20:40-22:50 (E 2) 

Sala 4 

Notturno Bus 

16:30-18:30-20.45-22:50 (E 2) 

Sala 5 

4 minuti 

16:30-18:30-20:45-22:50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 6 

Le vite degli altri 

18:15-20:30-22:50 (E 7; Rid. 5) 


Il velo dipinto 

16:00 (E 7; Rid. 5) 

Sala 7 

Mio fratello è figlio unico 

16.30-18.30-20.45 (E 7; Rid. 5) 


Grindhouse - A prova di morte 

22:50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 8 

Lupin III: Il castello di Cagliostro 

16:00 (E 7; Rid. 5) 


m 

18:30-20:50-22:50 (E 7; Rid. 5) 

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086 

Salai 

Sicko 

17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17:00-i 9 40-22 20 (E 7; Rid 5) 

Sala 3 

4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

Prova a volare 

17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7; Rid. 5) 

1 Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493 

Salai 

105 4 minuti 

17:45-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

320 m 

17:45-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171 


Harry Potter e l'Ordine della Fenice 1 8:30-21 30 (E 7,5; Rid 5,5) 

Sala 2 

Il bacio che aspettavo 

18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 

Smokin' Aces 

18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 

Le vite degli altri 

18:30-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515 


Sicko 

15:45-18:00-20:20-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Le grand ròle 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

La Duchessa di Langeais 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 


Reale piazza Sennino Sidney, 7 Tel. 065810234 

Saial 

DIsturbIa 

18:00-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Saia 2 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

17:00-19:45-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Roma piazza Sidney Sennino, 37 Tel. 065812884 


Prova a volare 

18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Roxy Multìsala via Luciani, 52 Tel. 0636005606 


Smokin' Aces 

18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5) 

Smeraldo 

La vie en rose 

18:30-21:30 (E 7; Rid. 4,5) 

Topazio 

Le vite degli altri 

18:30-21:30 (E 7; Rid. 4,5) 

Zaffiro 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

19:00-22:00 (ET) 

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549 

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948 


Licenza di matrimonio 

18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 

Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo 

18:00-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 3 

Saturno contro 

18:00-20:15-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 4 

Le vite degli altri 

17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

1 Stardust Village Eur via dì Decima, 72 Tel. 0652244119 

Sala Arena 

La ricerca della felicità 

21:30 (E 5; Rid. 4) 

Stari 

1 35 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

18:30-22:00 (E 7; Rid. 5) 

Star 2 

409 Licenza di matrimonio 

18:20-21:00-23:00 (E 7; Rid. 5) 


Star 3 

181 

DIsturbIa 

18:30-20:45-23:00 (E 7; Rid. 5) 

Star 4 


Il bacio che aspettavo 

18:40-20:50-23:00 (E 7; Rid. 5) 

Star 5 

219 

Alla deriva 

19:00-21:00-23:00 (E 7; Rid. 5) 

Star 6 

119 

Hot Fuzz 

18:30-21:30 (E 7; Rid. 5) 

Star 7 

198 

Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo 

18:20-20:40-22:50 (E 7; Rid. 5) 

Star 8 

90 

Il cane pompiere 

18:15 (E 7; Rid. 5) 



Material GIrIs 

20:30-22:35 (E 7; Rid. 5) 

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762 

Salai 


Sicko 

18:00-20:20-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 


4 minuti 

18:00-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588 



Breakfast on Pluto 

20:30-22:30 

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158 



Hot Fuzz 

17:30-20:15-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 


DIsturbIa 

18:00-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 3 


Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo 

18:00-20:15-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 4 


Licenza di matrimonio 

18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484 

Sala Blu 


The Protector 

18:00-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5) 

Sala Rossa 


Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

18:00-21:00 (E 7; Rid. 4,5) 

Sala Verde 


Material Giris 

18:00-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5) 


1 Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902 


Sala 1 320 Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo 


17:30-20:15-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Saia 2 

133 

DIsturbIa 

17:15-20:00-22.30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Saia 3 

133 

Transformers 

18:30-21:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Saia 4 

133 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

18.20-20.30-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 



Fonerai party 

18.20-20.30-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Saia 5 

135 

Il bacio che aspettavo 

17:30-20.15-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Saia 6 

135 

Alla deriva 

17:45-20.30-22:20 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Saia 7 

133 

Licenza di matrimonio 

17.30-20:20-22:30 (E 7,25; Rid. 5,50) 

1 Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202 

Sala 2-Peugeot Blaster 217 

DIsturbIa 

18:00-20:10-22:25 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Salai 

147 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

16:10-19:00-22:00 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 

446 

Fonerai party 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 

130 

Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo 

16:05-18:15-20:25-22:35 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 

194 

DIsturbIa (V.O) 

17:00-19:15-21:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551 

Salai 


Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17 35-20:30 (E 7,5; Rid 5,5) 

Sala 2 


Prova a volare 

17.25-19:40-22.00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 


Funeral party 

17:20-19:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 


Il bacio che aspettavo 

16:40-19:00-21.20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 5 


Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo 

17:30-19:50-22:10 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 6 


4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 17:00-l 9 40-22 20 (E 7,5; Rid 5,5) 

Sala 7 


Licenza di matrimonio 

17:10-19:20-21:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 8 


Sicko 

16:20-19:10-21:50 (E 5,5) 

Sala 9 


Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:30-19:30 (E 7,5; Rid 5,5) 



Ocean's Thirteen 

22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salalo 


DIsturbIa 

18:00-20:20-22.40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salali 


Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:05 19:05 22 05 (E 7,5; Rid 5,5) 

Sala 12 


Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:25-21 25 (E 7,5; Rid 5,5) 

Sala 13 


Hot Fuzz 

17:15-19:55-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 14 


DIsturbIa 

16:55-19:15-21:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salalo 


Alla deriva 

17:55-20:25-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salalo 


Transformers 

18:55-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 17 


Material Giris 

17:25 (E 7,5; Rid. 5,5) 



The Protector 

19:45-21:55 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 18 


Harry Potter e l'Ordine della Fenice 17 05-20 05 (E 7,5; Rid 5,5) 


Teatri 


Roma 


AGORÀ-SALA A 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 

RIPOSO 

AGORÀ-SALA B 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 

RIPOSO 

AMBRA JOVINELLI 

via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262 
Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti stagione 

2007-2008 

ANFITEATRO DEL TASSO 

Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel. 065750827 
Oggi ore 21.15 L'ARMAoiEno cinese di Aldo De 
Benedetti. Regia di Sergio Ammirata; 

Oggi ore 21.15 Miles Gloriosus di Plauto. Regia 
di Sergio Ammirata 

ANFITRIONE 

via San Saba, 24 - Tel. 065750827 

RIPOSO 

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO 

piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419 

RIPOSO 

ARCOBALENO 

via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719 


RIPOSO 

ARGENTINA TEATRO 

largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601 

Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti stagione 

2007-2008 

ARGILLATEATRI 

via dell'Argilla, 18-Tel. 066381058 

RIPOSO 

ARGOT STUDIO 

via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111 

RIPOSO 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA D'OPERA 
ITALIANA 

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babuino, 
153-Tel. 067842702 

RIPOSO 

BRANCACCINO 

via Merulana, 244 - Tel. 0647824893 

RIPOSO 

BRANCACCIO POLITEAMA 

via Merulana, 244 - Tel. 0647824893 

RIPOSO 

CASA DELLE CULTURE 

via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253 

RIPOSO 

COMETA OFF 


via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637 

RIPOSO 

CORTILE BASILICA SANT'ALESSIO ALL'AVENTINO 

piazza Sant'Alessio, 23 - Tel. 066620982 

RIPOSO 

DE' SERVI 

via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130 

Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti stagione 

2007-2008 abbonamenti fissi e liberi 

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 

DEI SATIRI-SALA GRANDE 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 

DEI SATIRI SALA A 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 

DELL'ANGELO 

via Simone de Saint Bon, 17-19-21 - Tel. 
0637513571 

Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti stagione 

2007-2008 

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 


DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELLA COMETA 

via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 066784380 

RIPOSO 

DELLE MUSE 

via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649 

RIPOSO 

DUSE 

via Crema, 8 - Tel. 067013522 

RIPOSO 

ELISEO 

via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114 

RIPOSO 

ESPLOR/AZIONI 

presso Terrazze dei Mercati di Traiano, Via IV 
Novembre, 94 - Tel. 

RIPOSO 

ETI TEATRO QUIRINO 


via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585 

RIPOSO 

ETI TEATRO VALLE 

via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794 

RIPOSO 

EUCLIDE 

piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511 

RIPOSO 

FUMANO (SALA GRANDE) 

via Santo Stefano del Cacce, 15 - Tel. 
066796496 

RIPOSO 

FUMANO (SALEHA MARLENE) 

via Stefano del Cacce, 15 - Tel. 066796496 

RIPOSO 

FONTANONESTATE 

via Garibaldi, - Tel. 068183579 

RIPOSO 

FURIO CAMILLO 

via Camilla, 44 - Tel. 067804476 

RIPOSO 

GHIONE 

via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294 
Oggi ore n.d. Festival Chitarristico Internazionale 
"delle due città". Info: abbonamenti disponibili 
allo 06 6372294 


GIARDINO DEGLI ARANCI 

piazza Pietro D'Illiria, - Tel. 0657287321 

RIPOSO 

GLOBE THEATRE SILVANO TOTI 

largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127 
Oggi ore 21.00 Giulio Cesare di William Shake¬ 
speare. Regia di D. Salvo 

GRAN TEATRO 

viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917 

RIPOSO 

GRECO 

via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513 

RIPOSO 

IL PUFF 

via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721 

RIPOSO 

IL SISTINA 

via Sistina, 129-Tel. 064200711 

Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti stagione 

2007-2008 con 7 spettacoli in abbonamento e fuori 

IL VASCELLO 

via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021 

RIPOSO 

INDIA 

Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel. 
0668400061 

RIPOSO 





































































































































































































































































CINEMA 


TEATRI 


MUSICA 


l’Unità 23 

martedì 28 agosto 2007 


Fuori Roma 


Anzio 


Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141 


Sala Magnum 600 

Prova a voiare 

18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala Medium 300 

ii bacio che aspettavo 

18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala Minimum 1 80 

Giovani aquiie - Fiyboys 

18:30-21:00 (E 4) 

Sala Minimum 2 80 

Svaivoiati on thè road 

18:30 (E 2,5) 


La sconosciuta 

20:30-22:30 (E 2,5) 

Multisala Astoria Tel. 069831587 

Salai 300 

Sicko 

18:00-20:15-22:30 (E 4) 

Sala 2 90 

Disturbia 

18:30-20:30-22:30 (E 4) 

1 Multisala Cinema Lido Tel. 0698981006 

Salai 292 

Sicko 

18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 2 147 

Prova a voiare 

18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 3 147 

Licenza di matrimonio 

18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 4 143 

Disturbia 

18:30-20:30-22:30 (E 2,5) 

• COLLEFERRO 

Ariston Tel. 069700588 


ii bacio che aspettavo 

18:10-20:15-22:30 (E 4) 

De Sica 

Aiia deriva 

18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Fellini 

Harry Potter e i'Ordine deiia Fenice 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 

Tognazzi 

Sicko 

18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Visconti 

Prova a voiare 

18:10-20:15-22:30 (E 4) 

• Fìano Romano 

^ Cinepiex Feronia via Milano, 15Tel. 0765451249 

Salai 

Sicko 

17:05-19:40-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 

Transformers 

17:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Transformers 

20.00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 

Harry Potter e i'Ordine deiia Fenice 

19:00-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 

Disturbia 

17:15-19:45-22.15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 5 

Aiia deriva 

17:35-19.55-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 6 

ii bacio che aspettavo 

17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 7 

Hot Fuzz 

17:05-19:40-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 8 

Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo 

17:50-20:10-22:30 (E 7,5: Rid. 5,5) 

Sala 9 

Prova a voiare 

17:55-20:05-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salalo 

Licenza di matrimonio 

18:00-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

• Fiumicino 

1 Ugo Cine Cite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678 


Disturbia 1 4:45-17:00-19:15-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 14:15-17:40-20:00-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 


I Fantastici 4 e Siiver Surfer 

_14:15-16:15-18:15-20:15-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

The Protector_14:15-16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

The Reef: Amici x ie pinne 14:30-16:30-18:30-20:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Ocean’s Thirteen_22:15 (E 7,5) 

Materiai Giris_14:15-16:20-18:30-20:35-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Transformers_14:50-17:40-20:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 
_16:00-19:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Vacancy_22:30 (E 7,5) 

li bacio che aspettavo 14:05-16:10-18:15-20:30-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Pathfinder - La ieggenda dei guerriero vichingo 
_14:00-16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Disturbia_15:45-18:00-20:20-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Hot Fuzz_15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Aiia deriva_14:30-16:30-18:30-20:35-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

I Robinson - Una famigiia spaziale_15:00-17:10 (E 5,5) 

Transformers_19:20-22:15 (E 7,5) 

Crank_14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 14:45-17:30-20:30 (E 7,5; Rid 5,5) 

Harry Potter e i’Ordine deiia Fenice 16:00 18:50 21 40 (E 7,5; Rid 5,5) 

Harry Potter e i'Ordine deiia Fenice 

_14:00-16:45-19:30-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Harry Potter e i'Ordine deiia Fenice 15:30-18:20-21:15 (E 7,5; Rid 5,5) 

li cane pompiere_15:45 (E 5,5) 

li mio ragazzo è un bastardo 181 0-20 20-22 25 (E 7,5; Rid 5,5) 

Smokin’ Aces_15:15-17:40-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Prova a voiare_ 1 4:1 0 - 1 6:1 5 - 1 8:15-20:1 5 - 22:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sicko_15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Licenza di matrimonio 14:00-16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


• Frascati 

Politeama 

largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479 



Disturbia 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

Harry Potter e i'Ordine deiia Fenice 1 6:00-1 9 00-22 00 (E 6; Rid 5) 

Sala 3 

ii bacio che aspettavo 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 4 

Hot Fuzz 

16:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 5 

Licenza di matrimonio 

16:10-18:15-20:25-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 6 

4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193 

Salai 

Aiia deriva 

16:10-18:20-20:25-22:30 (E 6; Rid. 5) 


Sala 2 Pathfinder - La ieggenda dei guerriero vichingo 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 


• Guìdonìa Montecelìo 

1 Planet Multisala Tei. 0774306 I 


Sala Al 

Prova a volare 

18:30-20:30-22:30 (E 6: Rid. 4,5) 

Sala A3 

Alla deriva 

18:30-20:40-22:40 (E 6: Rid. 4,5) 

SalaA5 

Sicko 

18:00-20:20-22:40 (E 6: Rid. 4,5) 

SalaA7 

ii bacio che aspettavo 

18:20-20:40-22:40 (E 6: Rid. 4,5) 

SalaA9 

Disturbia 

18:20-20:40-22:50 (E 6: Rid. 4,5) 

SalaB2 

4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 

18:00-20:30-22:50 (E 6: Rid. 4,5) 

Sala B4 

Harry Potter e l'Ordine deiia Fenice 

20:20-23:00 (E 6) 

SalaB6 

Hot Fuzz 

18:00-20:30-23:00 (E 6: Rid. 4,5) 

SalaB8 

Licenza di matrimonio 

18:30-20:40-22:40 (E 6: Rid. 4,5) 

SalaBIO 

Pathfinder - La ieggenda dei guerriero vichingo 

18:20-20:40-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

• Ladìspolì 

LuCCiOia Tel. 099222698 


Fonerai party 

20:30-22:30 (E 5) 

• POMEZIA 

Muitipiex La Gaiieria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893 

Sala 5 

Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6: Rid. 5) 

Sala 6 

Shrek 3 

17:30-19:30 (E 6; Rid. 5) 

• Santa Marinella 

Arena Lucciola via Aurelia, 311 


Ho vogiia di te 

21:30 (E 6) 

• Trevignano Romano 

Palma Tei. 069999796 


Prova a voiare 

19:30-21:30 (E 4) 

SalaB 

Saturno contro 

19:40-21:40 (E 4) 

• Velletri 

Augustus Multisala 

Sala Fabrizi 

Sicko 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

SalaGassmann 

Smokin' Aces 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sala Sordi 

Prova a voiare 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sala Volontà' 

The Protector 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 


Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183 

Salai 

4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 

18:30-20:30-22:30 (E 5,5: Rid. 4) 

Sala 2 

Prova a voiare 

18:30-20:30-22:30 (E 5,5: Rid. 4) 

Sala 3 

ii bacio che aspettavo 

18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Sala 4 

Harry Potter e i'Ordine deiia Fenice 

18:45-21:30 (E 5,5; Rid. 4) 


Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288 


Sala 1 Shrek 3 _ 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6: Rid. 5) 

Sala 2 Shrek 3 17:30-19:30 (E 5) 


Provincia di Latina 


• Formia 


1 Multisala Del Mare Tel 0771 770427 

SalaAntonioni Alla deriva _ 20:20-22:30 (E 4) 

SalaFellini Sicko _ 20:20-22:30 (E 4) 


Sala Gassman,, ^ , 

The Protector 

20:20-22:30 (E 4) 

Sala Mandova ii bacio che aspettavo 

20:20-22:30 (E 4) 

SalaMonicelli Prova a voiare 

20:20-22:30 (E 4) 

Sala Risi 4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 

20:20-22:30 (E 4) 

Sala Sordi AmiciNemici - Le avventure di Gave e Mei 20 20-22 30 (E 4) 

Sala Volontà Disturbia 

20:20-22:30 (E 4) 

• Gaeta 

S Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214 

Prova a voiare 

18:00-20:15-22:30 (E 6) 

• Sabaudia 

Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570 

4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 

20:00-22:30 (E 6,5) 

Sala 2 Fonerai party 

20:00-22:30 (E 6,5) 

Sala 3 ii vento che accarezza i'erba 

20:00-22:30 (E 6,5) 

Sala 4 Sicko 

20:00-22:30 (E 6,5) 

• Sperlonga 

Arena Augusto Tel. 0771548644 

Lezioni di voio 

20:45-23:00 

Augusto Tel. 0771548644 

Prova a voiare 

20:30-22:45 (E 4) 

• Terracina 

Arena Piiii' Tel. 0773727500 

Notte prima degii esami... oggi 

21:00-23:00 (E 7; Rid. 6,00) 

1 Cinema Teatro Traiano via Traiano, 1 6 Tel. 0773701733 

Harry Potter e i'Ordine deiia Fenice 


18:00-20:30-23:00 (E 6,00; Rid. 2,5) 

Rio Muitisaia via del Rio, 19 Tel. 0773700653 

ii bacio che aspettavo 

19:00-21:00-23:00 (E 2,5) 

Sala 2 Prova a voiare 

19:00-21:00-23:00 (E 2,5) 

Sala 3 The Reef: Amici x ie pinne 

19:00 (E 6,20: Rid. 2,5) 

Disturbia 

21:00-23:00 (E 6,20: Rid. 2,5) 

Sala 4 4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 

19:00-21:00-23:00 (E 6) 


Teatri 


INSTABILE DELUHUMOUR MOULIN ROUGE 

via Taro, 14-Tel. 068416057 

RIPOSO 

LA COMUNITÀ 

via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413 

RIPOSO 

LE MASCHERE 

via Aurelio Saliceti, 1 -3 - Tel. 0658330817 

RIPOSO 

MANZONI 

via Montezebio, 14 - Tel. 063223634 
Oggi ore dalle 10.00 alle 14.00 Campagna abbona¬ 
menti STAGIONE 2007-2008 dal luiiedì al sabato 

NAZIONALE 

via del Viminale, 51 - Tel. 064870610 

RIPOSO 

NUOVO COLOSSEO RIDOHO 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

RIPOSO 

NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

RIPOSO 

OLIMPICO 

piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 063265991 
Oggi ore 10.00-18.00 Campagna abbonamenti sta¬ 
gione 2007-2008 dal lunedì al venerdì 

PARIOLI 

via Giosuè Dorsi, 20 - Tel. 068022329 


Oggi ore 10.00-13.00 e 15.00-18.00 Campagna 
ABBONAMENTI STAGIONE 2007-2008 dal lunedì al Vener¬ 
dì 

PASSAGGI SEGRETI 

via Aurelia Antica, 183 - Tel. 066795130 

RIPOSO 

PEGASO 

Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208 

RIPOSO 

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI 

via Nazionale, 183 - Tel. 064882114 

RIPOSO 

PICCOLO JOVINELLI 

via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262 

RIPOSO 

POLITECNICO 

via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891 

RIPOSO 

PRATI 

via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503 
Oggi ore 10.00-13.00/15.00-20.00 Campagna ab¬ 
bonamenti STAGIONE 2007-2008 4 spettacoH in abbona¬ 
mento 

ROSSINI - RENATO RASCEL 

piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281 

RIPOSO 

SALA UMBERTO 

via della Mercede, 50 - Tel. 066794753 


RIPOSO 

SALA UNO 

piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel. 
067009329 

RIPOSO 

SALONE MARGHERITA 

via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439 

RIPOSO 

SPAZIO UNO 

vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974 

RIPOSO 

STANZE SEGRETE 

via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690 

RIPOSO 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

TEATRO BELLI 

piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875 

RIPOSO 

TEATRO DEL LIDO 

via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753 

RIPOSO 

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ 

vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259 


RIPOSO 

TEATRO FRANCESE DI ROMA 

largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632 

RIPOSO 

TEATRO MOLIÈRE 

via Podgora, 1 - Tel. 063223432 

RIPOSO 

TEATRO NINO MANFREDI 

Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849 

Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti stagione 

2007-2008 

TEATRO PETROLINI 

via Rabattino, 5 - Tel. 065757488 

RIPOSO 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA 

via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376 

RIPOSO 

TEATRO SEHE 

via Benevento, 23 - Tel. 0644236382 

RIPOSO 

TEATRO TENDASTRISCE 

via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633 

RIPOSO 

TEATRO TOR BELLA MONACA 

Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579 

RIPOSO 

TEATRO ULPIANO 

via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258 

RIPOSO 


TESTACCIO 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 

RIPOSO 

TESTACCIO SALEHA COMICI 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 

RIPOSO 

TORDINONA 

via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890 

RIPOSO 

VERDE 

circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel. 
065882034 

RIPOSO 

VILLA DORIAPAMPHIU 

via di San Pancrazio, 10 - Tel. 06-21707618 

RIPOSO 

VinORIA 

piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel. 
065740170 

Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti stagione 

2007-2008 


musica 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

via Flaminia, 118-Tel. 063201752 

RIPOSO 

ARCILIUTO - SALOnO MUSICALE 

piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419 

RIPOSO 

RIPOSO 


AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE 

via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044 

RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA SAN¬ 
TA CECILIA 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058 

RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA 700 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444 

RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SINO- 
POLI 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680241281 

RIPOSO 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CAHOLICA DI ROMA 

Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715 

RIPOSO 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA 

piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051 

RIPOSO 

CONSERVATORIO DI S. CECILIA 

via Del Greci, 18-Tel. 0668801044 

RIPOSO 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE 

corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125 

RIPOSO 

TEATRO DELL'OPERA 

piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255 

RIPOSO 


rUnìtà Online 


Abbonamento al quotidiano on line 
I mese 12 euro* 

Abbonamento allArchivio Storico 
I mese 12 euro* 

Abbonamento al quotidiano +Archivio Storico 
I mese 20 euro* 


[ prezzi si intendono IVA inclusa 

























































































































































































ORIZZONTI 


EX LIBRIS 


Etnìe, culture, fedi 
È la violenza a unirci 


Non soltanto 
sono pacifista. 
Sono un pacifista 
militante. 

Sono disposto 
a lottare 
per il pacifismo 


Albert Einstein 



VIAGGIO A 360 GRADI 

nel mondo e nella storia: l’ame¬ 
ricano W.T. Vollmann ha dedi¬ 
cato al «Male» un’enciclope¬ 
dia. È una monumentale ricer¬ 
ca sul campo durata vent’anni. 
Ora tradotta da Mondadori, ec¬ 
co cosa ci dice su esso 

M di Sergio Pent 



1 tempo deiruomo si misura sulla fatica e sul 
progresso, ma il percorso dell'evoluzione 
non può prescindere dalle dinamiche della 
violenza che - da Caino e Abele in poi - han¬ 
no caratterizzato «ranimalità» del genere 
umano. Istinto e ragione si scindono nellln- 
teresse deirindividuo che spegne il razioci¬ 
nio per dedicarsi al culto occasionale - o pro¬ 
grammato - della sopraffazione. Dagli insulti 
al semaforo ai genocidi perpetrati con preci¬ 
sione chimrgica, la differenza è nella sostan¬ 
za più che nella circostanza. L'uomo genera 
odio e violenza, le tregue di pace sono un det¬ 
taglio del caso nel vortice del divenire terre¬ 
stre: di guerre e conquiste è campata l'umani¬ 
tà fin dai primordi, e se non ci saranno più 
petrolio o derive etnico-religiose a motivare 
le future bmtalità, l'uomo troverà comun¬ 
que un modo per «crescere» annientando il 
prossimo. 

La misura della violenza è imperscmtabile, e 
in questo marasma di contraddizioni e giusti¬ 
ficazioni lo scrittore americano William T. 
VoUmann - ben noto per la sua bulimia pro¬ 
duttiva - ha tentato di porre un brandello di 
ordine etico e morale. La violenza non ha ra¬ 
dici definite, estirpabili, non nasce e non 
muore ma si evolve attorno a se stessa, al di 
là delle razze e delle religioni, delle motivazio¬ 
ni sociali, politiche o familiari: esiste in quan¬ 
to tale, ed è la sola bandiera condivisibile del¬ 
l'umanità. 

In sette volumi e 3.300 pagine, nel 2004 Voll¬ 
mann ha offerto al pubblico il suo trattato 
personale sul tema, butto di vent'anni di 
viaggi, incontri, letture, ricerche ed esperien¬ 
ze in molte parti del pianeta. 

Lo studio dei filosofi e dei teologi, il conbon- 
to con i signori della guerra e con i pacifisti, 
nonché la visita in diretta a una dozzina di 
zone di guerra, hanno offerto lo spunto a 
Vollmann per cercare di tradurre sulla pagi¬ 
na il pensiero primario della ferocia insita 
nell'uomo. 

Non è riuscito a definire le radici dell'odio, 
ovviamente, ma questo percorso labirintico 
nel male e nel disagio hanno portato a galla 
l'essenza dell'animo umano, che è fonda- 

Un’indagine a tutto 
campo sul Caino 
che è in noi 
Daii’insulto 
ai semaforo 
ai genocidi in Kosovo 


mentalmente destinato a scontrarsi, prima o 
poi, con l'istinto della sopraffazione. 

Non esistono giudizi di merito né proposte 
di soluzione di un problema che costituisce 
la base quotidiana dei rapporti sociali: la vio¬ 
lenza del dolore privato - malattia, perdite, 
soberenze fisiche - non è certo paragonabile 
agli eccidi perpetrati con sadica precisione 
da capi di stato e dittatomcoli alternatisi nel¬ 
la storia dell'umanità, ma l'insieme di questi 
disagi - privati o collettivi - costituisce il nes¬ 
so su cui Vollmann costmisce la sua pirami¬ 
de di esperienze, che spazia ovunque per defi¬ 
nire le motivazioni della violenza, scomo¬ 
dando Platone e Cicerone, Lenin e Gandhi, 
Hitler e San Tommaso, un insieme apparen¬ 
temente contraddittorio di figure determi¬ 
nanti a dimostrazione di una consequenziali¬ 
tà storica del male, a cui nessun spirito di par¬ 


te nobile ha mai potuto porre rimedio. 

Come un'onda che sale e che scende, tradotto 
ora in Italia da Mondadori, (traduzione di 
Gianni Pannofino, pp. 952, euro 22) è la ver¬ 
sione ridotta a un solo volume della tentaco¬ 
lare opera, ma costituisce un compendio più 
che rappresentativo dell'operazione analiti¬ 
ca di Vollmann, il quale parte da un assunto 
essenziale e quasi dogmatico, «la morte è ba¬ 
nale». 

11 percorso della violenza non sempre giunge 
alla morte, ma la morte costituisce inevitabil¬ 
mente l'estrema violenza, quella più bebar- 
da perché - per assurdo - «non può essere spe¬ 
rimentata né dai morti né dai vivi». 

1 tre brevi e massacranti saggi introduttivi ba¬ 
sterebbero da soli a definbe la sostanza del di¬ 
scorso: la visita alle catacombe di Parigi, le 
mortificazioni allucinanti di un'autopsia, il 


declino di un corpo umano aggredito dal 
cancro. La morte sociale, come testimonian¬ 
za postuma, il martirio di un addio prolunga¬ 
to, l'attesa della fine come simbolo estremo 
di una bagilità che non si può umanamente 
giustificare con l'arma della fede. 

Tre saggi intensi e duri come un cazzotto in 
bocca, tre semplici - quasi ovvie - simbologie 
destinate ad aprire la strada al fiume in piena 
dell'opera che segue, più statistica e dettaglia¬ 
ta ma mai immune da osservazioni critiche 
straordinarie, come se l'autore avesse ogni 
volta avvicinato il luogo d'origine del male e 
intendesse ofbircelo in visione apertamente 
e senza motivazioni. 

Ma le motivazioni ci sono, esistono, sono un 
campo aperto di osservazioni che attraversa¬ 
no la Storia passando dalle esperienze mini¬ 
me individuali come il suicidio e l'eutanasia. 


in cui il calcolo dell'egoismo diventa il solo 
metro di conbonto delle violenze private. 

Le motivazioni della violenza, dunque, sono 
strettamente personali o ampiamente socia¬ 
li: nei suoi pellegrinaggi dettagliati dal Kosso- 
vo alla Cambogia, dalla Somalia all'Iraq, Voll¬ 
mann cerca di stabilire una «misura etica» 
della morte violenta, intervistando cecchini 
e torturatori, stragisti e dittatori, operatori di 
pace e difensori dell'autorità sociale. L'inten¬ 
zione è quella di definire il punto al di sotto 
del quale non sia possibile scendere: il «fon¬ 
do» del male. Ma, come potrà vedere il letto¬ 
re paziente - e secondo noi accalappiato e 
stordito da questo vortice di violenze mai co¬ 
sì concrete, plateali e generalizzate - un fon¬ 
do del male non esiste. Esiste la possibilità 
umana di stabilire regole anche per il «siste¬ 
ma» della violenza e della morte, e le parole 
degli antichi filosofi e dei più moderni pacifi¬ 
sti sono tutte lì a testimoniarne la lunga so¬ 
pravvivenza. Esiste, per assurdo, la possibili¬ 
tà umana di creare un calcolo morale sempli¬ 
ce e pratico per stabilire in quali casi sia accet¬ 
tabile il ricorso all'uccisione, quante persone 
si possono uccidere e così via. La difesa del¬ 
l'autorità attraversa i conflitti storici - Cortez 
e Montezuma, gli schiavisti e Lincoln - e il cal¬ 
colo delle percentuali diventa Storia. Attra¬ 
verso questa Storia, in cui anche le vittime e 
gli uomini di grande levatura morale non so¬ 
no esenti dal discorso della violenza, Voll¬ 
mann inaugura un percorso davvero unico 
nel ridefinire il concetto stesso dell'evoluzio¬ 
ne umana, poiché ogni assoluzione prevede 
un peccato, e ogni assolutore è stato - e spes¬ 
so continua a essere - un peccatore. 

Non c'è giustificazione alla violenza, sembra 
suggerire Vollmann, ma la sua opera unica, 
ipnotica, straripante, spesso narrativamente 
coinvolgente al di là delle bedde statistiche, 
sta lì a dimosttare che l'umanità non può pre¬ 
scindere da essa per proseguire il suo cammi¬ 
no. 

Non c'è giustificazione, ma la Storia intera te¬ 
stimonia che l'uomo l'ha sempre cercata, 
magari mascherandola con parole inattacca¬ 
bili come fede e speranza, amore e fiducia, 
bateUanza e condivisione. Un'opera che è co¬ 
me un'overdose di verità in un mondo di 
tante mezze verità fasulle e opportunistiche. 
Indispensabile per capire che non c'è salvez¬ 
za da noi stessi. 

Per partire, tre saggi 
che sono come un 
cazzotto; un’autopsia, 
un malato di cancro 
e una visita alle 
catacombe di Parigi 



CINEMA 1= MISTERI D’ITALIA 


FATE LUCE SULLE TRAME PIU OSCURE 
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OLTRE IL MITO /2 

Nel quarantennale 
della morte, continua 
il nostro viaggio nella 
sua parabola esisten¬ 
ziale. Da hippy gene¬ 
roso a «Comandan¬ 
te»: è lei a mutarlo, 
l’amata che sposa 
nel 1955 


■ di Maurizio Chierici 



n Guatemala Ernesto Guevara 
diventa il Che che a quarant'an- 
ni dalla morte sventola nelle 
bandiere delle piazze 2000. Si 
dichiarava apolitico ma scanda¬ 
lizzato dalla miseria atroce del¬ 
la gente e si lascia conquistare 
dalla rivoluzione di Arbenz, ge¬ 
nerale- presidente nei guai per 
aver nazionalizzato 84 mila et¬ 
tari della United Fmit, regina 
delle banane. Che domina il 
Guatemala dal 1936. 11 dottor 
John Poster Dulles ne è uno dei 
fondatori. Fra i soci, il fratello: 
Alien W. Dulles. John si è dato 
alla politica; fa il segretario di 
Stato. Alien dirige la Già. Ecco 
perché Foltraggio alla United 
isola il Guatemala. 

Ma il Guevara del Guatemala è 
un medico innamorato della ra¬ 
gazza che lo trascina in politi¬ 
ca. Oscurata nelle biografie, è il 
nodo d'amore che cambia la vi¬ 
ta dell'hippy generoso. Hilda 
gli presenta le anime inquiete 
accorse da ogni America Fatina 
per respirare una fragile libertà: 
nicaraguensi, pemviani come 
lei, salvadoregni che recitano 
Sandino. Gli presenta gli attivi¬ 
sti del Pgt, partito dei lavorato¬ 
ri, insomma comunisti che 
non hanno il coraggio di avvol¬ 
gersi nel nome proibito dalla 
guerra fredda. Militanti senza 
sfumature. Burocrati coi quali 
il Che si scontra non accettan¬ 
done Fincongmenza dogmati¬ 
ca, soprattutto la noiosità. 
Quando si offre di fare il medi¬ 
co nei villaggi indigeni della re¬ 
gione sperduta del Peten, accol¬ 
gono la proposta con una do¬ 
manda: «Prima di partire devi 
iscriverti al partito». «Compa¬ 
gno», risponde il Che, «quan¬ 
do vonò la tessera lo farò per 
convinzione». 

Fitiga spesso con Rojo, «grasso 
riformista». Discute con Hilda, 
soprattutto dei libri che stanno 
divorando. Sono d'accordo sul¬ 
l'importanza degli scrittori rus¬ 
si «prerivoluzionari»: Tolstoj e 
Dostojevski. Fi dividono Freud 
e Sartre. 11 Che li adora, Hilda 
ne ammira l'intelligenza «spre¬ 
cata». 

11 Rojo, del quale raccolgo i rac¬ 
conti, è un politico dalle spalle 
coperte. Amicizie che allarga 
ogni giorno. Anche Guevara 


ne trae beneficio. 11 cancelliere 
Osegueda cancella i loro debiti 
con l'alberghetto; l'ambasciato¬ 
re deir Argentina peronista, Ni¬ 
cholas Sanchez Toranzo, li ac¬ 
coglie con una cordialità che in¬ 
tiepidisce l'odio verso l'uomo 
forte di Buenos Aires. F'amba- 
sciatore li ospiterà quando Ar¬ 
benz cade, e sarà ancora San¬ 
chez a tirar fuori Ernesto dal car¬ 
cere strappando ai restauratori 
della «democrazia occidentale» 
gli anesti domiciliari dei quali il 
Che se ne frega per andare a gio¬ 
care a scacchi nel ristorante fre¬ 
quentato da Hilda. Anche lei 
trema. Va e viene dalla prigio¬ 
ne fino a quando scivola in 
Messico. 

Mi piacerebbe sposarla, aveva 
confessato Ernesto a Rojo poco 
dopo il primo incontro. Ma a 
Hilda non lo dice. Rapporti di 
simpatia formale. Una volta tro¬ 
va il coraggio di chiederle una 
cosa: se lei e la sua famiglia so¬ 
no di costituzione sana. E Hilda 
un po' si anabbia e un po' ride: 
vuoi la mia cartella clinica per 
chiedermi la mano? 11 Che non 
la chiede. Brontola: «sarebbe 
una buona idea». Hilda ne è 
amareggiata. Quando l'ha in¬ 
contrato le era sembrato trop¬ 
po bello per essere intelligente 


D’accordo 
su Tolstoj e 
Dostojevski 
Divisi su 
Sartre 
e Freud 


e troppo vanitoso («come sono 
vanitosi gli argentini»). Fenta- 
mente scopre un ragazzo diver¬ 
so, illudendosi di costmire la vi¬ 
ta assieme. Alla fine il Che si la¬ 
scia andare. Finalmente fanno 
l'amore. Nel diario precisa 
quando è successo: 18 maggio 
1955. Hilda lo conferma col pu¬ 
dore di un'intellettuale che sce¬ 
glie le parole: «abbiamo deciso 
di unirci di fatto». Vanno a vive¬ 
re nella casa di una poetessa ve¬ 
nezuelana - Fucila Velàsquez - 
in via del Rin, proprio la casa 
che Rosalina Tuyuc una volta 
ha indicato con un gesto della 
mano. Vanno a ballare il tango 
di Gardel nella festa che ricorda 
Sandino. Hilda sa ballare, Erne¬ 
sto le cammina sui piedi. Co¬ 
me nel lebbrosario dell'Amaz- 
zonia durante il primo viaggio 
con Granado, conta i passi 
un-due-tre trascurando la musi¬ 
ca. 

Attorno, la repubblica dell'uto¬ 
pia sta crollando. Gli Stati Uniti 
decidono di accelerare la restau¬ 
razione. F'United Fmit preten¬ 
de altri 300 mila ettari concessi 
dai governi che avevano prece¬ 
duto Arbenz. F'esercito del Gua¬ 
temala è composto di professio¬ 
nisti fino a quel momento fede¬ 
li agli ordini del generale presi¬ 
dente. Di fronte all'ultimatum 
Usa e alla denuncia pubblica di 
Arbenz che teme l'invasione 
americana gli alti comandi re¬ 
stano silenziosi.. Come è succes¬ 
so vent'anni dopo con i con¬ 
tras all'assalto del Nicaragua 
sandinista, l'operazione parte 
dall'Honduras. È una delle po¬ 
che volte che Guevara dà ragio¬ 
ne a Rojo disilludendo i giova¬ 
ni rivoluzionari. Se gli Stati Uni¬ 
ti decidono, i generali cresciuti 


alla scuola Usa de Fas Americas 
di Panama, si anenderanno. 
Washington dà il via e i volon¬ 
tari per la libertà del Guatema¬ 
la, guidati dal colonnello Castil- 

10 Armas sconfitto da Arbenz 
nelle elezioni 1950 marciano 
sulla capitale. Non tanti uomi¬ 
ni, ma armati fino ai denti men¬ 
tre aerei con strane bandiere 
fanno la spola tra la frontiera e i 
suoi mercenari per spianare il 
teneno ai contractors guidati 
da comandanti con la croce sul 
petto. « Salviamo l'occidente 
cristiano dall'oppressione co¬ 
munista». Nessuna resistenza. 
Tra i mercenari stranieri un gio¬ 
vanotto si prepara a diventare 
un attore famoso: Philipe Fe 
Roy Beaulieu, pecora nera di 
una nobile famiglia francese. 
Veniva dalla legione in Algeria, 
paracadutista in Vietnam quan¬ 
do si chiamava Indocina. Vuol 
continuare a combattere e si of¬ 
fre a chi paga. Me lo racconta 
dopo il successo dei Sette uomi¬ 
ni d'oro nella bella casa di Roma 
affacciata sulla cupola di San 
Pietro. «Non abbiamo incontra¬ 
to nessuno. Forse ci aspettava¬ 
no da un'altra parte. Una pas¬ 
seggiata». Poco convinto che il 
popolo avrebbe difeso Arbenz, 

11 Che guarda gli aerei che bom¬ 
bardano indisturbati. «Con un 
po' di vergogna devo confessa¬ 
re che mi sono divertito come 
un pazzo, mi sentivo invulnera¬ 
bile», scoppi e fumo lontani. 
F'ambasciatore Sanchez apre le 
porte agli argentini in difficol¬ 
tà. Rojo è già partito in corriera 
per gli Stati Uniti e il funziona¬ 
rio ridiventa il burocrate che fa 
rispettare la legge. Ogni rifugia¬ 
to deve dichiarare d'essere per¬ 
seguitato perché comunista. 


Nome, cognome e firma. Rojo 
racconta: chi è scivolato dal 
Guatemala con quel marchio, 
a Buenos Aires finisce nelle car¬ 
ceri della dittatura militare. 
Qualcuno non toma. 

Guevara prende la strada del 
Messico, Hilda preferirebbe il 
Perù. Ernesto ha 26 anni, man¬ 
ca da casa da due. «Accompa¬ 
gnami fino alla prima fermata 
del treno...». E Hilda lo accom¬ 
pagna. Ultimo abbraccio senza 
la speranza di riabbracciarsi. 

11 viaggiatore deluso ha in tasca 
una lettera del padre con l'indi¬ 
rizzo di un vecchio amico: Ulis¬ 
se Petit de Murat. A Buenos Ai¬ 
res madre, padre e l'adorata zia 
Beatrix sono preoccupati per il 
futuro dello scavezzacollo. «Po¬ 
trebbe fare l'attore...». De Mu¬ 
rat è introdotto in quella che 
sta diventando la capitale del ci¬ 
nema con Bunuel e i registi ms- 
si, Pedro Amemdarez e Maria 
Felix. Chissà... 

Va in Messico per far tappa e ri¬ 
partire: l'Europa, questa volta. 
Bologna è una scuola di medici¬ 
na famosa: vonebbe approfon¬ 
dire i problemi dell'asma an¬ 
che per ragioni personali. Inve¬ 
ce il Messico diventa il passag¬ 
gio che ne segna la vita anche 
se comincia con gli affanni di 
sempre: come sbarcare il luna¬ 
rio. 

Un signore massiccio si mette 
in posa davanti alla macchinet¬ 
ta di un fotografo da strada: in¬ 
segue come un mendicante i 
passanti nel parco di Chapulte- 
pec. «Perché no?», sorride il fo¬ 
tografo. Rojo è arrivato in aereo 
negli Stati Uniti per abbracciare 
Ernesto il quale si guadagna da 
vivere così. Ha tentato altre stra¬ 
de: archeologo, venditore di li¬ 


bri a domicilio. Con mille genti¬ 
lezze l'amico del padre gli fa ca¬ 
pire che la carriera di attore è 
complicata. Bisogna aver pa¬ 
zienza, ma il Che non può 
aspettare. All'improvviso Hilda 
bussa alla sua porta e dopo qual¬ 
che mese annuncia di aspettare 
un bambino: «Fo chiameremo 
Vladimir Ernesto». Invece è 
una bambina: Hildita. F'annun- 
cio di Hilda lo costringe a chiu¬ 
dere la vita senza radici: una 
compagna e una bambina, de¬ 
ve decidersi a tirare avanti col 
grigiore di tutti. E sposarsi. Hil¬ 
da resta dubbiosa. A Città del 
Messico Guevara ha ritrovato i 
cubani incontrati in Costarica 
e i cubani che condividevano 
le speranza del Guatemala. Si 
accatastavano nel casermone 
degli Appartamenti Imperiali 
(racconta Rojo) confusi nella 
sterminata colonia habanera. 
Aspettano che Fidel Castro ven¬ 
ga liberato dall'amnistia pro¬ 
messa dal generale Batista. 
Raul, il fratello, è già arrivato. 11 
Che sente la necessità di rompe¬ 
re gli obblighi delle contingen¬ 
ze - soldi per mangiare, dormi¬ 
re, vestirsi in qualche modo - e 
ricomincia ad inseguire «l'av¬ 
ventura positiva» che lo ha infi¬ 
lato nel treno della stazione di 


Quel pranzo 
di nozze 
con Fidel 
Poi l’addio 
e l’inizio 
dell’avventura 


Retiro. F'awentura positiva 
che fanno balenare gli esuli cu¬ 
bani è liberare Cuba dalla ditta¬ 
tura. Hilda non sopporta che la 
sua testa voli sempre altrove. 
Quale fiducia può garantire chi 
vuol sempre scappare? Resiste 
fino a quando resta incinta. Si 
sposano nell'agosto '55. Fidel 
doveva fare da testimone, ma 
Fidel è negli occhi della polizia. 
Meglio non correre rischi. Arri¬ 
va all'ora di pranzo. Assaggia 
l'asado del Che: «Credo di esse¬ 
re un cuoco più bravo...». E ri¬ 
cambia preparando personal¬ 
mente il cenone di Natale, lus¬ 
so che fa eccezione nella politi¬ 
ca dei centesimi contati: sta rac¬ 
cogliendo dollari (con discorsi 
negli Usa e sostegno del partito 
ortodosso contrario a Batista) 
per comperare la «nave» che li 
sbarcherà a Cuba. E quando tro¬ 
va un vecchio yacht - il Gran- 
ma - servono altri dollari per te¬ 
nerlo a galla. 

Ernesto frequenta Raul Castro. 
Biondino, silenzioso. Ha parte¬ 
cipato all'assalto fallito alla ca¬ 
serma Moncada. Ha frequenta¬ 
to i festival della gioventù co¬ 
munista. Europa, sospira il Che 
ascoltandolo. È un marxista 
concreto che ravviva i fuochi te¬ 
orici respirati con Hilda e i suoi 
compagni. Un giorno Raul gli 
presenta Fidel, graziato e in li¬ 
bertà. Altissimo e con la voce 
afona di un bambino, prima 
impressione del Che. 

Un colpo di fulmine. A Castro 
piacciono le storie interminabi¬ 
li della sua traversata dell'Ame¬ 
rica Fatina; il Che è incantato 
dalla scommessa impossibile 
che l'avvocato con occhiali e 
baffi sottili come un ballerino 
di tango, disegna con la preci¬ 
sione di un sogno che vive ad 
occhi aperti. Parlano e parlano: 
ore, giorni. Diario di Rojo: 
«Riabbraccio Meo Fopez cono¬ 
sciuto in Guatemala. Morirà 
nell'avventura del Granma. Fa 
comunità cubana è una comu¬ 
nità loquace che sempre discor¬ 
re a voce alta a cavallo delle se¬ 
die o rannicchiata sul pavimen¬ 
to. Bmsio imperforabile ed Er¬ 
nesto mi prende un braccio: an¬ 
diamo a parlare in cucina. In cu¬ 
cina c'è Fidel. Sta cucinando 
una gigantesca pentola di spa¬ 
ghetti». Rojo vuol sapere tante 
cose. Castro risponde tenendo 
d'occhio la cottura. «Stanno 
preparando una gigantesca pro¬ 
vocazione nei nostri confronti 
( poco dopo verrà arrestato as¬ 
sieme agli altri. Che compreso), 
ma ti assicuro che appena avre¬ 
mo messo piede a Cuba, ogni 
bomba nascosta all'Avana bm- 
cerà le lingue di chi parla male 
di noi. Fa gente si precipiterà in 
strada con le armi in mano». 
Dal Messico Rojo passa per 
l'Avana nel viaggio di ritorno 
in Argentina. Fa trova assediata 
da un numero impressionante 
di militari. Gli raccontano delle 
navi che vigilano le coste e ae¬ 
rei spia Usa in volo. Ernesto 
pensa solo all'impresa che darà 
significato alla sua vita. Hilda 
parte per il Perù con Hildita e il 
Che resta solo. «Con gli occhi 
vuoti», racconta Gino Doné, 
l'italiano di San Donà del Piave 
che gli è al fianco in Messico. 

( 2- continua ) 


LA POLEMICA Alla vigilia della votazione (stasera) nove «frondisti» dicono addio. Così formalizzano il dissenso ma, stante il regolamento, non incidono sul quorum 

Premio Viareggio, dimisaoni in massa. Per «salvarlo» 


■ di Maria Serena Palieri 


U n «beau geste»: così, dietro le quinte, i no¬ 
ve giurati del Premio Viareggio definisco¬ 
no le dimissioni che, ieri pomeriggio, 
hanno rassegnato per lettera. Dopo l'addio di 
Fermccio Parazzoli e Alfonso Berardinelli, a di¬ 
vorziare dal Premio ideato settantotto anni fa 
da Feonida Rèpaci - e attualmente diretto da Ro¬ 
sanna Bettarini - sono Carla Moreni, Claudio 
Piersanti, Elisabetta Rasy, Giorgio Van Straten, 
Raffaele Manica, Giovanni Gozzini, Giorgio Fi¬ 
cara, Maurizio Cucchi, e la giurata e segretaria 
del Premio Alba Donati. Perché andarsene alla 
vigilia delle votazioni - in corso da stasera - e a 
due giorni dalla finale, è da considerarsi, anzi¬ 
ché un colpo gobbo, un «beau geste»? Perché 
non siamo nel mondo comune di noi umani, 
bensì nelle spire del regolamento d'un riconosci¬ 
mento letterario, regolamento poi quasi ottua¬ 
genario, tra l'autocratico e il bizantino: dimet¬ 
tendosi i «piccoli frondisti» (così li ha battezzati 
la Presidente che loro contestano), permettono 
ai dodici giurati rimasti di bastare al quomm, er¬ 


go alla barca del Premio Viareggio di arrivare - 
anche con le vele a brandelli - al porto della fina¬ 
le nella sala del teatro Eden. 

Si è conclusa con la missiva inviata da Donati al 
sindaco Marco Marcucci, e alla Presidente, la tor¬ 
mentata vicenda cominciata nei mesi scorsi. Ed 
entrata nel vivo dopo la nomina di quattro nuo¬ 
vi giurati (Giuseppe Feonelli, Giorgio Amitra¬ 
no, Simona Costa, Mario Graziano Parti) effet¬ 
tuata a parere dei dissidenti da Rosanna Bettari¬ 
ni con un colpo di mano fuori tempo massimo. 
Con lo scopo di piazzare nelle teme finaliste un 
libro a lei caro. La casta di Stella-Rizzo (poi co¬ 
munque bocciato). In giuria oggi all'hotel Expla- 
nade siederanno con loro i «sopravvissuti» Mar¬ 
cello Ciccuto, Guido Fink, Pietro Ghilarducci, 
Sergio Givone, Grazia kivi, Marisa Volpi. 

11 botto finale è avvenuto quando, ieri mattina, 
qualcuno è andato a curiosare nel sito web del 
Premio. Un sito stantio e immobile, fino a qual¬ 
che mese fa, poi rimesso in moto secondo stan¬ 
dard tecnologici «up to date». Altro che immobi¬ 
le! Per la giornata di ieri ha fatto faville: ad una 
voce nata notturnamente, «Tutte le carte della 


giuria 2007», ecco messi in piazza i carteggi, pub¬ 
blici e privati, intercorsi in questi mesi tra Presi¬ 
denza, giurati, segreteria, ufficio stampa. Dai giu¬ 
dizi impietosi espressi da un giurato (ora ex) su 
una delle candidature giornalistiche al neonato 
premio Terza Pagina ai conti della spesa al cente¬ 
simo per i soggiorni alberghieri, dalle missive 
con scambi di accuse al carteggio con un giura¬ 
to inclina a dimettersi perchè nel frattempo di¬ 
ventato ministro. Giuliano Amato. 

Un materiale che all'intemauta stupefatto dava 
quest'idea: il Premio Viareggio (o chi ha facoltà 

Sul sito web del 
riconoscimento 
fondato da Rèpaci 
i «panni sporchi»; 
missive anche private 
corse in questi mesi 


di intervenire sul sito) ha deciso che i panni 
sporchi si lavano in piazza. 

Di tutto si è parlato, in questi giorni, meno che 
dei libri che arrivano alla finale d'un Premio da 
ottant'anni ambito, ma, per sfortuna loro, in 
questa malconcissima edizione: sono per la nar¬ 
rativa Un saluto attraverso le stelle (Marisa Bulghe- 
roni, Mondadori), Storia naturale dei giganti (Er¬ 
manno Cavazzoni, Guanda), Ultimo parallelo (Fi¬ 
lippo Tuena, Rizzoli), per la poesia Marmo (Sil¬ 
via Bre, Einaudi), Voci d'osterìa (Franco Eoi, Mon¬ 
dadori ), Cento poesie a LadyHawke (Michele Ma¬ 
ri, Einaudi), per la saggistica II testo visivo (Stefa¬ 
no Agosti, Marinotti), Tra le pieghe della parola 
(Gian Luigi Becaria, Einaudi), Buio (Paolo Mau¬ 
ri, einaudi), per l'opera prima Figlia di una vesta¬ 
glia blu (Simona Baldanzi, Fazi), Fideg (Pàolo Co¬ 
lagrande, Alet), Freni(Pào\o Fallai, e/o). 

Ora, ecco l'unica certezza: dal primo settembre 
il Premio Viareggio volta pagina. L'abito che set¬ 
tantotto anni fa Leonida Rèpaci aveva costruito 
su misura per sé: carica a vita, poteri fortissimi 
nelle mani del presidente, non va più. Lo statu¬ 
to andrà cambiato. 


LUTTO Antivivisezionista, un passato 
da pilota, aveva 94 anni 

E morto Hans Ruesch 
Scrisse «Il paese 
dalle ombre lunghe» 

È MORTO a Massagno (lugano), all'età di 94 an¬ 
ni, Hans Ruesch, figura versatile, scrittore eclet¬ 
tico e padre del movimento italiano contro la 
sperimentazione animale scientifica. Malato 
da tempo, si è spento durante il sonno. Era na¬ 
to a Napoli il 7 maggio 1913 da genitori svizze¬ 
ri. Nel 1937 pubblicò il suo primo libro, TheRa- 
cers, sulle corse d'auto Negli anni 30, infatti, fu 
anche pilota di FI con la Ferrari. È del 1950 il 
suo primo best-seller, intitolato Paese dalle om¬ 
bre lunghe, dal quale Nicholas Ray trasse nel 
1960 il film Ombre Bianche. Scrisse in quegli an¬ 
ni tutti i suoi romanzi: Paese dalle ombre corte, 
Partita di Caccia, Ritorno alle ombre lunghe e altri. 
Divenne il maggior esponente del movimento 
antivivisezionista italiano. Nel 1975 fondò la 
CIVIS, Centro Informazioni Vivisezionistiche 
Intemazionali Scientifiche. Scrisse Imperatrice 
Nuda, libro che destò scalpore perchéaffronta 
dal punto di vista storico, medico, etico e scien¬ 
tifico il problema della vivisezione, contrastan¬ 
do le tesi a favore della pratica. 





























Chi evade 
le tasse 
e chi no... 

Cara Unità, 

in Italia ci sono persone che possono evadere 
le tasse ed altri, come i lavoratori dipendenti e 
i pensionati, che non possono farlo, anche se 
lo volessero. Perchè allora non si consente an¬ 
che a quest'ultimi di dichiarare i loro redditi, 
come chiedono di fare i lavoratori autonomi, 
anziché trattenergli le imposte alla fonte? Il 
punto è che, se una simile proposta fosse ap¬ 
plicata, le finanze pubbliche crollerebbero e si 
andrebbe incontro alla disintegrazione stessa 
dello Stato Italiano. Tuttavia in Italia si è rag¬ 
giunto un livello di evasione fiscale franca¬ 
mente immorale. Ma solo a una parte di citta¬ 
dini è, di fatto, consentito di evadere, all'altra 
no e ciò determina una situazione di disugua¬ 
glianza e ingiustizia che contrasta con gli arti¬ 
coli 3 e 53 della Costituzione. Io ritengo che 
fra le categorie imprenditoriali, coloro che pa¬ 
gano effettivamente le tasse siano sottoposti 
ad una tassazione elevata, come è troppo ele¬ 
vata la tassazione cui sono sottoposti i redditi 


da lavoro dipendente e dalle pensioni. Ma il 
problema è che fra le categorie imprenditoria¬ 
li c'è un tasso di evasione reale così alto che 
l'onere di sostenere la spesa dello Stato è di fat¬ 
to scaricato sulle spalle dei lavoratori dipen¬ 
denti e dei pensionati. 

Annamaria Ghiretti, Reggio Emilia 

Le Feste dell’Unità? 

Tradizioni così grandi 
non si buttano via 

Cara Unità, 

sto seguendo il dibattito sul come si dovrebbe¬ 
ro chiamare le prossime feste delFUnità. Qui 
in Brianza ne abbiamo fatte due, a Montesiro 
e a Canonica di Triuggio. La partecipazione di 
cittadini è stata alta e alcuni si sono chiesti 
Panno prossimo non come si potrebbero chia¬ 
mare ma se si facevano ancora. A chi mi dice¬ 
va questo io rispondevo che sarebbero un er¬ 
rore umano e politico non farle più. Chi, a li¬ 
vello nazionale, propone di cambiare il nome 
sappia che noi pensiamo si tratti di una gran¬ 
de assurdità. Centinaia di volontari da molti 
anni stanno lavorando per la buona riuscita 
della Festa dell'Unità, e una parte di questi vo¬ 
lontari - e molti sono giovani - non sono iscrit¬ 
ti ad alcun partito. Noi tutti sappiamo che la 
fatica fisica ed intellettuale che si prova, e pos¬ 
siamo dire dell'entusiasmo che ci mettiamo. 
L'Unità, come tutti sanno, è stata fondata da 
Antonio Gramsci, che fu perseguitato dal fa¬ 
scismo, un grande intellettuale che si studia 
nelle università americane. Noi che abbiamo 
avuto la fortuna di aver avuto questa persona 
vogliamo cambiare il nome alla feste intitola¬ 
te al giornale che lui fondò? Non sono d'accor¬ 


do, e mi batterò per far sì che questo non av¬ 
venga. Piuttosto, ricreiamo le associazioni 
Amici dell'Unità, come c'erano una volta. 

Luigi Cortesi, Besana in Brianza (Mi) 

Il Senatur non fa più ridere... 
ma ii vero fronte 
è la lotta all’evasione 

Cara Unità, 

ora basta. Il senatur non fa più ridere perchè 
purtroppo le sue parole infiammano gli ani¬ 
mi. Speriamo che tomi il fresco e che ai politi¬ 
ci tomi la misura, ma il crescendo dei toni sul¬ 
la questione fiscale non fa ben sperare. Perchè 
il problema vero è che in questo paese chiede¬ 
re a chi ha di pagare le tasse scatena gli istinti 
più bassi. Bene ha fatto il Presidente delle Re¬ 
pubblica, ma non è sufficente. Infatti la vera 
questione è la lotta all'evasione ingaggiata dal 
ministro delle finanze su cui si è scatenata 
una vera e propria guerra. Il lessico di Bossi 
non è casuale. Per questo è pericoloso. Non 
mi pare di risontrare da parte degli esponeti 
politici suoi alleati lo stesso atteggiamento di 
rigore che solitamente dal quel pulpito ci vie¬ 
ne richiesto quando qualcuno dai nostri ban¬ 
chi canta fuori dal coro. 

Marta Baccetti 

A proposito di Bossi: 
quando mai s’è visto 
dei pistola col fucile? 

Cara Unità, 

dopo la malattia che l'aveva colpito, sembra¬ 
va che il Bossi si fosse dato una calmata e ave¬ 
vo notato che verso di lui, forse anche per que¬ 


sto, più o meno tutti cercavano di tenere un 
atteggiamento diciamo molto blando. Da 
qualche tempo a questa parte, però, probabil¬ 
mente perchè sta meglio (glielo auguro since¬ 
ramente), sembra tornato il «ganassa» dei bei 
tempi andati, quello su cui si era costmito il 
«personaggio deU'Umberto» e ha ripreso a spa¬ 
rarle, è proprio il caso di dirlo, piuttosto gros¬ 
se. Cos'altro dire, infatti, di questa ultima usci¬ 
ta dello «sciopero fiscale», con tanto di «fuci¬ 
li» che la «gente del nord» dovrebbe tirar fuo¬ 
ri! Sarà una metafora o è per caso una riedizio¬ 
ne del famoso «armiamoci e partite»? Sia co¬ 
me sia, caro Umberto, cerchiamo però di fare 
i seri: quando mai si son visti dei «pistola» im¬ 
bracciare un fucile? 

S. Passetta 

A proposito di Trentin 
e delle leggi 
del mercato 

Cara Unità, 

nel suo «atipiciachi» di ieri, dedicato all'impe¬ 
gno specifico di Bmno Trentin contro la pre¬ 
carietà, Ugolini conclude denunciando «il ri¬ 
schio, per i critici di sinistra, di buttare via, co¬ 
me si usa dire, col pretesto di alcune misure 
giudicate insoddisfacenti o indigeribili, l'ac¬ 
qua sporca con il bambino». Ho evidenziato 
in corsivo la frase che, a parer mio, inficia il ra¬ 
gionamento. Perché la questione resta: sono 
insoddisfacenti o indigeribili alcune misure 
oppure no? Ed è a questa questione che occor¬ 
re dare una risposta. Io penso che lo siano, ec¬ 
come. E ne sottolineo una, volgare e inqualifi¬ 
cabile: la decontribuzione dello straordinario, 
un vero ulteriore regalo alle imprese e un vero 


ulteriore danno alla possibilità di assunzione 
dei giovani. Insomma, una sottomissione alle 
leggi peggiori del mercato, di quel mercato 
che per Trentin, come scrive Furio Colombo 
in altro articolo, avrebbe senso parlare «solo 
se rendi forte, orgogliosa e rispettata la parte 
debole e la metti al sicuro dall'essere folla e 
dall'essere massa». Ecco, per parafrasare anch' 
io: questo è il bambino da salvare e per farlo 
l'acqua sporca bisogna proprio gettarla via. 

Giuliano Giuliani 

Mio figlio è invalido 
e le nostre pensioni 
non bastano... 

Cara Unità, 

sono una pensionata di 70 anni e ho lavorato 
fino a 68 sperando di mettere insieme una 
pensione decente. Oggi devo dire che con 
1000 euro al mese e un figlio invalido da man¬ 
tenere non riesco ad arrivare alla fine del me¬ 
se. Mio figlio soffre di una malattia rara, su cui 
le case farmaceutiche non investono perché, 
essendo rara, non consente grandi guadagni. 
Gli antibiotici che gli servono li devo pagare 
di tasca mia, e la pensione di invalidità mio fi¬ 
glio percepisce certo non aiuta: con i nostri 
soldi ci restano sempre da pagare bollette, af¬ 
fitto e qualcosa da mettere sotto i denti. Io ho 
votato per Prodi, ma vedo che questo gover¬ 
no degli invalidi non parla mai.Come posso 
fare ad andare avanti? 

_Lettera firmata 

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità 
via Erancesco Benaglia 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail lettere@unita.it 


Dalla parte di chi paga 


Stefano Fassina 

Segue dalla Prima 



affermazione di Padoa 
Schioppa non riflette una sua 
personale convinzione. È la 
sintesi della valutazione del 
governo e della sua maggio¬ 
ranza. Infatti, nonostante al¬ 
cuni improvvisati commenti 
sull'extragettito (smettiamola 
per favore con la storia del «se¬ 
condo tesoretto») accumula¬ 
to nei primi sette mesi dell'an¬ 
no e previsto per il 2007, l'in¬ 
tera maggioranza di centrosi¬ 
nistra, da Rifondazione all' 
Udeur, di Camera e Senato ha 
votato a favore di due risolu¬ 
zioni di approvazione del 
Dpef 2008-11 con indicazio¬ 
ni piuttosto precise su cosa fa¬ 
re delle maggiori entrate pre¬ 
viste e su come raggiungere 
gli obiettivi di finanza pubbli¬ 
ca per il prossimo quadrien¬ 
nio (l'abbattimento del debi¬ 
to fin sotto la soglia del 100 
percento del Pii). 

Se lasciamo sullo sfondo le Im¬ 
provvisazioni e le crisi estive 
da astinenza di visibilità di al¬ 
cuni «leader» della maggio¬ 
ranza e guardiamo alle risolu¬ 
zioni sul Dpef notiamo che il 


disegno per la preparazione 
della Legge Finanziaria per il 
2008 è chiaro. Nel testo appro¬ 
vato dall'intera maggioranza 
al Senato (paragrafi E.II 4 e 5), 
il governo viene impegnato 
«ad effettuare nel 2008 una ri¬ 
programmazione della spesa 
che, senza accrescere la pres¬ 
sione fiscale, consenta di rea¬ 
lizzare gli interventi connessi 
agli impegni sottoscritti, alle 
prassi consolidate ed a nuove 
iniziative...», (il costo dei qua¬ 


li è quantifica in oltre 20 mi¬ 
liardi di euro nel Dpef) e a 
«conseguire il raggiungimen¬ 
to del pareggio di bilancio pre¬ 
visto per il 2011 senza aumen¬ 
tare la pressione fiscale e a ga¬ 
rantire gli obiettivi... attraver¬ 
so la riduzione della spesa pri¬ 
maria in rapporto al Pii». La ri¬ 
soluzione approvata dalla Ca¬ 
mera, oltre ad assumere espli¬ 
citamente quanto approvato 
dal Senato, conferma l'impe¬ 
gno al Governo (paragrafi B. 
2 e seguenti) «a realizzare con 
la legge finanziaria per il 2008 


gli interventi connessi agli im¬ 
pegni sottoscritti, alle prassi 
consolidate e a nuove iniziati¬ 
ve...» (i soliti 20 miliardi di eu¬ 
ro) «mediante una riprogram¬ 
mazione e riqualificazione 
della spesa corrente primaria 
e, in ogni caso, senza ricorrere 
ad aumenti della pressione fi¬ 
scale»... «finalizzare le even¬ 
tuali maggiori entrate deri¬ 
vanti dalla politica di contra¬ 
sto dell'evasione fiscale, qua¬ 
lora permanenti, a riduzioni 


delle pressione fiscale priorita¬ 
riamente sulle fasce più debo¬ 
li già a partire dalla legge fi¬ 
nanziaria per il 2008»... «a 
promuovere un "Patto per la 
riqualificazione e la razionaliz¬ 
zazione della spesa" da con¬ 
cordare tra Stato, le regioni e 
il sistema delle autonomie...». 
Sulla base delle scelte di politi¬ 
ca economica compiute me¬ 
no di un mese fa in Parlamen¬ 
to e considerati i dati sull'an¬ 
damento delle entrate, il di¬ 
battito dovrebbe oggi concen¬ 
trarsi su due aspetti: dove e co¬ 


me ridurre la pressione fisca¬ 
le; dove e come intervenire 
sulle spese correnti. 

La lotta all'evasione, nono¬ 
stante mille ostacoli politici 
dovuti, a volte, anche al fuo¬ 
co amico, si sta rivelando effi¬ 
cace. Visco ha ricordato in 
una recente intervista che la 
dimensione del recupero di 
gettito supera i 20 miliardi di 
euro l'anno. A legislazione vi¬ 
gente, la pressione fiscale è, 
quindi, destinata ad aumenta¬ 
re a partire dal 2008. In tale 
quadro, dati gli impegni previ¬ 
sti nelle risoluzioni sul Dpef, 
quali interventi di riduzione 
di imposte si vogliono realiz¬ 
zare? Si vuole ridurre Pici sulla 
prima casa e, contestualmen¬ 
te, introdurre una detrazione 
d'imposta per chi è in affitto? 
Oppure, dato che tutto e subi¬ 
to non si può fare, si preferi¬ 
sce aumentare il reddito di¬ 
sponibile delle famiglie nu¬ 
merose e a reddito basso e me¬ 
dio attraverso il potenziamen¬ 
to degli assegni familiari e la 
trasformazione in assegni del¬ 
le detrazioni da carichi fami¬ 
liari per i contribuenti «inca¬ 
pienti»? Oppure, dopo l'inter¬ 
vento sul cuneo fiscale, si in¬ 
tende continuare a ridurre il 
carico sulle imprese? Vista an¬ 
che la congiuntura economi¬ 
ca internazionale, un aumen¬ 
to del reddito disponibile per 
le famiglie sarebbe utile a so¬ 
stenere la crescita. Le impre¬ 
se-società potrebbero benefi¬ 


ciare deUo «scambio» tra mi¬ 
nori incentivi e minore Ires; 
mentre le imprese minime e 
marginali potrebbero ritrovar¬ 
si una drastica semplificazio¬ 
ne degli adempimenti tributa¬ 
ri. 

Sul versante della spesa, dove 
ottenere risparmi? Con quali 
stmmenti? Quali programmi 
de-finanziare e quali, invece, 
potenziare in riferimento alle 
priorità contenute nel Pro¬ 
gramma di governo? Quali so¬ 
luzioni innovative adottare 
per migliorare efficienza ed ef¬ 
ficacia dei programmi di spe¬ 
sa? Queste sono le domande 
che dovrebbero assillare le for¬ 
ze politiche della maggioran¬ 
za. Tali domande, oltre che 
dalle risoluzioni parlamenta¬ 
ri, sono state anche sollecitate 
il 3 luglio dalla Direttiva del 
presidente del consiglio nella 
quale si richiede a ciascun mi¬ 
nistro di indicare, entro il 10 
settembre, con quali risparmi 
di spesa intende finanziare ri¬ 
chieste di spesa aggiuntive. A 
che punto è il lavoro nei sin¬ 
goli ministeri? I loquaci lea¬ 
der-ministri possono inco¬ 
minciare a darci qualche idea 
di come intendono soddisfa¬ 
re l'impegno richiesto dal Par¬ 
lamento e dalla Direttiva del 
presidente del consiglio? A 
che punto è la spending review 
guidata dai tecnici di via XX 
Settembre? 

Per incominciare a dare qual¬ 
che risposta sarebbe utile non 


rimettere in discussione gli ac¬ 
cordi raggiunti, faticosamen¬ 
te, su pubblico impiego e su 
welfare e competitività. Appli¬ 
care compiutamente raccor¬ 
do tra governo e sindacati del 
pubblico impiego (mobilità, 
regolazione drastica, ma intel¬ 
ligente del turn over, ripristi¬ 
no delle procedure concorsua¬ 
li per le assunzioni) potrebbe 
generare importanti e crescen¬ 
ti risparmi di spesa e, al tem¬ 
po stesso, potrebbe avviare 


un miglioramento dei servizi 
resi ai cittadini e alle imprese. 
Al contrario, riaprire in Parla¬ 
mento l'accordo del 23 luglio 
scorso implicherebbe aumen¬ 
ti di spesa che, sulla base delle 
risoluzioni sul Dpef, dovreb¬ 
bero essere finanziati da corri¬ 
spondenti riduzioni di altre 
spese correnti. Oltre, ad appli¬ 
care gli accordi sottoscritti dal 
governo e dalle parti sociali, 
per arrivare a riqualificare e ra¬ 
zionalizzare la spesa corrente 
si dovrebbe intervenire sul set¬ 
tore sanitario, dove sprechi e 


ed inefficienze, in particolare 
negli acquisti, permangono e 
dove il controllo del livello 
complessivo di risorse pubbli¬ 
che assorbite rimane lonta¬ 
no. Infine, ampi spazi di inter¬ 
vento appaiono negli ambiti 
delle funzioni trasferite dalle 
amministrazioni centrali aUe 
amministrazioni territoriali: 
dal 1990 al 2006 la spesa per 
servizi generali delle pubbli¬ 
che amministrazioni è salita 
dal 3,4 al 4,4% del Pii. In sinte¬ 


si, il federalismo sembra aver 
aumentato i costi di gestione 
delle macchine amministrati¬ 
ve anziché ridurli. 

Insomma, l'obiettivo dell'in¬ 
varianza delle pressione fisca¬ 
le potrebbe essere il «vincolo 
esterno» del decennio in cor¬ 
so e, come il traguardo dell'eu¬ 
ro negli anni '90, mobilitare 
verso la modernizzazione del 
paese forze politiche, soggetti 
economici e sociali, lavorato¬ 
ri ed imprenditori troppo at¬ 
tenti al particulare ed al brevis¬ 
simo periodo. 


La lotta all’evasione, nonostante mille 
ostacoli poiitici - dovuti, a voite, anche 
ai fuoco amico - si sta riveiando 
efficace. Visco ha ricordato che ia 
dimensione dei recupero di gettito 
supera i 20 miiiardi di euro i’anno 


L’obiettivo deli’invarianza deiia 
pressione fiscale potrebbe mobilitare 
verso la modernizzazione dei paese, 
com’è avvenuto con l’euro, forze 
politiche, soggetti economici 
e sociaii, iavoratori ed imprenditori 


Caro-libri, se studiare è un lusso 


Un decreto di Fioroni aveva stabilito 
il tetto massimo di spesa nella scuola 
media a 280 euro per la I classe, 108 
per la II e 124 per la III. Ma la spesa può 
arrivare fino a 394 euro... e finalmente 
se n’è accorta anche l’Authority 


Marina Boscaino 

Segue dalla Prima 

S oprattutto per chi - per senso 
civico e adesione democratica 
ai diritti di cittadinanza, princi¬ 
pi che rischiano nel nostro strano Pa¬ 
ese di diventare obsoleti - non aderi¬ 
sce alle demagogiche incitazioni al¬ 
lo sciopero fiscale di una parte dell' 
opposizione. 

Un decreto del ministro Fioroni del 
22 maggio aveva stabilito - come di 
consueto - il tetto massimo di spesa 
nella scuola media per l'anno scola¬ 
stico che sta per iniziare: 280 euro 
per la I classe, 108 per la II e 124 per 
la IH. Altroconsumo (www.altrocon- 
sumo.it), su un campione di 55 scuo¬ 
le (pari a 355 classi) distribuite a Na¬ 
poli, Milano e Roma, ha stimato che 
in quelle città la spesa media supere¬ 


rà al contrario i tetti indicati dal mi¬ 
nistero. In particolare a Napoli le fa¬ 
miglie potrebbero spendere fino a 
un massimo di 394 euro (con una 
spesa media di quasi 300 euro), a Ro¬ 
ma 334 e a Milano 316: in entrambe 
le città la spesa media sarà di 275 eu¬ 
ro circa. Per di più, nel valutare la 
spesa per i testi scolastici, Altrocon¬ 
sumo ha escluso dal conteggio i di¬ 
zionari e i testi consigliati. 
L'affastellamento di cifre - come 
spesso accade - può creare disorienta¬ 
mento. Ma il fenomeno e la denun¬ 
cia, questa volta - ed è notizia di ieri - 
sembrano non essere stati presi sot¬ 
togamba: l'Antitmst ha dato manda¬ 
to alla Guardia di Finanza di portare 
avanti le opportune verifiche, moni- 
torando l'eventuale rincaro dei prez¬ 
zi presso e librerie. Una reazione cer¬ 
tamente significativa: perché occor¬ 
re ricordare che gli allarmanti margi¬ 


ni di incremento configurano - nel¬ 
la parcellizzazione dei rincari che col¬ 
piscono soprattutto le famiglie con 
reddito fisso medio-basso - una stan¬ 
gata che implica, anno dopo anno, 
la rinuncia progressiva, proprio di 
quelle famiglie, al consumo di beni 
ulteriori e il conseguente abbassa¬ 
mento dei livelli di qualità della vita. 
Un fatto particolarmente grave, se i 
rincari dipendono dalla spesa relati¬ 


va a un diritto fondante della perso¬ 
na - quello all'istmzione - nella scuo¬ 
la dell'obbligo. L'inchiesta di Altro¬ 
consumo è stata inoltrata al mini¬ 
stro Fioroni; e il Codacons ha comu¬ 
nicato l'invito a una mobilitazione 
dei genitori in una protesta civile: 
uno sciopero dell'acquisto dei libri; 
in particolare boicottando quelli dai 
costi troppo alti a vantaggio di testi 
analoghi, compatibili con i tetti sta¬ 


biliti. La proposta è interessante ma 
ingenua: i testi scolastici non sono 
certamente interscambiabili, come i 
farmaci con il medesimo principio 
attivo. Rimane, stando così le cose, 
la possibilità di acquistare i libri di se¬ 
conda mano, di propiziare lo scam¬ 
bio tra studenti, possibilmente favo¬ 
rito dalle scuole stesse; infine la ne¬ 
cessità di individuare - nell'ambito 
della Rete - pratiche legali che con¬ 
sentano l'accesso ai contenuti dei te¬ 
sti per stroncare la tendenza al ca¬ 
ro-libri che il mercato perpetra impu¬ 
nemente anno dopo anno. 

Il Codacons punta l'indice anche 
contro gli insegnanti, che - durante 
il collegio docenti di maggio, dedica¬ 
to alla scelta dei libri scolastici per 
l'anno seguente - privilegiano le nuo¬ 
ve edizioni - più care - seppure spes¬ 
so ritoccate in modo non sostanzia¬ 
le quando non irrilevante. L'osserva¬ 


zione ha scatenato reazioni differen¬ 
ti da parte dei sindacati. Un ulteriore 
argomento che stimola la riflessione 
su quelle che debbano essere le man¬ 
sioni del docente: in questo caso, se - 
oltre alla valutazione di impostazio¬ 
ne dei contenuti del testo scolastico 
- tocchi aU'insegnante conteggiare il 
tetto di spesa al quale le famiglie 
giungono; o se - viceversa - debba es¬ 
sere onere delle case editrici non pro¬ 
porre testi inadeguati a quel tetto. 
Considerata la situazione di gran 
parte deU'editoria scolastica italiana, 
credo che - ancora una volta - gli in¬ 
segnanti debbano svolgere il pro¬ 
prio mandato in senso strettamente 
politico: facendosi interpreti di un 
messaggio di equità, rispetto e cura 
per le condizioni di vita che altrove - 
purtroppo - non è dato registrare. La 
vigilanza, ancora una volta, è d'ob- 
bligo. 

























COMMENTI 


l’Unità 27 

martedì 28 agosto 2007 


Non roviniamo la Festa 


LETTERA A VELTRONI 

La Calabria può cambiare 
ma d vuole coraggio 


Nando Dalla Chiesa 

Segue dalla Prima 



Sono convinto che sia stata po¬ 
co coerente con l'idea del Parti¬ 
to Democratico la scelta dei Ds 
di presentarsi alle primarie con 
un solo candidato per difendere 
la loro unità. Enunciate le pre¬ 
messe, do la mia risposta. E mi 
dichiaro favorevole, fortemen¬ 
te favorevole al mantenimento 
delle feste deU'Unità. E proverò 
a spiegare il perché. 

Mi rendo conto, sia chiaro, del¬ 
lo spirito con cui alcuni intellet¬ 
tuali ulivisti ne hanno chiesto 
l'abolizione o la trasformazione 
in altro. Quella festa è una festa 
di partito, si argomenta. Ora 
che nasce un nuovo partito, 
mantenerla in vita significa con¬ 
tinuare a coltivare una prece¬ 
dente identità, rifiutare di scio¬ 
gliersi davvero nel nuovo pro¬ 
getto. Di più: specie in certi con¬ 
testi regionali significa persegui¬ 
re l'ambizione di una egemonia 
della precedente identità nel 
nuovo progetto. Una egemonia 
politica e organizzativa. Con 
tanti saluti all'idea di mescolarsi 
davvero in qualcosa di nuovo, 
di attrarre e fondersi con pezzi 
di società estranei alle ideologie 
del novecento. Preoccupazioni 
e motivazioni per nulla campa¬ 
te per aria, lo però, proprio par¬ 
tendo dalla concreta realtà delle 
feste dell'Unità, per come le ho 
conosciute e per come le ho vis¬ 
sute in questi ultimi decenni, 
vorrei proporre delle considera¬ 
zioni che spostano (e alla fine ri¬ 
baltano) i presupposti del ragio¬ 
namento. 

Siamo davvero sicuri, e quanto, 
che la Pesta sia la festa dei Ds? 
Che la organizzino loro è certo. 


Chiara Ingrao 

B runo Trentin io l'ho cono¬ 
sciuto da ragazzina, quando 
veniva a parlare di politica 
con mio padre, all'ora del pranzo. 
Mangiavo, sparecchiavo la tavola a 
turno con le mie sorelle, e ascoltava¬ 
mo i discorsi dei grandi. E quando a 
tavola c'era Bmno lo sparecchiare si 
faceva più lento, perché avevi vo¬ 
glia di fermarti ad ascoltare. In quell' 
ascolto, fra la pasta e la fettina, fra 
l'insalata e il caffè, è iniziata la mia 
formazione di persona adulta. 

Poi mi sono fatta adulta anch'io, e 
ho avuto in dono l'amicizia di Anto¬ 
nella, la figlia di Bmno, e poi diretta- 
mente di Bmno - non più padre ma 
fratello maggiore, con la sua splen¬ 
dida compagna Marie, nelle cammi¬ 
nate in montagna e nelle serate di 
chiacchiere. E nel sindacato me¬ 
talmeccanici, dove lavoravo allora 
e dove ho imparato quasi tutto, di 
ciò che è importante nella vita e di 
ciò che so e ciò che ho vissuto in 
quella forma speciale del rapporto 
con gli altri che si chiama politica. 
Una politica generosa, cosa oggi co¬ 
sì rara. Una politica del fare, del ri¬ 
flettere, dell'ascolto attento del¬ 
l'umana esperienza, in ogni luogo: 
e prima di tutto nella fabbrica, nel ri- 
costmire il sapere del lavoro, resti¬ 
tuirgli dignità, riconoscerne la forza 
di trasformare il mondo. 

C'è quello slogan che ripetevamo 
sempre: «resisteremo un minuto di 
più del padrone». Oggi sembra ob¬ 
soleto, la parola «padrone» non si 
usa più. Ma non è questione di defi¬ 
nizioni. È una scelta di libertà, resi¬ 
stere a chi ti vuol essere padrone. 
Quella scelta, Bmno ci ha insegna¬ 
to che si può viverla e gridarla in 
piazza; ma che non basta. Che poi 
va sempre cercato lo sbocco, il risul¬ 
tato conaeto, la conquista da «por¬ 
tare a casa» - per non fermarsi allo 
sfogo di rabbia, ma costmire le tap¬ 
pe di un percorso di liberazione. Ci 
ha insegnato che dunque bisogna 
imparare l'arte della trattativa: che 


Che ci mettano le loro bandiere 
pure. Che il taglio politico com¬ 
plessivo sia coerente con le loro 
strategie, di nuovo pure. È an¬ 
che certo che le esclusioni e in¬ 
clusioni degli ospiti risentono 
di innamoramenti e orticarie ti¬ 
picamente di partito. Così co¬ 
me è certo, infine, che essa ven¬ 
ga solennemente chiusa da un 
discorso del segretario diessino 
davanti alla massa orgogliosa 
dei militanti. Non è poco, ci 
mancherebbe. Anzi, potrebbe 
bastare per rispondere con un 
lampo d'intesa: ragazzi non 
scherziamo, è la festa dei Ds. Ep¬ 
pure c'è qualcosa di più e di di¬ 
verso, di cui è impossibile non 
tener conto. La festa infatti me¬ 
scola culture, le fa incontrare in 
modo non formale, non diplo¬ 
matico. Emlla ambienti, perso¬ 
nalità, storie collettive, è luogo 
di confronto autentico e sponta¬ 
neo di tutta la sinistra, direi di 
tutto il centrosinistra. Nel suo 
modo concreto di svolgersi per¬ 
de quasi totalmente le stimma¬ 
te di partito. A volte (e neanche 
sempre) ai dibattiti c'è solo una 
presenza a ricordare «dove si è», 
quella del moderatore. Ma poi 
assisti o partecipi a incontri in 
cui, su sei o sette relatori, di dies¬ 
sini ce n'è uno solo. E in cui spes¬ 
so il pubblico applaude con più 
calore e convinzione relatori 
non appartenenti al partito 
ospite (intellettuali senza targa, 
ma anche esponenti di altri par¬ 
titi). Nel tempo la mescolanza 
delle genti che si danno appun¬ 
tamento alla Lesta nazionale o 
della propria città, ha continua¬ 
to anzi a crescere, a diventare 
sempre più palpabile. 

E questo per una ragione di cui 
va comunque dato atto agli or¬ 
ganizzatori: la Lesta è diventata 
il più grande evento politi¬ 
co-culturale dell'anno in tutto il 
paese. Non il più grande evento 
politico, non il più grande even¬ 
to culturale. Ma sì il più grande 
evento politico-culturale, pur 


non è quella misera cosa di mercato 
delle vacche oggi così frequente, 
ma è l'arte di «fissare i paletti», si di¬ 
ceva allora, saper distinguere fra ciò 
che essenziale e irrinunciabile e ciò 
che si può cedere o rinviare al doma¬ 
ni, per consolidare il risultato dell' 

oggi- 

E questa distinzione costmirla non 
a tavolino, dentro la testa di un lea¬ 
der, 0 in un sondaggio d'opinione - 
ma nell'ascolto e nel confronto con 
le lavoratrici e i lavoratori, sapendo 
che i soggetti centrali sono loro, ed 
è loro il diritto ad avere l'ultima pa¬ 
rola. 

Nel corso di queU'esperienza io ho 
incontrato Paolo, il mio compagno 
di vita, allora sindacalista della 
Fiom nella mitica «Quinta lega» del¬ 
la Fiat Mirafiori. Paolo racconta 
sempre di quanto gli diceva un dele¬ 
gato della Fiat, sull'urlo che scoppia¬ 
va a volte sulle catene di montag¬ 
gio. Un urlo improvviso, come di 
bestia ferita: un urlo che faceva ac¬ 
capponare la pelle. 

L'urlo di chi non ce la faceva più, a 
reggere quella condizione e quel rit¬ 
mo, ma non aveva parole per dirlo. 
Bmno ci ha insegnato ad ascoltare 
la voce umana dentro quell'urlo di¬ 
sumano: a decifrarne il senso, a 
camminare insieme a chi grida, cer¬ 
cando insieme di ritrovare la parole 
e la voce, perché nessuno debba più 
urlare in quel modo, perché nessu¬ 
no debba mai sentirsi bestia senza 
parole. 

Ferisce, ricordarlo oggi: perché a 
Bmno, nel suo ultimo anno di vita, 
sono mancate proprio le parole, la 
voce. Bmno, che ha dato a tutti noi 
tanta forza da camparci sopra tutta 
la vita, ha conosciuto la ferita della 
debolezza, della fragilità, dell'impos¬ 
sibilità di muoversi. Bruno che ci in¬ 
segnato la libertà, è stato prigionie¬ 
ro dentro al proprio corpo. E duro 
parlarne, si vonebbe ricordarlo co¬ 
me lo abbiamo avuto accanto tutta 
la vita, come lo vediamo nel bellissi¬ 
mo manifesto della Cgil. Eppure è 
importante, non cancellare quell'ul- 


con quella quota di dibattiti un 
po' improbabili e di pedaggi alle 
piccole vanità interne che la fe¬ 
sta deve scontare. Voglio dire 
che non c'è occasione in Italia 
in cui cultura, politica, musica, 
divertimento, la stessa gastrono¬ 
mia si mescolino con tante of¬ 
ferte e con tale varietà di parteci¬ 
pazione. E siccome non ce n'è 
davvero altre di paragonabili, 
tutto il popolo del centrosini¬ 
stra ha finito per fame progressi¬ 
vamente il proprio appunta¬ 
mento, al di là della stessa vo¬ 
lontà dei dirigenti diessini; i qua¬ 
li infatti ogni tanto registrano 
dissonanze anche imbarazzanti 
tra gli orientamenti dominanti 
nel partito e quelli espressi dal 
pubblico presente. Come di¬ 
menticare l'impulso che venne 
dalle feste a partecipare alla 
grande manifestazione di piaz¬ 
za San Giovanni indetta da Mo¬ 
retti e dai girotondi nel settem¬ 
bre del 2002? 

Mi spingo ancora più in là. E di¬ 
rò che le feste deU'Unità, pro¬ 
prio per questa loro natura, han¬ 
no dato un potente contributo 
alla nascita vera dello spirito deU' 


timo anno - perché questo Bmno ci 
ha insegnato: a non voltare mai la 
faccia dall'altra parte, e meno che 
mai di fronte alla sofferenza. Anche 
in questo anno di sofferenza, Bm¬ 
no ci ha insegnato tantissimo. Vor¬ 
rei trovare le parole giuste per spie¬ 
garlo, e certo molto meglio di me 
potrebbe farlo chi gli è stato accan¬ 
to tutti i giorni, con l'amore di tutta 
una vita: Marie, Antonella, Giorgio. 
Bmno se n'è andato. Dopo tanto do¬ 
lore, viene da pensare che non ce 
l'ha fatta, a resistere un minuto di 
più. E invece dobbiamo saperlo, e 
riuscire a dirlo, che non è così: che 
la dignità, la capacità di lottare, 
l'amore grande per la vita che ci ha 
comunicato anche quando aveva 
già di fronte a sé la morte, resisterà 
dentro di noi molto di più di un mi¬ 
nuto, molto di più della morte pa¬ 
drona. Resisterà la voce azzuna dei 
suoi occhi, la stretta intensa delle 
mani, la voglia di feroce di libertà 
nel lavoro ostinato in palestra, ma 
anche negli scatti di rabbia, che di 
botto gli restituivano la voce. Resi¬ 
sterà la sua capacità di affenare la vi¬ 
ta per il bavero, negli attimi brevi di 
gioia catturati tra le foglie di un albe¬ 
ro, o negli occhi grandi della sua 
nuova nipotina, Giulia. Resisterà la 
luce del suo sorriso, che in quei mo¬ 
menti ci illuminava la giornata. 
Abbiamo inseguito quei sorrisi - gof¬ 
famente, come potevamo. Sapen¬ 
do che a volte non si poteva, e si do¬ 
veva imparare ad accettare l'impo¬ 
tenza, offrendo solo la semplice 
umana fatica della condivisione. È 
con questa coscienza che un gior¬ 
no, andando a trovarlo, ho portato 
con me un libro: Se questo è un uo¬ 
mo. Ho cercato una pagina - quella 
in cui Primo Levi racconta di come 
cercava di condividere, con un com¬ 
pagno di prigionia insieme a cui tra¬ 
sportava la zuppa del rancio, le paro¬ 
le del Canto di Ulisse. Bmno le paro¬ 
le non poteva più condividerle: ma 
a me sembrava di riconoscere, nella 
lotta muta della sua anima, la stessa 
grandezza di Primo Levi, anche lui 


Ulivo, più che ostacolarla in no¬ 
me di una separatezza di partito. 
Nel clima irripetibile della Festa, 
di quella Festa, mi è capitato più 
volte di firmare grembiuli o po¬ 
ster o fazzoletti di volontari e di 
trovarvi sopra le firme di altri 
ospiti, diessini e non, a testimo¬ 
nianza di quanto sia ampio lo 
spettro della rappresentanza ide¬ 
ale che quel popolo coltiva. An¬ 
che per questo l'appuntamento 
attrae tanti e tanti giovani che 
mai si vedono, che mai ci si può 
sognare di trovare negli altri ap¬ 
puntamenti politici. 

Perché dunque chiudere con 
questa festa, con questo mar¬ 
chio? Essi appartengono a tutto 
un popolo, a cui proprio il Parti¬ 
to Democratico non può toglier¬ 
lo con un atto burocratico. Sa¬ 
rebbe un po' (e chiedo scusa per 
la impropria caduta aziendali- 
sta) come se un marchio radica¬ 
to nella storia della cultura, del¬ 
le tradizioni e dei gusti venisse 
cambiato perché cambia l'azio¬ 
nista di maggioranza. E sarebbe 
anche un'ingiustizia verso quel¬ 
le decine di migliaia di volonta¬ 
ri, irreperibili in qualsiasi altra 


umiliato nel corpo, eppure sempre 
vivo nella sua dignità, nella libertà 
interiore che sconfìgge ogni prigio¬ 
ne. Ho provato a dirglielo quel gior¬ 
no. E con quelle parole vonei ricor¬ 
darlo oggi, e dirgli il mio grazie per 
tutto ciò che ci ha dato, per ciò che 
è stato per tutti noi: «...Quante altre 
cose ci sarebbero da dire, e il sole è già 
alto, mezzogiorno è vicino. Ho fretta, 
una fretta furibonda. Ecco, attento 
Pikolo, aprigli orecchi e la mente, ho bi¬ 
sogno che tu capisca: 

Considerate la vostra semenza: 

Fatti non foste a viver come bmti. 

Ma per seguir virtute e conoscenza. 
Come se anch'io lo sentissi per la pri¬ 
ma volta: come uno squillo di tromba, 
come la voce di Dio. Per un momento, 
ho dimenticato chi sono e dove sono. 
Pikolo mi prega di ripetere. Come è buo¬ 
no Pikolo, si è accorto che mi sta facen¬ 
do del bene. 0 forse è qualcosa di più: 
forse, nonostante la traduzione scialba 
e il commento pedestre e frettoloso, ha 
ricevuto il messaggio, ha sentito che lo 
riguarda, che riguarda tutti gli uomini 
in travaglio, e noi in specie; e che riguar¬ 
da noi due, che osiamo ragionare di 
queste cose con le stanghe della zuppa 
sulle spalle. 

Li miei compagni fedo si acuti... 
(...)Che Pikolo mi scusi, ho dimentica¬ 
to almeno quattro terzine. 

- Ca ne fait rien, vas-y tout de meme - 
...Quando mi apparve una montagna, 
bmna/Per la distanza, eparvemi alta 
tanto / Che mai veduta non ne avevo 
alcuna. 

Sì, sì, "alta tanto", non "molto alta", 
proposizione consecutiva. E le monta¬ 
gne, quando si vedono di lontano... le 
montagne... oh Pikolo, Pikolo, di'qual¬ 
cosa, parla, non lasciarmi pensare alle 
mie montagne, che comparivano nel 
bmno della sera quando tornavo in tre¬ 
no da Milano a Torino! 

Basta, bisogna proseguire, queste sono 
cose che si pensano ma non si dicono. 
Pikolo attende e mi guarda. (...)È tardi, 
è tardi, siamo arrivati alla cucina, biso¬ 
gna concludere: Tre volte il fe'girar con 
tutte Tacque, 

Alla quarta levar la poppa in suso 


esperienza politica, che a que¬ 
sta festa hanno dato la propria 
generosità, vivendola al tempo 
stesso come la festa del proprio 
partito e la festa di tutti. Si è det¬ 
to spesso che il Partito Demo¬ 
cratico non dovrà, costmendo 
una storia nuova, liquidare le 
sue radici. Ecco, questa Lesta è 
probabilmente uno dei più 
grandi patrimoni del passato 
che il Partito Democratico si 
troverà tra le mani. Lo affidi a 
chi è in grado di interpretare al 
meglio la nuova identità, lo 
emancipi da qualche ostmzio- 
nismo illiberale, ne consegni il 
momento conclusivo (ovvia¬ 
mente) al leader del nuovo par¬ 
tito. 

Quando i volontari e quel cli¬ 
ma umano e politico non ci sa¬ 
ranno più, avrà un senso stori¬ 
co cambiargli il nome. Per ora 
la Pesta è soprattutto una risor¬ 
sa. A tarpare le ali al nuovo par¬ 
tito sono semmai - come san¬ 
no bene gli stessi intellettuali 
ulivisti - gli accordi tra le segre¬ 
terie uscenti, l'idea di costmire 
un partito teleguidato, il sogno 
di farlo nascere dentro una 
grande glaciazione di equilibri 
personali, i ticket decisi a tavoli¬ 
no, i segretari regionali spartiti 
a percentuali. Sarebbe una bef¬ 
fa se alla fine dovessimo scopri¬ 
re di trovarci tra i piedi tutti i vi¬ 
zi correntizi sani e pimpanti e 
per converso, come prezzo per 
avere vanamente tentato di 
esorcizzarli, di trovarci senza la 
festa dell'Unità. Perché invece, 
ecco l'idea, non chiedere aiuto 
proprio alle feste dell'Unità e al 
loro popolo, plurale e appassio¬ 
nato, per fare nascere bene il 
Partito Democratico? Perché 
non mettere lì, per esempio, 
dei bei banchetti, non organiz¬ 
zarci delle belle iniziative con¬ 
tro la fregola di una spartizione 
Ds-Margherita prossima ventu¬ 
ra? 11 popolo della Pesta ne sa¬ 
rebbe capace... 
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E la prora ire in giù, come altmi piac¬ 
que... 

Trattengo Pikolo, è assolutamente ne¬ 
cessario e urgente che ascolti, che com¬ 
prenda questo "come altmi piacque", 
prima che sia troppo tardi, domani lui 
0 io possiamo essere morti, o non veder¬ 
ci mai più, devo dirgli, spiegargli del 
Medioevo, del così umano e necessario 
e pure inaspettato anaaonismo, e al¬ 
tro ancora, qualcosa di gigantesco che 
io stesso ho visto ora soltanto, nell'in¬ 
tuizione di un attimo, forse il perché 
del nostro destino, del nostro essere og¬ 
gi qui... Siamo oramai nella fila per la 
zuppa, in mezzo alla folla sordida e 
sbrindellata dei porta-zuppa degli altri 
Kommandos. I nuovi giunti ci si accal¬ 
cano alle spalle. - Kraut und Ruben? - 
Kraut und Ruben. - Si annunzia uffi¬ 
cialmente che oggi la zuppa è di cavoli 
e rape: - Choux etnavets -.- Kaposzta 
és répak. 

Infin che 7 mar fu sopra noi rinchiu- 


Aldo Pecora* 

aro Walter, 

oggi ritorni in Calabria. In 
occasioni come questa in 
genere alcuni amerebbero indul¬ 
gere alla retorica dei buoni senti¬ 
menti, esaltando le mille seduzio¬ 
ni che questa tena ammaliatrice 
sa donare in quantità e qualità ta¬ 
le da permetterle di nasconderne 
le piaghe incancrenite. Altri inve¬ 
ce preferirebbero la cmdezza del 
bianco e nero, senza sfumature, 
pasoliniano, e ti sbatterebbero in 
faccia un beffardo «Benvenuto all' 
inferno, caro Walter!». Ma oggi 
vieni in una Calabria di giovani 
che non ci stanno più, in quella 
Calabria dei familiari di vittime di 
mafia come Liliana Carbone, Ro¬ 
sanna Scopelliti, che non si sono 
chiuse nel loro immane dolore 
ma che lo hanno sublimato dedi¬ 
cando la loro vita al servizio di 
una società che crede in loro 
quando parlano di riscatto socia¬ 
le. 

E allora semplicemente «benve¬ 
nuto in Calabria, Walter», perché 
se sei qui oggi vuol dire che hai 
sentito nel silenzio della tua co¬ 
scienza il nostro grido di dolore, e 
vuoi dire che da oggi in poi «sia¬ 
mo tutti calabresi», non perché 
siamo più sfortunati e maltrattati 
di altri italiani, ma anche perché 
sei sicuro che in questo inferno 
già si accendono piccole luci di 
speranza, perché la Calabria che 
vuole cambiare è già al lavoro, e 
piano piano la sua grande rivolu¬ 
zione culturale la sta già facendo, 
fianco a fianco con i vescovi ed i 
sacerdoti sempre più testimoni di 
una fede intransigente nei con¬ 
fronti della mafiosità, con gli im¬ 
prenditori coraggiosi come Pino 
Masciari, Antonio Tajani, i Codi¬ 
no, che si ribellano e rifiutano di 
piegarsi alla violenza del racket, 
con gli eroici magistrati e le forze 
dell'ordine che appaiono ormai 
commoventi nel loro quotidiano 
sacrifìcio di questa impari - in ter¬ 
mini di stmmenti e mezzi - nei 
confronti della 'ndrangheta, con i 
giovani sempre più numerosi che 
gridano con l'incoscienza dei loro 
sedici, diciotto, vent'anni «Am¬ 
mazzateci tutti!», superando vec¬ 
chi steccati e vecchie ideologie, 
giovani che cominciamo a parla¬ 
re tra noi di legalità, senza precon¬ 
cetti e soprattutto senza pregiudi¬ 
zi. 

Noi ce la stiamo mettendo tutta, 
ma non nascondiamoci che, 
mentre dobbiamo rivendicare 
con forza il nostro diritto alla Spe¬ 
ranza, abbiamo anche il dovere 
della Verità. 

In una regione come la nostra, do¬ 
ve i silenzi uccidono, dobbiamo 
avere il coraggio di alzare alta la 
nostra voce contro tutto il torbi¬ 
do intreccio che sta uccidendo la 
nostra tena, senza fare sconti a 
nessuno. Oggi non possiamo par¬ 
lare più solo di 'ndrangheta, ma 
di vero e proprio «sistema». Un si¬ 
stema trasversale fatto di vere e 
proprie lobbies, di potentati oc¬ 
culti, e dei quali la 'ndrangheta è 
semplicemente il braccio armato, 
tenuto in piedi da un intreccio 
perverso del quale, purtroppo, la 
politica e di riflesso l'economia ca¬ 


labrese non sono immuni. In Ca¬ 
labria la gran parte della politica è 
purtroppo malapolitica, prova ne 
sia che più della metà dei consi¬ 
glieri regionali è inquisita, ed i rea¬ 
ti ipotizzati arrivano fino all'asso¬ 
ciazione per delinquere; certa¬ 
mente sul piano giuridico sono 
ancora tutti innocenti, ma in una 
regione come la Calabria non ci si 
può più fermare all'asettico piano 
giudiziario: bisogna avere il corag¬ 
gio etico di sollevare una intransi¬ 
gente 'questione morale' che non 
ammetta né deroghe né ipocrisie. 
È una forzatura della democrazia, 
e lo capisco bene. Ma se vogliamo 
che la nostra gente ricominci ad 
avere rispetto della classe politica 
calabrese è proprio da qui, da que¬ 
sto gesto coraggioso e per molti 
versi anche generoso, che biso¬ 
gna partire. 

Non c'è concorso, assunzione, ap¬ 
palto, elezione su cui questi diabo¬ 
lici individui non cerchino di al¬ 
lungare le loro grinfie per indiriz¬ 
zarlo verso persone «grate». È que¬ 
sto il vero apparato di potere «ne¬ 
ro» che sta soffocando la Cala¬ 
bria, non la mafia. O almeno non 
solo la mafia. 

C'è un reticolo di interessi occulti 
che va reciso con coraggio, altri¬ 
menti rischieremo solo di fare i so¬ 
liti «utili idioti» con le nostre bel¬ 
le manifestazioni antimafia, con i 
nostri striscioni ed i nostri slogan. 
Belli, come i nostri ideali, ma 
drammaticamente inutili. 

Caro Walter, chi non ha il corag¬ 
gio di buttare a mare la zavorra 
che pesa anche sulla propria nave 
quando il mare è in tempesta è de¬ 
stinato inimediabilmente a cola¬ 
re a picco con essa. Intransigente¬ 
mente ed essendo conseguenziali 
alle proprie determinazioni eti¬ 
che, che altrimenti diventano 
muffa retorica. Essere conseguen¬ 
ziali vuol dire operare con deter¬ 
minazione per una politica che 
torni ad investire sulla propria 
moralità, promuova la partecipa¬ 
zione reale dei cittadini, assuma 
la cultura della responsabilità, del¬ 
la legalità e delle regole, che faccia 
seriamente i conti con lo scanda¬ 
lo dei suoi costi e che al tempo 
stesso investa nella formazione di 
una classe dirigente rinnovata, 
che superi gli inaccettabili squili¬ 
bri di genere nella rappresentan¬ 
za e nelle istituzioni. E questa oc¬ 
casione, o forse la madre di tutte 
le occasioni, potrebbe essere il Par¬ 
tito Democratico. 

Cerchiamo di alzare lo sguardo in¬ 
sieme verso un traguardo che de¬ 
ve essere quello, in Calabria, dell' 
emancipazione della nostra tena 
dalle catene che la opprimono, a 
prescindere dal fatto se questo 
percorso ci vedrà uniti o separati 
per camminare nella stessa dire¬ 
zione. Personalmente penso, ad 
esempio, che la lotta alla 'ndran¬ 
gheta debba passare inesorabil¬ 
mente attraverso un vero riformi¬ 
smo solidale, che a mio parere de¬ 
ve essere una delle culture portan¬ 
ti del partito nuovo. Poi penso ad 
una regione, la Calabria, dove 
una politica di sviluppo faccia del¬ 
la conoscenza e deU'innovazione 
il suo vettore portante e del dirit¬ 
to al lavoro e della meritocrazia il 
suo asse centrale, investendo su 
saperi, scuola, università, perché i 
nuovi poveri neU'ltalia di domani 
non saranno i giovani che non 
avranno, ma quelli che non sa¬ 
pranno, quei giovani che non 
avranno i mezzi e gli stmmenti 
per essere quanto meno al pari 
dei propri coetanei degli altri Pae¬ 
si europei e competitivi in un mer¬ 
cato del lavoro che si annuncia 
per l'Italia sempre più caratterizza¬ 
to da una mobilità sociale e da un 
precariato professionale ed intel¬ 
lettuale che rischiano di affossare 
la nostra dignità prima che il futu¬ 
ro di tutto il Paese. 

Diceva lo scrittore Corrado Alva¬ 
ro, originario di San Luca, che «il 
calabrese vuole essere parlato». 
Parliamone, parlaci, parliamoci. 
Abbandonando le dietrologie di 
ogni sorta e guardando al presen¬ 
te prima che al futuro. Bentorna¬ 
to in Calabria, caro Walter, ed arri¬ 
vederci. 

"portavoce Movimento dei ragazzi 
di Locri «Ammazzateci tutti» 
(e sottoscrittore del manifesto dei 160 ) 
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Il sì di Vito e il silenzio di Silvio 


AVANZO UN'IPOTESI politologica alternativa circa il silenzio 
domenicale di Berlusconi alla sparata metaforica e letterale di 
Bossi sui fucili anti-fisco: imbarazzo da alleanza obbligata? In¬ 
capacità di trovare parole adatte, magari poi musicabili da Api- 
cella? Afonia da mega-impianto di aria condizionata di mega-vil¬ 
la con annesso vulcano a comando? Macché: c'entrano la loca¬ 
tion e l'occasione in cui non è risuonato il commento del Cava¬ 
liere al comizio del Fuciliere: la cappella di San Gregorio in Mon¬ 
tecitorio, per le nozze di Elio Vito. Sì, si era appena sposato Vi¬ 
to, interruttore logorroico di qualsivoglia avversario politico. Di 
certo, uno come lui non aveva proferito un banalissimo «sì»: alla 
domanda del prete se volesse unirsi in matrimonio, avrà detto 
una cosa del tipo: «Lo voglio, pur se certa sinistra comunista 
cerca di impedirmelo soffocando la mia libertà come da prassi 
stalinista...» e via blaterando per mezzora. Sfibrato da cotanto 
altrui ciarlare, Silvio ha taciuto. 


L’urlo dell’operaio, la voce di Bruno 
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Polìtica 

L’esordio: i politici raccontano la loro 
prima volta alla Festa de l’Unità. Tra 
servizio di leva, Rino Gaetano e bandiere 
rosse al vento. 

2 _ 



Appuntamenti 

Incontri, cultura e spettacoli. La 
Festa de l’Unità è già nel vivo in attesa 
dell’arrivo, questa settimana, dei leader 
nazionali e degli ospiti internazionali. 

3 _ 



Cultura 

L’arte di Emanuele Luzzati colora 
la Festa de l’Unità. Sergio Cofferati 
inaugura in Piazza Rodari la mostra 
dedicata al maestro genovese. 

7 _ 



Siamo ben lontani dalle battute finali delta Festa ma, come ogni evento che si 
rispetti, anche la kermesse diessim di Bohgnapensa ed opera in grande sin 
dai primi giorni Non b fa sobper quel che riguarda la politica, ma anche 
per tutti gli altri settori che animano il Parco Nord. È il caso del cinema. 
leriAngeb Guglielmi ha cemsegnato b “Targa ricordo diPaob Volponi alla 
Casa dei Pensieri’’al grande regista Mario Momcelli Novantadue annieuna 
formidabile lucidità mentale, una creatività mai sopita. Lui, regista di fama 


intemazionale che non ha mai visb spegnersi la fiamma della passione per 
il suo bvoro e cheproprbper questo ha fatto sognare, con i suoi film, tante 
generazioni In moUipensano cheMonicelli sia il registapiù rispettoso detta 
sceneggiatura e forse è proprio quesb il tratto saliente detta sua vena artistica 
che b rende grande e che ieri atta Festa nazionale de l’Unità ha regalato un 
momento destinato a restare impresso netta mente e nei cuori di chi ha avub 
l’onore di incontrare quesb eccemnate Maestro. (Antonetta Scalzi) 


Con gli occhi 
dei bambini.. 
Il futuro inizia 
adesso 

di Gaetano Alessì 


Perline, Mollette. Cartoncino e Polistirolo: 
la Festa de l’Unità vista dai bambini 


S ignori, diciamoci la verità... 
chi di noi non vorrebbe 
tornare bambino, lasciare 
libero sfogo alla propria genialità, 
toccare fino all’essenza il midollo 
della vita. Ah, che bello essere bimbi, 
gridare in faccia agli altri la verità o 
dire le bugie più spudorate coperti 
dall’alone dell’infanzia. Che gioia 
essere bambini, guardare i cartoni 
animati, godere delle prodezze di 
Holly e Benji o della potenza di 
Goldrake con la sua mitica alabarda 
spaziale. E sognare... guardare il 


cielo e il mare e sognare di viaggiare 
e cambiare il mondo. Che bello 
sognare come fanno i bambini, 
senza paura, con una tenacia pari 
solo al loro entusiasmo. Una tenacia 
che aiuta a volare ed a creare infiniti 
mondi diversi, tutti felici, tutti giusti. 
Che brutto il mondo dei grandi visto 
dai bimbi negli ultimi anni.... grigio 
senza colori, senza un sorriso. Provate 
ad andare stasera, alle 20.30, nella 
piazza Rodari, che ospita lo spazio 
per i bimbi alla Festa de l’Unità, per 
vedere il mondo come lo vogliamo 


noi: una grande agorà di idee, aperte, 
colorate, libere. Dove ognuno può 
tracciare con perline, mollette, 
cartoncino, polistirolo la strada da 
seguire. Magari schizzandosi un 
po’ di brillantina, ma per costruire 
grandi case un po’ le mani bisogna 
sporcarsele. Provate ad essere come 
bambini. Non fate le cose perchè 
sono assolutamente necessarie, ma 
liberamente e per amore. Perchè i 
bambini sono come i poeti: quando 
siedono a una scrivania, non toccano 
terra coi piedi. Allora tutti a bordo 


sulla mitica nave Argo di Capitan 
Harlock, trasformiamoci in tanti Ken 
il guerriero o nel buffo Picaciu, ed 
affrontiamo il grigio nemico, convinti 
che quando il saggio indicherà il 
cielo, loro guarderanno il dito e noi 
la volta celeste.“Vogliamo mettere 
al centro e nel cuore del Partito 
democratico i diritti dei bambini” 
dice Anna Serafini, Presidente 
della consulta Ds per l’infanzia 
e l’adolescenza. E un partito del 
genere è la casa comune che tutti 
auspichiamo. 
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Sergio COFFERATI 
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29 agosto 2007 

In memoria di Libero Grassi: 
la lotta alle mafie libera l’economia 
ore 21 - Sala 14 Ottobre 
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la mia prima volta alla Festa" 
i nostri ricordi da Paganelli alla Bastico 


di Luca Fabbri 

C hi era in libera uscita duran¬ 
te l’anno del militare. Chi, in¬ 
vece, era a capo di un corteo 
di oltre un milione di persone. Chi, 
ancora, se ne stava beato ad ascol¬ 
tare Rino Gaetano. Volenti o nolenti 
la prima volta non si scorda mai. E 
così è anche per la Festa de l’Unità, 
in grado, negli anni, di mutar pelle 
e protagonisti, ma senza mai dimen¬ 
ticare la passione del suo popolo. Il 
popolo della Festa. 

Il responsabile nazionale delle Fe¬ 
ste de l’Unità, Lino Paganelli, la 
ricorda così: “La prima volta che 
partecipai ad una Festa naziona¬ 
le era nel 1975 a Firenze, avevo 15 
anni 

Mi sembrava, per me cresciuto in 
un paesino di provincia, una cosa 
straordinaria. Un evento pieno di 
gente, di luci, di bancarelle e di 
spettacoli Ricordo che quel giorno 
di settembre in una piccola arena 
aU’interno dello spazio occupato 
dalla Festa si esibiva un cantau- 


FESTE D’ANTAN 




tore poco conosciuto ai tempi che, 
però, ben presto, avrebbe fatto 
parlare di sé: Rino Gaetano”. Ri¬ 
sale all’anno precedente la prima 
volta di Mauro Roda, tesoriere 
regionale Ds di Bologna. E per lui 
fu proprio un esordio con il botto, 
impegnato in una manifestazione 
contro gli attacchi terroristici che 
in quegli anni stavano dilaniando 
il paese: “Nel 1974 -spiega Roda- 
proprio al parco Nord, fu quello 
il mio battesimo. Ricordo che or¬ 
ganizzammo un corteo contro il 
terrorismo, era un periodo in cui 
questo costituiva una minaccia 


incombente e contro cui serviva 
una risposta possente. I giornali 
parlarono di una manifestazione 
con oltre un milione di persone. 
Fu un evento indimenticabile, 
partimmo da piazza dei Martiri 
ed arrivammo fin dentro la Festa, 
al parco Nord. Avevo appena com¬ 
piuto 22 anni”. 

E indimenticabile fu anche “thè 
first Urne” del collega Ugo Spo- 
setti, tesoriere nazionale Ds. Per¬ 
ché anche sotto le armi la Festa 
de l’Unità, mantiene inalterato il 
suo spirito: “Avevo circa 19 anni - 
spiega- era una Festa provinciale 


del Nord Italia. Eravamo in libera 
uscita e saremmo dovuti rientrare 
in caserma il giorno dopo. Era la 
mia prima volta alla Festa, ricor¬ 
do che la lettura del quotidiano 
l’Unità mi aveva spinto ad avvi¬ 
cinarmi a questa manifestazio¬ 
ne”. Il vice ministro all’Istruzione, 
Mariangela Bastico, ricorda ad¬ 
dirittura due prime volte: quella 
come organizzatrice e quella come 
partecipante: “Nel 1981 a 30 anni 
-spiega- decidemmo di organiz¬ 
zare a Modena una Festa rivolu¬ 
zionaria che fu in grado di riuni¬ 
re più sezioni, di occupare, senza 


FESTE D’OGGI 


Lino Paganelli, Ugo 
Sposetti, Mauro Roda 
e Mariangela Bastico 
raccontano la loro 
prima esperienza ad 
un festival de l’Unità 


assistito ad una Festa de l’Unità, 
lo feci con i miei genitori. Non 
avevo neppure 10 anni quando 
andai alla mia prima Festa alla 
Montagnola, poi negli anni col- 
laborai alla realizzazione della 
Festa del mio quartiere, ai giar¬ 
dini Zanardi”. 

E al paese d’origine è legato il 
ricordo anche di Lino Paganelli. 
A San Baronato, in provincia di 
Pistoia. Poco più di 500 persone 
ma tantissima passione: “Era 
una festa molto piccola -spie¬ 
ga Paganelli- però ricordo che 
nel mio paesino era l’evento 
dell’anno. Anche la nostra fa¬ 
miglia andava a mangiare 
fuori per l’occasione. Una cosa 
che accadeva solo per lauree o 
comunioni. Ricordo che c’era 
ancora l’elezione di miss Figc”. 
L’elezione della miss non c’è più, 
ma i ricordi dei suoi partecipanti 
resteranno indelebili nella loro 


a cura di Chiara Martelli 







problemi di alcun tipo, una piaz¬ 
za del centro storico e di ottenere 
un utile straordinario. Nel 1977, 
invece, partecipai a un grande 
evento, con concerti bellissimi, 
una presenza di pubblico enorme 
e soprattutto la partecipazione di 
Enrico Berlinguer”. 

Ma la prima volta ad una Festa 
nazionale non corrisponde sempre 
alla prima volta in assoluto. Tra Fe¬ 
ste provinciali e di quartiere, infatti, 
l’esordio di moltissimi dei nostri po¬ 
litici risale a quando erano ancora 
bambini: “Certamente -riprende 
Roda- la primissima volta che ho 




Un souvenir 
del partito 

di Antonio Sgobba 


Qualcuno ha storto il naso quando 
si è detto “l’Unità è un marchio 
che funziona, come la nutella”. 
Trattare il quotidiano fondato 
da Gramsci come un qualunque 
brand di successo può apparire 
sacrilego. Ma non si può fìngere 
che oggi la politica non sia anche 
marketing. E quindi non c’è da 
scandalizzarsi tanto se visitando lo 
stand dei DS troviamo un elegante 
espositore per i gadget. E poi, che 
cosa c’è di male nel portarsi a casa 
un souvenir del partito in cui ci si 
riconosce? “Ci sono tanti militanti, 
spesso anziani, che vengono 
qui per prendere un ricordo, 
pensando che questa è l’ultima 
possibilità”, ci dice Anna Chiari 
dallo stand. Si va dalla cartoleria 
all’abbigliamento: dalle matite 
alle sciarpe e alle t-shirt, molto 
gettonate le polo ideate dalla Sg 
con una citazione di Calvino: “La 
politica è l’arte del possibile”. 

Tra le bandiere, a quelle rosse 
della quercia si aggiungono 
quella dell’Ulivo e dell’Unione, il 
tricolore, l’arcobaleno della pace e 
il cielo stellato della UE. A chi dice 
che la politica non “accende” più 
le passioni, si consiglia l’acquisto 
dell’accendino “Io ci credo”. “È 
uno degli oggetti più venduti”, 
conferma Anna. 
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La settimana 
di Piero e Walter 


di Giorgio SantelU 

U na Bologna un po’ sonno¬ 
lenta e tremendamente 
calda con i residenti che 
stanno tornando dalle meritate 
ferie, si sveglierà frenetica nei 
prossimi giorni. La politica, quella 
dei leader, comincerà a sbarcare 
alla Festa nazionale de l’Unità. E 
insieme ai leader cominceranno 
dibattiti di grande respiro naziona¬ 
le. Giovedì alle 18 nella sala 14 Ot¬ 
tobre arriva il primo dei 21 ministri 
del governo Prodi che sfileranno al 
Parco Nord. Giuseppe Fioroni 
con Maurizio Migliavacca si 
interrogheranno sul futuro del Pd. 
Alle 21, nella stessa sala, sarà il 
turno di Giuliano Amato che, 
con \^ttoria Franco, parlerà di 
sicurezza: una necessità principa¬ 
le per una società libera e aperta. 
Maurizio Mannoni e Giovan¬ 
na Casadio saranno i giornalisti 
che li intervisteranno. Giovedì un 
altro interessante dibattito è quel¬ 
lo che si svolge alla Sala Gramsci. 
\^ncenzo Cerami propone uno 




dei temi fondanti del Pd: la libertà. 
Ne parlerà dalle 17,30 con Fran¬ 
cesco Verducci, Lino Paga¬ 
nelli e Andrea De Maria. E’ il 
primo di una serie di incontri che 
vedrà alternarsi a Cerami, tra gli 
altri e nei giorni successivi. Sal¬ 
vatore Veca, Neri Marcorè, 
Rita Borsellino e Tito Boeri 
Venerdì è il giorno del segretario 
nazionale dei Ds, Piero Fassi¬ 
no. Alle 21 alla Sala 14 ottobre, 
converserà con Giovanni Mino- 
li, direttore di Rai Educational. Il 
dibattito precedente, quello delle 
18, vedrà invece a Bologna il candi¬ 
dato alla leadership del Pd. Dario 
Franceschini risponderà alle 
domande di Federico Gere- 


micca, capo della redazione ro¬ 
mana de La Stampa. Sabato si vivrà 
la dimensione internazionale della 
Festa per la presenza, alle 18, del 
Presidente del Pse Poni Nyrup 
Rasmussen. Alle 21 è invece il 
direttore de La Stampa Giulio 
Anseimi ad incalzare con le do¬ 
mande il ministro Pierluigi Ber- 
sani. Domenica arriva il sindaco 
di Roma e candidato alla guida del 
Pd Walter Veltroni. Alle 18 alla 


La 14 ottobre, data in cui si 
svolgeranno le primarie per 
il Pd, è la sala che ospiterà i 
principali ospiti della 62esima 
edizione della Festa nazionale 
de rUnità. Quella appena 
cominciata è una settimana 
densa di appuntamenti 


corso della serata tenutasi con il 
Presidente della Calabria Agazio 
Loiero, vittima di recentissime 
minacce. Mercoledì è la prima 
delle giornate della memoria. 
La dedica è a Libero Grassi, 
il commerciante antiracket uc¬ 
ciso mafia. A parlare dei risvolti 
economici delle mafie saranno 
Piero Grasso, Rita Borsel¬ 
lino, Francesco Forgione, 
Beppe Lumia, Maria Gra¬ 
zia Fortugno e Tano Gras¬ 
so. In conduzione il giornalista 
de La7 Carmine Fotia. Altra 
giornata particolare (domenica 
alle 21) quella dedicata ai 25 anni 
dalla morte del generale Carlo 
Alberto Dalla Chiesa. Ci saranno 
Don Luigi Ciotti, Giusep¬ 
pe Lumia, Nando Dalla 
Chiesa, Marco Minniti e 
Giancarlo Caselli. A conclu¬ 
sione del dibattito verrà anche 
presentato il documentario cu¬ 
rato e realizzato da Beatrice 
Luzzi “Italia nostra cosa” 


Sala 14 ottobre verrà intervista¬ 
to dal direttore del Tgl Gianni 
Riotta. Se ne va Veltroni e, alle 
21, confronto tra maggioranza e 
opposizione. Roberto Maroni 
e Antonio Bassolino saranno 
moderati -è proprio il caso di dir¬ 
lo- dal giornalista de II Messaggero 
Carlo Fusi. 

Nella settimana ampio spazio ai 
temi delle mafie. In parte si è co¬ 
minciato -schiavi della cronaca- nel 


I cittadini interrogano il sindaco: 
Cofterati tra gli stand della Festa 


di Giuseppe MuLè 



Sergio Cofferati torna alla Festa de l’Unità e lo fa come sindaco di Bolo¬ 
gna, roccaforte degli ideali della sinistra italiana da più di mezzo secolo, 
che quest’anno ospita l’edizione nazionale della festa. L’ex segretario 
della Cgil, a pochi giorni dalla scomparsa di Bruno Trentin, suo indi¬ 
menticato predecessore, racconta al pubblico del Parco Nord la bellezza 
ed insieme la difficoltà che comporta amministrare una città quale 
Bologna. Lo farà attraverso le domande che gli saranno poste da cinque 
giornalisti della carta stampata, responsabili delle testate locali. 
Mancano solo pochi giorni alla ripresa dell’attività politica, ma sulla 
sua scrivania il sindaco, appena tornato dalle vacanze, si troverà già 
parecchie questioni spinose da affrontare. Come i tre anni di mandato a 
Palazzo d’Accursio dimostrano, il lavoro di primo cittadino è anche saper 
mediare per giungere alla sintesi migliore possibile. Questi obiettivi sono 
possibili in una città come Bologna, fatta di quartieri, dove è radicato 
l’associazionismo ed è diffuso il senso civico. 

All’appuntamento delle primarie del 14 Ottobre - del cui comitato promo¬ 
tore Cofferati fa parte - sarà dedicata gran parte dell’intervista, proprio 
nei giorni in cui la campagna elettorale per la carica di Segretario nazio¬ 
nale del futuro Partito democratico si è fatta piuttosto aspra. L’incontro si 
tiene questa sera alle 21, presso la sala dibattiti “14 Ottobre”. 




di Francesca M. Poli 


Televisione, 
mon amour... 


E il mezzo di comunicazione 
più adorato e condannato da 
popolo e domatori di popolo il 
protagonista di “Pezzi d’etere” 
di Fabrizio Colliva, documenta¬ 
rio sulla storia della televisione 
che domani verrà presentato da 
NessunoTv, televisione ufficiale 
della Festa de l’Unità e primo 
progetto in Italia di media par¬ 
tecipato. Il piccolo schermo, 
figura di spicco di tutta l’ultima 
campagna elettorale, ha comin¬ 
ciato conquistando il pubblico 
delle casalinghe con Dallas ed 


ora è sempre acceso nelle case 
degli italiani. Tra chi lo accusa 
di manipolare le menti e chi lo 
assolve, c’è chi ne fa suo ogget¬ 
to di studio. 

Tra questi Fabrizio Colliva, gio¬ 
vane regista e autore appassio¬ 
nato di storia della televisione 
e dei suoi risvolti giuridici e 
sociologici, che ha raccolto per 
vent’anni materiale sull’argo¬ 
mento e intervistato sul tema 
numerosi personaggi autorevoli 
in ambito politico e di comuni¬ 
cazione come Giuliano Amato, 


SENIOR 
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t La strage di Vinca: 
custodire ta Memoria 
per proteggere it futuro 

di Francesca Mastracci Marilena Fabbri sindaca di Sasso 

Marconi. Il massacro di Vinca è ri¬ 
masto nell’anima e negli occhi dei 

I l massacro di Vinca in provin- testimoni. Chi era giunto in città 
eia di Massa, i suoi 174 morti, dopo il 26 agosto racconta di un 
trucidati e lasciati a bruciare odore insopportabile che invadeva 
tra il 24 e il 26 agosto 1944 dalle le strade: l’odore della morte. An- 
truppe naziste di Walter Reder che che il campanile della parrocchia 
si ritiravano dalla linea Gotica, era stato demolito dai nazifascisti e 
vengono ricordati oggi in Piazza il sagrestano, Veraldo Baroni, ucci- 
Senior insieme a Celso Battaglia, so vicino la chiesa. Non dimentica- 
soprawissuto alla strage della cit- re queste immagini tremende, farle 
tadina della lunigiana, autore del vivere a tutti attraverso i racconti 
libro “Vinca: la sua storia e il suo dei sopravvissuti: è questo lo scopo 
martirio”. All’iniziativa, che è alle di Celso Battaglia e di chi come lui 
ore 21, parteciperanno oltre a Bat- trasmette alle nuove generazioni la 
taglia, l’Anpi, il gruppo 25 Aprile e memoria degli orrori nazifascisti. 



attuale ministro degli Interni, 
Fedele Gonfalonieri, presidente 
di Mediaset spa, e Paolo Genti- 
Ioni, ministro delle Comunica¬ 
zioni. Colliva racconta la storia 
della televisione attraverso do¬ 
cumenti, opinioni e frammenti 
di sequenze più o meno note. 
Alla presentazione del filmato. 


coordinata da Claudio Caparra, 
direttore di NessunoTv, saranno 
ospiti Sandro Parenzo, ammini¬ 
stratore delegato di Telelom- 
bardia. Paolo Bonacini, diretto¬ 
re di Telereggio e Fabrizio Col¬ 
liva, autore del documentario. 
Appuntamento alle 18.30 alla 
Sala 14 ottobre. 


DIREnORI 



Il direttore de VUnità Antonio Padellaro e il direttore 
del Tg3 Antonio Di Bella, in visita alla redazione di 
DiarioInFesta VUnità, sono stati intervistati dai 
redattori volontari del Video Diario del sito festaunita.it. 


Amici-nemici. Ma don Camillo e Peppone 
sono davvero i padri del Pd? 


di Pierpaolo Velonà 

U no è baffuto, ha il cap¬ 
pello calcato in testa e 
l’immancabile fazzolet¬ 
to attorno al collo. L’altro è un 
omone dalle mani “grosse come 
badili”, e indossa la tonaca nera 
che i sacerdoti usavano prima 
del clergyman. In comune han¬ 
no un gran brutto carattere e la 
capacità di gettare il cuore oltre 
l’ostacolo. Don Camillo e Peppo- Riondino e Sergio Staino. “Sono 
ne, i personaggi nati dalla penna loro i padri fondatori del Partito 
di Giovannino Guareschi, sono i democratico”, ha detto il comico 
“numi tutelari” di Iridecafè, il toscano. 

talk show della Festa naziona- Abbiamo chiesto cosa ne pensa a 
le de l’Unità condotto da David Giuseppe Vezzani, sindaco di Bre- 



scello, il paese della bassa reggiana 
dove Guareschi ha ambientato i suoi 
racconti e dove cinque film ispirati 
alla coppia di affettuosi rivali sono 
stati girati tra il ’51 e il ’64. “Don 
Camillo e Peppone hanno antici¬ 
pato il Pd perché quando c’era da 
risolvere un problema concreto, ri¬ 
uscivano a trovare un accordo”. Ne 
è convinto, Vezzani, che sarà ospite 
di Iridecafè l’I settembre. D’altra 
parte, il sindaco diessino, il Pd in 
casa sua ce l’ha già dal 2004, l’anno 
in cui è stato eletto primo cittadi¬ 
no. E’ stato il primo nella storia di 
Brescello a fare un’alleanza con 



la Margherita. Ininterrottamente, 
per tutto il dopoguerra, il paese era 
stato governato dal Pei e dal Psi. 
Sulla paternità “guareschiana” del 
Pd interviene anche Ezio Aldoni, 
che ha scritto assieme ad Andrea 


Setti “Amici- nemici”, il libro che 
ricostruisce il dietro le quinte dei 
film tratti dai racconti di Giovan¬ 
nino Guareschi. “Quello che vince, 
nei libri e nei film, è il buon senso, 
l’amore per la propria gente”, dice 
Aldoni, anche lui prossimo ospite 
della Festa, dove dispenserà gu¬ 
stosi aneddoti. Un’anticipazione: 
“Il Pei non voleva che si girassero i 
film, temeva che gettassero discre¬ 
dito sul partito”. Ci furono dibattiti 
con 20mila persone e, dopo molti 
rifiuti da parte dei registi italiani, 
ci volle il francese Julien Duvivier 
per dare il via al primo ciak. Altri 
tempi. Per Lino Paganelli, respon¬ 
sabile nazionale delle Feste de 
l’Unità, la scelta di Don Camillo e 
Peppone è un gioco: “Un pretesto 
per giocare sulle identità e sui tan¬ 
ti pantheon. Io spero che nel Pd 
entri anche gente che non ha una 
patria politica. Gli stessi partiti da 
cui nasce il Pd, già da tempo non si 
rispecchiano più nei personaggi di 
Guareschi”. 



MURRI 


ML'RRI 


VENITE A TROVARCI SIAMO ALLO STAND 68-69, FIERA IN FESTA - FESTA NAZIONALE DE L’UNITA DAL 24 AGOSTO AL 17 SETTEMBRE 
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6 DIARUr^FESTA Martedì 28 agosto riAiità 


ASSOCIAZIONI 


Lumanità sul selciato 


di Valentina Antonioli e Valentina Galli 



elle vie della notte. 

11 disagio corre sulle strade 
della provincia di Bologna. 
Le associazioni “Fiori di strada” e 
“La Strada di Piazza Grande” inter¬ 
vengono quotidianamente. AlFin- 
terno di Esaforum, il progetto nato 
nel 2004 per promuovere la rete di 
servizi sociali e presente alla Festa 
Nazionale de FUnità 2007 con 23 
stand in rappresentanza di quasi 30 
associazioni, troviamo due associa¬ 
zioni, impegnate in attività sociali, 
che tendono la mano a prostitute e 
senza tetto. “Ci conosce tutta la gen¬ 
te della notte - spiega Antonio, pre¬ 
sidente di Fiori di Strada - mentre 
di giorno lavoriamo nell’anonimato. 
Combattiamo la tratta degli esseri 
umani e la prostituzione interve¬ 
nendo lungo le carreggiate con due 
unità mobili”. I volontari, 43, si alter¬ 
nano tra le lucciole cercando il loro 
sguardo, la loro complicità per poi 
aiutarle a fuggire dagli sfruttatori. 


“Nell’ultimo anno abbiamo salvato 
32 ragazze su 650 registrate notte 
dopo notte - continua Antonio - in¬ 
stauriamo con loro un rapporto che 
parte dall’amicizia fino a sottrarle 
alla loro vita di traumi e violenza”. 
Sempre sulle strade, per aiutare le 
persone senza fissa dimora, inter¬ 
viene l’associazione “La strada di 
Piazza Grande”, promossa nel 1997 


dall’Associazione Amici di Piazza 
Grande, nell’ambito del progetto 
europeo “Fare Mondi”. “Salviamo le 
persone con problemi di abbandono 
e solitudine che fanno delle strade 
la loro casa - racconta Massimiliano 
Salvatori, responsabile dello stand 
di La strada - e cerchiamo di inse¬ 
rirle nell’ambito lavorativo cioè in 
mense e strutture da noi stessi gesti¬ 


te”. L’Associazione ha tolto quaranta 
senzatetto dai marciapiedi e oggi 
conta oltre trenta operatori, ex sen¬ 
zatetto, dislocati nelle diverse strut¬ 
ture lavorative. “Da solo un anno ab¬ 
biamo attivato anche un blog www. 


viadelporto.splinder.com gestito in¬ 
teramente dai senzatetto - continua 
Massimiliano Salvatori - gli stessi 
che hanno frequentato durante Fan¬ 
no un corso di informatica organiz¬ 
zato dalla nostra associazione”. 


L’Esaforum si compone di ventitré stand disposti a semicerchio così da 
delimitare un’area destinata a convegni a tema e spettacoli. All’interno 
anche una birreria, con prodotti alimentari e bevande prive di glutine 
per i celiaci. Non mancheranno momenti di divertimento con esibizioni 
artistiche per adulti e bambini e spazi dedicati alla cultura, lezioni di 
primo soccorso, informazioni sulla tutela della salute e sulla patente a 
punti. Poi ancora temi come l’affido familiare, le nuove tecnologie appli¬ 
cate al disagio sociale e i possibili scenari per una viabilità sostenibile. 
In particolare l’associazione “la strada^' organizzerà il 13 settembre un 
dibattito sulle opportunità e l’utilizzo delle nuove tecnologie e delle rete 
internet da parte di adulti in stato di disagio sociale a cura della Coop. 
Mentre “/Yon di strada^' si tiene lontano dalle tavole rotonde e prefe¬ 
risce Fazione sul campo monitorando il fenomeno della prostituzione 
anche grazie alla collaborazione con le Forze dell’Ordine, (v.a.v.g.) 



VOLONTARI 


Isolina, 62 anni di 
fedeltà all’Unità 


di Federica Momentè 

V 

bella, Isolina. Sorridente, 
84 anni portati magnifica¬ 
mente. Ha già preparato le 
lasagne per questa sera e ora va a 
casa, in macchina : “A'a, mi hanno 
appena rinnovato la patente e an¬ 
che senza occhialiP\ Isolina Turri- 
ni, vive a Lippo di Calderara, ma è 
nata ad Anzola dell’Emilia dove ha 
partecipato alla sua prima Festa de 
FUnità nel 1945 :“Za facevamo die¬ 
tro casa e tiravamo la sfoglia dei 
tortellini a manoP' Partigiana, di 
giorno lavorava e la sera prendeva 
la bicicletta e portava le informa¬ 
zioni da una postazione all’altra, 
finché qualcuno ha fatto la spia e, 
il 24 dicembre del ’44 ha conosciu¬ 
to il dramma della deportazione. 
Arrestata e trasferita a Bolzano, 
doveva partire per la Germania, ma 
assieme ad altre donne di Bologna 
è stata fortunata: “6^^ uomini sono 
partiti per Mauthausen-Gusen il 
giorno di Natale, a noi sarebbe 



toccato il giorno dopo, ma hanno 
bombardato la stazione e quindi 
siamo rimaste lì, a lavorare...''. 
Questa dolce signora è stata anche 
una delle prime donne in Italia a 
prendere parte a gare ciclistiche: 
''Ho partecipato alla prima edi¬ 
zione della corsa del mare, nel 
’46." Abbonata all’Unità da così 
tanto tempo che non se lo ricorda 
più, si è sempre impegnata in pri¬ 
ma persona nella lotta sindacale. 
Ma ciò che più colpisce è che fino a 
due anni fa -quando per una caduta 
si è fatta male ad una spalla- faceva 
la volontaria a tutte le Feste della 
zona. Con un cuore così... buon 
lavoro Isolina. 



ASSOCIAZIONI 


Mangia in Festa e 
aiuti il Libano 

Patrizia Santillo, presidente di Gvc, disegna 
le sfide del futuro “Il nostro obiettivo è quello 
di costruire un centro giovani a Srifa” 


di Andrea Altinier 

a Festa de FUnità non di¬ 
mentica chi soffre, nem¬ 
meno in questi giorni di 
gioia ed euforia. E lo fa insieme 
a Gvc, il Gruppo di Volontariato 
Civile, che opera da anni nel 
Sud del Libano. L’iniziativa mes¬ 
sa in campo per tutto il periodo 
della manifestazione bolognese, 
in tutti i ristoranti gestiti dai vo¬ 
lontari, prevede la presenza in¬ 
sieme al menù, di un volantino 
che invita i partecipanti a dare 
il proprio contributo ai progetti 
da realizzare in Libano, con la 
donazione di qualche euro o la¬ 
sciando il resto alla cassa. Prota¬ 
gonista di questa iniziativa è Gvc, 
organizzazione non governativa 
e laica nata nel 1971 a Bologna, 
che si occupa di cooperazione 
internazionale. Oggi è presente 
in 27 paesi e realizza i propri pro¬ 
getti grazie agli 80 cooperanti ita¬ 
liani all’estero e attraverso i 5000 
operatori locali. L’attività dell’or¬ 
ganizzazione è illustrata dal pre¬ 
sidente Patrizia Santillo. "Gvc è 
presente in Libano già da diver¬ 
si anni per aiutare questa popo¬ 
lazione martoriata dai traumi 
della guerra. E ha concentrato il 
proprio impegno, in particolare 
nella città di Srifa, che si trova 
in una posizione molto vicina 
alle truppe italiane presenti nel 
territorio. È stato proprio il sin¬ 
daco a chiedere di intensificare 
il nostro aiuto in diversi ambiti, 
specie per quel che riguarda il 
sociale e il mondo agricolo". 

Gvc ha fornito, infatti, il proprio 
supporto ai produttori rurali e 



ad 8 cooperative del territorio 
per l’avvio e il potenziamento 
delle attività di produzione e 
di trasformazione dei prodotti 
agricoli. Nell’ambito sociale, 
invece, l’organizzazione non go¬ 
vernativa ha ristrutturato e av¬ 
viato un polo socio - educativo 
pubblico nella città di Srifa, che 
per ora è un semplice campo 
di calcio costruito anche con il 
prezioso supporto dei Ds di Bo¬ 
logna, inaugurato il 7 luglio. Ma 
per il futuro gli obiettivi sono 
ambiziosi come spiega Patrizia 
Santillo "La nostra volontà è 
quella di allargare l'offerta 
della struttura sportiva, con la 
costruzione di spogliatoi e altre 
sale, per cercare di trasformar¬ 
lo in un vero e proprio centro 
giovani. Pensiamo che questo 
possa anche essere un modo per 
prevenire che i giovani libanesi 
vengano attirati dalle forme di 
aggregazione vicine alle orga¬ 
nizzazioni terroristiche". 



Pane. Vino e... aperitivo 


Uno spicchio di Sicilia: la pasticceria 
siciliana dell'Unione Ds Savena 


di Claudia Muzic 

FT^a la presentazione di un libro 
I ed un dibattito politico Fape- 
^ ritivo è un rito a cui è difficile 
rinunciare. Da tre anni “Pane, Vino 
e San Daniele” non manca all’ap¬ 
puntamento con la Festa de FUnità, 
per la gioia degli amanti del buon 
bere e dei sapori genuini. 

Vi accoglierà Federico, cordiale 
chef e oste d’eccezione, con pro¬ 
poste che affiancano tradizione e 
moda. 

Potrete degustare un prosecco rosé. 




GUSTO 


di Angelo G. Leggieri 

S iamo entrati nel ristorante 
La Montagna e abbiamo 
trovato l’intera brigata 
di cucina intenta nella difficile 
realizzazione...di una partita a 
briscola. "Una cucina che si ri¬ 
spetti non è tale se non ha i suoi 
riti" ci dice Giuseppe Valdiserri, 
responsabile del ristorante. La 
prima cosa che salta agli occhi 
nell’insegna del ristorante è il 
numero delle unioni comunali Ds 
che vi partecipano: Camugnano, 
Castel D’Aiano, Castel di Casio, 
Castiglione dei Pepoli, Gaggio 
Montano, Granaglione, Grizzana 
Morandi, Lizzano in Belvedere, 
Loiano, Marzabotto, Monghido- 
ro, Monzuno, Berretta Terme, 
San Benedetto Val di Sambro e 
Vergato. Mentre chiacchieriamo 
con Giuseppe Valdiserri, la cuci¬ 
na e la sala sono in piena attività 
per la preparazione della cena. 
Nonostante i preparativi, però, 
scambiamo qualche battuta con 
Alba Amadori, la responsabile 
della cucina, donna schietta e 


Tra tagliatelle, gnocchi, pollo e 
al Parco Nord una “Montagna” 


tartufi 
di sapori 


solare, nella migliore tradizione 
emiliana. 

11 ristorante propone una cucina 
a forte vocazione territoriale: i 
prodotti provengono quasi tutti 
dalle valli del Reno e del Setta. 11 
pane è fornito da un forno di fidu¬ 
cia che rispetta la regola antica 
della panificazione con il lievito 
naturale. "Dal prossimo anno 
torneremo a produrlo, come in 
passato, direttamente noi con il 
forno a legna" - ci dicono orgo¬ 
gliosi. In sala è possibile acqui- 


Ristorante 
La Montagna 

Piatto consigliato: 

Tagliatelle 
di farro e capriolo 

\diio consigliato: 

Primitivo di Puglia 

Prezzo Medio: 

18-20 euro 

Collocazione: 

stand 33, primo ristorante a destra 
dopo il sottopasso d’ingresso 


stare anche molti di tali prodotti. 
Si va dal miele di diverse qualità, 
al succo di mirtillo, puro al 100%, 
ed ancora un ricco assortimento 
di macedonie e grappe, nonché 
l’olio aromatizzato al tartufo, 
prodotto caratteristico dell’inte¬ 
ra cucina. 

Oltre ai piatti che contemplano 
quali ingredienti, funghi e tar¬ 
tufi, consigliamo, come primo le 
tagliatelle di farro con capriolo, 
troviamo anche un’ampia scelta 
di secondi, caratterizzati da sa¬ 
pori decisi e persistenti come il 
fagottino di pollo ai tartufi, vera 
novità della stagione. Si abbina 
un primitivo di Puglia, vino cor¬ 
poso e strutturato che, a dispetto 
della provenienza geografica, si 
sposa perfettamente con i sapori 
forti della cucina di montagna. 
Per finire una torta morbida con 
farina di castagne, ancora all’in¬ 
segna della tradizione. Come 
molti ristoranti delle unioni Ds la 
cucina e la sala sono interamente 
gestite da volontari. 


di Davide Barbieri 

L a pasticceria siciliana, gesti¬ 
ta dai Ds del quartiere Save¬ 
na di Bologna, rappresenta 
un appuntamento ormai decenna¬ 
le per i visitatori della Festa. 

Nata per dare un’impronta “global” 
alla festa nazionale che si svolse 
qui nel 1998, all’epoca era annessa 
al ristorante siciliano e proponeva 
uno stringato ventaglio di speciali¬ 
tà; oggi ogni sera una media di set¬ 
tecento scontrini e uno spazio bar 
gestito dai giovani di Savena. 
Attorno allo stand ruotano una 
trentina di volontari. 

L’offerta gastronomica? Si parte, 
entrando nel vivo, dagli immanca¬ 
bili cannoli siciliani per giungere, 
attraverso i cartocci alla ricotta, 
alla sfinge di san Giuseppe e alle 
cassate, poi tronchetti e tranci di 
semifreddo al limone, alla fragola 
ed al caffè. 

Non mancano la biscotteria a base 
di pasta di mandorle e la frutta 
Martorana nè, passando al salato, 
gli arancini, i calzoni al forno ed “u 
sfinciuni”, la pizza siciliana. 

Per dissetarci, volendo restare in 
tema, ci orientiamo su granite di 
vero succo di limone, mentre un 
calice di vino liquoroso -zibibbo 
0 marsala- rappresenta la degna 
conclusione di quella che nasce 
come uno spuntino e che, alla 
fine, è una vera e propria cena 
alla Festa fra un dibattito ed un 
concerto. 

L’Unione Savena, alla Festa na¬ 
zionale de “l’Unità” gestisce an¬ 
che lo stand del gioco del tappo. 
1 volontari sono presenti al Par¬ 
co Nord dalla metà luglio alla 
fine di settembre. Un impegno 
considerevole, soprattutto se 
si considera che i Ds di Savena 
gestiscono, assieme ai compagni 
dei quartieri Santo Stefano e San 
Vitale, anche la Festa de “l’Uni¬ 
tà” della zona est di Bologna . 



□A PIU DI 70 ANNI 
È IL VALORE DELLE PERSONE 
CHE COSTRUISCE IL NOSTRO FUTURO 


'.'LHII: A l-IL hAM 

STANO FIERA IH FESIA 


"■mi: Cll'^l tl l iimi I l' iiii.q di:ll: j'iu lth-hiI l'ii th . lv^' rHyiLin uli 

Ji [:>:trus QPt. b" ra:-] : Uclaq-ìa rtl 1*53-1 « in ?i!i 41 7 3 j-'ni 

Il -1 i-i'H I i.-I-MI i ni |i II ri i -1 I i L|ii:rL ^-llili, i ii F - u>.. ru I u rn I i, ili 

nj 1 rut:.iT 2 ien: d«l -"np a-:o urbanis-t cc stficc t q. t Ip 

A IiihIl-, 4 fil.-fn ili "■■i:|i i ii r i-:ir i nIh ’i--I ii-hiir -ii- r 

biTzyfi Citi 'hanno fondata ; d' qu;lll zìi cp~:lnjjna a 

di'-i : i-H 111- ii\iii--i-, i.-m II h H-III II Ih |ir :iij i-11 h r i-:-r i-, \h mi-i-ii-h i- 

ni/ùvl pi adotti. L‘ zù'ì rùlte rùvItì! cl t .a st:rd 

■di Ciiiip Cii\l niyi^nni v' .q■^^-l:^l :rL.qll4 F^-\li NH^'iimk- iIl-I l'![ ni I ii, 

■:on p-^p 0 5t< p<r il tutu-'a iva an^htcc-^ uro squaida al 

■ii-IIh m-^nl-H "Nili iIl-IIh Rv Ii-ìh I uri, h nn i ili Cii->|i. rii\l tl r in - i", 
;ll<ft ta ir^tirarta Sin or. 


■“'w/j.rr-npr^nìTni.7i.:iNi it 



















DIARIir^FESTA 


MOSTRA 


Martedì 28 agosto 


ribìtà 


Il mondo magico e gentile di Emanuele Lizzali: 
oggi inaugurazione con il sindaco Sergio Cofferati 


di Giovanni Belfiori 

S e ci fosse la possibilità, attra¬ 
verso colori e segni grafici, 
di capire l’umanità e la cre¬ 
atività, la gentilezza e la curiosità 
di un artista, dovremmo guardare 
alle opere di Emanuele Luzzati. 
All’artista scomparso nel gennaio 
di quest’anno a Genova è dedicata 
la mostra che la Consulta ds per 
l’infanzia e l’adolescenza Gianni 
Rodari ha allestito aH’interno della 
festa e che si inagurerà oggi, alle 
ore 19. Al taglio del nastro ci sarà 
Sergio Cofferati e, insieme con lui, 
Sergio Noberini, direttore del Mu¬ 
seo Luzzati di Genova, il curatore 
Vittorio Zanella, il segretario DS di 
Bologna Andrea De Maria e Fran¬ 
cesca Puglisi, responsabile provin¬ 
ciale della Consulta Rodari. 

E’ un beU’omaggio che la festa fa a 
uno dei maestri dell’arte italiana e 
non si può non notare come esista un 
filo che collega la mostra dedicata a 
Luzzati che si apre oggi, con il premio 
attribuito ieri, sempre in festa, a un 
altro maestro: il regista Mario Moni- 
celli. Fra i principali lavori di Luzzati 


Luzzati è stato uno dei più grandi artisti italiani del secondo Novecen¬ 
to; noto soprattutto come scenografo e illustratore, è considerato a 
buon diritto maestro in ogni campo dell’arte applicata. 

Nato a Genova nel 1921, diplomato all’Ecole des Beaux Arts di Losanna, 
ha collaborato con registi, architetti, artisti e scrittori di fama internazio¬ 
nale. Espone nel ‘72 alla Biennale di Venezia; nel ‘75 è fondatore, con Aldo 
Trionfo e Tonino Conte, del Teatro della Tosse di Genova; autore di film di 
animazione con Giulio Gianini, otterrà due nomination all’Oscar. 

Luzzati è interprete di una cultura figurativa abile e colta, capace di 
usare con maestria ogni sorta di materiale: dalla terracotta allo smal¬ 
to, dall’intreccio di lane per arazzi afi’incisione su supporti diversi, ai 
collage di carte e tessuti composti per costruire bozzetti di scene, di 
costumi, di allestimenti navali. La ricchezza del suo mondo fantastico, 
l’immediatezza ed espressività del suo stile personalissimo ne hanno 
fatto uno degli artisti più amati ed ammirati nel nostro tempo. L’atti¬ 
vità artistica di Emanuele Luzzati è ormai molto nota in Italia e non 
solo: nella sua lunga carriera di scenografo e illustratore ha firmato 
oltre quattrocento lavori per il teatro di prosa, l’opera lirica, il balletto. 
La sua opera è legata anche ai temi ebraici, in quanto l’ebraismo è la 
sua radice culturale, e ciò concede a Luzzati di godere di un’altra “ani¬ 
ma” ricca di suggestioni speciali del tutto fascinose, che ha sviluppato 
in particolare nefi’illustrazione libraria. La sera del 26 gennaio 2007 
Lele Luzzati, serenamente, se n’è andato. 

per il cinema figurano, infatti, anche te, affascina gli adulti e coinvolge i 
i titoli di testa di due celebri film di bambini. Si è accolti dafi’immagine 
Monicelli: L’armata Brancaleone e di Ali Babà, personaggio fra i più 
Brancaleone alle crociate. amati dall’artista, insieme a Pulci- 

II percorso espositivo è interessan- nella, Pinocchio, Papageno, e altri 


Efficienza energetica e rispetto 
del territorio: la sfida della 
mostra ‘Energia e ambiente' 


di Alessia Coraddu 


C he cos’è l’energia? Quali 
sono le fonti fossili e quali 
quelle rinnovabili? Cosa si 
intende per sviluppo sostenibile? 
Sono solo alcune delle domande 
che troveranno risposta negli spa¬ 
zi che la Festa dedica alla mostra 
‘Energia e ambiente’, allestita al 
Palanord. A coordinare l’inizia¬ 
tiva c’è Claudio lorio, che la 
descrive così: “ La nostra esposi¬ 
zione percorre due itinerari II 
primo è un ragionamento sullo 
sviluppo sostenibile, cioè su come 
conciliare la riduzione dei gas 
serra con l’esigenza crescente di 
progresso tecnologico e il conse¬ 
guente aumento della richiesta 
energetica; il secondo è un per¬ 
corso formativo e informativo, 
un viaggio culturale sui problemi 
globali del ciclo dell’acqua, dei 
combustibili fossili e dell’effetto 
serra e sull’impatto dell’energia 
sull’ambiente”. L’esposizione, che 
si propone di divenire itinerante 
nelle scuole, propone esperimenti 
curiosi, progetti di ‘casa ecologica’ 
e una piccola mostra del Museo 
storico dell’Eni; pannelli e instal¬ 
lazioni multimediali guidano il vi¬ 
sitatore in un percorso didattico su 
gas, vento, vapore e combustibili- 
“Attraverso i cartelli e i grafici 
-spiega ancora lorio- sarà anche 
possibile confrontare costi e con¬ 
sumi delle nazioni 'virtuose’ del 
nord Europa con quelli dell’Italia, 



analizzandone le prospettive del 
sistema energetico, ma soprattut¬ 
to le criticità”. Continua lorio, a 
proposito del nostro Paese: “Siamo 
ancora troppo dipendenti dalle 
fonti primarie, come il gas e il pe¬ 
trolio, e siamo fortemente in ritar¬ 
do su quelle rinnovabili. Inoltre, è 
opportuno riaprire il dibattito sul 
nucleare, in chiave positiva”. 

Ad organizzare la mostra è il Forum 
Energia e Società, nato a Roma cir¬ 
ca dieci anni fa e presieduto dal se¬ 
natore Andrea Margheri, che 
spiega: “Il nostro è un organismo 
pluralista e un centro di ricerca 
collegato a varie università; vi 
aderiscono esperti energetici e ri¬ 
cercatori, ma anche numerose im¬ 
prese. L’obiettivo è sviluppare una 
cultura dell’energia, elaborando 
una visione strategica a 360 gradi 
su energia, ambiente e soprattutto 
svituppo sostenibile”. La sfida a 
cui siamo chiamati è infatti quella 
di conciliare efficienza energetica 
e tutela ambientale, come confer¬ 


ma Marghen; “E’ necessario 
elaborare strategie che assi¬ 
curino a tutti la possibilità di 
sviluppo tecnologico e che nello 
stesso tempo salvaguardino il 
territorio, senza dimenticare 
di porre rimedio ai danni già 
arrecati”. 

Nei venticinque giorni della 
Festa, il Forum promuove nu¬ 
merose occasioni di confronto 
e riflessione, ospitate in Sala 
Verde come la proiezione del 
film-documentario ‘Una scomo¬ 
da verità’ nel quale l’ex vicepre¬ 
sidente americano Al Gore ci fa 
prendere coscienza del proble¬ 
ma del riscaldamento globale e 
dei cambiamenti climatici. Ma 
anche dibattiti sullo sviluppo so¬ 
stenibile, il risparmio energetico 
e la casa ecologica: tutti incon¬ 
tri che servono a ribadire come 
l’uomo debba produrre l’energia 
che gli serve, rispettando però 
l’ambiente in cui vive e riparan¬ 
do agli errori del passato. 



Piazza Gianni Rodari 
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ancora. Il viaggio magico si snoda 
fra i libri illustrati e scritti da Luz¬ 
zati, con le tavole di opere famose 
come “La Gazza Ladra”, “I Paladini 
di Francia”, “Alì Babà”, “La donna 
serpente”, “L’uccello di fuoco” e “La 
ragazza cigno”. Si passa, poi, alle 


fiabe illustrate, su testi di Italo Cal¬ 
vino, dei fratelli Grimm, di Gianni 
Rodari e di Tonino Conte. Non man¬ 
cano, com’è giusto, le proiezioni dei 
film d’animazione realizzati con 
Giulio Giannini, in una scenografia 
dipinta, arricchita di elementi sce¬ 


nici quali il mobile degli uccelli 
(da “La gazza ladra”) e il bocca¬ 
scena con il bosco (da “Il flauto 
magico”). Lo spazio è completato 
dal ricco bookshop di libri, pub¬ 
blicazioni e poster con le opere 
del maestro. 


Reza Rashidy, 
Imtercultura inizia 
dalla cucina 


di Alexandre Rossi 

D edicato a coloro che deb¬ 
bono convivere, per tut¬ 
ta la vita, con lo stigma 
dell’extracomunitario, dello stra¬ 
niero il libro-pamphlet di Reza 
Rashidy intitolato “Mi racconto... 
Ti racconto... Storie e ricette dal 


nostro mondo” (Ed. Consumatori; 
Bologna, 2007) che sarà presentato 
questa sera alla Festa de l’Unità a 
partire dalle ore 21.00. 

L’autore, iraniano di nascita e ita¬ 
liano di adozione, fa una raccolta 
di storie e di cibi per descrivere 



Bologna. 

passeggiando tra 
il medioevo e oggi 

di Francesca M. Poli 

C hi è Bologna? Della Rossa, Dotta e contraddittoria Bolo¬ 
gna, meta artistica e centro culturale, parleranno stase¬ 
ra Eugenio Ricomini ed Emilio Pasquini, attra¬ 
verso l’opera di due grandi figure chiave nella formazione della 
sua identità. L’illustre poeta e professore Giosuè Carducci, che 
in questa città ha combattuto dal 1860 le sue battaglie politi¬ 
che e culturali e a lei dedicò molti versi, e Alfonso Rubbiani, 
architetto e archeologo che restaurò piazze, chiese e palazzi 
bolognesi ispirandosi allo stile medievale, periodo storico da 
lui molto amato. La città dei portici e degli studenti, specchio 
della concezione urbanistica di Rubbiani, affianca il nuovo al 
vecchio senza toccarlo, e mescola alle tracce di civiltà del pas¬ 
sato e dello splendore medievale una cosmopolita modernità, 
dovuta anche alla famosa Università che Carducci fece rifiorire 
ai tempi deh’Unità d’Italia. Per parlare di Bologna e guardare 
alla storia come una ricchezza, l’appuntamento è stasera alle 
20.30, alla Casadeipensieri2007. 


le tradizioni e le culture del 
mondo. I Paesi citati sono 16 
mentre, nella seconda parte del 
libro, cinque esperti che spie¬ 
gano come la cucina sia fonda- 
mentale per la conoscenza. 
Reza Rashidy, un vero cittadino 
del mondo, ha studiato in Italia, 
dove si è laureato in Architet¬ 
tura, ha vissuto ad Algeri, si è 
poi stabilito in Italia nel 1986, 
dopo un periodo nella sua città 
natale :Teheran. Attualmente 

si occupa di immigrazione e 
intercultura. “L’identità -dice 
lo scrittore iraniano- non può 
esistere al di fuori dell’inter¬ 
scambio; l’identità non è una 
cosa statica, ma in divenire e, 
come dal punto di vista culina¬ 
rio, ci sono elementi culturali 
e identitari che sono soggetti a 
cambiamenti continui”. 

La presentazione del libro avrà 
luogo presso la libreria Sala Al¬ 
berto Moravia; saranno presen¬ 
ti, oltre all’autore, il direttore 
delle Politiche Sociali di Coop 
Adriatica Marco Gaiba e il do¬ 
cente di Storia deH’Alimenta- 
zione all’Università di Bologna 
Massimo Montanari. 


Fare la 
cosa giusta 

di Luca Donigaglia 

Prosegue con successo al 
Palacuore la fase finale 
del poliedrico ‘Testivai 
delle Arti”. La responsabile 
BebaNaldi: «Non c’è 
miglior motivazione della 
consapevolezza di riuscire a 
fare la cosa giusta, ambizioni 
di successo a prescindere». 



P roseguono al Palacuore della 
Festa de l’Unità le selezioni 
della fase finale del poliedri¬ 
co “Festival delle Arti”, il concorso 
ideato da Andrea Mingardi e rivol¬ 
to ai giovani talenti che aspirano a 
ritagliarsi uno spazio aH’interno del 
mondo dell’arte e dello spettacolo. 
Definito dallo stesso Mingardi «un 
festival per scovare talenti che non 
produca frustrati», la kermesse 
-che si distingue nel godere fin 
dalle sue origini dell’adesione dei 
massimi rappresentanti culturali 
della città- giunge quest’anno alla 
sua sesta edizione, e si conferma 
più che mai importante manifesta¬ 
zione di carattere nazionale. Il pro¬ 
gramma di questa sera prevede una 
tappa della fase finale per le sezioni 
Cabaret, Musical e Jazz, arricchita 
dalla consueta partecipazione dei 
Gemelli Buggeri e di Bob Messini. 
Ancora una decina di appuntamenti 
tra le varie categorie in concorso e 
scoccherà l’ora della Finalissima, 
battezzata non a caso “Serata degli 
Oscar”, in due appuntamenti serali: 
il 12 settembre per le sezioni Dan¬ 
za, Cabaret, Musical e Classica, il 13 
per le sezioni Pop Rock Solisti, Pop 
Rock Gruppi, Teatro, Jazz e Arti Fi¬ 
gurative. Per una sesta edizione che 
si avvia dunque al suo gran finale, 
è ormai tempo per un primo bilan¬ 
cio. (Anche per quest’edizione si 
preannuncia senz’altro positivo», 
spiega la responsabile Roberta 
Naldi. «Già l’anno scor¬ 
so avevamo registrato un vero e 
proprio boom delle iscrizioni, più 
che duplicate rispetto al 2005. Nel 
2007 abbiamo optato per un avvi¬ 
cendamento di alcune categorie, e 
i risultati sono stati confortanti. 
Perfino nei termini di un inaspet¬ 
tato effetto traino tra le sezioni 
ormai consolidate: basti pensare 
al Teatro, per cui gli iscritti sono 
passati da una trentina a 120. An¬ 
che alla luce di questo, fra l’altro, 
non ci limitiamo all’evento estivo: 
come “Festival delle Arti” siamo 
protagonisti di una notevole mo¬ 
stra itinerante sulle arti figurative 
da novembre e marzo, a Faenza, 
Bologna e Firenze. Il nostro succes¬ 
so -prosegue “Beba”- sta tuttavia 
nel poter dare realmente spazio 
all’entusiasmo di tutti questi gio¬ 
vani. Non c’è miglior motivazione 
della consapevolezza di riuscire a 
fare la cosa giusta, ambizioni di 
successo a prescindere. E poi, come 
spesso ama ricordare Andrea, non 
è più divertente un nonno che un 
domani anche grazie al “Festival 
delle Arti ” sappia cantare piuttosto 
di uno che non lo sappia fare?» 
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PROGRAMMA 


Martedì 28 agosto 


nbiìtà 


ore 21.00 “Il Sindaco risponde” 

Aldo Balzanelli, Onide Donati, Massimo Gagliardi, 
Armando Nanni, Silvestro Ramunno 
intervistano Sergio Cofferati 

SALA ANTONIO GRAMSCI 

ore 20.30 Casadeipensieri2007“ Bologna tra medioevo 
e modernità. La città di Carducci e Rubbiani” 

Eugenio Riccomini, Emilio Pasquini. 

Presiede Giorgio Pesti 

Letture di Nino Campisi, Simonetta Venturini 
Emilio Pasquini (a cura di) 

“Carducci. Prose scelte” 

Bur Rizzoli 


LIBRERIA/SALA ALBERTO MORAVIA 

ore 21.00 Reza Rashidy (a cura di) 

“Mi racconto...Ti racconto...” Editrice Consumatori 
Partecipano Massimo Montanari, Marco Gaiba 

IRIOECAFÈ 

ore 22.30 Saverio Raimondo con... 


PIAZZA GIANNI ROOARI 

ore 18.30 Inaugurazione della mostra di Emanuele Ruzzati 
Partecipano Sergio Cofferati, Sergio Noberini, 

Vittorio Zanella, Andrea De Maria, Francesca Puglisi 
ore 20.30 “Perline, mollette, cartoncino, polistirolo...” 
creazioni di Cinzia Manfredi 
Laboratorio Associazione “Senza il Banco” 


PIAZZA SENIOR 

ore 18.00 Sicurezza: “Acquistare beni ricorrendo al credito 
al consumo: attenzione alle norme, esigere diritti” 

Maria Grazia Galli, Francesco Avallone 
ore 20.30 Memoria: “Vinca la sua storia e il suo martirio” 
di Celso Battaglia. La Resistenza scritta da un protagonista. 
Partecipano l’autore, un rappresentante Anpi, 

Marilena Fabbri, Gruppo 25 aprile 

ESAFORUM 

ore 21.00 “Cosa non fare in caso di terremoto” 

A cura della Associazione protezione civile ingegneri liberi 
professionisti partecipa Alessandro liberti 


TROPICANA 

Ore 22.00Diego Dj animazione E1 Tiburon 
Officiai Salsero Show “Portorican Salsa” 


CORTILE CAFFÈ 

y| j ore 23.00 Tolga Quartet - dall’Olanda serata manouche, 
sonorità francesi anni ’30 


PIAZZA DELL’ULIVO 

ore 21.00 I Diavoli Blu 


ore 20.00 Prove di tiro con l’arco 


ore 20.30 Volley, memorial “Gianluca Fineo” - girone d’andata 


PALACUORE 

ore 21.00 Sesta edizione del “Festival delle Arti” 

fase finale - musica jazz, cabaret - apre la serata il musical 


AGOSTO 
MERCOLEDII 


SALA 14 OnOBRE 

ore 21.00 “In memoria di Libero Grassi: la lotta alle mafie 
libera l’economia - Francesco Forgione, Giuseppe Lumia, 

Rita Borsellino, Maria Grazia Fortugno, Piero Grasso, Tano 
Grasso, Ettore Rosato, Aldo Soldi - conduce Carmine Fotia 

SALA ANTONIO GRAMSCI 

ore 21.00 II lavoro nel Partito Democratico - Pietro Gaspero- 
ni, Antonio Montagnino, Marigia Maulucci, Mauro Bussoni 

SALA DUE TORRI 

ore 21.00 “L’economia del futuro: sviluppo sostenibile o so¬ 
cietà della descrescita?” - partecipano Mauro Bonaiuti, Mario 
Cavani, Forte Ciò, Elisabetta Righini, Silvia Zamboni, Stefano 
Grondona - conduce Pierluigi Celli 

LIBRERIA/SALA ALBERTO MORAVIA 

ore 18.00 “Scherzi cinesi” di Davide Celli Pendragon 
partecipa Marco Sacchetti 
ore 21.00 Gianluca Morozzi “L’abisso” - Fernandel 
partecipa Alberto Sebastiani 

SPAZIO DONNE TA PARTITA DEMOCRATICA” 

ore 21.00 Donne al governo del territorio. 

“Vivere da cittadine: conciliazione e partecipazione” 
le amministratrici rispondono sulle pari opportunità 
Simona Lembi, Raffaella Raimondi, Lina Delli Quadri, Maria 
Grazia Polastri, Milly Virgilio 

IRIOECAFÈ 

ore 22.30 Saverio Raimondo e Gianpiero Caldarella... conver¬ 
sazioni con Vincino 

PALACUORE 

ore 21.00 Sesta edizione del “Festival delle arti” 

fase finale - musica classica, solisti - apre la serata il musical 


PIAZZA GIANNI ROOARI 

ore 21.00 “Truciolo al Castello dei Pietrasanta”. 

Teatro dei burattini di Ivano Rota di Cantù (Co) 

PIAZZA SENIOR 

ore 18.00 Cucinando: “Le vecchie ricette dell’Italia povera” 
sfida tra Toscana ed Emilia Romagna: ricette ed assaggi 
partecipano: Ancescao- Cuoche dei Centri Anziani di Toscana 
ed Emilia Romagna 

ore 20.30 Inclusione “Nous sommes les anciens! We are thè old 
people! Nosotros somos los ancianos! L’Europa risponde” partecipa¬ 
no: Silvia Bartolini, Luigi Pieraccini, Renata Nipoti, Gabriella Poli 

ESTRAGON 

ore 22.30 E1V & The Gardenhouse + Il Generale in concerto 

TROPICANA CLUB 

Ore 22.00Peter Dj - Pura Vida Club Latino 

CORTILE CAFFÈ 

ore 23.00 Aroldo Machado Quartet (Salvador de Bahia) 

ESAFORUM 

ore 21.00 “Piano bar organizzato da Davide” 

ore 22.00 “La corrida : selezione primi quindici” a cura di 

Drag Marcella 

ASSOCIAZIONI DONNE 

ore 19.00 linuxgirl@dopencafe.it - Libere in Rete. Navigare 
in internet con Linux e software open source 

PIAZZA DELL’ULIVO 

ore 21.00 Operette che passione e Napoli canta 

Barbara Modugno, Yuniko Mor, Fulvio Massa, Raffaella Vignudelli 


ore 20.00 Prove di tiro con l’arco 

ore 20.30 Dimostrazioni di Fitness della palestra Sempre 

Avanti (Spazio UISP) 

ore 20.30 Torneo 3 vs 3 Seniores by Centro Minibasket Bologna 
ore 20.30 Volley, memorial “Gianluca Fineo” girone E 
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